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In Montalcino e 'fu‘o'ri\'"
Un numero separato “eent

Id. arretrdlo‘ »:

cl
Pagamentx antlg?p'att

Lettete e manoscritti non

« L’ umanz‘ld Ib'rogrz?l

E consuetudme -antica: e . dOICISSImé,
ché nellalﬁlcorrenza del# Capo- [dwanno le.
_famiglie, gll amlc1. si scambino :fra loro
parole propmatnct di ‘bene, R
" Oggiy “secondo, Capo d’ annp di guer:’
ra e dato;'percg% il momento grave,. aus,
stero, cheIattra grslamo .e che .nchledm
dal ‘popolo* compatto lo sforzo supremo.
dell' opera; e.del sacrificio, un solo _pen-
siero, & inj tu;tl. e  questo. & fivolto. alla,
grande srad UStb.‘:xmadre, Tltalia;; ,Oggl non

el‘ai(D&gt {:erché sia bemgno di pro-
1 ..Pa.trla nostra . dlletta e le.

“pari sentxmento la ‘Marina 'che’ vxgxla e
ﬁducnosa attende I’ora del cxmento. Sa-
gna-
( rsoldato

dell ""Pl" rwendlcamce del #-N0Stro
buon dirittd;(delle; nostre: Alpi.ie? -del’ no-
-il'Re; che; proseguendo le’tra-

dlzmm"&rﬁeﬁ :Savola e lé a]le‘fﬁ'ont!ere
i Er.‘\éqndi]‘,v\i. o L Ul be’ ‘ls?_
- giadsi 1mpersonare ‘la_f g.!?‘]‘.‘?f
della stir,

. Dei. ﬁglx suoi combattentl l’ Italla pub
i Sompresi dell’s alta:~ . hecessitd
del]a ‘nosfra’” gﬁerra ju;tum bellum, € pet-
cid'p Plem dl fede, con “Io. sgilardo rﬁso alla

bella, alimph'ra"'alla santa bandlem dei tre |

generosx ﬁghuoh d Italla,

ﬂanno ogal giorno prove. di-

alla 1eggehda ‘pnma ¢helralla stdna 'E
d‘ Ky ;ﬁamfa
t"‘° £ §u1i "I‘sonzo nuperocche,”,_
feato 13"é" Zﬁmanﬁ no che ]e
role; hanno'
flll'or

tanta eronca vlm‘ll

A Alm_

vi &, focolare ‘domestlco, ]pxenamente con-..
t

“nostro bel trlcolor vessillo,

eronsmo e’ ‘i difensorj,

LAl ardlm nto ‘tali-che usembrano .destinate

e z.mmz o'd ulor{za‘v sono |’
Yh 1
Essl m"efd. i ‘tostri combattenh n¢1rTxen

Potess' i io lanclare ne I aere tuo, o Italla
mia, su nellJazzurro purissimo del tuo
cielo, lanciafi-tra i figli tuoi in armi, co-
si mirabili nlel sacrificio, - pronti sempre
al dovere sia che prorompino dalle trin-
cee o fulminino dalle batterie, un inno
bello di gloria, di ammirazione e di gra-
titudine | |

Viva, viva: continuano dunque a spun-
tare dal yecchio ceppo rami superbi * di
sublimi’ ‘sagrifici e di virth gagliardel ‘Dal

|-
YCCCth sandue Sl sprlglona ancora un

i grande tesoto di forze e di energie! Viva,

viva : v''& dunque ancora tanto, in Italia,

di’ buono, . di-bello, di forte che esalta: e
commuove, v "2 il suo Esército e la sia
Marina! Vzva wm, perché, come ebbe ad

esclamare " dn” glorno

l Bovio,

C-}lovanm

| senza gli uomim che sinno ‘morire,"dieh=

te vive; senza gli uomini che corrono a
salvezza dei fratelll ! umté "delle nazioni
si spezza, senza quelli che si stringono
intorno a un drappo minacciato, i popoll

si comp01rebbero di schiavi e di mer-
canti », !

Soldati d’ Italia, combat-
‘tenti |nei'mdnti & sul mare, io:vi saluto
con I’ animal piena di

o valorosi

ammirazione e di
riconoscenzal lo vi saluto, commosso, gri-

dando : Beatissimi voi !

Beatuswiz voi, perché dird un .giorno
la,storla, immortalandovi, che non *'sol-
‘tanto rivend‘icaste alla Patria i suoi ‘na-

turall conﬁm, ricongiungeste” al suo send
generose popolaz1om che le appartene-

vano. e che |doloravano da lungo tempo
sotto il giogo austriaco, — non soltanto

cingeste’ di Jauro," irradiaste di gloria; il

ma foste i

Complom intrepidi del diritto delle genti,

c]c,lla. civiltd contro la violen-

za e la barl?ane
MontalmPo, 1 genpaio 1917

tede o) Adolfo Tewmperini

- ropi dttomta di’y quale * comgg‘iﬂ:‘f@l :

ES C OnarCthO « quana’a l’ odio la’ guu{d‘i» ""1
E LA PRIMA E "LA TERZ A DOMENICA DI OGNI MESE.
Al genePOSl Che Combattono ‘per’ la Pa‘tr’la - {Ii);ZZL:lclld “:;ﬁ:e Patria rufulge oggi, — g 'e
: 'conope /‘e p‘aUSO,, "’Il SalUtO nOStrO PlCOI’]OSO@Hte sempre — di. liice purlssxma, ‘di luce che non’
: ;\I%'St\um"-l?.ﬂ!‘,‘m,».u.e «&latin sangue gentile 3 tramonta : essa ci assncura la* vittoria ;| ma attor-‘

)
“no a sé, vuole tutti i figli, della Patrla vug,
le anche i pit tlmldl, i meno
preparati a una ' vita dx pensiero €’ d’ azioni

merio’ atuw, in

buone. L h

Ed & cosi dolce, o lettrice, & cosi muma la
gioia di dimenticare se stessi per dare ‘tutta: I’ a-
nima propria al dolore degli altri; & cosl “'pro-
fonda la grandezza di saper repnmere il propriq
grido di strazio per ‘non accrescere lo ~ sgomento ’
altrui ; di ‘sorridere per non dlﬂ'oﬂdere pleta ‘col, -
proprio_pianto; di eccitare il ‘caro’ adorato che -

Ofid,rite ]
-se ne va'a complere tutto il suo dovere e.rim

i 1ra m outato

Jismo vanno alteri
figli d’Italial -
- E che.

I’ Italiapi,. i _|
v e

Spose, madri, alla Palrla cara
alla nostra piu grande madre,
diamo 1l cuore e ¥ opera

Up nuovo [anno sta per cowminciare e tutti
ci pensiamd con animo trepidante. Tutto intorno
| & fiamma ed echeggnno grida di dolore, di .uu-

i

to: non si puq quindi chiudersi in una veste.

_d’ amianto e rimanersi a vedere, e a udire, inerti
. Linerzia oggi sarcbbe sinonimo di abbgrra-

zione, di, viltal Un nuovo anno ci attende : anno

11

.di coraggio, di fede, di lavoro; anno che richije-

« I’ antico valor

3 negli ilalici- cor non. 2 'ma .morto» slo h
appreso’ il nemico, costretto a - -cedere ils passo di-
nanzi:alle avanzate gloriose dex nostn B ldati;

pi¢ di quella di Nazzareno Sauro
occhi asciutti della madre e de]la moghe"del po—f
- v?_r(.) martire di ‘Pola; 'lo ha + appreso nel,cgndo
gioloso : ltalia | Italia |- ripercosso :dalle.inostre *
Alpi . . . ripetuto dalle onde_ del. nostro mgre,-l :
Si ripete il grido. nel,pnmo,,delnuovo ann

€ scorre per tutta la penisola, _perché: uno. siari
cuore, una sia 1’ opera: Ogm zollﬁ\"dell‘ 'qurfa{

stra amvlta tutta 1’ anima nostra“.y e
Oh in alto 1\cuorll 2

quilla, serena’ la“Vittoria | -
E cosl ." cosi, lettrice, con:j, _'

con ndl’anuno la promessa solenne (di (are ,quan;
to la Patria ci chiede, quanto puo chlede cl
lo sguardo fisso alla dolce_ splendente vls
vanno i ‘voti ‘pit fervidi 13
Trento . . . lungo il Carso . Lt luhg‘b 1€ onde
dell’ Adriatico . . . e ai nostri Cari, ai nostri ado-" "

rati Valorosi , . . portano tutte. le] :benedizioni R
tutti i p(\lpm santi, tutti i fremm, di- amorc -

Prof. 4. Del Fabro

nr.-n 3 -
// Giuseppe Mazzlm R e
e la guerra europea'

Mazzini, il nostro massimo ucatore nazxo- -
nale, riconoscerebbg provvidenziale 'che il " dispe-*

rato travaglio dei popoli slavi (1).per assuigere -

R, 1 § gy el
s i NS
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4 dlgmth i nazlone,'

Sla RCCOmpa -
ato
rove ‘eroiche def nostri g dalle

soldati contro
co secolnre. E’ la continuazione in frra

d ella guerra_ del 1866, strozzata dall ini
tato "di Vienna,
gcnveva in quei giorni Mazzlm
: Aclettando, o Italiani, la pace che v;
. ;ﬂimafa; non solamente porreste un srcggrcllom;
. «Lvergogna: sulla fronte della nazwne non .ro/amentl
% ;,adzre:ie vilmente i nostri fratelli qoyp Istu:
« ta Wspenderesle w0t slessi .mlla vostra lesta la
pL Wa d; *Damocle * dell’ mvasione  stranicra .
E_| i profeta ‘davvero. La gUerra presente attin.
ge il suo- ‘valore' ideale dal proposito dj conclu:
‘dere degnamente. il nostro rlsorgnmento col ri-
.wndimre I’ autonomia delle nazionalitA oppresse e
col propomto di- riprendere al nemico Ia Venezia
Gmlm e Tndentma, i passi delle Alpi friulane
A Istna, le.chiavi @’ Italia ed assicurarcx Ui ’
\ Mﬂlo militare nell'

il nemi-
nde stile
quo Trat-

incon-

drlahco

(1) E' nota I’ opera infaticabile d\ Gluseppe Mazzini

l pgrll rinascita dei popoli slavi; opera diretta a che le
ruové ‘hazlonl, otientaté d:ﬁmhvamente verso gli Stati me-

( diterrangj: hon. appar o all’i bile azarismo asiati-
‘ co,;ma l: allatfervida liberta :mediterranea,

- La: ‘Germania ¢ i sottomarini
, L" Indu:bwl Engineer riporta, da un giorna-
15( gecnlco olandese, che in Germania si sta co-

- stfliéndo,,gn mcrocnatore sottomarino della capa-

n‘ ‘sooo tonnellate, lungo 3000 piedi e

r" etto e armato con Ia stessa forza degli in-

crocxaton protem ed ‘armati di misura media ».

[ i Sl dlce che il motore produca una forza di 18000

o P ln quale genera una velocn:h di 26 nodi
i alla ;uperﬁcne e di 16 sotto la’ . superficie dell’ac-

qua I ragglo d’ azione va da 18 a 20.000 mi-

gha mantume. La “nave sard provvnsta di 3o tu-

bl,ianctagranate € avra per ogni tubo 2 granate
éloé 9o in tutto. Inoltre una dispo-

Ry dnnc’are /IOO' mine - che sa-

\;& permet erd” ¢
‘ranno-lamciate “dal fondo del ﬁastlmento o
.___—%_-—-

s ... E poisi dica che la famosa propusta “ai pace non &un
i~ tranello NV. d. R. ~

no
dﬂ_procettx pieni di saggezza e ‘che vorremmo
i
usi e praticati da tutte le nostre donne.
. Non chiacchicrare. Noiigie, impréssiont, ap-
/)rcn:w i, tienile per 'te.

2. {Vafz ascollare i propalatori di callive nuo-

ve, seminalori di sgomento ¢ di villd: imponi loro

il silenzio,

3. Sit saggia [nello spendere. Né larghezse
tmpyr udcnh, n sordide cconomic. Tullo, perfino il
conto della tua spesa giornalicra, assume i que-
sti mmlwuti importansa politica.

- \"‘”"“‘Z'ma 0 industria nazionale, rinunzian-
do all’\acquisto di prodotti foresticri, anche se U
sembrano migliori o a pitt buon mercalo dei
nosiri. |

5. WNon considerare la Jontananza dei tuoi cari
.al mmko come un abbandono. ABbbili presenti al
pensierd in ogni istante, come essi hanno te, Spe-
cialmenle nelle ore del pericolo, e supplisciy ?"‘
quanta‘puoz, all’ opera loro.

6. ‘Non lamentarti di disagi, difficoltd, priva-
zioni derivanti dalla guerra. Pensa a quelli che
per\la |Patria danno la vila, e il lamento 15 mor-.
rd sulle labbra.

7. Moltiplica la tia atlivitd, in casa € Jfuori,
per renderts utile alla Falria col lavoro delle tue
mani, toll' ardore del tuo cuore, colla luce della
tua z'nt.‘ellz:genza. i

8. Tutlo il coraggio, che I’ uomo spiega sul
campo ‘dz baltaglia, spiegalo tu, giorno per giorno,
ora pe( ora, tra le pareti della tua casa. [llumi-
na chi ]non sa, sorreggi chi vacilla, conforta chi
soffre; \trasfondi in aliri la tua fede.

9. ‘Per lunga che sia la prova, sappi asper:
tare con forte pazienza la vittoria. .

10,'Se la sventura ti colpird nei tuoi:.affetti
pie sacri, soffri nobilmente, perche le: tue lacrime
siano degne dell’ eroico morto che piangi. -

5ORIES SeoNSS |

lll .PROGRESSO,
7°.

entrando oggi

nel anno di sua vita, saluta,

L Soltanto' i vili ed § cdttivi, ¢ tradi-
torz della _Patria, ;ﬁossono desidevare: una
ﬁace clze non sia frzttto della vittoria e non
assicuri all’ Italia i- suoi amﬁm sulle Al—
151 ¢ sui . mart.

++Ogni viltd conviene che
0: t/ze la tenga soltzmlo chi non

vergogna. :

GINO SARROCCHI

nostro caro ed insigne comprovmmale,
"Venhe”decorato la” mattina del 17 decem-
i);“'f’«:“Siio‘i":so a Firenze con medaglza al
“valos  wiilitave. Eccone la motivazijone:
-« Comandante di sezione, duran'te
«.tutta: 1’ azione di fuoco della batteria,
« dava lodevole prova di sprezzo del pe-
“«iricolo e di sangue freddo, dirigendo
‘ PerSOn‘Almente, sotto I’ intenso fuoco
K nemlCO. lavori di riattamento delle
T Plazzuole ripetutamente - .colpite- Essen-
«.do state due di quester distrutte ed
“&.avendo egli ricevuto I' ordine di riti-
Hrarsl abbandonava per’ uItlmo'll suo
WA POStb 'dopo aver soccorso 1 feriti
-4 (Monfalcone 21 ottobre 1915:
1 nostri rallegramentl, il nostro
SO' al psode ufficiale.

I]ECAL[]GU DELLA DONNA [TALIANA
- DURANTE LA .GUERRA -

Unione Geuerale degli
(Sezione & Torino). S0

sia morta
ne senia

e

plau-

smto‘emanato dall’
Insegnann ‘per la guerra

PiconPsoelwte i suoi cortesi Abbonati,

ed augura loro” ogni bene.

Z@ﬁ@t@mm
» 1l CONSIGLIO COMUNALE

g‘:‘f’\dunanza del 28 decembre 1916 )

Erano presenti .gli assessori Anatrin, cav. Ca-
selli e avv. Tamani, i consiglieri Batignani, Bin-
docct, Cappe/lt, Fanti, avv. Rosini e Nbzzoli.

Presiedeva I' on. sindaco mg Costanti.

1L Consiglio approvd il Bilancio preventivo
1917 nelle seguenti cifre finali: Entrata lire
232. 709 33 comprese lire 102275,37 di sovrim-
posta con una spesa pari all’ entrata’; approvd il
consurmvo 1915, e I’ assessore avv. Tamanti les-
se un ordine del giorno del Consiglio . comunale

vole, liberatrice dei popoli oppressi, ¢ per i pro-
blemi del dopo guerra, voto questo cui il Cog-
siglio si associd ;— dopo ampia discussione sulla
richiesta del Comilato di assistenaa civile per
1’ applicazione in ogni sua parte del Decreto luo-
gotenenziale 30 agosto 1916 n. 1090 deliberd
ad unanimitd la piena applicazione del Decreto
medemmo,— autorizzd la Giunta a creare un
mutuo o conto corrente per lire 8o mila con un
Istituto di credito allo scopo di sxstemnre la si-
tuazione di cassa resa incerta dal fatto che per
I' Acquedotto del Vivo ' Amministrazione
comunale ha dovuto anticipare forti somme ;—

approvd in via di massima la indennitd per il
l4 caro-viveri a favore degli impiegati comunali e
incaricava la Giunta di uno studio pidt completo
della questione da riprendersi in esame in una'
prossima seduta;— diede altrest mandato alla:
Giunta di predisporre i canoni da assegnarsi agli

utenti privati dell’acqua, e di disporre al tempo

| la sua bitona famiglia. " - Lo

di Torino per una prossima pace giusta e dure-

Wiampia &

stesso per l canom ah'e rati '—’dop )
gli Enti'

lucidissima’ esposlzlone degll scopl che
autonomi dei consumi? ‘fatta  dal
consigliere cav. avv. Angelo Rosml. adei* ad
unanimita all’ Ente autonomo testé sorto in" Sle-
na e promosso da quell' 'Ammlnlstrazlone comu-
nale, d L

b Il caro sempre crescente della v1ta, 1 enor-_
me costo dei viveri sé¥grava. suitutti:si fa"-
‘maggiormente e pit vivamente sentxre I
‘quegl’ impiegati che harino bassi stlpendl
e specialmente su coloro che hanno ou--

merosa prole.
Atto quindl di glustma ed umano

‘avrebbe compiuto 'il' Consiglio- -Comunale
se avesse approvato subito nella seduta
d’vieri 1a- domanda’ per ‘indennitd: avan-
zata dagl' impiegati’ e dal salarxatl del
~Comune stesso. : e :

L’ avernc différita’ la' discussione al
'I''adunanza’ ventura.che avra luogo’ —
nientemeno ! — frai’4 o 5 ‘mesi per-at-
teddere poi I’ approvazmne dell” Autorita
tutoria, - 1-aver fatto ci0 meitre, npe-
tiamo, i bisogni si fanno acutamente.scn-
tire e’ provvedlmeml"lmmedlatt s’ impon+
il Consnglxonco-
conto delle stret-
“cui- s} b dlbattcmo

gono,’ici dimostra - qhe
,munale: non- siasi - Test
tezze' “economiche in‘
1mp1egat1 e salarxatl. :

; v ." La Redzzzwne
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e u~-—-‘s-.,..fl:

1l dott. Antunlo Angelmi, capitano me-
dico mell’ 'Esercito, & qui - mhbx‘e'vﬁsl’cg%mgo‘-*

EJ—

Fu in~ Libia,. ove: si guadagnb la: medaglla
d’ argento al valore. Nell’ attuale nostra guerra e
precisamente negli Ospedali da campo . prodiga

curé sapleuu ed amorevoh ai soldau fe_rm\ e ma-
lati. i

Uﬂiuale valoroso, ° dlStlntlSSlmO, il }:lott:_"'Au-
gelini raccoglie nell’ Esefcito’le taggiori _sim-
patie. A lui; al carissime: coucittadino, il nostro .
affettuoso salato. :

Unione Operaia di mutuo soccorso.
Domenica passata fu tenuta I adunanza genera.le
per la rielezione delle ca.nche socmll
all’ art, 23 dello Statuto. =~ "

1l sig. Carlo Capaccioli, nel quale & un felice
intuito delle cose, certo d’ interpretare 'il ‘senti-
mento ‘det soci. presenti e non- presenti, - fece la
proposta che venissero rico‘nfermati -per acclama-
zione il dott. Carlo Padelletti nell’ ufﬂcxo di _pre-
sidente, xl sig. Giuseppe Bovini in quello di; vi-
cepresidente e il sig. Francesco Galassi nella ca-
rica di cassiete. E' fu ottima proposta ¥ in*'quan-
to clie il' dott.' Padelletti, ‘put- trovandosi ‘ini* Ste-

na capitano. medico in quegli-Ospedali-militari:a
curare feriti e 'malati, s interessa- alle sorti .della
benefica Assocmznoue ‘con sennqQ e con tutto-, l'a-
more del suo cuore buono,— il sig. Bovini da
al Sodalizio I’ Opem sua premurosissima, lmpron-
tata a schietto e’ vwo desidério ,d’ increménto

sempre m.\gglore,_— il* sig:'" Francesco, ‘Ghlassi' &
nome °

i base

cdro, che sidna’ galantiomismo, austera

rettitudine, e che raccoglie:le simpatie generali.
La proposta - Capaccioli ebbe il plauso di’

tutti i soci ¢onvenuti all’ adunanza. ' IR
Paglmenu per, acclamazxone .venne neletto se-

gretario il Temperml

: Nella -carica di consxgllen furono nconfermatl

il prof. Arturo Luciani, il rammentato sig! Carlo

Capaccioli e il sig, Guerrini Soccorso. Nuovi e-
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X‘\ t?\sﬁ”’ltz e apiti i nostri morz.,v.‘

< , fucch Guernm. Pllade . Paff,

i Megﬂu‘ & Raﬁaeilo Gentilini®

o entemente il ConSlgllo direttivo del-

g 0o fom ggmre.Asm:ncmzmne di preVldema e
. do? socc0f5° pel blenmo 1917 -18 % compo-

o ok ik

7 del SE 10 Padelletti,.p}reszdente

7 Dottt lppe Bovml. _wu,brendente
P G'“‘licesco Galassl, cassiere
': 110" Temperim sogretario
A qro‘Lucmni
! C rlo Cﬂpalf-"‘:io‘l & . :
9 Ll Cuerrini N
5“cor5° Guerr! §
Ferrucdo Cvuerrmi . ‘E‘o i
P:lade Paffic -8 .
* Giusep Megalh: . .
m Rnﬂ'nel? Genhlmi Ne :
§ |||o'o;oro di Mondicita’.— B! sig. Pia

A gel'm, naéof’adellettl volge di frequente un
casiero di’ bene al detto .Tstituto. Cosl nel gior-
" 3 Natale a’ gentile signora invid " una obla-
sione di lire 5‘.,‘ i

Jsponsall. 2hy 2t 'del’ mese scorsoil Ma.
resciallo mmggpre dei ; RR Carablmen i sig Pa.
::m Palmmra shuni in matrlmomo con 1a sxgno\
’ ida H\Copsari “Lavinid, -t

Gli; spotisali'.vennero’ celebrati-a Oremona

All' amico sig. Pavesi, chelo avemmo a Mori<
* talcino comandante la.i Stazione : dei. Carabinieri e
urpotemmo‘upptezzare le~ottime -qualita -di-fun--
Jionrio, ¢ alf” stia” sposa* gentlllsSlmﬂ' pbrglamo
le pitl fervidd felicitazioni., * +- Sigt

aPer il pane. "Si ricorda che da oggi il
pane deve essere confezionato in forme 1|5ce del
peso non*m iore'a 250 grammi ciascuna, ‘Il
_ pane non- pub vendersi se non il giorno dopo
quello della cottura, col divieto di ‘sottoporlo a
procedmehtl‘ﬁpeclah tendenti a mantenerlo:fresco.’
-l vendxta del ,@Pal??r deve. ceSSare alle ore.13
"¢ la domenica: alle - 12 La lavorazione " del pane
¢ dalle 12 alle -21.

=S Mo 0rVispondenze.
Q_\.N ostre, -C mfrzlrﬁondenzf

- grande salone che in s¢ raccoglie tutti i servizi

Al MIEI BUONI AMICI
. .2 E FEDELI ABBONATI

’Ca"i‘;f lﬁ crisi della produzlone della
carta e le dlfﬁcolté di rifornimento ad un
p"’zm equO. ho’ dovuto sobbarcarmi aun’
grave sacrifitio "puf’ di assicuraré™ 12 “¢onti-
huazione della " pubbhcazmnc del ¢ Pro-
gresso: ,,_‘:\fr,,". At

Per coprire, almeno in parte, la . mag-
giore ;Spesa, faccio assegnamcnto nell’ ap-
_Poggio” benevols' degli ' amici. confido che
¢ssi, in-luogo>del: semphce abbonamento di
2 lire, sf Cbenplaceranno di offrire una quo-’
ta maggjore quale -omaggio, nel tempo stesso
al’ altg fede patnottxca, all’ austera retti-
Mdine morate e politica che porto nella di-
e1~g'l"c_>rmale

E’ vero' che la borsa dei contribuenti e
= messa a dura prova; maé utile, e quin-
A dOVeroso, -aiutare e incoraggiare la
stampa ‘éh d:ffonde in mezzo al popolo
iha 1ycg ai’ bene, 'la\, forza educatrice di
qutrp"“"'lpll che hanno per fondamento €
* cilto Do ¢ Patria.
Q Rk '-5M°ntalcmo, 1 gennaio 1917,
Py N ddolfol Tempertt

&

s Una fede abbianio, 0 zlalmm, supre-
‘\'Z’f’d'rm"””ﬁﬂx inpitta, quella della, Patria.:
t,,;;( "LaPatyin sia: il pensiero € i sen—-

%o che primo e-massimo ve£E® i no

N !
» i Viva: pt: [talza/ sempre. € su
tals,
wa /y

qua abbonatevi’ al Progressoe procura-
he la maggwre diffusione pomb;/e.

tutto '

\\»J&n

éﬁ
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Jani dei contaqy, rovinciale Senese per gli or-
amny,
|, Mort in guerya lha lanciato un

nnmfem

i 0, con e, spiegato lo scopo che si pro-
o t'provvedere ciod in
all’ assist

1 enzndel detti orfani mantenendoli  nel
oro ambiente rnl’

o omb ‘n]c legati alla terra, e ddndoli
. lﬁ},glmc C()";Cl(:l'l?d dell" arte dei loro padri,
i
volge fiducioso ‘apli Enti, alle Istituzioni, ed
ai privati perehe | vogli
_sari

una forma speciale

ano fornirgli j mezzi neces-
per il suo ﬁnmmnn\enlo

Anch s
e nclla hosln Provincia, che & essenzial-

me
nte agricola, doveva coslituirsi il Comilato, ed

Enti e privati v?namm assolvere un debito cot
tratto verso i fl

gli di quei nostri contadini  che
hanno dato la vita alla Patria,

g J :l::‘:* ’

I nuovi uffici del Monte dei Paschi sono .non
soltanto disposti’in modo da rispondere alle esi-
genze moderne (ll un grande Istituto, ma rinnovati
ed insieme ben r'\ccolu

Non ¢ lnten(hmgnto nostro fare una descrizio-
ne particolare df:i' nuovi ‘splendidi locali: del

pubblici, artisticamente disegnato e decorato;
degli Uffici di amministrazione; del salone per
" gli uffici del Monte Pio, e di quello riservato
agli abbonati alle cassette di sicurézza, ed in par-
ticolare dei quattro Tesori. & questa difficile par-
te sotterranea, non solo perfettamente riuscita ma
quanto mai rispondente del tutto allo scopo, per
la difesa, la sorveglianza ¢ la comodita.

L’ Istituto & .dotato anche dei pit perfettj
impianti di risc:{ldal11e11to, di ventilazione, di il-
luminazione elettrica, di telefoni con 35 apparec-
“chi-e -di-posta ‘prieumatica con 15 stazioni. '

" Alla visita 1i1augumle convennero numerosis-
simi gl invitati.| Parlarono appl.tudm il premdente

Rngente cav. 1vv Alfredo Bruchi e'il rappresend
tante del Smdaco avv. Bargagli. _

Il progetto dei lavori vcune fatto dall’ ing.
| ‘Ariotti di Torigo che diresse i lavori medesimi’
benissimo coadluvato dal capo dell’ Ufficio tecm-
co.del Monte mg Giuseppe Mori.

| e :

Il sig. m1rch Angelo Chigi Zondadari ha i-
scritte le sue cmque tenute Vuo, S Quirico,
Luriano, Leonina e Cclum/e socie perpetue ono-
rarle del .Comi ato provmc.lale suddetto pro or-
" fani ‘dei’ contadini morti in guerra, obbligandosi
a versare per giascuna delle tenute stesse la som-
,ma di L. 500 ¢ cosl i complesso 2500 lire.

Mentre segnalmmo  atto munifico, del mar-
chese Chigi, atto che @& espressione del cuore buo-
no -dell’ egregio signore, formiamo 1" augurio che
il nobile esemplo di lui venga seguito da molti
altri concmadlm e comprovinciali nostri, sl che
il Comitato possa in breve raccogliete i fondi
che gli occorrono per I’ attuazione del suo pro-
gramma. i

L p

Ter 1" altro al Cnnslgllo plovmchle, dopo am-
pia e serena discussione, alla quale P‘“‘teClm\rono
il presidente della Deputazione nob. avv. Mario

Bianchi Bandinelli, i cons. Venturi, Chierici ed

altri, vennero approvate speciali indennita a fa-
) . .

vore degl’ impiegati e dei salariati, con decor-

renza dal I. gennaio 1917, stante il maggior co-
sto dellasvita e per I’ esplicito m.onoscunento, da
“parte del Governo, della opportunitd di conce-
. dere compensi con cui anche le famiglie del per-
sonale degli Euti locali possano fronteggiare i

nuovi maggiori bisogni.

" Lo spodiziono o dolei Sosposa

Allo scopo di riservare ai consumi di prima-

/’/’—

della Deputazmue dott. Avanzati, il Provvedxtorq.‘.

‘pido’e sereno

cessita I lmpngO di alcune derrate che solita-
‘ne

J

T

mente nell’ occasione delle feste natalizie vengono
destinate alla confezione dei - dolci, 'la- Direzione
g‘encmle delle ferrovie ha sospeso fino ‘a .trtto il
glorno 8 gennaio 1917 I accettazione delle spé-
dmom, comunque efféttuate sia per pacco; ferro-
viario che per colli isolati 3 a vangtct'.mll completl

ualunque percorso, di pane oni, . d
?m':ﬁr <ﬁ| fomcqce, gn torroni, di mostarde, dl fruts,

.ta candide, pasticcerie, caramelle, dolei «di!gqua-

natura e specie e di qualsiasi altro pro—'
formato - con zucchero e fanna o uoya o

Si, avvertg

che ci siamo propostl di cestinare ogm ri-
chiesta d’ insérzione nel giornale se non-
sara ‘accompagnata dal relativo prezzo di
pagamento.

Accog]ieremo ed ospiteremo nel gior-
‘nale senza esxgere alcun compenso sol-
lanto le inserzioni riferentisi ai locali
Istituti e Comitati di beneficenza.

In altre parole, sbrigative,, chi vuole

paghi.

lunque
dotto
burro.

L' Amministrazione

Il giorno 15 decembre u. s. spengevasi sere-
namente la cara esistenza di
Adele Giovannelli ved. Brlgidl
{ di anni 80
Le figlie Giulia e Fiammetta, il figlio rag.
Guido con la moglie Dina Aldobrandi, la nuora

Giulia Giovannini ved. Brigidi, i nipoti tutti, ne_

danno il tristo ‘annunzio.
Montalcino, 1917., . e
| RO

Consorte del compianto  cav. Vincen-
zo Brigidi, che, professore _reputatissimo
di Anatomia Patologica,.;

pan-'v

bt cialis

cattedra questa sua cittd natale, la_ slgnora .

Adele ‘Giovannelli’

profuse.
bontd che . le splendea nellov gu;é'dblhm-.

Nella siia esrstc;,nza. ebbe sventure
crudeli. *

Erale morto da circa, duex mesi il ma-
rito, quando nel decembre 19og al seno
suo matérno e al cuore di“una. sposa
degnissima’ la fredda livellatrices-volles
strappare il figlio cav. Giovanni, che, co-
lonnello di. artiglieria, avéva\fdinan;i?:‘isé
una carriera delle pid fulgide, delle” pill
brillanti. Piangeva ora la perdxta.. dl due
cari nipoti, di Umberto gia capltanO: di
Artiglieria, sebbene giovanissimo, "avve-
nuta in Albania, e di Vincenzo avvenuta

nel Carso in un ospedale:da’ campo —ina
seguito a ferite.

Colpita da paralisi si mostrd sempre
rassegnata. A cid molto contribuitono le
cure amorevoli, tutté tenerezza, che'gior-
no e notte malgrado 1’ assistenza_di dué_
donne le prodigavano le sue_figlivole le -
quali eransi per lei, per. la madre cara, -
trasformate in infermiere pletose. Parc :
ancora vederla, la buona signora, transi- :
tare su und’carrozzella per le vie circon-
data dalle figlivole, - cosa .che " ci " diceva
tutta 1" adoraztone, che esse avevano ‘per”
la madre, e che a noi ritemprava 1" ani-

mo, se agitato, come uno . spettacolo
bene. LTRSS

. Ora la buona signora non & pill:

si ¢ addormentata nel sonno- dei- giusti,

>

ne;lla famlglxa quella_lucedi* ’“.
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Noj hde51der1arno la pace, ma_q Lr ]
MOpOll 0pp1e551 Se deve . €ve essere pace liberatri-
\guinatori Tsem una tregua che, lunga
Fhe'd e mo’ndo la maniera di pre-
: cve negarm quanto & nostro ed
gue meritato; s dCVc ridurci ancora a |

mme551 ‘e 'trem

i a

‘ m1¢a,’“n01 la 1espm i " accanto ad un’ Austria potente ¢

Nbbil!?;d energlche A & amo v ,-'

S Pmle( d\eﬂ on." Girardini ) | certificati Medici, - nOnché da’lla ‘Rea\‘ 2
' . . ® |.sione scientifica de1 chlarlskénrﬁ'o

Efﬁcacxsslma ne]la
diarrea, dlspepsm, adrepsna,“’lltlas

renella, nel gastncnsmo, reumhtlc

"bn tanto san

smo ecc. come viene EIlmostx'.'a.'c.g»..h

—————————————| § prof. Taddei. Vendesi dal proprie:’
tari sigg. Bartoli, e in Plazza<1Ga

(Siena ) Montalcmo (Slena‘?

S PER LE IN SERZIONI

di- avvisi commerciali,, iR
quarta pagina:o nel. corpo
del glornale pr’atlohlamo;--
prezzi convementnssnml

. ADOLFO TEMPERINI \diretetor

aned

u; qua/unque hpo a’: carfa con la massima pum‘ua/n‘a e prec,s,one,’
.~ aveng Wenaox aumenfafo non solo diverse macchine, ma carah‘en d: fam‘asm |
R T

6; Var:e spegg__.z_ prezzi_che pr “f"'“ sono_ Cfbbasfan_ga coqvemen'h. |
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s | In Montalcino e Tuori L 2.00 . .
\ D“ ; ‘Un numero separatb cent.’ "' Iy
| g 1d. arretrato’’’» f:"’ g 1=

Wl T
Per inserzioni -in. quarta pagina o nel
corpo del glornale prezz\ da convemrsl

Pagamen‘u antlcxpa‘u.
Lettere e manoscritti;;non si restituiscono.

it

e
« L umanitd progrcdzsce ﬁer via del-

‘G' « lamore: si arresia, vacilla’ é rttrocede
fotnale leerale Monarclnco 4 quando U odio la guida ».* 1 Dl
ESCE LA

PRIMA E LA TERZA DOMPNlCA DI OGNI MESE JUw“i ’
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1 |l' ’ R ",.A, vy
Rl I’ be ‘ \ classi dvi cittadini; ma alla. Patria & per
_7? 9! »ﬂ rzah TUTTO ALLA PATRIA | s dot ctnn s del bene, 1a pa-
v Ringrazio .coloro Ch.p banno\g;é rinsof rola suscitatrice di energie di-fede,” la
- puovato- il cortese beonan\dqto g questo parola che incoraggia e sprona,’ che 1n~

-

E" nel supremo interesse della Na-
zione combattere  ogni propaganda de-

?mne, b pressiva‘dello spitito pubblico. | famma i cuori e in alto li eleva.
Rmzﬂlﬂ" in Pal‘tlcolar modo don i sen- Ne & dovere del Governo come di Adolfo Temperini
5 delte pid viva“gratitudine,’ i' cari ;ﬁmmi ogni buon cittaditio. ‘

che gentilissimi hanno risposto al mi{o ap- . Mirabile ¢ la resistenza del paese € / Cl(] CHE ACCADE NEL BELU[O
pello lhylnhdomi peér il forte irincaro della | Pello & lo spettacolo che offre di se stesso {/

cartas D’ﬂl"quc‘ta superiore alle’s lire. - il popolo italiano, che ben volentieri si - IJE DEPORTAZION[ DEGLI OPEPLM‘

ego gli altri, che 1'a : b . ‘e .
Prego g € bbdnamento non piega ai pid duri sacrifici. Ma in tanta Iules Destrée, occupandosi in un sifo ‘recén-
hanno ‘.ancora rmnuovato, di spedxrmene !

B importo solleatamente per regolanta dell’am- concordia di pensiero e di opere non | . ciitto del suo paese, il Belgio, e delle mi-
" ministrazione.” 5 mancano  purtroppo individui i quali o gliaia di uomini che jieri erano liberi mtlac:m,

MO““‘C‘DO: t2 'gennaio 1917 : perche danneggmn nei propri interessi 0 | sono, oggi, null’ altro che degli sl:hu;ve n:u 251::
Ado{/g Temperini perche spguacn di  dottrine ant|pdtr]0ttl- che tali deportaznzm come r;l“%;hm i
che, nei\caf{é, nelle bettole, nelle osterie, | citano siano uno dei massi 4

. . . Germania abbia osato macchlarsl« di- fronte al,
<l 3 Pcr-«xhprezzo del: sale S}J“e pubbliche vie, dappeltllltto, nei pae- mondo e di fronte alla storia © & » 42252 Lot
L Titéndenza di Finanza ~iéspressamente | S' € nelle campagne, e perfino a mezzo Chiude il suo scritto 'dimdétranda come la, ¢,

:;umqn&.dnl].’ on. Ministero - delld: Finanze — della stampa, tentano minare la guerra | prycalita tedesca abbia un’altra conseguenza, sia

_.n;gtegonmmcnte, perche . contraria al | nel cuore del popolo, spezzare la com- | ciog une. schiaffo alla cosexenzz:mtm’ngzmnale.

lqpequmpnn del Governo, la noti- | pagine morale della Nazione e' rendere Certamente,—— osserva.
‘l, da&safm la popolazxone, diiun prossimo ; | A

cori servizio al nemico. abbnamo ancor . visto rivelarsi quell& gran pctm—
um - prezzo - . : e evr umversalc*consensosdes‘
by del-pr del sale. Sonu . elementi  pecicolosissimi e . co- | = prsle Che o S

! , li
FEPP AT OIS0 e | e i oo con ogns energin & con | 5T 28 e T

. | : ta, I neutrall, -di’ f'route alle mglustm -piﬁ‘géﬁ'ii'
* “Iniséguitolad ‘accordi presi fra il - Ministero ogni mezzo combattuti. La loro propa- denti, non han. creduta. dover assumere ;unaiattic..
della guda «, quello di agricoltura’; & .in corso ganda ¢ un’insidia, upa .minaccia, un.

tudine decisa; non:han senm ‘qnanto,f9$e :
dl smdlo un ‘provvedimento col'quale verra con- | danno- ‘per le sorti della Patria, ¢ un | ricoloso permettere all’ iniquita di. aﬁermarsx im-

) cesso l’esonero ai contadini delle cIassx anziane | fattore di depressione, & funesta, e quin- | punemente; essi non han compreso che i} 7

I~
_rurali dove non & nmasto alcun' uomo abile ai di bisog‘na — ripetiamo — colpirla col tamento che voi vedete oggl infliggere” al” voslro
lavon agncoll .

) . it f . | vicino, senza protestare, do:
maggiore rigore possibile e con i mezzi P ’ mani questi lascera

Lallevamenn ‘Ul bestiame . | piv efficaci “# | che sia inflitto a voi senza protestare: L’ indiffe-

renza dinanzi al: delitto -non & soltant a
Nella settlmana scorsa a 1\’Illan0 a 0.un: colpa
& un errore.

el formare oggetto di
arrestarsi al grosso besname ma estendersi an- | no i partiti liberali e democratici ed ap-
che agli ovini e suini, ottimi “ coefficienti di ali- | provarono un ordine del giorno — com-
mentazione in’ catni’ fresche ‘e salate e pei primi | parso syi giornali — per reclamare una

Nei paesi neutrali si souo mamfestate p;ote-
ste contro le deportazioni degll opera1 Ma ,;non
basta! La coscienza mtemazxonale deve ‘altresl ri-
velarsi, nella coscienza operaia, nella 'coscidnza
"iper il Prodotto della lana. d " i politica interna energica, - coraggiosa e Sc:;iall,is.::' h:i‘essz;. dsol.) ra;mm devel ﬁvéla‘.‘Si’ LA
et Sari 1 sono esigenti sulle quali- o | ; . ea di solidarietd contro gli abusi & uno

ita d%x c:bla:ll sxlanc::d al pasco%o <. costituiscono d'lrltltﬂ con'tr((; bO%.m ]iel:]tiztol:? comulnque dei suoi motivi dominanti. Ramixenﬁamoci che
. 0 reddity per-le famiglie povere con poco dis: | TiVO to a indebolire la morale del | iy tempo di pace un’ingiustizia, 'talora’ discuti-
: pendlo, e o fisora. P gli allevatori ' bile, commessa a danno di un solo’ ‘operaio - di
sl specxalmente o e curano la selezione Ma a reprimere il male lamentato | un’officina faceva si che tutti gli operai di essa

" delld razzd’ in ‘relazione allo scopo della pfodu- | da qualuﬂque parte ¢ sotto qualunque | Prendessero le parti del loro compagno ‘e recla-
zione di 1aua, di’ carne e di gragsos selezione u- | (s esso venga gioverd molto la divul- | Massero con lo sciopero ' la ﬁpa“m:‘é ‘dell’ in-
ullssnma specie per i suini.il gazlone delle origini, delle cause, delle | 85" da lui sofferta. Tutte le officine.di . una

itld facevano causa comun r1i ,
essitd dell o | e con gli ‘scioperanti,
DIVICtO dI CSpOftaZIbne ragioni, delle ne;: fnalich. a(;lostra gUCr- | e talvalta per una. sola ingiustizia si'¢ yisto. il
S| rende noto cbe non sono plu concesse | ra € dellé sue alte finali ccorre per- | sangue di operai socialisti scorrere per R
deroghe Y divieto . di esportazione dall’ Italia | cio; € indispensabile, che a tale, opera
TR

) ; i Oggi, I’ ingiustizia & flagrante. é md\scutlf)\le.
. delle meréi quf aouomdxcate i iz di divulgazione, di efficacissima’ propa. | Non colpisce un operaio, ma trecentomila:” R e

'Bedﬁamé“iu genere Iat Pollame’—- Carni sa- ganda, i buoni cittadini, la buona stam- ingiustizia tale che tolleranddla corsadrata oggi;
ate; insaccate’e conservate in qualsiasi modo — pa, i Comltatx di assistenza civile, si i hsczrelbbe indietreggiare di pid ‘secoli Iicvolu-
. Ce‘“‘ll e farine — Riso — Legumi di qualsnasl mettano| subito con tutto lo zelo richie- ‘I"_;"“lea Z diritto operaio. Il libero: lavoro | “La
s ’Dﬁc:e.,,ucchl ;ve,, conservati, — ~ ' Paste alimentari oo daydralte dovérel co i i scegliere il proprio 1avoro, di 1asc1arlo_
Jo— Custagne et th‘. secchl o ‘Patate — Ci- | sto e Pt et s g s i quando si vuole, di' discuterne i ‘patti'-ed i com-
<y POll — Erbaggl in gene;e _*Carrube, pulﬂ, iru'fto e ’ L0 LN tofLl pensi; ecco tutta ina serie di dure conquiste ot-
i:altra ‘sostanza atta a aérvxre all’ alimen- braccio € la vita 1A dove si combath ; | tenute col prezzo di- sacrifici‘ immensi:¥dal pro-
;del’ bestiame 2 fatte - derivati nessu- | non soltanto il denaro per le opere di letariato di tutte le mnazioni.. Oggi,* d’ un" colpo
"\‘ tio “Cluso i Ubyaile Olio dioliva = Pelli in assistenza civile ; non soltanto quella in- 5555 ‘f;“gonO rinnegate. . Alla classe operaia : bel-
‘.Rmmmmuwcmmw~Pm““mw° rensita di sforzi e di sacrifici che Pattua. | 5| Tedeschi hanno imposto'il lavoro sotto la

e Cars st minaccia dj
Prussiato di potassio, — !Sali di .chinino . — le grave momento redama- da- tutte le morte.

i Nella classe operaia belga i
,u“ Bensxblllzzata ¢ sali per fotograﬁe. : I | edeschi han colpito il socialisio internazionale,

(o o v - atiad IR !, I [ v

paese. E tale il Progresso pure la reclama.
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colrd.che Fimangons insensibli e iy,
e hnnnO.P'ﬁ il dl_l‘l_t.t01 di chiamars; socialisti ,
= gzno:IC”'fed‘?SCh" 1 quali, co] ] Y
ok cpﬁSE’:“ti‘d che tale colpo, fesse
ol s dci",ﬂ,,ﬂlof ne hanno escluso se
e o
._‘_‘E‘i:‘soci_a‘l.isti heutri- hanno anch’ essi un
" yere;: ;’._;:sld;erl'{p_iedq ir-nporta r onore del loro par-
moé::&rdmu?vgre;da'ln,loro governi proteste ener.
e ,e‘dviu_smtentl; € mon cessare I' agitazione f-
o auﬂd,_-.,:gpn;'ab.ln?noiotteputo che I’ aziope
concorde dei .gpve_rm_x_léu_t.rali égl_)Bia costretto 1a
“ Germania @' riparare al suo delitto, '
.0 E"anche’per’ i socialisti dei. pacsi
. pon él‘\menq' chiaro il loro dovere, I nostri pro-
tetiriafii dinlqll all’ ingiustizia " di | cyj & vittli)ma
i1 brol,etﬁfia‘?\ _be]ga, ’devo_no riaﬂ'erﬁmare in s& il
dovere di .;mea'tteije ‘sino alla fine,"per liberare™
il mondo dalla’ barbarie ‘tedesca, '’ -
~_Un_partito socialista, che_ conscio dell soffer-
e viqk‘.lz“’ eaitasse ipnanzi alle':kc_onseguenze im-
pliclt‘er,iﬂ \ina_tal“_c.oscienza,“'ciéé guerra a fondo,

’guergal‘sin;o l‘il_la. vittoria, mancherebbe dj logica.
i/Operai unitevi nella guerra shnta g

oro silenzio,
vibrato con-
stessi def- -

e e
PR 5 T

do-l

In' guerra

solida-

* rieth operaia, contro. quelli Che, - rimettendo in vi-

gore: i procedimenti dei trafficanti di schiavi del

: secolo scorso, hanno distrutto sotto i loro piedi

V,l": pii}~ 'nobi‘l.i . ed - essenziali prerogative  dell’ u-
.‘.'fnf.niv(t.a"’nf:- IR oo - d .
" 'FLAVIO ANGELINI

. Venne -colpito . da_.grave improvviso

; malore. il giorno 4 .del- corrente’ mese.

La‘sclenzdf corse’-subito a :soccorrerlo, ma

" ognititisor§a” riuscl’ ¥ :

e ir 2

'z inefficace
Bl RGN LIt Poiasdbe v el vy
Rt i IR PP g
! ‘qg’nﬁ’sg‘ramla}.;rpm amore

: e della sua
o it g 1 b S Y EP T R A B
buona. famiglia. Il carissimo "uomo si
'spcg;g‘.(gg;;;rgamqq;e,__ ;Jagrimato, da’ tutti,

i /nella¥notte; del 16 a::ore. unal R

B IEhpe‘rsi:mtabili sono i decreti del cielo,

* ma fioi"'vediamo nella " morte dell’ Angeli-

ni lv'e.s:écﬁz—i.'o'h‘e di una legge ‘di provvi-

;. denza e di ‘amore che. risparmia i dolori
1‘.:‘--déll'.iniermi‘té e le -pene dell’ agonia.

.

;» Uomo.:per. senno e per  integritd ‘di
vita_- stimatissimo, direttore - behemerlt?
" dellf*locale "Cassa di sconto e depositi,
. Flayio Angelini era ulna."delle maggiori
e P;‘ﬁ §§icbate‘ ﬁéure della nostra M-orftal-
: Cino:;Lunat_cli qué]le . personalita distinte
. nelle quali gli .affetti domestici ‘sor'xo cfen-
‘ tro -4’ tutti-gli  altri, alle - migliori ylrtﬁ
'del cittadino.” “ : )
. Alla 'sua memoria va il nostro ri
rente‘\pengjéro; va, alla gentile s!gno'ra,
che gli fu, compagna dolcissima di vita,
“:aiifigli,iche insieme alla mamma
solabili lo- piangono, I espressione del no-
stro - vivissimo 'rammarico. Sentite cond‘o-
. glianze’ jviamo pure al fratello dell’ estin-
t0,"cav, avv, Giuseppe Angelini, sempre
“.Mostro beneamato, concittadino, alla s.orc!-
T h signorai Maria ved. Cantucci, ai nipoti,
"' ai’congiunti tutti. -
sl oy X
SR Imponeptissimi riuscirono la 8
7§ funerali, del; funto., :
i "~'Apriva:l%‘ldztr(::;? i;j,eCorpo"muqicale subito se-
" gultq’ dal Clero. Dietro al feretro insieme al Al
. vpotelig. C|;jdo Angelini venivano le 'Al.nor;z\‘.
. el amici, Lom gruppo numerosissimo di citta “"-
; * Qogni ‘condizione. Notammo il giudice avv. Ste
*'faho’ Marri, I avy. Michele, Donzellini, gli asses-
%0ri ‘cay, Caselli ¢ avy. Tamanti, il delggato di
P.s, sig. Franceschelli, il maresciallo maggiore

ve-

incon-

era del giorno

|
sig, fta 31 e
g. Valletta, i ricevitore del Registro e 1’agen-

te delle jf : : .
Cancell'e l"?[[’;’“e Sighori Ciampini e Amoroso, il
. tere della Pretury o S ;
ra X . gegretari

'COmunali.‘ sig. Santini, i seg

ziano, il Slinori N?V".l‘ﬂ e Terzi, il dott{..Argep-
Cav'al'li ; 0_‘ ' F.Cl'z'““', il dott. Castelll‘,‘ll dott.

» 1| SIRnort - Francesco Galassi, Alberto e
prof.l Artitro Luciani, Guido. Pescatori," Catlo Ca-
paccioli, Giovanni Guerrini, Raffacllo Salvatici,
Assunto ! :
10 ?rigid‘i, Domenico Bartoli, Luigi e Camillo
Fa.llx.\i,. Agostino Carletti, Enrico del Fi, Carlo
Brigidi, Giuseppe Bovini, Averardo Paccagnini,

-Mariano ‘Farnetani, Narciso Lamoretti, Marcello

Filippi, Salvatore Mantengoli, . Giuseppe, Saloni,
Cesare Cappelli, Oreste Paccagnini,"Giuseppe Bin-
docci, Giov. Battista Bindocci, Camillo ‘Fiaschi,
Siro Te“"PEI’ini ed altri ai quali chiediamo venia
per la inyolonlaria dimenticanza. Venivano _poi
con le respettive bandiere la ‘Sa?iétd Reduci e
Fratellanza militare, \a Unione Operaia di mutuo
soccorso, | ' Accademia Astrusi, \a Societd dells
Stanze, 1a Cooperativa di consumo, la Societd Re-
gina Margherita, le rappresenlanze del R. Edu-
catorio di S, Caterina, dell' Asilo Infantile e del
Ricovero |di' Mendicits. Eravi pure la rappresen-
tanza della Deputazione della chiesa della Madon-
na del Soccorso (1). Chiudevano il corteo i
contadini; e i dipendenti, numerosissimi, del de-
funto e del fratello avv. Giuseppe.

Fra le molte coroné, tutte di fiori freschi, ri-
cordiamo quelle veramente magnifiche con ricchi
nastri della famiglia, del fratello-e della sorella,
dei nipoti, e della famiglia Fioravanti. :

S. Caterina, del sig. Francesco e sorelle Galassi,
dei sign(ln'i Giovanni ‘e Cecilia coniugi Guerrini
e della sig. Marietta’ Brigidi. "~ 7 - i
11 co‘rteo lungoy imponentissiiﬁo, Sostd presso
la chiési" parrocchiate, di S. Piefro, & dd"qui, d¢-
po impartita !’ assoluzione alla salma, ‘si diresse
. sempre. bene ordinato al cimitero percorrendd»v'a
Moglio, !(;cél:so Viltorio Emanuele, piazzba‘li”[ai‘g/:e-
7ila, piazza Garibaldi, via Boldyini e Ricasoli. .
"Tutti i hegozi erano chiusi in segno di lutto.
In cosl spontanea ed unanime manifestazione dl
cordoglio, in tanto plebiscito di compianto Mop-
talcino affermd tutta la elevatezza della sua anima
sempre balpitanle di riverenza verso gli uomipi
maggiori e pit buoni. “ ’
Giunto il corteo al cimitero, il nostro  diret-
tore Adp}fq Tempelfini pronunzid le seguenti p}.
role: | ‘ ) i
« Saluto con profonda commozione
la salma che abbiamo dinanzi. A Flzlx-
vio Angelini io offro piangendo l{n
fiore, il fiore d_ella. gratitudine per tan-
te prove di benevolenza da luj ricevuté.
« Non ¢& questo il momento di te‘s.

sere elogi funebri. Non & il momento

A A A A

reso, anche pid acerbo dalla * rapidita
fulminea della morte del carissimo uo-
mo.! D' altra parte il migliore elogio
dell’ estinto & stata la bella, imponen-
te dimostrazione tributatagli ‘da ogni
ordine di cittadini qui convenuti in
« mesto raccoglimento. ' '

« Bella, indimenticabile - manifestazio-

A A A A A A A

A

(1) Non potevasi in lale luttuosa circostanza
non tener presente dalla Depulasione che la yiceq
veste d’ argenlo in rilicvo che copre [’ llllmagl[ne
"fu donata dalla famiglia  Angelini nel 1692 ¢
precisamente dal dotl. Awrelio Angelini che esey-.
cilava professione medica a Roma.

Successivamente al detlo anno regald pure \yun
magnifico davanzale di loma d’oro q ﬁca?/xd, e
fiori rilevati, una grossa lampada o’ argents e
altri oggetti di valore. N. d. R,

Pignattai, Giuseppe Saloni, cav. Esparte: -

Belli:ﬁime pure quelle del R. Educatorio dl

questo per il dolore che ¢i OPPrimle,'

'« ne di compianio. deha inyaro- déllfe-

'« stinto diletto; pérchéztlﬁl-a“vlgf Ang‘eligl,
'« sebbene si téneséé:"dgppr 1,0{"'53“05 d};‘ﬂ-
« la vita pubblicaj nelld$ qualg .'aviebbe
« potuto spiegare :q::i‘;')/éi'a"" til.fggsima,} pgrf
« tare .un' coniributo pﬁqz}gﬁOvﬂ% ret-
« titudine e d"intelligenza, ehbe nondi-
‘« meno campo e modo, di rivelare coftie
« a lui fare il bene fosse felice™ neEeSSi
« ta di natura, d’ in_ld,o'le' buona&;lf

« Non sempre. € pon_ 4 tutti,” spe-
« cialmente se poveri. nullatenenti, &
« dato poter ricorrere % agliy Istituti di

« credito. A" Flavio Angelini invece,s
« come direttore della locale 'Banca
« sconto e depositi’ sia come privato ‘ies-
« suno di umile cqndiz‘igq‘é’ "sociale e
« pur senza, tavolta, la_ firma di . garan-
« zia ricorse mai invano.. ; ... .
« E occorre forse dire ,dei',pdvcre]li
« che bussavano sovente, tosto  aiutati,
« alla porta della sua casa? "~
"« Uomo' di seniio," Flavio” Angelini
« riconosceva la necessitd dell’ armonia
« fra proprietari e coloni,;e_percid ‘ebbe
« cura costante di mantener saldo que-
« sto vincolo con - i suei- dipendenti--di
« campagna! fiuscendo- cost ad’ accrescere
« il reddito de’ -suoi terreni’ e-il ‘benes-
« sere déi contadini.. +E" ron" soltaato
« merce talé cooperazioiie fra capitalg e -
« lavoro sono’ in budhigsiino§tdtd i'§loi
C poens, mi Jo ik e b,
«le quali nulla’lasciano a{‘fé’sﬁefé’g@ﬂef’-"
< riguardi- dell'igiéne. e dellaidecénza. -

« Era ‘evidentémenteinN, lai/ 6ta 5 F1avio” -

« Angelini,  lucida. la"sconcezione *Héllo -

« spirito dei nuovi tempif ‘alth “cosciefiza
« dei doveri della proprietd Verso 1a be-
< nemerita classe campagnuola. Era  e-
« videntemente in lui un pensiero uma-
« no e-di giustizia; illuminate"dal wrag-
« gio del cuore. ¥ oo e s
! « Nella vita intima, fimiglidre; Flavio
« Angelini fu sempre "di una "singolare
« semplicita di costuml o A‘_L e ‘4\ :
« Felice dell’ amoré,; di,\‘u‘nq ;cém'[)a-
« gna degnissima, buona, virtuosa, ‘cari-
« tatevole,— lieto dell” ‘adorazionk = che
< per lui avevano i ‘Guattro’ sd‘éi"ﬁg.li"{loli
« diletti, egli ormai non’ viveva dha 'per

s

« la famiglia. E in questi giarnj il, seno
« suo era tutto inondato di.gioié;ve‘éen-
« do presso di s® in breve licenza it fi-
« glio capitano medico - e: 1"altro  figlio
« minore, entrambi sotto Ié,‘é;-}';ni,_ quan-
« do la morte inesorabile’ e spiefata, vol-
« le spezzare quella cé;g esxstqué.e
« gettare nel dolore,  hel pian_to,‘ una fa-
« miglia’ che  Montalcino ha - ben. -donde
« di amare! ‘ SN i

« Cittadini,  chiniamoci "riverénti di-
« manzi 'a questo feretro,”Salitidmo la
¢ memoria  dell’ ' éstinto, diamo a lui
< quel tributo di ultima, a,ﬁcttl;c;g;. ,‘;)no-
¢« ranza che ¢é -- dice Tacito --: gratissima
& preld ai defunti, ai lovo cari affratel-
+ ¢ lanza nel diolo, Hd

Dopo ‘quésto’ disdorso’ di “'Adolfo ‘T‘éni,[;erini,

Fivolse al popolo belle e commoventi parole 'avy,

\



il Don -il quale 2 :
i éle(--l?:mnllz)s“‘lm“ .’g:l a:,"‘."%“?ld a nome
" miglia | per la indimenticabile 'manifestaz;q.
dve'“:l-‘éollﬁﬁia“m tributata al caro estifito
! ¢
€
a

% ando, deposta la salma nella " tompy, |
: BURAT L oo - = T AR
“ {u"ébfé cerimonia_ebbe ﬁne', era gid calatd la not-

?y. die! ﬁ,mﬁggiﬂ_“je tristezza“aveva invaso |’ ani-
! wtti, Tornando alle nostre case ci p,
0%

Sty parea
8 i ora. l*alta e spe]_la figura del concitta-
f"f ,o. Perd\lm; ea tutti sembrava quasi un sogno
d-‘;"ché invece era una dolorosa realta, la morte
L S N W : !
il peg v
“Ohy e P,
fetema pacel

nel sol Ianima: sua e pace ' al.

Nella Itittuosj:«“'c'ircosta.nz:\ alla famiglia Ange-
“ni-‘giilhie.“é inﬂl‘{me}'evoll att?stati di affetto, let-
et {elegrammi ‘di condoglianza..
Telegrafarono — fra gli altri — il sindaco
4 nostro: Comune ing. Costanti ."chg era assente
4s Montalcinof I’On. ‘avv. comm.’Arturo  Pilacei,
il teneate c'olonr_xellq,Gelli. il colonnello Rovelli
comandante del 127 Regg. Fanteria, e i coman-
gaiti di Battaglione del Reggimento™ stesso,. il
¢ ",'pimoymedico Cionini del 128. Fanteria, il ten.
colonnelo Mariqni, il capitano medico Nardi,
il m’.ggipre' Cayntucci, il capitano medico Carlo
‘padelletti, il prof. Luca Figravanti, il ‘conte avv.
Robérto’ Foschini, il cav. avv.. Alfredo Bruchi, il
av. Luigi Savelli, i'siggori Clemente e Isolina
/ coniugi Santini, 1 signori Gino e Giulia' Brigidi,
{ sighori Lodovico. Vivi ed Enrico Brigidi, il comm.
- march, Carlo’Ballati "Nerli presid. del" Consiglio
: prov.‘f di Sie _(f ccay. avv. Angelo Rosini deputato
_ del Cons._ prov.. d ]
il cav, Agg. Tuigi Rugani, il ‘dirdttore della
d'Italia,’ comm. Egidic Donati, comm. Ad-
Ax;anzl,'"q‘.é\;\;._:Qgédri, aW."Avf_lgelo Sa-
el g, Rocchigiani, rag. Manenti, don Luigi
Cioncoloni, m.rv'.'Ggido' Ricci, Armam‘don Partini,

gsr )1

famiglia si

AN F s L 5 t,
“Ferrliccio Ricei, Giovanai; Neuvton,
;% Antonio Nozzoli, Ettore -Paci,
. PN i P R aave
Giovanna “Brignone, * Martino Marri, ing. Cilli,

Francesco~ Ciacei; :Bindo Crocchi, famiglia Guaz-.

4, Neriy Migliériniss = %
) ,}“Villionp‘  condoglianze anche il nob. sig.
Gilseppe Camaiori, il col. .medico Livi direttore
Sewola d’ applicazione Sanita militare, il 'magg.
,Fcrgari Lolli, Romiolo Biagini cassiere della Ban-
@ & Ttalib{ayv, Etio s Martini, Arturo Danieli,
Cabibbe Ferfuccio, Giuseppe Fontana, sottotenen-
e medico Fici del 127, avv. Donatini; avv. Fer-
rettl, Provveditore del Monte dei Paschi, Giudit-

'8 Nozzoli- Sirrocchi, ‘comm. dott. Tito Callaini,

W. Tefzi, “Gav. Righi, dott. Bruni e signord,
Bal‘?assan;e{.'An:ighi,T, Luigi Cantucci, Bettocchi
Urini, Brunacci, Del Fa, Riccioni.

=+ “Quello che la_famiglia Angelini_ha , ricevaso

l)a.tmte parti & stato un vero plebiscito di sim-
tia, i 3

Innumerevol; pure le condoglianze da parte
-y

; ‘r:;lghl che’non. le abbia rivolto una parola di
Alletto, _qg’wggpr_essi}‘jne di conforto. . .. .
An‘:he.‘ﬂ‘c°m0ne, interprete del sentimento

%’W‘;,jsi‘ associd al lutto della buona famiglia.

Presidenza defla - Unione  Operaia @i mulno

n d.o,“ inyid: “alla~ vedova s'ig‘ii&ra"_ "Aﬁnux‘lzmta‘
o ini, che fa parte del Sodalizio in qualitd di

Ghae Contribuente onoraria, la seguente lettera:

S S
lo;mn

. SN Moéntalcino, 6 gennalo 1917

Onv;ﬁdli’-ini', Slgnora,

fy .l‘!_ll‘?d:“" Unlone Operaia, addoloratissima della.morle
fe"“l;ﬁﬂw“l marito, * Le _invia l'ﬁqressione(del plu vivo
Coni A . 1 ey
u

-~ ‘/ s
1 Segrelnr.lo
A, Temperini

" Ringraziamento. .

Lg am

-

;s; fis ANGELINI,” c5ﬂfmo.¢sa
? imponente dimosty azione di com-

nanza.

Siena, il prof. Pio Colombini, -

o RicehGitgeppe . Ricsi-

13, popolaziofie * montalcinese. Non Vv'.&: stata

E——

ian ik,
/’V] éo 172&7{/(‘1/(1 alla sabma del suo I7LA-
amalissimo, 7'1':m/(§,(, i senst della

ropria i KA :
p, \/) @ vnperitura riconoscenza alle Aulo-
rita, alle A

SSociazion, all' intieva Cilladi-

S I\?hianla‘a alle armi.— Per ordinc di

il Re sono chiamati alle armi i militari in
c?ngedo illimitato nati negli anni 1874 ¢ 1875
di 1. 2, e 3. |categoria appartenenti a qualsiasi
COrpo, arma e specialita.

del nostro Comune dovranno

PR it o
presentarsi al |Distretto nelle ore antimeridiane
di: marted) 16,

Ricovero di Mendicita’.— L Araldo
Poliziano di domenica scorsa conteneva una cor-

rispondenza da Montalcino nella quale leggevasi
quarito segueﬁ‘

I richiamati

« Lieli dz'icozlealarc il retto ﬁmziouamm/o
di questo importante ~Istituto cittadino ¢ il suo
sviluppo sempre crescente, diamo il meritato  elo-
gio allo zelo del Diretiore Sig. Adolfo Temperint
che spende tuita la sua attivita per il bene del-
0 Istitulo medesimo. Dictro il suo suggerimento in-
fatti si sono apportate importanti riforme dal la-
lo awmz‘m}lraliz;a ; adollati sistemi nuovi dal lato
igienico, senza ,lrasml‘a)'c sensibili miglioramenti
allo stesso fabbricato dove i vecchi stanno ora pit
volentieri, perche hanno u;;z"sm;zl/'a/a nell’ Istituto
maggiori comodita ¢ migliori lrattamenti.

In questi giorni sono state messe anche le per-
siane alle finestre.

| ! a 9 W as !
£’ bene sapere che per le spese occorrenti a sisle-

'\ mare quanta. si {880pra accennafo, lo stesso Direttore

non ha inleso ‘sacrificare il patn'mbﬂz’o dell’ Istitu-
to ma ha fam‘z appello alla carite pubblica, giun-
gendo a raccogliere una somma siperiore alla pre-
vista; malgrado le presenti critiche’ circostanze.

Valido “appoggio ¢ cooperalovi efficaci sono
stati pure i membri della Congregazione di carild
di cui & degno e benemevilo Presidente il Cav.
Carlo Caselli.

Noi i aug'm‘z'amo che si continui nell’ interes-
samento verso| il Ricovero di Mendicita, mentre
' condividiamo, I’ t'déa di tanti di vedere q‘ue:to Isti-
tuto. ‘ampliato, latto a ricevere maggior numero di
vecchi, estendendo il privilegio anche ai wvecchi
delle frazioni, i‘iel nostro ‘Comune.

i Spedaleldi S. Maria della Groce.

’/Pregati pubblichiamo :
| Montalcino, 10 gennnaio rory

Egregia sig. Direllore,

Il ;)re:z'den)e del nostro Spedale dott. Padeller-
1 & sotlo le armi e nessuno, ch’io sappia, della
Commissione direttiva dell Istitulo vigila ¢ cop-
trollas "

P)'amétié tornar sopra lale argomento, Do-
mando 0ggt : Perche al funaionante di ragioniere
si & portato lo| stipendio da lire 50 a live y5 2
Che fa di pite di quel che faceva Irancesco Bin.
di? — b g

Gl aumenti debbonsi dare quando sono  giy-
stificati ¢ Mt sorprende come U Auloritd  tutoyia
abbia potuto approvare U awmento di stipendio al
ragioniere dal ‘mnmmlq che ne maggior lavoro,
né altra iucombenza ha il medesimo.

Si curi di pite U interesse dell’ Ishituto, se ne
abbia a cuore ogni maggiore ¢ possibile economia,
¢ i membri della . Commissione sentano tulta la
r‘e.rﬁan;v‘abz'litd che grava su loro ¢ si occupino dei
problemi ancora insoluti ( come il reparto per
tubercolotici ) ed avranno ben meritato dell Ist;.
tuto e del Paese. e )

St compiactia, egregio sig. Direttore, di pup-
bl‘z'tare.la presente, e ne accolga anticipati ringra-

aiaments, Un suo abbonato

4 I
Al Ricreatorio Religion_e e _!’atria.
Jebbe luogo, gioved mattina, la dlstr'lbuzu.me dei
premi ai bambini. Furono conlse’guatl ‘fi ciascuno
libri di lettura, opgetti scolastici, dolci eT un- pa-
ne di due libbre. :

A nome di tutti disse :
di ringraziamento il bambino ‘Feliziam’ .
dro avendo un..pensiero gentile . per -1 aSSIStente.
del Ricreatorio don Alfredo Lugiani e_per. tutti
i benefattori. ; ' ;

Un pensidro caritatevole fu quell'o C!l ro.bam-
bini di famiglie agiate, che vollero mvmvre il 1p.-
“to pane ai vecchi del locale Ricovero di  Mendi-
¢ild. 1 bambini premiati furono 60.

Continuano e oblazioni |
al RICOVERD DI MENDICITA

Nella ricorrenza del Capo d’anno la signora
Diomira Ciacci, moglie ‘al chiarissimo prof. Vin-
cenzo Fiore, ebbe un pensiero di bene verso 1
vecchi ricoverati nel nostro Istituto di Mendicita.

La generosa signora invid una oblazione di
lire 10 accompagnata da queste gentili parole:

Pregmo sig. Direttore

Perché anche i poveri vecchi del Ricovero dl Mendici-
ta possano salutare il nuovo anno, apportatore speriamo di
vittoria e di pace, invio a Lei lire fo pregandola di far
somministrare ad essi in quel giorno cié che il suo affettuo-
so e premuroso interessamento per loro ‘Le consiglia e che
la esigua somma consente. ) )

Con tanti auguri a Lei, egregio Direttore, mi creda -

Diomira Ciacci

/)

brevi applaudite parole
Alessan-

Pontedera. 28-12 1916 P
s -9 i b
Martedi mattina, 9 corrente, il Direttore del
Ricovero riceveva dalla signora Jeanne Padellet-
ti nata Grenier lire 10 a favore dell’ Istituto, ac-’
compagnate dal seguente gentile biglietto:
Anne Marie Padelletti al poveri vec ll','d’elh"C'og;m'e
da nel suo primo giorno natalizio, = &% %3y
Ricorreva il compleanno della Sua bimba ¢
ra, e la madre’ buona volle ricordgl_'ld‘c‘u!i“" i
siero generoso e di amore. - g s

s

DA SIENA .4

Il cav, ing. Guido: Sarrocch
so-al gradodi ufficiale ‘nell’ of
d’ Italia. 8]
E’ una onorificenza che - prémia un ottimo
cittadino, uno dei migliori di questa.no'stm»Siena.

Al carissimo gentiluomo. i pitt vivi - rallegra-
menti. :

della Corona

()

** ) v 3 {

Come & noto il Ministero: di Agricoltura, al-
lo scopo di accrescere la produzione del grano, -
h‘a.mvilato gli agricoltori che ne hanno la 'pos-
Slblli.tfl ad estendere e intensificare le semine dei
grani primaverili.

Ai coltivatori saranno assegnati premi.

Ora questq Cattedra d Agricoltura, diretta
dal chiarissimo prof. Oliva, e dalla quale gli a-
gricoltori possono avere le norme, cui dovranno
altenersi, dd ai medesimi i seguenti suggerimenti
necessari al procedere alla coltivizione dei grani
primaverili :

L. In sostituzione dei grani marzuoli pud con-
venienlemente utilizzarsi il gentile ‘rosso.

2. La concimazione da adottarsi deve essere
prevalentemente fosfatica (5 quintali di perfosfato
e Kg. 80 di cianamid di ni i

@ e o di
S nitrato di sod

3 La quantita di seme dovra essere piutiosto

abbondante (da 100 a 120 Kg. a“ettaro).
a 4. .L.a semina dovrd esser fatta, per fagioni
di rapiditd, con il coltivatore o ‘con I’ erpice.
GI?A nS- ANGELO IN COLLE..
iovedi, 1 y regio. dott. .
Ettore A, ;n L con-lplfaauno dell’ egregio dott.
i g zl’fm.o Sl riunirono presso di lui a
alcunt amicj dj qui e di Maltalcino.

Era preSenEe 3 e i
ing. Egidy anche il fljatelllo del I'e‘sf't.eg'glato

Squisitieci..
quisitissima Ja cena benissimo preparata

=8 Nostre Coprispondepas E=

a ‘per . _



|

‘ aa||§»;sign6ra Italia Giuggiolis’
: _*'.’45‘ Alle frutta si fecero brindis; affetty
; .gfeglo “dottore. e si rilevarono non so!gs;
doti el suo ‘intelletto, I’ abilith sua com e helle
;e il- pronto suo -accorrere al letto d:; sanita-

all’ e

‘.;ma 1e" doti- anche dell’ animo sug futio :alati
C
rendono ‘un gentiluomo distinto e un ‘car, < lo
{ clsslmo cittadino. - - ‘i 0 sim-
' 1" cletta ‘riunione 'si Pmtrasse fino alle 2
3 e

in- tutti’ lascid un  ricordo caro,

indir
er* las cordlale e gent:le accoghen nenticabile,

za ricevuta,

il dott. Del Vecchxo.
“Buokio ed aflabile,’si g2 acquistata la sim.
path della popolaznone, la_quale oggi gli rin

5 »nubw}a ll suo’ saluto dalle .colonne dell’ I¢j "
A-\.periodxco x nese

DA CAMPAGNATICO
¢ :{ gadre tuisola di guerrieri al mondo,
o erme produoi di sublimj eroi,
: ] Qual Oer-en ‘h'agge da terren fecondo
o g\(iq.\'v O S 1 feutti suoi .
£ > rIETRO ANGELI
é caduto il 5 novembre sul Carso goriziano. Fu
raccolto saugulnante ¢ trasportato all’ ospedaletto
oda campb, ‘dove quasi subito spird. E un’ altra
. yittima' che Y atroce guerra ha preso, un fiore
d,lg' giovinezza spezzato mentre la vita gli offriva
 ttte Je78ue /Bperanze pili; seducenti. Sul S. Mi-
. chele; affe ontando “pericoli, “disagi, ‘poté scampare

<+ al pericolo, &ombattendo da . vero eroe. 11 suo ri-

5 cordo resteré mcancellablle nel cuore di quanti
conobbero e. 1' amdrono Di carattere semplice,
xovlale si guadagnb ovunque le simpa-

i :g noi chey. betr'lb conoscemmo ‘nel
7 grandc uffetto che portav “alla moglie, al figlio,
'nbn‘?posslamo fare a;menodi deporre I ultimo

S o ETRAR M Y

: DIABETE RENELLA
| NURI A o ARTRITISMO i URICEMIA

l

fiore che i e )
glotios ® rimarrd sempre fresco su quella fossa

$3. Al suoi inconsolabili giunga, tenue con-
folt() in t

piato aﬂ“e?tnh sventura, il rimpianto e il raddop-
0 che & nel cuore di tutti .gli amici
verTo la cara memoria del loro diletto scomparso.
‘I ***
411 decembre,, dopo una glomata di ma-
htt{\a' cessava di vivere il soldato CIPRIANO
BALLERINT del popolo dei Marruccheti. Pa-
dre affettuoso, ha lasciato cinque piccoli figli che
invano cercano oggi chi doveva ‘essere per loro
la guida amorosa, La tristissima fotizia fu ap-

bresa’ col massimo dolore dalla gventurata con-

sorte che nutriva speranza nel suo aVvlcmamen
to, gll sventurati vecchi genitori resi maggior-
mente infelici, gli amici che non dlmentlcheranno
il buon compagno. Coronava le sue elette dotl
con| profondo e sincero sentimento  cristiano, e
mcontrando la morte nel lontano ospedaletto, e-
gli ‘trovb il supremo conforto nella parola ‘della
fede che addita la vita immottale.. o lo ricordo
ancora ancora: parmi sentire stringere la mano,
mormorare la sua tremolante voce dicendomi :
« Non si scordi di mell. » A Piarno, in quel ci:
mltero militare, ove fu sepolto quel buono e
prode & ora il penslero mio : ai suoi, coraggio
e forza! .

l i '

'Sul Trentino, nell’ ultima avanzata, rimaneva
ravyolto da una valanga di neve, EGLSTO
GUERRINI.- Pieno di coraggio, ‘era uno ~dei
forti . figli dei campi e che, ora coi desolati
gemtorl dimorava da lunghi anni
Coppaio in quello del Marchese La Greca._ La
sua|scomparsa preématura ha destato grande rind-
planto i quanti lo conobbero. Di rara bonta e
di bno anelava al momento di poter ritornare

ai suon campicelli _ e godem, con gll altri tre. |

al podere  il.

fratelli anch' eSsn a combattere %
suoi cari. E glacché notlzn%“ulﬁ
no, ﬁno a ora, della st‘a e morte

e

1
una cartolina mvnatacn tﬂce fehé "nh
fetto i suoi” numeroslsslmi amlci ‘
e, mentre si scusa se non ‘ha” pof: o™ séi‘ivere a
tutli, a trtti perd, mvla i mlgllorl Tgalditi “ed
auguri per il nuovo anno da- quelle terre‘lontane
dove egualmente si combatte. & si lavora peér la
fortuna dell’’amatissima Italla »

4. €0
Montaluno,

ACQUA MINERALE if oo

'DELLA- %

,BANDITELLA

Efﬁcacnssxma _ nella stltlcheiza
i
dlarrea, dlspepsna, aurepsxa, litiasi,

renella, nel

gastrlctsmo, reumat1c1-
smo’ ecc. come viene dlmostrato da’
ceftificati.. Medici, nonché dalla Re-:
lazlone sc1ent1ﬁca del chlansmmo‘
prof. " Taddei... Vende51 ‘dai ¥proprie-’
tari sigg. Bartoll, e in Piazza, Ga-,
nbaldl presso. LUIGI CIACCf’

" (Siena) Montalcmo ( Slena ) il

ADOLFO TEMPERINI‘ dmtetar
ANGELO ANDREINI, Germte-re:;bém abzle

:CALCOLOSI ALBUML ‘

ey Sordl

al propmetamr mgnom

.Si.- frova m grado

R qualunque r‘tPo

~

avehao aumeﬂf“ fo

RETR T

al' vane _specie.

b“,l, by | iRk B AN

‘

1 ’]?renz Stab. J:po_qraf:co f‘ ;,'Ca 5 fe»lla

di e_gegulre qua/smsz Iavoro commercm/e

d; carfa con la massimeé punfua/zfa e prec:s:one,

KN

RGN ERRE T O,

non. solo diverse macchme, ma carah‘er: di fa:zfa_gm

st

J prezzi_che prahca sono abbasfan_ga.;coqvemenh.
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o |« H ~ i Per ' inserzioni in quarta pagina' o nel |
i s \\‘ | corpo del giornale prezzi da convenirsi; -
. NS Pagamenti anticipati I,

« L’ umanites progredisce per via del-
« Vamore: si arresta, vacilla e relyvocede
« quando I’ odio la guida ».

OGNI MESE  ~Qp~

.. Giotnale
ESCE LA PRIMA E

Liberale

LA

Monarchico
TERZA DOMENICA DI

g \ Conto corr

- Agli Abbonati
E W.R‘i:;grazio coloro che hanno gia rin-

nuovato il cortese abbonamento a questo
mio giornale.

. Ringrazio in-particolar modo, con i sen-
si della pid viva gratitudine, i cari- amici
che gentilissimi hanno risposto al mio ap-
pello inviandomi’ per il forte - rincaro della

|
cino ' impulso a questo dovere, noi pro-
pugnamo la costituzione di un Comitato.
Al on! Sindaco, pronto sempre a fa-
vorire. le lﬂlte manifestazioni d’ italianitd,
raccoghele I"idea e darle pronta attua-
zione. |

menti circa a quella sobria alimentazioue che &
assai pit confacente all’organismo umano che
una alimentazione abbondante.

Detto che occorre sacriflcare qualcosa delle
antiche abitudini, che tutto il voluttuario in cibi,
in viaggi, in abbigliamenti, in mezzi di traspor-
to, in articoli di lusso, deve essere rimandato a
tempi migliori, passb a dimostrare quanto giovi
la sobrieta. CHR >

Il Governo ci chiede un altro contri-
buto alle épese di guerra. 1l popolo ita-

carta una quota superiore alle 2 lire.

hanno. ancora rinnuovato,
1" importo sollecitamente per regolarita dell’am-

Prego gli altri, che¢ 1’ abbonamento non

di spedirmene

ministrazione.

;. Montalcino, 30’ gennaio 1917
*si_{f;, i Adolfo

Temperini

v «mente«:o

‘Soldati agricoltori

~_per le semine pmmavemh
E' 'lmmmeute la pubblicazione ‘di un provve-
dimentc v)ci'm:m'dalzo fra il Ministero della Guer-
el Mlmstero di" Agricoltura che restituira
alla terra un’ congruo numero di coltivatori ora
sotto le armi (Mlhzla Territoriale ) compaubll-
esatgenze dell: Esercitc

PER -1 SERVIZL PUBBLICI AUTOMOBlLISTl

ql Governo‘ ha disposto che continuera a for-
nire la benzina' agli- appaltatori dei . servizi pub-
blici aulAmobxllstlcn afﬁuché tali servnzx siano re-
golarmente continuati.

1L 'QUARTO PRESTITO NAZIONALE

- Allo scopo di raccogliere mezzi fi-
ﬂauznauv necessari’ a- condurre a vittoriosa
fine’la ‘gue;ra che da.venti-/mesi. soste-
niamo il Governo ha fatto 'un altro ap-
_pello a tutti gl italiani, entro €. fuori i
confini:del Regno, invitandoli 2 sottoscri-
vere un nuovo prestito che vxene emesso
aw:ondlzlom vantaggmsnssnme. oy
r’ v interesse nominale, 1 infatti, € le 5-
der.cento ;- ma, polché le cartelle del va

liano risponda con quell’ entusiasmo fer-
voroso che & proprio della sua anima
buona ; e nella nobile gara, che, spetta-
colo di beue, di alta e salda fede nei de-
stini della| Patria, sorgerda fra tutte le cit-
ta consorelle, maggiori e minori, Montal-
cino prenda il suo posto d' onore, porti
tutta la purezza ed elevatezza dei suoi
sentimenti.
| La Direzione
] . . 'Y
La disciplina dei consumi
Occorre che penetri
del popol‘o
sumi durante il prolungarsi della guerra.
Provvedlmento opportuno, quindi, & sta-
to quelloitesté preso dal Governo di i-
niziare un’ opera di propaganda fra le
diverse classl sociali mediante la costitu-
zione di apposm Comitati, in ogni capo-
luogo di Provlncna
Compxto di questi Comitati sard di
spiegare al popolo con conferenze, con-
versazionl, diffusione di opuscoli, i bene-
fizi generall ¢ individuali che saranno per
derivare da una limitazione nei consumi,--
di prospettare le ragioni patriottiche e i-
glemche che tali limitazioni consigliano,--
dl dimostrare il vantaggio che anche per
I avvenire il nostro paese pud trarre da
una misurata politica annonaria,— di ren-
dere chiaro come € perche una norma di

nella coscienza
la necessitd di limitare i con-

L’ organismo & un immenso lahoratorio —

disse — straordinariamente complesso, nel quale

una infinita di processi chimici, non ancora tutti
noti. si affaticano sopra il materiale preso dal-
I'esterno. Esso ha la facolta di ricomporre, dagli
elementi utilizzabili dei cibi quelli bruciati nelle
molecole delle ossa, dei visceri, dei muscoli, dei
nervi e del cervello. E’ I'eterno lavoro degli or-
ganismi che si traduce in calore, il quale si man-
tiene pressoché costante in tutti i climi in lavo-
ro muscolare e nell’uomo anche in pensiero e in

sentimenti. in azioni e reazioni.pii o meno felici

onde dipende la fortuna o la decadenza. della’ fami- -
glia e dei popoli. L’ orgamsmo ha il suo bilan-
cio con le sue partite di entrata_e: ‘quelle, di :u:
scita. Le entrate superiori alle necessita biochi-

miche attossicano . la-vita,- eoéono,causa,(di,mal%

sere e di fiacchezza. Non escludd che codesta
sia una delle cause della decendenza dei popoh'
fattisi ricchi: Le uscite superiori alle eutrate lo--
gorano I’ organismo, ne diminuiscono - r energia,
ed a lungo andare la durata della vita; ma la
meravigliosa impalcatura degli organismi evoluti,
consente anche molte riserve di alimenti e di e~
nergie le quali vengono utilizzate, senza grave
danno per il bilancio vitale, nelle : straordinarie
contingenze della esistenza. Ora se lasciando alle
loro abitudini bambini, fanciulli e adolescenli - i
quali hanno bisogrio di una pid ricca alimenta-
zione per I'accrescimento del corpo, e le madri
lattanti e quelli che sono per buona consuetudi-
ne sobrii, 10 a 15 milioni di abitanti, consumas-
Sero 50 grammi in meno di pane o-paste dicui
una parte viene consumata in pasticceria, e 30
grammi in meno di carne, il cui valore nutriti-
vo potrebbe essere anche sostituito da quello del-
le verdure e delle frutta (arance, mele, noci che

q austera, misurata
acquistare | yita pid semplice e a & mele
lore di-cento lire si pOSSOHO A I"in- [1)6 0ssa glovarc al plh ﬂpldo i pur contengono molto azoto e di cui il paese
tef FED St e fuges B abbonda) il risparmio sarebbe enorme, la salute
t flett; viene ‘ad esseré sorgimento economico del paese.
esse ‘annuo effettivo

del 556 per cento.
Civ'a prescindere da alt
e‘:‘3¢Zl§)naﬂmc:rm: favorevoli.
‘1I"Govérno nutre ptenazl .
il popolo italiano partecipera 2
op‘:":ZlOHé ¥ ﬁnanzll)arla nella pid larga
Possﬂnle mlsura. ’

ANCHB WNTALIN
AT IL, SO0 CONTRIBUTD

"A "Ft‘a i doveri che abbiamo v‘erso 1Z
Stato “uno & quello di fornirgli ; m::;e
pcl‘ la’ v1ttor|a finale alla quale € ¢
gata !’ esistenza della Patria.
#:Qra, - affinche non manchi in Montal-

re condizioni

fiducia che
nuova

Tali Comitati, inoltre, dovranno irra-
diare la loro azione in tutti i centri del-
la Provincia giovandosi dei cittadini pid
volenterogi e pit solleciti del pubblico
bene. .

Questo nostro giornale non manche-
ra di aiutare tale opera patriottica, cosl
benefica | propaganda.

« L'alimentazione
|” organismo umano ,,

Questo il tema della conferenza tenuta dal
ministro Bianchi a Roma.

1 giornall ne hanno gid pubblicato integral-
mente il testo, ¢ qmudl i nostri lettori ne cono-
scono le acute nrgomenlnzwm ed i savi suggerl-

ne guadagnerebbe, la resistenza del paese sareb-
be molto aumentata, ed esso potrebbe gonsidera-
re il prossimo e lontano avvenire con animo as-
solutamente tranquillo.

Bisogna tutto utilizzare — soggiunse — co-
me nutrimento di quello che ci offre la madre
terra. Nutrirsi,un po’ pid di legumi, di patate,
di riso, di castagne e risparmiare il paue il pil
che sia possibile & buon consiglio. Coloro che
bevono un terzo o mezzo litro di vino da pasto
di 10 0 11 gradi di alcool sappiano che porgo-
no all’ organismo un alimento di risparmio valu- ¢
tato a 2 e 390 calorie. rispondenti a circa 100
grammi di pane (a parte s'intende I’azoto in
pilt che contiene il pane. )

Quando si pensi — cosl continud — a che
cosa sia ridotta 1’ alimentazione nell’ Austria e
nella Germania; di che abbiamo sufficiente cono-

AT e



x ztah ﬁ?gr’ﬁﬁrepfb de[ﬂa"'

; na"du;;hce“pox'tdﬁ‘ e

i ; :“. ncordl 1 prezu daVVelO Inauditi del
sdederrﬂte allmE"ta” "di uso pid comune ed e
mll all” ecouonna dell organismo | umano

senze da difficile nei paesi nemic| procurarsx il
I:lstrettameme necessario per la Pilt sobria ali-
men(azlone'dl guerra, noi possiamo considerarcj :

S-

4ncord fortunati, dell’ attuale. stato dj cose, perche

4b, affermare: che,, salvo I.aumento. dej prez-
si l:]elle derrate ahmentan, in parte solg dovuto

Al du‘ﬁcolfﬁ dei traffici ed all’ altezza dej noli,
come ‘gia dissi,, I Htalia non _ ha sol’(erto ancora
olto.. per . dlfetto "delle dermte necessarie alla

< alimentazione dallo stato ‘di guerra, ' Ma ap-
punto “per questo sollecitiamo la virtd del - popo-
o per’ realjzzare :quel risparmio che & necessario
lla, resistenza del paese nei mesi che precedono
il nuovo raccolto durante i quali noi , ci auguna-

Plﬁ‘ihep nvvenlmentl. f

Si. tratta, dunque della rmuncm a. tutto cid
che & volut}}lﬂ"w e superﬂuo alle reali; esigenze
della vita, ngono concorrervi tutte l¢, classi cit-
tading., | g s '

Quando Roma procedeva verso i fastlgl del
Ja sua fortuna, -alla severita e semplicith dei co-

stumi rispondqva la massima frugalita del vitto,

e |

fanno mtendcxé
tra, mantencre S
e la Polonia c
famose condmo
ﬂVeV'\IlO V(‘I‘K(l
blica mon(lmlé

Ufficiale due volte decorato

f al valor militare

Il cav. Oreste Calamai
na ﬂfuu”lh/{"

di volere, iy una forma o nell’al-
Oto i proprii artigli e il Belgio
i pacsi balcagc. Queste sono le
ni di pace che gli Imperi centrali
gna di sottoporre all’ opinione pub-

, direttore della Mari-
ltaliana di Ge
ticissi i .

ma conoscenza della papolazione montalci-
n i :
ese. Quindi ¢i ¢ ancor pitt caro riferire che il
figlio suo dllthO rag. M

nova, & una simpa-

ario Calamai, tenente di
Fauteria, & stho per la seconda volta insignito
della medaglia d’ argento al valor militare con la
motwanone seguente :

« Sebbene, ferito in pite parti del viso ed al-
la s/)al/a a’a//o scoppio di una granata nemica
cercava di // arre al riparo il suo comandante
di baﬂaglmne mortalmente colpito. Appena me-
dicalo delle \suc ferite, ritornava al combatti-

mento ¢ vi! ?l”l(l"ﬂt(l f)[l I'll[gI(L' glﬂlﬂl conseci-

«
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Ui PRINCIPIO DI NAZIONAL[?A"
© VE'GLMIMPERI’ 'CENTRALL
ll Gwmale d’ ftalm scrive :
ota della Germania agli Stati Uniti, sot.
tohneata da’lle dlc}narauom del Cancelhere alla
Comm Si ’ e del Relchelug precnsa Y nuova im-
posmone 3ssunta dagll Impgu cenlrah m questa
fase supréma del conflllto '
| bfoéco teHesco ‘da un’ accoghe dei
pr'inc:pu EHliinGiati da Wllson, quelhlche possono
fark’[ﬁc&é:'gﬁo. reépmgendd 'perb i 'prmclpxo es:
‘alé obe ,cxﬁg il"diritte" i ATl
dall' alt:o lat&‘tebtﬁ i ey Ry

are, con 1'a nun-
aa WIBTImY N
ra dél’som
neutri (percht\. nprendano
ggt'lé’ per “la, pade) ed na

[ PEEESI cﬁll Germ'ama 'ia adunque u-
e

lato

li, una’ pressxone sui
la"lor’b“'
nelfifef

naCCIa SUl

Prendiamo‘ suhlto attd che gli" 'Imben centrali
respmgonoﬂl' prmcnplo -di’ uazwnalné "posto’a ca-
posaldo def postulau dell’ Iritesa ed ™ accettalo e
" priclamato’'da- Wilson ‘come condizione di ufi ri-
orfihamento” paclﬁco “dell’ Europa. - La Germania
e 1"'Austria-Unglieria rifiutano’ categoncanmnte di
llberare francesi; poldcchl, ‘ltallam, ‘slavi, " rotheni

e‘czechisoggeti’ al 'loro ‘giogo e quanto al Bel-

gio’ dlchlaraﬂo 'che "dovra’ rinunciare ‘alla propria ;
elfettiva mdlpendcnza e’ timarere sottoposto al

controllg” dell’ Impero tedesco. :

“Della’ Serbia,’ “del Monteneglo, " della’ Romania
Don s 'patla‘ pensano evidentemtnte a Berlino e
a'Vienna ‘¢h"esst - dovtanno ' costituire la preda de-
gli Impen cem.rall’ Quanto alla* Polonia russa, es-

: saclo"l'ebl:»e nmanere nelle 'mani’ dei tedeschi,

sia' pure "con ' uha “fittizia forma | di autdnomia
Statalé] E' adiinque ‘la”base di’ giustizid ‘e’ di Lt
bert quale & vagheggidta' per ‘la- pace 'non " sol-
ity ‘dall*Intesa’ 'ma anche i dall’ America ' del
Nord ' che ‘gli ‘Ttfipleri centrali respifgono selvag-
gliments. Pepcolino d’ ironia, la Cancelleria  te-
desca g dichiara disposta a hconosccre il prin-
“ifio di nazighalita per gli irlandesi'—"i quali
nelly’ loro*: grahdlssnma ‘thugigioranzd aspirano non
alli separdzlore-dal’ Regno Unicd' - md ad una
“"Eglore autoriomiia ammitistrativa che certamen-
gles “Olterrafio’ — b per gli- Indiani che, HPP““C'
nétido 1) Impéro ‘coldniale “inglese, * lianno dato
MbiE prove di'léalismo, € che non possono dav-
Vefo: essete! equlparnu ‘allé ‘razze europee asplrar?-
e "éOﬁéiunger‘él con'llé ‘lofo Patrie. ' Cosl ‘il
"'}Castnou il uitigedul *disprezzé di ‘quel sacrosau-
b pr”'"ﬁw di nazionalitd Senza’ il 'guile nessuna
pl“ dureyole plid stabilirsi in Europa.

49 Germania “¢ 1 AustnaUnghe.na riciisano
lsett‘“‘l()"t:h “libetare’le’ nazionalita ad *esse " sog-
Bette prima della guerra e rello stesso tempo

nva onalmﬁ ,— e.

1i lk)l-:: §

tivi, wadmzanda il comandante del reggimento,
privo del .n/o stato maggiore, a riordinare i re-
parti ed a cmzdm/z al  fuoco. Costesins ( Val
d’ Assa), 2.‘1 maggio 1916 ».

Il Calamaj era' gia stato decorato una prima
volta per la sjua brillante condotta nell’ attacco
di :una trincea, nemica a S. Michele del Carso il
16 ottobre 1915.

Al prode (ufficiale, in cui sono riflesse le doti
elettissime del padre suo, giungano bene accetti
i gosln raIlegramenu insieme ai migliori auguri.
Al padreé, giustamente' fiero del figlio, I omaggio
-nostro affettuoso.

A A A

OPERAI

\bene. star. lontant dal Luuoco,
dal z/zzz]o,'/mztcmz dalle bettole.

'‘Ogg? ¢/ risparmio, /a par-
simonia, ¢ un’ assoluta neces-
st perivot, per le vostre fami-
glie, per 'z‘m‘z‘z'.

ITALIANI

Ci dice la storia che i/ ]jg-
viodo ascensionale prii fervido
di un popolo, capace di evol-
versi, & quellodella parsimonia
¢ della semplicita ed austerita
della vita.
=2 Nostre Corvispondenze

=1
==

. DA SIENA
1 cav, avv. Alfredo Bruchi, provveditore reg-
gente del Monte dei Paschi, il secolare Istituto

di questa cittd, ha diretto ai Sindaci della nostra
Provincia una ‘circolare invitandoli ad esplicare la
pit attiva prop.q.,‘m(L\ perche i sottoscrittori  al
quarto Prestito Nazionale versino le loro quote,
modeste o cospicue, al Monte dei Paschi onde
le sottoscrizioni effettuate per tule tramite diano
Ja misura csatta del sentimento di amor patrio che
vibra anche da noi, nella nostra regione,

: ‘ . 7(:;'::(:

A proposito del Monte dei Paschi - mi  piace
informare i lettori del ** Progresso ,, che la on,
Depumuonc ha confermato a presidente il dlott.
Avanzati Bernardi ed a vicepresidente il cav, avy.,
Alfredo Bruchi

Gzow sempre al vostro

['CRONACA &

La Deputazlone stessa per, 1 anno., corrente\,,
rimane costituita come appfesso presldeﬂ!e Av{n- q
zati Bernardi dott. Franeesco, v1cepresidente Bru-,.
chi cav. avv. Alfredo, deputati effettivi Ba\latl—"
Nerli marchese comm, Carlo, Coll Ella,‘. Ventun“
Gallerani nobil cav. Francesco, ’gCamalon nopil.

av.- Giuseppe, Falaschi on. cav. avv prof E nlv

co, Socini cav. ing. Livio, deputall supplentl Fl-
lippi avv. Coriolano e Cresti- ing. Savxgxo !
wha ; 3

Al Congresso dei Patronati provinciali, age-D
venti all' Opera Nazionale per gli orfani dei cons.
ladini morti in guerra, tedutosi pochi -glorni or
sono a Roma, in Campidoglio, la Provincia no-
stra fu degnamente e autorevolmente "‘r‘appresen-‘
tata dal presidente della Deputazione comm. avv.
nob. Mario Bianchi Baudinelli, dal deputato ayy:
Angelo Savelli e dagli on: Callaini‘ e S'Arrocchl

2ot

'p

o
Domenica mattina, alle ore
del Palazzo civico, si riunitono i
degli Enti e' Associazioni, invitati dal sindaco con-’
te cav. D’ Elci-Pannocchieschi per la costituzione
del Comitato di propaganda a favore del nuovo t

11, in“una sald”
rappresentanti

Prestito nazionale.

Fu deciso di nominare, come’la volta™ decor-
sa, una Commissione esecutiva del Comitato, per
I attuazione pratica e sollecita delle varie propo-
ste formulate. La Commissiope rimase cosl coms
Sindaco, presidente ‘“Bianchi’ Bdndinelli
comm. Mario, cav, dott. Francesco Avanzati, cav,
Alfredo Bruchi, Augusto Passen, prof= lllpp‘ﬁ“‘
Virgilii, cav. Enrico:Righi; “Benedetto Fortr. prof. .
Alberto Oliva, -prof. thtono Lusini, cav.
Carlo Manenti, cav. Lando, Maglm,} Danle Ros{sx

DA ASCIANOY"

La Deput{azlone Provmcnale

i

posta H

cav.

(A0 UL L isH fil",

Scolasui} nella
sua adunanza del 26 geunaxo scorso, propose..

er un asse no, dl beuemer La. Ana
P! g wa' 4 ei"%——

gnora Masi Eufemla di qui.

VERE NAZIONALE. /"
Effettuare le propne sottoscrlzxom,
qualunque esse siano, al.Monte dei Pa~ :
schi ‘& un ' DOVERE CIVICO. = ' .
Solo sottoscrivendo in*questa guisa e
per tale tramite le popolazioni della Pro:#
vincia di Siena potranno figurare :distinadé..
tamente nell’ elenco tdéi\vérsamenti ;
colti,

rac-:v‘
€ procureranno al loro glorioso«Is-:t

tituto un nuovo tltolo -di-benemerenza &
- di onore. - R sty

Il calmiere & un istituto: che iida ‘noi. (ha
fatto bancarotta, sia perchs non & regolato razia-,,
nalmeate, sia perchd
con quel rigore che
si richiederebbe,

A Montalcino il rincaro dei” generi die* prima

necessitd cresce continuamente, ‘e le Autority ] la-
scian faye, |

non vien  fatto, gsservare,

per il bene della popolazhone

asciano che i, prezzi. subiscano! mglu1
stificati aumenti e il disagio del popolo dlvenga,
cosl maggiore |
Constatiamo inoltre che il calmlere “da” noi,
per alcuni generi alimentari, é a:prezm e]evaé in
antitesi con I’ azione jtcnatn;c che. esso .8 chia-
mato ad esercitare: Ecco q\h la nuova %abella che =

il Comune fece affiggere ier 1’ altro: nei jpubblici 2
esercizi

fa“; ina_di Grano lem.ro e sqmlduro (1bbur1t )
all’ 85%/, al Kg. 0,46, deln con semola 0,40 det~
ta di Grano tfe6 0,36, '

Pane di forma tonda: comune -del peso ‘di’ un
3.4

| ¥z,



“ [d)E“n& da mmes(ra 0,80,., detta gj
‘gemo ino.0,92,.-detta. di’ Napoli Lo,
Puﬂ? smd di pre tagli scelu L, 3.06, 'da

genz 0550 3 60.
z,5§z arie, di gVafcd tagll scelti i i2,70, da ‘lesso

¥ segz"osso 3,45+
1.4.06‘_ e 4 ivitello tagli scelti 3,15 da lesso 2,70,
1 0850 QISizesIs
cme Suina . ,?,‘.30.' vl i

a3,
Sak”;satase Buristo 2,70:

e/[ﬂ, I{,BQ
TN‘I””’ peso mqrto 2,85,

“1\"-‘” Chmese ongmano, Glapponese e tipial
ﬁul prillati: © 52, detto Camollino o,52 detto: Ran-

hhor 0 Puglione,] greppi e affini brillatj 0,60, det-
1o, Chinese o&Bertqne brillato 0.67.

Z!lb"h‘"’ entrifugo (P:lé) al' Kg, .2 40 det- |
o Extra fino 2,44, detto Semolato 1.3 44 det
to Semolato 42,12,40. S oy

uag al litro o 45 -

Uova allQ copgm 0,28, ; .

oOlio d"oliva !-Aquallté Kg, 2,70, detlo 2.
quah a 2.50

La Gonyregazlono di earita’ si adu-
perd — ci dlCOlIO T dentro il corrente mese.

Siccome ammiinistra il Ricovero dEIDVecchl
,mpotenu ‘F’l' si ‘Permetta mvocare nei nguardl di
questo’ Ishtuto una contablhth e una cassa’ del
tutto distinta ¢ :epamia da quella dei sussxdl dl
poven ‘del Comurde.”*

Accade ch§ i ﬁuss1d1 vengano da qualche an-
no ‘erogati T misura maggiore ‘allal somma " 'che
a tale Scopo d'a:'il 'C'omune, e per far fronte al
pagamento dei”sussidi’ medesimi. I’ Esattore & co-
stretto_— _ suo - malgrado —
entrate del Ricovero.

Ora, per evitare che il Rlcovero si trovi al
caso di non poter frontegglare le sue spese or-
dmane, un pro vecz? nto; — quale noi myochla—
‘mo"=="¢ " assold z nec}:ssano YA

La-qual cosa — “sappiamo — formera ogget-
to, 1nsl¢me ad—altre atili proposte, delle  comuni-
cazioni-'che lDirettore ‘del pioIstituto’ fara ap-
punto nella prossima adunanza, glacché egh vuo-
le che tum comcano e vedano® a \colpb _d! oc-
chio i Veri Tesultati” finanziari degh “ edercizl * an-
Ui, tutti sappiano come viene speso il danaro
destinato al - bene: dei Lpoveri vecc'hl

Spedale di S. Maria della Groce.
Con Pl'ephlera di’ pqlibllcazxone ncevxamo la letd
tera seguente :

EL’”A’W Szg 'Dxretlo;e del Giornale

Cavedduy Pragr €550 45}

La Commissione Ospitaliera a 7etl ifica di guan-
b fu detlo a riguardo di guesto [stituto nel N, 2
IylG"””fl/t do Lei dirello in data 10 Gennai

798 un 5uo « Abbonato » liene o’ dichiarare
Juanty aﬁpm:a
mag':"d Commissione diretliva, per quanlo 7i-

¢ m‘"“m P"’"la a/tcaa'enza dei signori Car-
r;f” > adtllettz z,, Vien Padelletti, vigila ¢ con-
9uel/o ché si_pensa e forse an-

lesso

el

Ameeoses L 0w PR

.a ricorrere alle,

“fﬂrsz pit di

b di 7“621;1 che si @ fallo per il passalo ¢
darne le

L prove.
a” éatluale Junzionante di . - Ragioniere, ; . cui
Stipey, ,\’Eulata J’ldd’ ﬁro/icua yiceve 20 “shesso
% tom (e pii ¢ n meno) del signor Bin-
"Pﬁr,vae Tisulte da deliberazione superiormente
Cargs ‘ﬁtq"'p ”‘Z‘ ‘4 (‘ifmpa del * Presidenté,’ dolt.

2, adellest;. ¢ -d ante Vieri
el C 7 unzion
ade)) 14, cu cessore [

Dey,
"é‘dz . preg"”»ﬁe’tzb 4, egregio signor Dirctto-

mm’“" i sdo. « abbgrato’» che ¥ ammi-"

hu{ ra
3
m”‘ attaale™, Gira~ gl interéssi dell’ Istituto

.fe}s ' uelly che non furon curati in passato e del

\,.l De

"lex L ‘_\T ndfrcnlatn:z ci_sard lempo da par-,

0:,%.{ d::““nd”! éuatﬂ zl mommto proﬁzzzd" ﬁer

Al . La_Commissione
lostro ¢ Abbonato » il rlspondere se gli

} vrebbe dovulo ote

piacery di farlo. | |

Relativamenta
|
ar

al reparto per i tubercolotici

nministratrice dello Spedale a-
*Uparsene (j Proposifo molto tem-
questo nostro  giornale  inizid

nell’ interesse  della

la Commissione

PO prima, quando
la santa camp'\érn

pubblica, s'\lute

Il
servizio automuhilistloo Montal.
no-Torrenleri e vic :

spensione per aleun; giorni,
ra del 20 genn

eversa dopo una
venne 1mlt1v1to la se-

s0-

aio decorso.

Aven .
do il Governo promesso che non sarh

D
Per mancare la benzina agli appaltatori
vi

zi automobilistjc pubblici confidj

vizio Montalcmo ‘Torrenieri

o continuera d’ora)in-
anzi regol'nmente come ¢ nel desiderio di tutti.

”
La neve™anche da noi, caduta abbondantis-
sima, raggiunse ‘U“ altezza quale da molti anni
non si rlcordava‘

dei ser-

amo che il ser-

Rimasero mterrotte le comunicazioni, e al
servizio” postale si provvide nel modo migliore
che si poteva. |

Mentre scriviamo la temperatura si mantiene
eccezlonalmente rlqlda :

= e
E’ lelmmata la brucatura delle olive in tutti
gli oliveti della’ Toscapa e, data- I’} ottima | quallth
del poco olio nuovo, i prezzl si sostengono sem-:
re dalle 260 alle 280 lire al qle. Di conseguen-

za tendono ad aumentare anche quelli degll oli

meridionali, che quotdnsi, in arrivo, dalle 250 al-"

le 260 lire.

ITALl‘_ANI,

/7 momento austero, che
az‘lnwemz;ezmo ct chiede par-
simonia 7elle spese, economia
det. consumz, una normna &t
vita. mlsulah e frugale.

Saz‘z‘opommﬂocz anche a ta-
e sacmﬁqzo con la virtn det

Jorti e sopvetti da un altissi-
mo-. sentzmem‘a
Patria a’z/etz‘a

F’OPO‘LO |TAL|ANO
Osserya 1t massimo rlspar-
mio, spends o stretto necessa-

rio pger wvivere, consuma net

Limity del‘poco indipensabile 7 |

“generi di cui v’ ¢ scarsezza.

- Molte cose sono necessarie
- yicordalo - a jJar vivere,
comballeré e vincere i nostre
soldatsi. B ¢ loro diritti come
. loro bisogni sono infinita-
mente al di sopra det nostri.

) ~- 7 a7 l--Il Monte rlmborsa vista
! amoreé defla s 4

LVFORAL4Z?bAU COMMERCIALYS

Dai giornali d’ Agricoltura togliamo quanto

segue :

11. mercato vmano toscano. & in perfetta calma
causa'le continue sospensioni dei trasporti, men.,
-tre le richieste non mancano mai, sia dall’ inter-

e dall’ estero. Anche la deficienza dei fiaschi

ch
o ad accrescere le difficolta delle spe-

contribuisce

‘dizioni pel fronte di guerra.

Non ostante questa remora nel traffico e I' e

sistenza tuttora di un discreto stock di vino nelle

“cantine dei p.odutton, i prezzi accennano ancora

all’ aumento per le qualitd finissime del - Chiantj,
che sono arrivate ad un massimo di 120 lire let-
tolitro contro un mlmmo di 8o.

Gli ‘altri vini fossi di collina si quotano dalle.
8o alle go lire' e quglh pitt andanti dalle 70 allg

8o. I bianchi aretini, ridotti a piccole partite,
continuano a reahzzare il prezzo di L. 65 a 7o,

Per la sottoscrizione al’

7PRESTITO NATIONALE CONSOUDATO 5[

rivo Igetevi al

MONTE DEI PASCHI

alla SEDR o prosso lo suo SUGCURSALI 3

e e e
PREZZO L. 9o ogni 100 lire
di capitale nominale.-
REDDITO effettivo del Prestito 5,56

per cento.
Se avete dei denari: : .
Versateli al' Monte dei Paschi: per
I’ acquisto del Prestito.
Se avete denari in deposito i’ i
Ritirateli e versateli al Monte dei

Paschi per lo stesso scopo.

Se volete impiegare nel prestito somme

di cui non avete la 1mmed|ata dlspo-

nibilita: ' B

Rivolgetevi sempre al Mohte dell

'

E——D

Paschi che vi accorderd il pagamen- .

rata L. 5; suc-

to a piccole rate (1.
cessive -I: . ~8,50-per
100 lire nominali. .

lunque
deposlto“'per Qie sottoscr
thate presso di esso. ’ .
11 Monte rnq ve le;sottoggxzton ’f‘dal 5
a’tutto il 25 Febbralo, x
giorni fefiali, " nelle “6re *d’ ufﬁcto e.

" | nei festivi dalle ore 9;allel 12, e con-

segna 1mmedlatamente i tltOll

II Monte accorda dal g Febbralo in poi ot

anticipazioni. su i titoli del PrestLto
‘al 'saggio del 5 per centos:. A

. 31 11
Colplta dal male nella verd§e :tti

anni 10, e cosi dopo 18 anni d’ infermlté
di letto, la signorina

EMILIA SANTIIII

si spense nella sera del 14 gennalo de-
corso; : '3
Il sentimento di pieta, che tutti? ave-

vamo per la infelice creatura, r “accompa-*.
gnd sino alla tomba,

:dl i

ro “mesi~-ogni=

ﬂ% emt-’%

Or riposa in pace, e il padre suo,

r egregio dott. Gmseppe Santml che m-" % v

sieme alla famiglia ebbe sempre per lei
le pit amorevoli cure, ringrazia

mezzo nostro le buone persone ‘ché: ne

accompagnarono la salma all’ ultima di-

mora o che in altro modo vollero asso-,
clar51 al suo dolore.

Y "

TSRy &
Al fratelli Fagnani, célpm da luxto

per la morte del padre loro Agostino, il

y :
Progresso ;, ‘invia 1" espreskione del
proprio rammarico,

per .



\ -, \necaltmn ﬂell allevamre dl bestiame

L' eccellente glornale agricolo « L' Agricolto-
P Ferral‘ese ».preoccupandosi delle difficili con.
dizioni nelle: quali si svolge ora I’ allevamento del
bestlame' pubbllca I’ interessante decalogo che
qui -appresso- ci-piace riassumere, . ritenendolo u-
ilissimo adchetper gli agricoltori' nostri:

. n Non glimentate il bestiame con-t cereali che
poss o “,ergtalla alzmentaswns umana.

2. Non date pitdi 5 clulz dt fieno .al giorno
ad un_capo vaccin’ medio, L

3 A)trhéntale il volume del mangvne mesco-
lando al’ ﬁmo dei foraggi grossolani ciod; paglia
stelli, . tutoli, cartocci di grantorco,” pula di g‘rano’
(0 lolla) .rema resla tanto da jfarne I5 chili per
giorno™ e per capo di media grossesza.

¢. Trinciate tutto-col trinciaforaggi ( JSalcione)
in modo- da’ avere pezxi non pil lunghi di 5 cen-
fzmetrl

6 Per le vacche gt:tanlz che allevano, per i
bovi che [tft}ta@o si migliori il -mangime salando-
lo (bastano 50 grammi di sale pastorizio per ca-

po ¢ per giorno) e aggiungendovi jfoglie di gelso, |-

olmo, pioppo, vile, oppure erba medica, vinacce,
ln‘e_lqle, rape, o meglio ancora con un chilo al
giorno per ogni capo medio di panelli di sesamo,
cocco, lino ecc.

4. Date ai Suini tutlo il maggime di scarto, i
resti diby cucina, bucce, foglie, puliture d ortaggi,
,aggtungéndo g}uanda zucche, 6tetale, rape in pic-
cola quanizid

7 Soslzluzte le fanne, fannetle e semole con

| che la sala

8.
nello, A”flJ‘f al pollame i dieno pastoni di pa-

residui di cuci;
ne, con poca semola o criu-
schello, ?

9. /l{ammctc le stalle, i pollai ecc. alla tem-
/I}e:(:tma[a'; 18 0 20 gradi, yinnucvando spesso

ia. Impedite che i locali dove il bestiame
vesta chiusg e fermo per tante ore si raffveddino
troppo.

10. Nont abbeverate con ucqua lraﬁﬁ‘} fredda,
e procmalelclle anche i pastoni ¢ le auppe di
mangimi non sieno a temperatura lroppo bassa.
Basta tenehli qualche ora nella stalla, ben coperti
perche preddano la temperatura giusta. Ricordale
lum dei mangimi ne abbassa di molto

la t""‘ﬁf’am"a Salateli dungque per tempo, non |

quando li Somministrate al bestiame,; avrele anche
una salatura pii regolare. ‘

Mentfe il giotnale va in macchina
apprendiamo con dolore I improvvisa
. .
horte dell sig.

QESARE CAPPELLI
cassiere dello Spedale.

Alla sua signora ed ai figli le nostre
condoglianze.

T
iADOLFO TEMPERINI direllore

ANGEiLO ANDREINI, Gerente-responsabile
Montalcino, Prem. Stab. Tip. ¢ La Stella,
'

DELLA - N
W g

g stiticheiza;

Efficacissima . nella -

diarrea, dispepsia, aurepsla, lltmsl,_
@ renella, nel gastricismo, reumaticx-
smo €cc, come viene: dimostrato-.da;,
certificati Medici, nonche dalla Re:
lazione scientifica del chiarissimo
prof. - Taddei. Vendest dai pro,prie-;,
tari sigg. Bartoli, e in Piazza Ga-
ribaldi presso LUIGI CIACCL

( Siena ) Montalcino ( Siena)

o ®

Qi avverte

1

che ci siamo propostn di cestinare_ogni ri-

chiesta d’ inserzione nel glornale se non
sara accompagnata dal relatxvo prezzo. di
pagamento.

Accog]xeremo ed osplteremo nel glor-'

nale senza eslgere alcun . compenso 50/-,,
locali

tanto le mserznom rlferentlsl al

Istituti e Comitati di beneficenza, . .. ..:

In altre parole, sbrigative,: “chi vuole :

‘ j) viia 33

DTABETE RENELLA - CALTOLOSI - ALBUMI-
i A o FOBME D ARTRITISMO e URICEMIA t

I

NE: ln‘ ,i)‘

ai proprietari. sigaori

F.lli Orsi

Morzfa/cmo — (SxENA)
8N ~~\\.,‘

J’ Prenl,ﬁfé,i'ﬁogmfwo “ La Sfeﬂa

eseg’wfe qualsiasi Iavoro commercmle e dl lu.sso

si ,,frova in g'raa'o di

Tig

"7 qim&mque tipo_

))

Al
23

di carta con la massima puntualita -e prec:s:one,

PO .“..__ »..,“

St
;\u:,

.avéhao' aumeqfafo non solo dzverse macclune, ma caratteri di fam‘a_gla

Liiul,

‘1 ,u WE

- i vane specrew

ok v
&

o

J prezzi che pratica sono abbasfanga cozzvemenh.

Por acquistj : riYolgel’S‘i;;__ :
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X " destino} dalle
" nel ‘mondo »
E:Salvalore Baizilai, che nella ‘vita ‘sua

obxhs\ma ha dato ° sempre esempio mirabile di
Aervido amore per I’ Itaha, per la Patria diletta,

o

dm”uﬂano imponente’ sul nuovo Pre-

'

¥

i Per 1o elevatezza dei concetti il magnifico di-
' scorso merlterebbe di .essere’ mtegralmente ripro-
“dotto. Cosl Jucida' balza da esso la - necessita del-
la nostra guerra. Ne’ nproduclamo ‘alcuni brani :

R T 1}

L' Italla neutrale

eﬁeutrale Vlttlma vdel duello

del ‘66 7 5
"Ma’ ogg1 ‘non _occorre pm_ ‘guardare
lontano e.a rlt.roso basta 1 spettacolo

”'~-lmmedlato gdella- Grecia che per vivere in

neutralxté. gxoca la gloria- di" secoli, la
prospenti e la sicurezza, perde le pagio-
ni della esistenza-da un lato, e quello
Ché'lyz'./\'m'érica\' offre dall’ altro.

Separata dall’ Oceano dalla guerra di

ot Europa, giunta ad un’ inaudita saturazio-

ne- dj ncchezza, banditrice tra. i bellige-
ranti di.un programma di pace, essa ¢
Ppure a’ certa ora costretta a prospettal’s1
iL problema dl una parteclpazxone al con-
flitto, ¥

Che il Paese nostro fosse senza fron-

~tiere si-era ncordato talora senza trarne

a"Komemo dij preoccupazioni eccessive; 1a
guerra™ ha” ‘insegnato che il nemico ere-
ditario era costituito in tale situazione di
°1u'epotenza al nostro confine politico da
raPP"ESentare una ‘minaccia che le nostre

S fory_e isolaté- non bastavano 2 frontéggia-
“re. Solp” ‘sul teatro della guerra’si inten-

de‘ tutta: quanta la necessita della guerral

“E nél ‘mare ove, si diceva, cera po-
st° Per;tutti, appare evidente a tutti sol-
tanto- ora la situazione di predominio che
assxcura al nemlco la padronanza assolu-
2 dely altra sponda.

Liberale
_ESCE LA PRIMA D

condizioni su
Salvatore EurzzlaL

Smenicatscorsa in Roma all' Adriano di-

i s&gnamentl dell’ espenenza degh.

_importare

59 € nel 70 'ber la neutrallté del 53 €

|
| Momnlcino
P R—

4 Marzo

1917

Monaychico
IA TERZA

) lmpenosnmente comandata, dal nostro
reme della nostra esistenza

Cosi accerchiati. dominati sulle Alpi
e in Adril\tico, balza nitida dalla realtd
la immagine della sorte che avremmo
corsa, se fossuno rimasti isolati in Euro-
Pa, sia per-la baldanza vittoriosa degli
antichi allL:atl sia per la loro sete d1 ri-
vincita e hl vendetta se vinti.

Ma prima del quadro delle nostre sor-
ti dopo la} guerra appare oggi pid nitido
che or .sono due anni quello della situa-"
zione che |ci avrebbe apparecchiata la per-
mamente neutralitd durante la guerra.. -,

L Italugasperta dall’ Estero i suot.ap-
pfovvigibnamentl essenziali: carbone;’ ce-
reali, metalli, e col proprio naviglio puo
appena. una terza parte di tali

per il resto. deve ricorrere ad altre ban-
diere.

Se I’ Italia fosse neutrale, I' Inghilter-
ra arbitra|assoluta del mercato mondiale
degli acqlﬁisti e noleggi dei piroscafi a-
vrebbe dovuto ‘accaparrarne la pid gran’
parte per i bisogni suoi e deéi suoi alle-
ati, contro la piccola schiera dei pirosca-
fi nostri- avrebbe vista ‘notevolmente ridot-.
ta la potenzlallté del trasporto per gli
ostacoli frappostl ad impedire il pericolo
di approwglonamento del nemico attra-
werso i pdesi neutrali.

I quattro quinti del carbone che «ci
giungono dall’ Inghilterra essa si sarebbe
trovata nifl’_impossibilité di fornirceli e
la Germalia, che durante la nostra neu-
tralita ci dava un decimo del fabbisogno
oggi, pur ivolendo, nulla pid avrebbe po-
tuto darci' per la crisi dei trasportiinter-
ni che le toglie di approvigionare anche
le sue provincie lontane dei bacini car-
boniferi. T

La mancanza del carbone avrebbe
slgmﬁcato‘la completa irrimediabile rovi-
na delle industrie con la conseguente di-
soccupazione operaia. L’ armamento, pur
sempre necessario per la difesa della stes-
sa neutralitd, sarebbe stato enormemente

pregiudicato.
Dunque una grande miseria materiale
e morale cosl incomportabile da corrode-
re profondamente e compromettere non
solo la pace civile ma la stessa unitd,
Non v’ & buona fede che resista alla

| St gt
fd. - arretratd’’ Lei R
“—‘—""""‘«l ~|), s
Per inscrzioni in quanta pagma o, nel'h s
corpo del giornale prezzn "da.- convemrs\. 5

DOMENICA

sottosmmmo il Prestito por 1o spese di guone

« La guerra -ci fu imposta

ABBUONAMENTO "“ANNUO *
In Montalcino e fuori ' ,.L.‘ '.‘c()?.'.
Un numero separato cent !

Pagamenti, antlcxpaﬁ
Lettere e m.\noscrlttl nou Hl restn.ulsco

« L’ umanild /)rogredzsce pn‘ via! deL
« I'amore: si arresla,: “Yacilla ¢ reirocede "I
« guando !’ odio la guida ».

OGNI MESE —Jy\»- A

D1

verita di una. tale ricoqtruzlone all mfuo- :
i anche di ogni pensiero che . vl sonoA
solidarietd di stirpe e di missione c1vlle"”
calpestando le quali un Paese rinuncia ai ‘
suoi titoli di nobiltd nella storia, al suo -
posto di lavoro nel consorzio umano. Non
vi é ormai un programma onesto e con-
fessabile contro il programma della guerra.
Detto che. dopo due anni di sforzi e d1 32-"
crifici il, morale dell’ Esercito & oggi complpsm-
vamente pilt alto ‘che al -principio della guerra,
perche il soldato si sente meglio tutelato ed:im-,
piegato, perche le bombarde e le mitragliatrici
compiono I’ ufficio loro, onde “crescere i grossi
calibri, le bombarde, le mitragliatrici, sxgmﬁca non,
evitare il pericolo, ma risparmiare il macello del—
le vite umane,—- l'oti. Barzilai passd a pariare “del
Prestito nazionale - fustigando’ coloro ‘che -« a-7-
vendo pochi -0 molti capltah nﬁutmo dl afﬁdarh

. generi :ihdlspensablh alla suat-esistenza prf 7o

penstero che .spira agli_egoist miopi .
rifiuto: ' essi_non hanno-fede: nell ’VlttO-' nE
ria delle nostre. armi : esswpéﬁns?o’
dall’ Isonzo o di 12 dove il cuneo. &~ an-,
cora confitto a- lacerare le carni & Italla,'
dal settore Trentino, possa.- il nemxco rm- e
novare con fortuna la sua gesta..
Orbene tale triste. pensiero dovrebbe: -
persuadere anzi il massimo sforzo pes
unpedlre I’ evento; - perché quando” anche--
solo per una transitoria parentesi ['Italia, -
come la Francia, come la Russia;; qlovés- >
se subire il nemico sul territorio, Bea
altri prestiti a ben altre _condizioni- sa->
rebbero’ imposti dall’ odio'e dalla * famie
delle falangi sopraffattncn. Sarebbero " ta-
glie di danaro di onore e di sangue.
Occorre dunque - fondete il ghlacmo
delle anime 1 dove ancora &' “refrattario
al calor della fede che rompe da‘ ‘tanta -
generositd di sacrifici, da tanta nobllté
d’ ideali, da tante promesse di’ avvemre. """
Occorre intendere che: non V¢ ‘e
stenza individuale che possa contxapbor-
si senza essere schiacciata,. ‘sepdraysi sen-
za essere annullata dalla“esistenza = della™
nazione in armi. Nella gara' del dovere

v’ € posto per tutti, pei. grand1 come pel
piccoli. :

Per la Vittori_:i
Io non mi illusi e non 'illusi mai —
\concluse I’ oratore —- circa la durata; ia

gravitd, la possibilita di. alterne vicende

del grande conflitto; ne oggl ‘alcun sen-
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mento pﬁb intercettarmi la visione de].

realtﬁ i nemici pur duramente prova-
i nello sperpero di materiale belljco e
i vite umane,’ pure assillati dalle distret-
5 eConomxche, sono ancora forti di armj
il animi, sanno dare agli eserciti quan-
b SottraggOHO -di alimenti e di oro alla
popolazmne civile e la forza per terra e
or mare: sono disposti. ad usare con la
prutalitd della™ disperazione, -con quella
as5€nza - ‘di ogni pietd e di ogni scrupo-
Jo, proprio di chi si @ ormai cosciente.
mente riallacciato alle tradizioni barbari.
che della stirpe.

Italiani, non confortatevi colla Oplmo-
ni che- la campagna tedesca dei sommer-
gibili sia un 6luff. Esso é un  metodo
infame_ dx guerra che non raggxungerﬁ il
suo scopo.ma merita d’ essere con51dera_
to € temuto.,"

Itdliani, non divertitevi ai racconti
della fame tedesca e della rovina austria-
ca: pensate’quante volte, fu annunciata

la distruzione dei due Stati criminali.

Guardiamo in’ faccia la realtd con la
certezza: di riuscire a fronteggia'rla ed a
dommarla.

La;vnttorla verrd come premlo di un
grandefsforzoA collettivo, che, sia lo, sfor-
20’ mtehsdicat,o dlr tuttl, ~come - soddnsfa-

“luce? contr

’ barlef@;dellﬁmenzogna. verrhfa :confor-

a nsarcu-e i sacnﬁm, ad illu-
ban re,.a -rista-
'gell’ 'oﬂore

nmorso pm amaro, nessuna ‘degradaz:o-
ne cmca plu urmllante di“quella che

y Spetterebbe a chl avesse rifiutato di con-
correre, se non con il sacnﬁclo, almeno
con la sol:daneté ’

tare i fﬁth,

LA GUERRA SENZA ARMI

I glorm

In: ogm casa ¢ & un combattente.
i nervi

Passano_in uno .spasimo tragico di tutti
tesi,“cosl per<la madre che & rimasta sulla soglia
della casa’deserta, come ‘per. il ﬁgl;o che spia
dal parapetto fangoso della trincea I’insidia ne-
mica o studia con sguardo intento il terreno su
cui. prorompera la furia dell’ assalto.
Alla gente rimasta- accanto al focolare,
quale nessun disagio deve parer mai troppo gran-

cre-
- de, nessuna privazione troppo penosa, deve
oscienza di essere com-
rna €

alla

Scere.nell” animo 'questa ¢
battente anch’ essa, d’ una battaglia diutu
difficile, bench¢ senza fiamma e senza morte.
dural.a fin troppo — da noi — una formfi
1eggera e Superficiale d’intendere il d°ve"? de
dittadino in ‘questa guerra. Quando scorre il san-
gue della nazmne, non solo I’ esercito in campo,
i 1a’ Popolazxone tutta & in armi. Ad ognuno
. 1a:8ua _ora: €;il suo nemico. A tutti una cura quo-
tldlana di non mancare al dovere di vigilanza,

on-
‘pit .grave pill assidua piit inflessibile ancora &
in noi stessi. Al

i sacrifici, fino a
non combattente

tro la minaccia nemica che &
soldato a’ Patria domanda tutti
quelly Jella” vita;; il cittadino
_deve:daré. quel che pud, fin che pud, 9
Pilt’ che Ja  Patria stessa non gli domandi.

- Oggi il problema dei consumi e degli appr:é
‘”Klonﬂmenn ¢ al primo piano della_ guermfr
Pl n& meéno~del materiale bellico e degli effetti-

quanto €

la gu

erra, per (i citt

. adini che 2
nomia dei cop con la loro < eco

B P lir:f;o?z son chiamati a rxsolverlo‘
st consolidano gli or an0 le energie combattenti,
ot 1a gamsmn attivi dell’ Esercito
. cosclenza assoluta dei sacrifici che la Na-
. Vt:tasozt'll:flnell mutando abitudini e tutto il tenor

2 tro scema nei paesi nemici la spe-
fanza che |’ |esaurimento nervoso dei  cittadini
renda vani gll storzi saldi ed eroici dei soldati.
Quando Austtna e Germania, i cui governi han
Pitt volte  dichiarato che ogni sacrificio sarebbe
stato sopportato dalle popolazioni al fine supremo
della vittoria sapranno che
d’' Italia —
te si

anche la popolazione
i questa Italia di cui amaramen-
pentorio di non aver tenuto alcun con-

sacrifici e mutar d’ abitudini e rigidamente osser-
vare la dlscnp]ma dei consumi, prima ancora che
all’ osservanza di essa ve la costringano inelutta-
bili necessitA e dlsposmom governative, vedranno
cader 'ultima speranza alla quale ‘s’ affidano. ed
alla quale cercan di dur solida base riprendendo
senza quartlere la lotta dei sottomarini. E con il
cadere della‘speranza s’ allenteranno anche le for-
ze di resnstenza dei loro eserciti; e quei tumulti
e proteste di cui ci giunge qualche eco di tanto
in tanto, manderanno in frantumi anche [ altro
feticcio dellg‘x vantata disciplina teutonica.

Che gli jitaliani — adunque — che son rima-
sti nelle cittd, nei villaggi, pensino questo e sen-
tano di esst}.r anch’ essi combattenti, direttamente
influenti sulle sorti del combattimento; si- persua-
dano « che-ogni grammo d’ ogni genere di con-
sumo nsparmlato avvicina di un’ora la vittotias
e si raccolgano intorno alla bandiera ciella Patrla,
oggi che essa domanda sacrifici sehza riserve ed
attenuazioni.

to — sa, pil e meglio che sopportare, imporsi *

"1 dta ]
-3, . s 5 b
Guetra, agricoltura i
’
e mano d opeta

Qhestof il tema di un articolo, ‘importantissi-
mo, scritto' dall-avv. Angelo Savelli e che & sta-
to pubbllcgto dalla Gazzetta Agricola di Milano
e da altn]gxornall. Spiacenti di non poterlo ri-
produrre integralmente come meriterebbe pubbli-
chiamo I’ ultima parte;

Intanto & bene che si sappia come qui, nella
regione nostra e in tutta la Toscana e dovuhque
insomma prevale il sistema della cultura a mez-
zadria, quello che, come minimo & necessario, &
questo |

1) che si lasci permanentemente un uomo valido al la-
voro in ogni famiglia colonica, qualunque sia la classe cui
il militare nppartenga, sia stato esso dichiarato abile o no
alle fatiche di guerra:

2) che,|oltre ai direttori e tecnici specializzati di grandi
imprese agricole interessanti I’ economin nazionale, venga
rilasciato il proprio direttore anche alle proprieta di limita-
te praporzlmu giacché la mancanza di una m;nte diretti-

va (proprletarlo o agente) molte volte immobilizza una azien-
da e la repde improduttiva o qu'\sn

In Cabl eccezionali poi si potr far luogo a
congedi temporanel e a licenze agricole. Quello -
che & necessano perd si & che nessuna famiglia
colcnica ‘manchl di un uomo e che ogni intrapre-
sa agricola, grande o piccola che sia, abbia chi
la dirige.

Detto che non sarebbe un buon espediente,
per lo scarso spirito di mutualitd esistente tra le
nostre mnsse agricole, lo scambio del lavoro
quando non fosse possibile fornire a tutte le fa-
miglie I' uvomo abile, — notato anche come non
sia consnghablle, specie 13 dove vige la  mezza-
dria, nn provvedlmento inteso a destinare i pri-
gxomerl di guerra al lavoro dei campi, 1' avv.
Savelli torna ad insistere sulla necessiti che ogni
famiglia colonica abbia il suo uomo valido al la-
voro se VLlO]Sl arrecare un seno ed efrettwo glo-
vamento alle sorti non liete dell’ agricoltura,

L’ Italia & talmente ricca di riserve umane
che, quale che sia il contingente di soldati dhel
in forza di queste concessioni, verrebbe distratto
all’ esercito, la Nazione resterd tuttavia in condi-

"" "Ed ha un aspetto di diretta p1rtec1paznone al-

8¢, memca

I—
.

zioni tali da potere/sempre numericamente . fronq':‘l
teggiare il nemico fino al trionfo finale. - ‘

La questione, posta dal nostro carissimo ami- -
co avv. Angelo Savelli, |& cosl importante, cosl -7
strettamente congiunta alle sorti dell’ agricoltura
e quindi al benessere del nostro pae_sg ‘che> me
rita tutta I’ attenzione del Governo..

Nel * Bollettina della Camera’ di :Coqgggmer;ia,@ i
di Siena ,, legglamo quanto segue ; ‘, 3%

2

Uso della *“ Balla: vagonale ,,'?

)

nel commercio del" carbone vegetale .

e

Da assunte informazioni & risultato che inj
questa Provincia - esiste’ I’ uso, ,della cosl déttf\,'
« balla vagonale » nel comercio_ all’ mgrosso
del carbone vegetale, nella commnurazlone delle”
mercedi degli operai, nelle spedizioni e nei tra-
sporti, — L’ uso-di tale misura illegale dovra
cessare, e a tal fine i Comuni dovranno mvxtare
i produttori e i negozianti di carbone:. vegetale a -
dare alla balla vagonale il solo: ed unico, caratte:.;
re di sacco a imballaggio, il quale prescinde com-,
pletamente da dimensioni fisse e prestabilite av-,
vertendo: - 2 s

1°) che la mercede degli operal lavoraton del
carbone deve. essere pattuita, se in base al lavo-.
ro compiuto, con riferimento a. pesi. e misure,d
cimali, col conseguerite uso di strumenti‘legali "

2% che i contratti di- compra-vendita all’ in-'
grosso del carbone vegetale,
catura prlvata, devono' esse

iH»
ath e:clu.rwammtz,

—in base ad unity del’ sistema metric }declmale,

4°%) che la éballa vaganalz viene consi eratd

me : mjsura’ 1Uega1e1e'yl‘;u50?ddm»quw%‘,

soggetto alle contravvenzioni preVISte idall

1 Commlssanato generale per. hconsum 7
tenuta 1’ urgenza e la necessita di’ emettere prov
vedimenti in ordine al consumo della”’ carpe, lrl-
cordato che & altresi proibita, per. ragioni lglem-
che, la macellazione degli ovini' che non abbiano
raggiunto un’ etd ed uno’ sviluppo fisico ‘tale*“d
assicurare una convementef nutrivitd * delle ‘loro
carni, udito-il Consiglio dei Mlmstn, 6rdina $T -

Art. 1. — E’ proibita la macellazione degli

" agnelli che non abbiano raggiunto, all™atto, della o

macellazione stessa, il peso_ yivo dl kg 10.

E’ vietato vendere al pubbhco e consumare
gli agnelli che abbiano un peso ‘morto inferiore -
a kg. 7 1/2 esclusi i visceri éla- pelle. Gli agnél-
li macellati debbono essere tenuti interi; flno-*:al
momento della vendita al minuto. ., .t

Art. 2. — 1 contravventori alle dlspoSllenl
del precedente articolo saranno pumtl a mente
del D. L. 22 agosto 1915, n. 1288..

I Prefetti e tutte le -autorita locali daranno
esecuzione alla presente ordinanza.® '

Sottoscrivere al Prestlto é un DO-
VERE NAZIONALE, .. - ol

Effettuare le proprie sottoscri'zidni,
qualunque essé siano, al Monte dex Pa~
schi"2 un. DOVERE CIVICO.. ;

Solo sottoscrivendo in questa. gul?s:;e
per tale tramite le popolazioni della Pro-
vincia di Siena' potranno figurare distin- ‘

tamente nell’ elenco dei versamentil réc-
colti,

c v

€ procureranno al loro glornoso Is-

tituto un nuovo tltolo dl benemcrepza e

di onore, : e
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" Coloro, che non’ sono 4 regola
(on ?1465[11‘1;?4 ’””-“.-”mmzz:ww' oo pregai
i Sfea-'iy@j;i_l' ’ff’ezzo dell abboname_”tg pri-
del giorno 10 corrente.  Altyimens;
g ¥ 1’.;85-01 a.i rz'tmja’alarz' 0 invio def

gioz’ﬂale- (o

darit oy

YL Amministrazione

montaloino per il nuovo Prestite
n.zlﬂl‘alol—'?re’sso I'Agenzia del Piccoso Cre-
dito Toscano; lj somma sottoscritta ha gia oltre-
paséate fino ad oggi le 20,000 lire y— alla Cas-
N Ri{,ﬁ””}i” sono state sottosgri_tpe lire 8,000
. all’ Ufficia postale lire 8700. ! .o

Oggl 3 ore 14 si riuniranno nella Ppropria se-
de i soci della” Unione ' Operaia di maituo soccop-
o per partecipare alla  patriottica sottoscrizione,

e dal seguente manifesto che & st: i
c:: dai, i :ﬁ:&l ’ sco}so : ato pubblicato

kot
Conéci?;i,:f _ 4
Vi préghiaimo caldamente d’ interve-
nire: all’ a'dﬁhanza generale  che sard te-
nuta 'd’ urgenza - domenica ‘prossima, 4
marzo, agore 14 nella .sede sociale per
approvare ‘la, proposta del Consiglio Di-
rettivo intesa a far ‘sottoscrivere questa no
- stra, Associazione al Prestito nazionale per
Ja_somma,_.di lire DIECIMILA. "= .
~.E’ una nobilissima proposta, che voi
cel_'tqmeque‘tapp'roverete con fervido en-
tusiasmo,.. fedeli’ alle belle pattiottiche tra-
dizioni~del: nostto:amato- Sodalizio.: - s
S KSRy e sl e RS
*“Montalcin6p's 7 febbraio® 19177
per-il-Presidente. * Il Segretario -
Giuseppe Bovini =~ - Adolfo 'Temperini
La Péstoralq- per la presente: Quaresima
di mons. Alfrédo Del Tomba, vescovo della . no-
stra Diocesi, tratta della speranza cristiana come
il Piilfortev sostegno per tutti nelle tribolazioni
della vita, . | '
Accennando al momento decisivo qhe la Pa-
tria_diletta éltka.iérsa, mons. Del ']:‘bmbbfl esorta
iEicovan‘i'ca\ri, che combattono, ad essere forti,a com-
Piere serenamente il loro dovere, e a coltivare,
Per sentirsi animati e pronti a nuovi e Pil‘{ e
roici sacrifici, la speranza, la dolce visione di u-
12 ricompensa, la pilt bella, da Dio. _
_La Pastorale 'termina con una fervida invoca-
zione alla pace che formi la pilt bella corona a
tutte le nostre speranze !
Unione Operaia di mutuo soccor
“ 80— Ip Se‘gl;ito alla rielezione del dott. Carlo
Padellett; a1 ufficio di presidente di questd b?"e'
% e fiorenfe Associazione, il carisgimo concitta:
jd“?" n'pstr&:; che — come & noto —. trovas ca-
Pltano mediéo .a Vasto, spediva al segretario
Fmperini‘ﬁwsegﬁent‘e lettera che, essendo statd
B3 comunicata a1 Consiglio direttivo nell’ac‘l-u“a“'
U Jomérica scorsa, ci piace oggi pubblicare
. LS Vasto 't “Febbraio 1917

Gt‘nt.lr;; S 2 /
0 Sig. Temperin :
Leggo 'solo adesso nel suo pregiato giornale la

Yolazipn,-, X g i luto 0-
'82lone \con cui i Unione Operaia-ha VoM
LT e S Presidente.

nominandomi di nuovo S¥0. oaeh
; i yi-
%8lia esprimere, egregio Segretario, la mia

0 . ; 7 di
v moscenzg g _Soci tulti e la mia soddisfazione

L Bayp % o, . ia lo-
~‘hff:"‘? \Jfedeli e propati collaborators. Voglia lo-

"0 assicurare che - sebbene lontano, dando 1@ mode.;

. %bera: mia alla Patria, il mio pensiero ¢ *

"M cugre. somo . costantemente con quellt ‘}”_ per
5PN .;dll”i;l'.r‘e non erro, Sono uniti conme in wn
MU ideateai coopérazione sociale. Sono conten-

fo di Sapere che le sorti della \Sooietd SOM0 affida-

‘CRONACA

T

te ad
un Consiglio diypys .
0 direlt; .
ranza ha dimosy ¢litvo, che nella sua maggio
a0 in lante oeqsioni di

essere
ﬁdt’[t al ¢ :
dua 0;{m:w programma ¢ lgorare con assi-
ura :
al benessere delly istituaione. Son dolen-

te solo di de b
over loro dare per la mia assenza un

;{zaggmr lavorg, cui sara perd ricompensa il sen-
imento dclldov‘m'c compiuto. Speriamo che presto
una /ﬁa‘zc vitloriosa ¢i riunisca ad un proficuo la-
2070, /{[lu'alz' dall’ incubo feutonico ¢ orgogliosi di
au‘_’ riaffermato il dominio det givito ¢ della e
quitd. E intanio ciascheduno con abnegazione e con
Santo entusiasmo lavori o Preparare guest’ ora so-
lenne, per cui i nosty; eroi ¢ quelli di tutlo il
mondo civile danno ¢ :anm;e ¢ vila.

Con aﬁelta‘ e riconoscenza

| suo dev.mo

: Carlo Padellettl
1l CO“S‘gllP direttivo faceva cosl rispondere
) : S

all’ egregio e benemerito presidente :

. Montalcino, 26 febbraio 1917
Lil.mo signor Dotlore,

z C”’”l:?/ff? Direttivo, riunitosi ieri per la pri-
ma volla dopo| la sua costituzione, grad) molio la
letlera da Lei| spedila il 1° del corrente mese, €
m' incaricd di\ dirle che sara ben lieto di lavorare
con Lei all’ z'r%n‘emenia sempre maggiore della no-
stra. Unione Qperaia. ‘

. Le invia, }im’antv, affettuosi saluti e si unisce
a Lei nell’ augurio alla Patria diletta.
Con ossequio

I 11 segretario Adolfo Temperinl

Biblioteca comunale.— Essendo quasi
ultimato il riérdinamen'to dei volumi, verrd ria-
perta al pubbiico giovedi prossimo, 8. X

R. Educatorio di S. Gaterina.— 1l
posto d’insegnante di lavori veniva conferito, nel
mese decorso, alla signorina Lea Sfrisi di Ferrara.

A lei, che: ¢ gid in Montalcino, il nostro- sa-
luto unitamente all’ augurio che il suo insegna-
mento, pieno |d’ intelligenza e di amore, valga a
mantenere alta'la buona reputazione dell’Istituto.

Pro- Ricovero- di Mendicita’. Lasigno-
ra Elvita Galassi ved. Donzellini hd mandato un
_fiasco di vino rosso e la signora Giuseppa Mon-
ciatti un fiasco di aceto. .

Dalla Dirtzione del Ricovero sono pervenuti
subito alle generose signore i doverosi ringrazia-

menti.
N |
;m% Nos}z‘re Corrispondenze %m
DA SIENA

1l prof. Alberto Oliva, direttore di questa
Cattedra Agraria, ha assunto 1’ incarico di tener
conferenze nei centti principali della
sulla ncccssil?\ di limitare i consumi.

Provincia

Ci aigur‘,-uma di avere il valoroso conferen-

zieve anche qui a Montalcino N. d. D,
\’ *Fx

Tra le in:fermiere, che durante I’ attuale guer-
ra, hanno c?mpiulo un anno di lodevole servizio
-raggiungendo 365 presenze di 8 ore, e che han-
no ottenuto la Medaglia di benemerenza- istituita
dalla Croce Rossa, figurano ascritte al Comitato
di Siena le signore Clara Piccolomini Bandini,
Bianca Chigl Saracini, Albertina Moglia, Letizia
Batazzi e Rosalia Sclavo.

***

A tutto il 28 febbraio scorso le sottoscrizioni
del Prestito al Monte dei Paschi sorpassavano
la somma di’' 11 milioni e mezzo.

) 1%

11 chiarissimo prof. cav. Luigi Rugani, fag:
giore medico, che con grande soddisfazione reg-
geva la direzione sanitaria dello spedale militare
di S. Agostino, & stato tr.'lslor;‘n(,'.ll Torino a far
parte di quglla Comu?issionc giudicatrice per le

proposte di riforma. o
R R

I nostri| cordialissimi rallegramenti. N, d. D.
DA MONTEPULCIANO
2 marzo 191y

Posdomani, 4, avid Juogo una riuhione im-

I’ Amiata. .

e le Rappresentanze provinciali e comunali.
Presiedera I’ egregio sindaco avv. Colombi.

DA S. QUIRICO D’ORCIA’

decorato della medaglia di bronzo al

« per bella prova di

gno 1915 ). : o
Il dott. Giuseppe Bianchini & capitano medico
nel 12.° battaglione indigeni eritrei.

gliori saluti atgurali.
Anche agli- ottimi genitori le nostre congra-
tulazioni. X

Ci uniamo al nostro corrispondente nell’ o«
maggio affeltuoso al prode ufficiale e ai suoi di-.
letti genilori giustamente orgogliosi di lui. N. d: D:

distinzione, inviamo fervidi rallegramenti ed'i mis:

portantissima per discatere e stabilire un pro-
gramma per il bonificamento della Val d' Orcia’,
e per il miglioramento delle comun_ica‘zioni col-

Interverranno I’ on. deputato Gino Sarrocchi

valore
calma ¢ di coraggio data’
nel compimento dei suoi pielosi doveri anche quan-
do era espvsto al fuoco nemico. (. Sliten, 26 'gi’u,-

Al valoroso ufficiale, che per’ la seconda vol-
ta si guadagna sui campi di Cirene sl onorifica’

s

Per la sottoscrizione al

PRESTIT NAZIONALE CONSOLIDATO. 5°

rivolgetevi al

(o]
Iy

alla"SEDE o presso o ‘sus” SUGCURSALL" = =
— @ — T F
PREZZO L. 9o ogni 100 lire
di".¢apitale nominale : :
REDDITO - effettivo-deld:Prestita. 5.5

Per centon. i iiiegin

o :
Se avete dei ‘denari : ) L
Versateli al Monte dejzRaschi
I’ acquisto del Prestito.” .

Se avete denari in deposito'_
Paschi per lo stesso: scopo.” :

volete impiegare nel prestito ‘somme
di cui non avete la”immediata dispo-

Se

nibilita: ! N
Rivolgetevi sempre al Monte dei
Paschi che vi accordera il pagamens
to a piccole rate (1. rata L. s5; suc-
cessive L. 8,50 per )

10 mesi ogni
100 lire nominali. '

Il Monte rimborsa a vista qualunque
deposito per le sottoscrizioni effet-
tuate presso di esso. C o
II Monte riceve le sottoscrizioni-dal 5
a tutto il 25 Febbraio; in%wtutti i
giorni feriali, nelle .ore d’ ufficio e
nei festivi-dalle ore 9 alle 12-€ coi-
segna immediatamente i titoli;
Il Monte accorda dal g Fébbraio in poi
anticipazioni su_i titoli del Prestito”
al saggio del 5 per cento.

A Montrone di Bari' §{-a" peita ‘la’
cara esistenza del

.prof. LUIGI FERRI.
Noi inviamo - vivissime condoglianze
all.a fa.migl,igl_ e in partiéol.ar }nodoﬂ—., al fi-
gl;o dll?tto:dott. Francesco maggiore del
3.” Genio ed alla nuora. gentile ‘,signbfa

Emma, figlia del nostro “illustre ‘e com:

MONTE DE| PASCH|

Ritirateli e versafélli?_;‘alitMo te dei" :
< 4 > S

Si & appreso qui con vivo piacere che il dott. |
Giuseppe Bianchini nostro compaesano, figlio del~,
distinto insegnante sig Achille Bianchini, ¢ stato




|anto conCIttadmo avv, Angelo Gal
" Al loro cuore buono sia di Confasm
13 nostra aﬁ'ettuosa parola di com orto
meorerey Pianto.

Poch :vgxorm addietro mort

._.lmplegatopalla locale Banca di Sconto &
Deposm.
- "“Era ‘ancora nella robustezza della vi-
ta " essendo nato. nel 1860,

|

| lTALlANl ‘DATB-IL DENARO ALLD STATO
: A che servxrebbero i nascosti pa-
trimoni, 1 risparmi sudati, se i sogni
nemici-di una spedizione punitiva si
realizzassero ?

Negando quel che I'Erario ci chie-
de'h meétteremmo nella condizione
di ‘dare poi, non a prestito fruttifero,
ma'a fondo perduto, le somme che

il-nemico vincitore ciimporrebbe co-
me ind_ennita di guerra.

L

' ***
Nel giorno di una divina dolcez-
za, quando dalle nostre terre, tutte li-
bere‘ed unite; le campane saluteran-
no’la riconciliazione dell'umanita con
la; gxolal nel glorno delle redenzioni
- auspicate, della glust1z1a in fiore, che
"~‘:d€h§ﬁﬁ"‘” “Italiani,debba muoversi

o
queStownmprovero attoce: « Vi fu

,;,',"“ Jgﬂ‘z/‘uﬁ‘fatzéolo, Vi fl$%hi diede la vita -

f tombattendo, vi fu chi dolord évoico abita-

" dannd

A
tzn;,ma € Lo scrigno, od ip eva tra quelli. »
erche la Pace con la Vittoria

1
r;b:rei-a tutti gli yomini ed i popoli,
non i colpevoli dal rimorso.

| Innocenzo Cappe

—————

PER UNA DENUNZIA

\
D°“r Serafino Pigazza denuncid all”Autorita
Giudizi

tini, pe;j“;:xlll nostro medico dott. Giuseppe San-
doln d;‘av SO attestato, e precmmente accusan-
il un‘ce:tlt:‘ presentato all’ Ufficio di Stato Ci-
tumulaz‘ionelzic'ato iy ftetn'::co/)im per !a
ottnnten‘ne de; o t:-il Ba]dl- Giuseppe, vecchfo
Ine, eduto il 23 decembre scorso In
quel della Velona, nei pressi di Castelnuovo Aba-
te; mentre in realtd il detto sanitario non si -sa-
rebbe curato di recarsi sul posto per la visita del
cadavere
Dopo 1" istruttoria di rito, il Pretore di que-
sto .I\Iapdamento — in virth delle facolt conces-
segli dal nuovo cod. penale — non trovando
elemenh per rinviare la causa a giudizio, delibe-
rd con sentenza 1 febbraio scorso non farsi luo-
g'o a p‘rocedere contro il demunciato dott. San-
tini Pel“ essere ' accusa destituita di fondamento.
Res‘ultb infatti che il dott. Santini presentd
all’ Ufficio di Stato civile un puro e semplice cer-
tiﬁcato‘ di morte, per avere appreso il decesso
del Baldi dai congluntl del medesimo, il che era
perfettamente vero; e non presentd il certificato
di visita necroscopica, il che non avrebbe corri-
sposto‘a veritd. Cosl che la posizione di fatto re-
sulfd ben diversa da quella proposta dal Parroco

Era percid elementare quanto umano. coﬂc;pl-iw
re che se questo egreglo professxomhta assolifeva‘
un sl grave compita’ per ]‘hssxstenza ai v|v1, pon
potesse evadere” ancor quello relativo’ al. regola— B
mento di pollzla mortuana Nom‘}imeno egli’ da G
el‘hmm del
possibile, a proposito della morte del .Bald};
za ricorrere a ripieghi e tanto’ meno’ a falsl
nunciaudo' il decesso né piY ‘e ng . meno come

pal

I aveva saputo, afﬁnché r Ufﬁclale cﬂk Sta 0" Tt

ge per'il relativo ordine di. seppelllmento. 2 1
Dati questi termini di fatto, era, naturale che G
1" accusa cadesse come mfattl ¢ caduta

oz Lidaa)

$  ACQUA MINERALE:

DELLA

BANDITELLA

Efficacissima nella stitichezza
diarrea, dispepsia, aurepsxa, litiasi,
renella, nel gastricismo, reumatici-
smo ecc. come viene- dimostrato da
certificati Medici,” ‘ionche dalla- Re&
lazione scientifica del chlarxsslmo
prof. Taddel.
tari sigg. Bartoll, 'e in Piazza® Ga-

ribaldi presso LUIGI CIACCI >

Vende51 dai, proprie-/

denunciante.
La‘ ragione, per cui il dott. Santini non andd

a visitare il cadavere stava nel fatto che in quel
giorno| costui era sovraccarico. di lavoro, doven-
do prlstare assisténza ad un numero considere-
vole di malati in quattro condotte del Comune,

assegnateg]t per imperiose necessitd del momento.

5 to]'ﬁga'él tyincea, NG, v@ffumc}zz chiuse

;ACUUA MINERALE ‘NATUFILE ALCALIKA

LITIoSA

e

% NURIA g TUTTE LE FORME DI

N

T

DIABETE RENELLA CALCOLOSI - ALBUML
ARTRITISMO ¢ URICEMIA

‘ Per acqmstl«vrwolgem;

Al proprisarisign
F.lli Orsi

/Woizfa/cino Pt (S:s_yu(} -

.s: frova in g'rado

nd _qu'uaIunque tip

: avenao aumefl
é o

~ iiz_drie spec:e J prezz:

J,,. )?,-em Sz‘ab J:pag‘raf:co “« La Sfella »

di eseguire qualsiasi lavoro commercm/e e d:

lusso

)

5 di carta con la massima punfualzfa e prec:s:one,

fafo non solo diverse macchine, ma caraffer: d: fmzfasm

'

che pratica sono abbasfan_ga co);vemem‘z.

3.



“'N. 6
T e i)
ABBUONAMENTO ANNUO
In Montalcino e fuori L. 4.00
Un ndmero separato cen& :'v‘ 5
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| Montalcino, - 18 Marzo 1917
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rOgre

=,

‘arretrato. »

Pet inserzioni in quarta pagina o: nel

corpo del giornale prezzi ‘da ) convetiirsi.
Pagamenti anticipati .. -

Lettere e manoscritti non si restituibcond.

o, corrente colla ‘Posta

23
i

« L'umamld progredzsce per wa del-
<< U amore: si arresta, vacilla’ e relrocede

Cont

i AL
3l

: dace di dommaznone, che piomberebbe Ia

- dar molto dia molto, chi pud dar 'poco dia

it
scnvere al Prestlto nazionale, ’

1Y)

v Giornale

Liberale

Monatchico

'« quando I odio la’ guida ».,

"ESCE LA
”"J o -

PRIMA E

L

‘A‘ TERZA DOMENICA DI

OGNI ME.SE-'

FACCIAMO TUTTI , .
IL\NOSTRO DOVERE D' ITALIANI

18, [SEL ultimo giorno per sotto-

Chi non ‘ha aacord fatto' i1 suo dovere
i nﬂ'retti a farlo. dia ‘il suo contributo pex'-
com}urre 1a* ‘guerra a fine ‘vittoriosa.

“In ‘questi: supremi momenti, mentre i no-
stri; figli offrono in olocausto le loro giovani
v;te per rompere ¢ annientare un sogno au-

" libera “Europa nella .pid terribile - servitu,
sarebbe " nbuttante ogni calcolo che non
" fosse: quejlo di dare vxgore e forza e poten-
za al pubblico erario.

Al Prestito nazionale dunque il nostro
concorso, grande o tenue che sia. Chi pud

Le blcbiarasioni :
oel Lﬂbmjstro della guerra

Il Mihistro della guerra, gen Mortone, nella
seduta del 14 corrente, dichiard di aver provve:
duto allé| esigenze dell’ agricoltura nella pitt lar-
ga misura che gli era possibile. In quest’ ora
decisiva — soggiunse — in cui i nostri valoro-
si soldati| sono chiamati a fare il massimo sforzo
per il conseguimento della finale vittoria, ogni
imprevidenza potrebhe esscre fatale e sarcbbe va-
no pensafe ai problemi della vita economica, se
i nostri sforzi militari non dovessero poi essere
coronati dalla vittoria. Fece notare che i proponen-
ti di ma glOl’l concessioni non pOEﬁOnO mlsurdre
le conseguenze che da simili provvedimenti, se
attuati, verrebbero alla eflicienza dell’ esercito e

Chi

sbarazzarsi- della merce, rlcava meno al

pid richiesti costano dl pil.

la vendita. L .
Ora qnesto principio- costante, : sem-
plice e provato quotidianamentg, nell’ es-

perienza, deve convincere che 'la ressa

al maggiore accaparramento provoca® ri-
alzi artificiosi del «costo. Una limitazione
di consumi, che sia costantemente e sa-
viamente osservata, fa a sua volta scen-

dere i prezzi fino a normalizzarli
mercato. ' ’

nel

Nondimeno molta gente crede, per

-ignoranza delle leggi economiche, 'che

vuole

I" acquistare oggi quanto pid si possa,
giovi ad-assicurare, per. la propﬂa azien-
da familiare,..una quantitd..di . approvvl-
glonamento in una durata di! tempo pu)

all' andamento,delle operazioni, anche in corside-
razione ‘della grandc estensione della nostra fronte.

Menlré & prevedibile che il nemico stia ap-
prestando' un- nuovo disperato tentativo contro le

,,poc o.ﬁ‘llfpoco dei meno abblcntl jmon varra
- meno ael to deiinccht '

uttndim ogm‘supremo sforzo per'xl conse-

P{{ nostre linee; sarebbe un delitto sguernire di uo- N
Euune 0> mini la nostra fronte con i provvedimeti richie- | 4
omani ‘— si dice
1" to Che’ E&M@ll_gﬁ_frhh’w psser. St amd = Totia, saranno %agglo
—ra

™oy

. La maggior produzione
"'del GRANTURCO

pud rappf sentare, nella risoluzione del problema
degli approvwglonamenu, un elemecuto di notevo-

= e ¢ ¢ e s " importgasa € eficasis
. ARR

Mentre & rivolta percid agli agricoltori viva
i L' onor. SA CCHI

r raccomandazione d’ intensificare la cultura anche
1 7 corr. on.
* Nella seduta parlamentare de

Sarrocchi  a nome-della DCP‘“"ZWne toscana svol

% se)il:seguente’ ordine del giorno:

Nty hb 'g. Camén conﬁda che il Governo convinto’ de":
nec'ullm di intensificare 1a produzione agncolnf V""::e Z‘;n
adeguatl provvedimenti di semplice attuazione avo‘;umndo
esoneri e licenze | lavori primaverili equamenlf a:s <econdi
la mano d' opers e la direzione indispensabi el - fighens
- delle varie forme di' coltura e di economia run;:na it
do particolare conto delle speciali esigenze

jetd ».

parziaria, ¢ della piccola propr ompe-
2. 317 oratore con brillante forma € vera ¢ hp R
= 'ltenza segnald le tristi condizioni aile q‘:::anza

. mal
i ridotta la mezzadria, sopratutto B feriorith
. di mano d' opera, deplord lo stato d’in it
nel Quale I’ agricoltura si trova di :-omseonmtto
d\lstna( sia per il fatto che ‘31'-“35ta A 1555 oo
la massima parte dei lavoratori allett:;n 10r ¥y
;i -
piu forti ‘salari, sia perché mentre Sl % m:nere,
giato negli esoneri per le piglne & rarie che

{ _ essi sono stati lesinati alle aziende 2ag

tale stato dx

assau; %

ST

azi

iiand pren&erc il. sto po-

SR sto ‘di< \dovere'e di onore ; & arcuolarsi nel-
. le ‘'schiere degli artefici della vittoria.

- stesso modo, con gli “stessi Eroposm, ca--
glonando non solo perturbamentx nel mer-
cato, ma quello che ognuno avverte “da
vicino, il crescendo dei :costi. .
Il Governo pud provvedere, ma sino
ad un certo punto. I decreti’ proibitivi
riescono scarsamente- efficaci quando la
popolazione stessa non sia convmta del-
la loro necessita. " '

-in quei terreni che, in causa della stagione, o
per la natura loro, non poterono essere coltivati
a grano r'narzuolo od a patate si avverte; 1°che

il seme pud trovarsi a sufficienza nei. principali
Comuni Aella Val di chiana ;—. 2. che per
le concnmazxom & opportuno valersi del letame
di stalla, lo del perfosfat, disponibile presso il

i 0 Consumar meno significa: trovar do-
Consorzio Agrario Senese ;— 3.

mani sul mercato. il genere che ‘occorre,
e trovarlo a buon prezzo;.‘signiﬁ'ca sta-
bilire una sicurtd per un normale ‘anda-
mento del bilancio ‘doméestico’ €’ per gli
approvigionamenti bastevoli.

La ferrea legge di- guerra che lmpor-
ta aumenti di consumi per le 'truppe, la-
difficoltd delle importaz‘ionf “dall” estero,
e la diminuita produzione interna;. tutto

che per i lavo-
ri di zappalura e rincalzatura sard opportuno or-
gamzz.nre lil lavoro delle donne e dei fanciulli;—-
% che qucst anno sard molto conveniente con-
or:lare l‘fagluoh al granturco ;— 5°.

. G

che per il
granturco ricavato dal prossimo raccolto sard sta-

bilito un‘pnezzo nel quale si terrd conto degli
attuali fattori del costo di produzione.

Consumando meno
diminuiscono 1 prezzi

ita, Osservd ) e . questo deve convincere . che ta parsimo-

necess e statistiche documentano : e .

< Pure ne, avevano ,mpe)llen:i cui, predomina la | = ek tori on tutt'pmtmppo nia rappresenta 1" unico ‘mezzo per fron-
che nelle zone  agricole, s aeficenza di ma- | che 1 consuma o.r ) . , ma gran teggi'\re il disagio. - g -
mezzadria, non pud supplire di guerra. | parte — volentieri eludono i benefici ef-

ri
no d'‘opera 'V impiego dei ;,vn;;u:‘mea Lok
Espresse 1\4{010 che 'si provveda

“Jin ogai podere vi sia almeno uf

che | fetti dei decreti che il

per restringere

Governo emand
i consumi.

La tessera 1

womo valido al

Un saggio provvedimento & uello del Gover- /
¥ yvede, per le con- Lppure il pubblico ha da ; q
lullators, hiecessita a cui mon Pro o femporaneo PP I '@ (a4 conoscere | no che prescrive la « tessera.» di alimentazione. ' /
H on a g o) o H .

Sigloft, ui 8 subocdingte, ¥ ‘recentemente di- che soltanto con ua .r(.gl'me castigato di | Esso CO”ISPOnde ad una . pecessith imprescindi-
i un, certo numero di uomini, i, Concluse in- consumi si attenua il disagio del caro | bile.
rili.
pnmave

t er 1e semme
"\ sistendo perché le llcenze
i * tinuativo. et
. La parola eloquente e .
i M°nlepulcmno fu accolta con
approvazione da parte della Camera,

abblano carattere con- viver\'\. I cittadini debbono abltuarsn alla disciplina dei :
I canonc assai noto di economia che | SOPSUMi anzi tutto perche. i
il prezzo delle cose & in rapporto con

la domanda e con I offerta,

generi! i-alimentari,
in conseguenza della guerra mondiale, hanno su-
blto una grave crisi, perché difficilissima; e per
certi aspetti non conveniente, & ‘I importazione.

egreglo deputato di

egni di manifesta

1 generi



N N S R RN ST TS
La produzxone nazionale deve qumdl bLstare al

consumo interno. E se si nﬂette
d duz: ; che 1‘: annate | sidenti |del Consiglio e d rovm-
| i pro o e, possonn essere vanabllx e che le ‘Clale dl Si e della DeputaZlone p
‘riserve possono essere attenuate da molte condl- Monte l‘ el'e;“- lf ! provved!tore reggente dEI
aschi, 1

et zlomrsp’&gso*lmprevedlblll, sorge Spontaneamente
il doverai!dil regolarsi con' paisimonia. :
, Luf{«',téssera‘» ‘¢ runo déilmezzi meglio a(lam
: o adii evxtareidl. pericolo: della: mancanza del prodot-
to, @ a\(\i assmurare ad ogni ‘cittadino la quantita
necessana |approvv1g10namento.

Nm abbxamo potuto costatare "che per mille

,,_,moth.JL.wnsumo dei genen_dx prima hecessllk
| ; -mslé?ado degh altL costi, & 'Salito ad un’ cre:
Mscendo preoccupante. Nei temp1 tormali della’ pa-
<ln.ce,. il:{consumo, individuale era ;minote; Probabil-
i meate I’ 2 ascesa dei salari e la partecipazione del-
le dOnne m pit 1arga misura a gh Affici pubbli-:
ci e pnvatl, nonché quella strana psmologna che -
‘nei pel’lcdll 'di crisi economica spmge ad accele-
3 rarl€ 6 all ihvéroklmlle, Hadine ‘¢ontribuito non
-soltanto tath elevare: il icosto della vita; ma anche

.11, g depauperare il mercato, o e
R o1 Qccorre, dunque ver\lre ai npan.‘ Non basta
1a .propag anda mercé U opuscolo e il giornale,
" col quah si Lonsig\la la" sobriets. E’ opportuno
""che* lb‘pubbliche Autorita. intervengano con prov-
i véhlmentl ‘proibitivi. Per' questo I* adozione della_
tessera alimentare giova, almeno in. parte, a sal-
lvaguardare un’ equa npartxzmne dex consumi e

”:' a grfmqullllzzare 11 mercato;:

.“; Certamente la «tessera » non &.il toccasana,
rn &l nmzzdlo eroicb. Il pubblxco devé educarsi ;
17 geve! l:ohxbreﬁdere “¢he’ ' 'bisogna 'assoggettarsn a
i .qi’zesta lithitazibne s vper il sdo. bere presente e pel
g dqmamuLo\ sp;rpex‘o & dannoso e: pub avere con-

n(]’F’g‘;‘ﬁnzelchﬁll“’labm" lu“‘ﬁ( U en “
: ) Aesm" che cosa, si; dovrebbe fare, ‘quando
i 11"9'-1‘.\'11 r'!‘ :d,,;m é scarso? Sx dovrebbe

Sl tove et ULt aoniane
e T Lar« tessera'»per. lo zucchero’ ora; domani,
N "-fQLGQu@;@; tpssl';aUNpg:mltra,c)allmehtl. Con_la
(,“,,,t;opﬁpqy”lazq idijessere’ p);gtixipostl atutte le eve:
ﬁ»m,o buon c1tt§dluo acco&herh le mlsure o’
Emi perché'mtende che qusste _spno nvolte a
! ) garéntlgil ilmezzo di v1vere e a' mantenere la
b relisidiiza ecohomxca ‘della! 'Nizions] <ondizione
questa essénziale a* ragglung&e la’ vutorla bellica
OiFe A PAGE [y sy e o
l,‘“dm§e sbp;ns che pe:;ﬁno negll Stati neutrali,
] o 5)" ;cnb non, costrem agli™ enormi oneri delle
g " Spese'di guelra, $i ‘sono adouate provvxdenze di
"lllmlt'ledh'P nbi* possiatho”é’* dobbiamo ' accettare,
piend ‘tradquillita per

RO

-

con spirito patriottico e o
-ia Pravienire;s i provvedxmeutl che saranno emanati

1@ ji_;scxphna .dei , consgmi. NI

" rero all’ opera, lavoreremio per gl[ scopi propo-

Ty

MO!FSS‘NE le adesioni, fra cui quelle dei pre-:

Il gindaco Colombj portd il saluto$ai conve-
nuti e d“"“’s"b con belle parole I importanza
"della riunione e dello scopo della medesima. Se-
gulron‘ I’ on. Sarrocchi, ‘che_ rese conto delle
pratiche da lui fatte presso il Governo, l'on. sen.
Barzellbtti, il prof. Alberto Oliva, I’ avv. Grugnl"
il cav.| Bologna ed altri, )

Messo poi in votazione 1’ ordine del giorno

proposto dall’ avv. Grugni, il medesimo fu ap-
provato all’ unanimita,
Ab‘ ifamo motivo di sperare che la riunione
ci apporterh vantaggi immensi se tutti ci mette-
stici. [Cosl questa nostra regione, fino ad oggi
dimenticata e trascurata, sorgeré a vita prospera.

Il | conte Silvio Piccolomini, sotto le armi;
aveva |inviata la seguente lettera, che, letta alla
riuniohe, raccolse vivissimi applausi:

oMANDO VI° Corro D’ ARMATA
f Zona di gugrra.
‘P;eg mo, Signor Sindaco,

Ricevo oggi, alla fronte, il di lei invito alla.
riunione per il bonificaments  delld Valdorcia e
per 11 miglioramento delle comunicazioni dell’ A-
mza{A, e dolente, che ragioni di servizio non mi
consehtano d’ ialervenire, aderisco con tutta 0 ani-
ma, p[audmdo alla provvida iniziativa.

Spno sempre slato convinto fautore sia del bo-
nificamento della Valdorcia, destinate a sicuro av-
venire agricolo (e nel limite delle mie possibilila
froitato il problema, costruendo case coloni*
corsi 'd acqua) sia della viabillta del mdnte
Amibta, che dalle comunicazioni attende la pro-
spertte cke le sue rvicchezze minerarie e forestali
1 e tmpossiout 77:pondere &t que.rm G L
JSorm ulalz, nella stessa /ellera, poiche it ‘ichiamo
contﬁmpm anco alle armi sia, dell’ Agenle che -~ del”
Saitj agente della tenuta - @t Picnza®ha- lasciaté
quell ‘a faltnrza senza personale. dlrzgenle
/Llugmaudo che dalla solenne 7zumotze stano
per sorgere deliberazioni atte “a lonseguire gli

xta;‘:z ‘che essa si prefigge mi & gmz'a :egnarmz
Dz Lei Devmo
Car. S1LVIO PrccoLoMINg

ho a,
che é

. SOCIETA ANONIMA

© 8Servizi Automobilistici
‘ MONTEPULCIANO

[

| - Avviso di convocazione

| . R
I' signori Azionisti sono convocati in assem-

> BoAlehiy fra plit operél,w'fos‘a‘e aficora ' avverso .
[malla alostracguerra dedichiamo.zqueste : .parole’ di
Tgrati,,le, piflettano.s (i pplicd T !
"« Guai, al /)m{etarmtp a’z un po;ﬁalo
oy B jerq/z; aw’eébe due_pest, da; soppor-
ld{'ﬂ,,jl uno, del/a sfrutlammto mpztalzstzm,
(.,,,,_,aléro del, z{ammzo ;tran;era »:

M,_,.._—«——'———-—'——"
s L5, ostre’ ‘Corrispondenze %
EW
rnliang, rQA;-MONTEPULLIAIﬂO‘ y o
La mattina del 4 marzoj corrente, ..nella sala
del Consiglio comunale fu tenuta la .riunione ‘per
disc tereﬁm‘vahe‘ proposle per il bonificamento
agrario della Val d'Orcia e per il miglioramento
‘del¥ e8liaunicazioni’ coll’ Amiata.
Vimnhepg nﬂhlone, presmduta dall’ egregio 8inc
g av¥/‘Coldmbij' riuscl lmponentlsSIma per concor-
so di Autorita e dei rappresentanu di tutti i Co-
i oy i intefessatiu /¢ .
JinsisilOltierall’ on. deputato’ del Collegio; avv. Gi-
H'no:s Barfodchi sempre ; presgnte Ove & un inleresse

;e unudiritto nostro’ da ‘tutelare, eraintervenuto

“nvisfdsteggiatissimo. 1’ insigne sprof: Giacowo: Barzellot-

1j .senatore del Regno.

l’r 1o,

{aco

[&H]

1

Ty

blea{ generale per il giorno 29 marzo . 1917
nella sala della Societd Operaia in Montepulciano
ad ore 13 in prima e 14 in seconda convocazno-’
ne, per deliberare sul seguente

:,w ORDINE DFL GIORNO

Comunicaziont;
esoconlo dell’ escrcizio 1916 ¢ del
Constg[w e dei Sindaci; g
3% Modificazione dell’ art. 8 dello St’alulo sociale
' e, occorrendo, nomina di due amministy, atua e
Nomma dei Sindaci. &

Monlepulclano, 1T marzo 1917l
‘ Il Cmmglm dAmmlmstranom

10
20

re[azz'mu'

4°

La famiglia Biondi Santi don l’
straziato dal dolore annunzia 1a
del 'suo amatissimo.

FERRUCCIO,

avvenuta dopo lunga malatlm, sopporta-
ta con cristiana rassegnazione, stamani a
ore |10,

Non si mandano paxtecnpazlom

Montalcmo, 8 marzo 191y

animo
morte

/e in

_mo .promotore: ;escapo :di
€s6apo i

\} su_rpatl.
aperta

Fr.nnuccfo BIOND SA TJ.

Nobile ﬁguran dl c1ttacl1h il 'Blondl
Santi & morto compianto dal monta@me-
si, al- quali era carissimo,_e da _qhaht ah}l lo
conoscevano. ik ‘

Per necessitd di "ri;t—lff';,”déﬁrfi'ﬁ&ole
sua aperta e ]eale,Uggll”T "?:ﬁ'nfﬁainiére
franche e recise,’ ma' |mprontate A quel-
la dighitd slgno;'ll'é lc‘ﬁe splrava da tutta
la sua persona, a queila educauqne squi-
_sita, cosl di anima:.come, d 1qtelletto, che
erasi foggiata fin da.giovanetto; nell’am-
biente domestico, all’iesenipio: della buo-
na madre sud; del® bibbo Vdottsi* [iédpo,
medico molto rcputalo specna]mente in
Firenze oveé esercltavai € dellg zio, ple-
mente Santi uomo dotto., nelle letterature
classiche spentosi in etd tarda‘e veneranda.

Aveva compiuto.appenasil 8% anno,
x50 ontein fa -

N

era ciog !
nella stagion-chié ai dolci sogni invita,
quando nel’, 1866, sosgmtb d:m’ lﬁ’dore
"che per'la Patrlla gil scafdava 11 petto,
Ferruccxo onndn Santl vql}e ’pdossare
la camicia, rossauezsegulrte),Gapxb_aJd; -nel-
la guerra: «contros lcAustridsl “cfasining -
Or' ‘nell 1mmmerrza d1-é L’l“décism

. A
-

¥y
;e

! sonzo € nel Trentm"
loraute in’ letto, -
per s& ma forﬁav "
per il successd h

e seguiva, benedl
Gontrano e Tanc

a,u un nnd
g ALUF |ss|ml

hil)
reys eratnce,

,nte, i ﬁg1 Shoj diletti
i 12 dove sicombat-
te, ove, serenamente,.:al dovere Tidevoti,
I'uno e I’ altro portano xilscont 'buto del-
le loro fresche e balde., energle
Quanto generoso™ fosse" verso poveri
ogni sventura, lo dicono T lasciti;
di’ cui hardisposto per testamento‘ "a fa-
vore deéi .poveri;, medeslml,.del.. Rlcgvero
di- Mendicita ' e dei-mutilatl:di. -guerra;—
]ascxtl, che' coronane" e"suggellahobl‘-tutta
uta serne di opere! bubne d5 llh'f:on’\plu-
te in vita specnlmente m cu‘cosianze di
pubbliche calamitd nplle quail 131 V\;gaem
m:;an dx.

$0CCOrso. v Uy i 015y
Uomo di mdlto'#Sednd,» non: ipoteva !
non esser chiani.atd' all" aminidistf4zione
publ;[nc ! F“"V“”}‘atti"’“ ‘nella
Giunta comuualc p_csxecﬁr‘tlla :dai cav. An-
gelini, cooperatore di qucqud,efﬁcaglssnmo,
intelligente e coscienzioso. - Feae, altresi
parte della" commissiorié*dello- »Spdda]e,
della Congregazxone"dl "canté. &dib altri
Enti morali. Ma cosi attratto sentlvlasl al-
la vita dei campl cle, per qua
te di distaccarsi da colleghi:
volle dopo™ alcuni” anni! dedlcare tutto se
stesso, la sua forza v1v¢ ed operosa, al-

I’ agricoltura.

della coéa.




\

B@_ gam%oskr chq fertlllzzare lat

‘terra per. ntrarne un erdltO m ele;
rehliére' lttiferd ! al’ ndggidr? l;ﬂado V:(::
sibile la” proprietd, & quanto dj meglio
s Pgssa; fare .petil ;beng. del ipaese, Fer-
ru,cfl‘o |(on LASaDtl non solo lmplegb i
- prop ‘&ﬁﬁih nei” ‘Hessi P Fadishali'q;
ultura,xplﬁ Ddatti a provocare ' lo svilup.
po di tutta-la potenzialitd produttnce dei
subi, pb,ssgssnim spepialnientsdei “supj i-
gnegqi(ﬁ ;O§H’ EbbEK;?l lavoro | REF molti an.
ni tante braccia moperose a, :
colturzmvolégl ‘Anche 'la 1)u<:l;n :\llla ai;la
bella\‘m\télh%hﬁim elo slangio rerV()loqo
- di weilisiojzigtive s ooy )
Inl’am -nel 1889 costitul un C{; m[o
allo 'scopo, appunto di favprlre lo svilup-
polﬂé\fd indusfria ‘afrarid-‘nel ‘hostro Co. '
mune e nei Comuni limitrofi, Nove anni
dopo, e precisamente nel febbraio 1g9g,
propugnO la istituzione in-Montalcino di
una Cattedra ambulante agraria e a spese
sue e di altri proprietari furono tentite
"Eoﬁféréhz’?ﬁﬁfhdo'{fg DomemEo 'Bufalml di
Torrltg‘“\ﬂ*‘”: CALIREA
‘1l Biondi Santi fu un esemplo 1ummoso
dﬁp‘_}nsx iSecgnda in i quasi, gl Llh‘.lml
'glorm della “sua vita;— glorm, che : pas
50 — dagh amici é dal popolo indimen-
tlcako {2 Hels sda v.llla VA Greppo, Cchiu-
"36"6@3%6 PCAmpi’ ta ! con f‘ dbima in
hltojspmlpltantend\ amore- per~ lanpag-lae

F\

DLLTD

a-‘aqcoda@oamqm/ onen

aper ladfamiglias o0t el -
T omisOnm n%gi; pil:] 1}’5,7“-"“‘.‘,. .f-'-~r~7"" S T
' »owéc-wru&e‘?e della, pace, spieghi le-sca
K] e sue’aliisulla. salma lacnmata € me
2 vegh i sonno eterno g
¢ . 2 bl Iie 0
¢ M falcmo, 12 marzo 1917 &
g {bﬂGlal o fzictya )X Adolfu”ﬁemperml
, T d

T.gl Ferruccto “Biondi” Sant? da noi  qui

affettuosamente commemorato, nacque in Montal-
. Jacopa. Biondi

e cino il_4 gennaio 1848 dal dott.

e dalla- slgnora Caterina Santi. .
ento 11re 1000, al R

1000 'b[o mutilati  di-
pane, alle fa-

Ha' lascxa sper testym
coero df S\ ddicidh, hré
guerra e l\rc 350 da distribuirsi in

,’-_ mlglle-b 0, s ¢
Oadyd s‘f %):%Fede{ta la’ femoria
ya le nostre condoghanze
Dal direftote. del Rwozma dt

iatd la seguente lettera
Mon!alcmo,

nn i
“l:”e la famlgll'\

accol

A
£~\i
Gedt

'/iSol
di questo 15!lluto: i
m“ ha dl!pouo di un legato a favore }, quct et 5“0| 1

an hte 8 significare 2 L
Bt |idf“l nhn ivlskl g ricohoscenz! verso la memoria

del caro benefattore.

Mtndzaiu & sta-

12 marzo 1917

—
olo 8% i AT
to&o‘a@lo VY .-Il Dlreuute Adolfo Temperint

L Ei’)n?:rg—Orld‘ndlnn ved, ‘Blondi Santl
GreppQ .

e T TN

mv' ‘d_\ Ihnn&l‘plno
f“ Fino a_tjtto il glorno 15 ~cor
Z.lotlg&v}te)ue }3,200 presso i

3 lire_ 42, 000 presso. 4
‘\\"v‘dlzd ‘:‘ lire 8, 6do. .alla * Cassa _di.

dscau ta
) 0!
mio, lire 13,600 all’ Ufficio Pa di mutuo soccor

da parte della Unione Operal ,
80, e per essa dal proprio cassiere S

\ b Banca “di’ scon

Jgfaéngu ‘n s&a‘i;ért che il compianto su0 mm. !

el Prostlib ‘iazionale.
rente” erano qs(ah,

Cre-
Rispar-

le e lire 10,000

g. France

e e R 3 e A = T T Ve« STl e )

D\remo
' i Tisultati finali nel prossimo numero.

S0.— Il 4‘

e gu\nr‘l\lc dei- soci per deliberare d" urgen-

za fin fwierfito bl ’401tn>u|7mm- al ‘Prestito fazib:

mlc
A I

- Il sig.

I (e N ! r v ‘
ll\lﬁ(‘])p(’ annn nnlln Sll‘ l‘l‘nlilh idi
vice-presidedte djede lettura del seguente ordiné
del glmno %:1{1 Approvato dal Consiglio (luctuvo
mlla sun rlunlrmv dvl 25 febbraio SC()HO.
ll Comu,lm (11;0/211/0 (l'/'//a Unjone O/Mram
‘contiderandd’ Vhe il nuovo 'Prestits’ siagioldld® con-
WSolidato 5°(y ncllo rappresenta un “buon,,impicgo
del_denaro, g'z'_zwc/zc‘ assicura un /';";ttlo assai rimu-
‘nérativo ;. |,
rfzo(loscerfdu che & un p;cmo dovere verso la
Nazione date all’ Esercito ¢ all' Armala i

mezzi
indispensabili per condurre la guerra a fine vil-
lat 10m, t i

o fer SRR
che non sia il caso tener l;)!ré:enl‘ﬂ‘ la
dell’ art, 3 dello Staluto, giacché st
ratla di compiere un’ opcra  doverosamente pa-
trioftica ;

“itenuto
disposizione

delibera,

che la Uzrorze Opcuua Sedele alle sue belle,
nobilissime 'ta -adizioni, prenda parle al Prestito na-
zionale sotloscrivendo per lire DIECIMILA. !

La Présidenza rimane incaricata di sollopor re:
all’ appr rovhzione dell’ assemblea generale dei soct,
da convocarsi d@ urgenza, lale. ordine del giorno.

.11 sig. Bovini illustrd brevemente lordme del’
gxolno, esdose lé ragioni patr jottiche ¢ di utl]lté\
economica la partecipare al Prestito, e concluse
dicendo che la Unione Operaia, rispondendo - al!
I appello lanciato:alla; Nazione, si sarebbe acqul-

stata un allo titolo di benemerenza e di onore.
11 cons. sig. Carlo Capaccmh aggiunse altre!
nobili piry aquelle del vlcepresxdvmr= e qumdx‘
vem;ie."mesﬂ in votaaione per alzata di
I’ ordine del’ giorno suesposto. che riportd lap-
provazione di tutti i soci presenti. 5
Il *+ Progresso ,, plaude a quesla bella e so
lenne affefmazione d’ italianitd, da parte del be-
nefico Sodalizio. vt
E stato. un atto nnblllbslmo e che dlmostr‘a

mano

la saggezza degli amministratori.

spedale.— Ci ¢ pervenula una lettera che
ichiamo perché scritta in forma troppo
si critica la Commissione che & a ca-
litnto per avere elevato di )

non pubb!
vivace. Vi

“ipo dell’ T
‘stipendio “al reggente I ufficio ! d\
per non occuparsi che di affar;

:(gLomere, e
i urd[lmrl'\ am-

i mlmstmnone :
’ Slu.ome stante la decadenza':di (’d membn
della commissione, il Consiglid comtittale “ddvra*
nella prossima sua adunanza sostituirli con nuovi
elementi, (cosl & lecito sperare che il COnblgllo
sard felice nella scelta dei medesimi! "

Allo Sped.\le oceotrono persone fattive, ape-
rose, che all Istibuto si- senlano : vncmo con la’
thente e col cuore. Cits dicendo, non lutendmmo
disconoscere i buoni servigi  della Commissione
i stessa. M1 il bisogni-che lo Spedale ha' b= basti
accenn-\re 4l reparto pro tubercoloticl — non
30no0 l)()Chl ed occorre plovvulere

Il Consiglio comuuale, dunque, si mostri com-
preso della  propria responsabilita meutre - sard
per plut,edcre alla nomina dei due nuovi com-
missari.. Elegga persone — ripetiamo — che dia-
no affidamento i portare nell’ amministrazione
ospltnher\ un cvotributo di operosild intelligente
e quella forza d' iniziativa che spinge gl’ Istituti
Tsulla vm della presperitd.

a I Gomune per i suol Implpgnﬂ_ —
auno scorso gl'impie-

. | Sui primi del decembre dell’
loro disagiate

g:m comunali, sospinti dalle con-
(ll/lunl per I cccessivo costo della vita, I aumen.
to sempre crescente dei gene ri alimentari, avan-
.| zarono una domanda al Consiglio  per Ol‘tt‘nere

0V indennile di caro-vivert come ¢ stata gia conces-

SCO Galwssn
' prLSSO i1 Monte dm\ Paschl dl SlenaJ

llniomaWpel‘ain di watuo 'Soccor-

del corrente mese fu tenuta, I’ adu-

.gtalcmo cé‘ﬂe in"quesft

\

g

-
sa da molthqlm\ Entl loéall ;
Il Consn io, adunatosn 11 29 dl detto - tnese,
rimando 1" idtanza alla - Grunh per un esame pili
accurato e.per, | le proposte dcl [ €80, Sono ora
trascorsi quasl 3 me51 ‘e ani‘ora il Conmglm .
comunale ¢ lmtd» convocalcu perL le opportune
decmom -, : e ;
(Jl lmplegali, mtanto, specxalmente quelli che.
perr‘cplscoho i stipendif hiningf, ¢ irhsorl ¢ risentono
tutti i disagi del momento eccezionale che volge,
ed hanno hen[d onfle dir dolersl ‘e di chiedere °
che I Ammlnlslranone comunale sia pilt solleclta
a venire ‘iif loro' aiuto, fooeyig
) Rlconosclamo anche nrfx che Io’cc,orronr) ur-
ge;m e aa’egualz provvedlmcnu con . speciale ri-

guardo agli stipendi minimiie a chi ha numerosa
Vo 5 s

prole. N .
L' indennita di caro- -viveri, un plu equo trattas,
mento 'economico’ degll lmplegatl, & una ‘qnestio-
ne che non consente indugi di sorta investendo
i pit iimmediati ‘)lsog‘m jel]a vita. Rivolgiamo
per conseguenza vivé! prer;lh all od. Sindaco,
che ha cuore buono e aperto ad ogni giusta ri-
chiesta, perché voglia convocare subito il Consi-
glio comunale ‘e si attenui il disagio - gravissimo
in cui la classe degll xmplegatl versa. A'
Osplto della citta nostra gradmsslmo, [ mer-
sig. Roberto
Franceschi di Plrenze ove meritamente rlcopre
vari uffici . pubblici, fra, cui_quello di as;éssore ‘
comunale. . ~ :
Venne a Montalcmo dalla sua_Tenuia 1o S..
Angelo in Colle, accompagnafo' dal ﬁgllo, dal-”
dott. ‘Argenziano &’ dal px’al')rid'ﬁttoi-e sig '—'Am—
mannati. © < - 4

coldi decorso, fu T’ egreglo avv.

Fu- osseqmato da'tmoltiz clttadlm asaf qual} pro-
mise di ritornare nella prossima stagione pnma-
verile per visitare gl’ Istmm dl beneﬁoenza e’
quiellt” i educazloner -t

=,

I eanall ‘di molte’ case, perﬁno delle Jie. e
piazze prmclpa.}l sono. rotn, ed: é.molatolmcon-
vemente ‘che ne deriva nét gl ;m di piog b
Altra volta abbiamo ‘tichiamata: 12 atti‘zlone
delle Autonth comunall‘ per i provvedlmen
caso. d LIS oL QB Eo% Fu Bawoly
Occorre che un’ordinanza-del” smdaco“facma

cessare lé-gncon,vemente medlantul pronto restau-
‘e

ro dei capali. 3 vg. 23

ey Dl

“La | era dl mﬁl & bestlal}é

“del -

qui a Mon-
mese il gnol:ho 24.

< le rlcp‘arm?o fo)'tzjgm ' volohits,

“dia dl venlzmem‘a del d't)muno sopra  noi

Stésst (e muz .z')'a;lymlfzta 1€ ,umz SICUYezsa
di. spirito per cui andiamo incontro all'av-
- ) N 1V .msn TTETETA
venre Sensq lumore ».

Gab&nl

) p S v L
. ¢ Lt

N k.‘
Somom boopera. in dl Consumo
; © IN MONTALCING 1]

Per il I° aprile, i signori Soci sono convocati
adunanza ordindrid “chie  si~ tefrd nel”solito
locale ad ore 15, per discutere il seguente !

. .ORDINE DEL’ GIORTIO k !
1 Relasione :)ex Sindaci (e:nasw z9. \6) aﬁﬁﬂ'
vagione;

2° Approvazione del B:Ianmz 1916 i
3° Nomina delle - ~cariche :acmlz LS
Montalcino, 18 marzo 1917.‘ L
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15vs IL PRESIDENTE
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[

_ApoLro’ TEMPERINT' divétlore ”

ANGELO ‘ANDREINI, Gerenle-responsabile

Montalcino, Prem. Stab. Tip. “ La Stella,,



¢ ITALIANL DATE 1L O ALLO STATO:
. i, L. DENAR O STATO:
)\ noy dc ¢ ‘sel""!{‘e‘bbexo I nascostt- patrimoni, i risparmi sudati se 1 sognl.lnemlcu;‘d; AUNA;
- Spedizione punitiva si realizzasséro ? b _
Nt . o . . e RTINS TR T
' J‘Nega}ndo qt1§1 che I'Erario ¢i chiede ci metteremmo nella condizione dl.-.(,i,%rpéa]ﬂélr’,aﬂ?}}; :
a}.‘ptestlto_fl‘uttlfle‘o, ma a’fondo perduto, le somme che il nemico vincitore.cf imporreb- -
brgl.come mdennith di guerra. B ‘ ) L
SRR N YR TR W I "” .r"

."Y'“Ne-l giorno di una divina dolcezza, quando dalle nostre terre, tutte libere:ediunite;ile-

. e - . P e ,”' R "y, T
¢ campane saluteranno la riconciliazione dell'umanitd con la gioia. nel giorno" delle? redéni-
ondig : P \ . PR S J J e 4G AN
i o AQni-auspicate, della giustizia in fiore, che nessuno, o Italiani, debba mugyersi; questo
“rome rimprovero atroce: « V7 fu chi sali il patibolo, vi fu chi diede la wvita  combatiendo,
. ,"z/zf w chi doloro eroico abitatore della Lrincea, ma vi fu chi chiuse I anima e (q serigno,
ed 10 era tra quells. » | ‘ | . o ol
bl . VO . I, . . . L. . . sl ‘

i .jil?erche .la Pace con la Vittoria libererd tutti gli uomini ed i popoli, ma non 1 colpe-
voli dal rimorso.. ‘ ' AL T & B

4 Egniganed ¢8 Al

15K .*';\ 1 1 1 L
unnﬂnuBﬂnﬂﬂﬂnﬂnﬂ‘ﬂunnﬂuuﬂﬂnnnﬂnn i
B iPILLOLE RICOSTITURNTY | sessessese woos
, gL i o : bt ptat )
. del dott: GAETANO POZZI | : ACQUA MINERALE .. 8
1 “" “m ! " . DELLA _ =,  .p P
8 “Rimedio ottimo e Siciro nelle varie ‘ Lo et ;m,:t)d.;ic% v
el 'f_‘_fg;-.&is .di Anemia — Nevrastenia | BANDITE I:;erAl‘
R e L e RER . . R~ - ares t3h (s34
1, Hi— Atonia gastrointestinalé — SPAZIO DISPONIBILE |e. Efficacissima; nel'l'aff-r stitichezza
RS x - - - 1 < R SA L CR L qSoikeS BOnL L= .cl}»‘.
- | Sfitichezza abituale .- Tisiin= | . diarrea, dispepsia, aurepsia, litiasi,
“H: olplente —.e in generale in ,tutte le- ] “ v N - Al SO ies - IRt
T H fq}‘mgs di’ esaurimento, primitive -o secon- PER ..-renella, ne : gaStF‘g‘s,mgﬁ,f?‘}m:atégl'
darie¥a malattie, esaurientii e infettive. .smo ecc. .come- viene: dimostratoiida
paatter . DE 3

.‘n 3 oy ,A—-—'—-ﬂ,—' .
& &e« feparate -dal - chim Farm.-Adolfo [
.. Pepi; unico concessionario . per la ven-

L dita:- SIENA Via S; Pietro 4

certificati+ Mediéi;Znonchézdalla3 Re §°
lggio:qsw_ ”svcien_tigt_::;l'_ ide
‘prof.- 'faddel—‘“
“tari -sig-g.';‘ Barto

'LE INSERZIONI

& @ g | $ ribaldi presso LUIGI,CIACCL g -
""" ' Lire DUE al flacone ; si G T i
: Svolnt'o & uso ‘;i :zi;m;ri\'Medz'zi ‘ : , _( 1en;2 ?n‘: _clvno ( :ena) K

bl v Ostetriche ¢ Farmacisti ! SR S
] poopoooooooon U1 Wotes

—— e

0 N B a l " ~ CONTRO LE MAL AT@TIEDELLA

© QA MINERALE RHTURALE. ALCALINA' LTI VESCICA-GOTTA ~

. 'DIABETE - RENELLA - CALCOLOSI - ALBUML- g QO

i proprictari - signori
] < ol Jropribiatt ape

NURIA i) TﬁTTI; i s 1 ARTRITISMO e URICEMIA ' Rl Orsz e

Montalcino. — (SiEna)

snunte et

A SRR

51 Prem. Stab. Tipografico « Lo’ Siella,

'5i trova in grado di_eseguire qualsiasi lavoro commerciale & @i lusso
" in qualunque tipo di carta con la masszm.a punf_ualifd ‘@ - precisione,
" ‘avendo aumentato non sqlo diverse macchine, ma caratteri.di fantasia
~~di-yarie specie. J_prezzi che pratica sono abbastanza cdnyenienti.
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ol l‘ In Montgplcino e (uori I'L zbb
+N ‘ Un numero qcparnto cenF d
g \ Id. ' arretrats ' »’
L0, e
3 v Per inserzioni in quarta pagln‘l o ncl
8 corpo del giornale . prezzi -da convenirsi.
A B Pagamenti anticipati’ ..
N 8 3 \ Lettere @ manoscritti’ non si. restituiscoho.
N ] —
a ‘g'\\» N ) « I, wmanitd /)rogrf({zuc 1567 via del-
\ 4.0 ,,[G- , | 4 lamore: si arresta, vacilla'e relyobede
\UA N . 10rnale I_,Ibel‘alq ! M()nafchico « quando I'odio la guida ». "’" SR
4y . ESCE LA PRIMA B LA TuRZA DOMENICA DI OGNI MESE ~Rp~ .
BT AANLQ#J»JA‘\. Cons TR \ . P 1
Bxsogna °rgamzzare Il sistema | sura ogni profitto ed oghi sopra-prezzo. NEL CAMPO MUSICALE
S @ degll approvvigionamenti _ Il Goveino con i calmicri ¢ con le requi- Si assicura che il  maestro don Logenzo  Pe-

i “,Ahmsura che:si accentuano. le- diffi.
:coltd'i delle: 1mportazlon| ‘dall“estero, bi-
sognh“bércal'e di’ porvi riparo mediante
mformmentmell interno purtroppo essendo
: msu(‘ﬁcnenle la’ produzione interna, sopra-
tutto ag(g’qola* di :fronte agli. aumentati
blsogm\del\penodo di- guerra.;

T rifornimenti ‘all’ interno" presentano
alla‘loro forma, tre problemi diversi:
ST n$1ﬁcazxone della produzione ;

.2 dxstrlbuuone dei genen e perequa~

zione de1 prezzl- o it

3.disciplina” dei consuini, i

‘Litre- probleml hanno una eguale impor-

tanza, 45

WY p -§l :

“yape

: cu1 fermlam X

““terzlone® blsogna pamre dal principio
~che le. derrate agricole crescono ne1 cam-

QR .
: orgamzza one & efﬁcace se non. segle,
“"come yuatmm,b- come prezzo, i generia-
" griris dalj produttore al consumatore “at-
traverso i seguentl stadi:

"4, — produttore ‘locale di v11]agglo,
Yl
B, — grossnsta 0 raccoghtore in pro-
vincia; . ..
g Shie '
¢ C,— gr0551sta o provvedxtore delle

grandx cittd ;,
D. — rlvendltore al minuto.
E‘evidenteiche, nella genemlité dei
“ cas, ogni’ derrdta agricola passa’ attra-
. verSo almeno a‘guatlrﬁﬁrezzz a’wer.rz pri-
ma di’ glungere al consumatore nel suo
_ Prezzo. definitivo.. ;
In: tempo "di pace, la concorrenm in-
terna ed i EStera frena ciascuno dei prez:
3 zi parziali, ‘che’ concorrono a formare il
Prezzo deﬁmtlvo. Ma in tempo di guer-
,\ra, tutto tende al rmcaro per tre fattorl
r- diversi;  rincaro; economico, - pswologlco’

o SI-‘Aecul.altlvo. _Percid invece de1 quat-
0 prezzi . abbiamo, per lo pitl, quat:
o sopra prezzz. (quindi un altro s0-

. pra prezzb deﬁmtwo per il consumatore,
? SP':SSO esorb;tantu. Una derrata ‘che pri-
+-ma della guerra;si vendeva in: una gran-
“de citra in:ragione di_so lire il quinta-

e e PUb valere ‘oggi 75, ed anche 100.

. Da gy I rzmcaro della vita e 11 glisagio

qriva
' eCOnomlco
1

morale. ek ‘

I m‘gl‘or rimedio *consiste nell’ orga-
Bizzare il fifornimento diretto o quasi da-
2 aD; ‘saltando’ ‘almeno un intermedia-

“rio g nducendd“ 1la glusta red equa mi-

v
)

la - distribuzione
dei geueri e la perequazione dei  prezzi,
ma ' opéra sua naturalmente non  puod
produrre tutti gli cltetti che sono nell'in-

sizioni nLir;\ a regolare

rosi ha, in queqtl giorni, « ‘terminato un $uo gran-

de lavoro sinfonico, ispirato alla guerra. Se ne

attende 1’ esecuzione pel cqrreqte mese,

/ Namento di- ussidio alle Famiglie dei Richiamali

tenzione,| ‘/ "’/ Con un recente decretoé stato - dis-
I consumatori ‘devonn ¢vitare il 77 | posto, a decorrere dal’.1 . maggio” 1917,
caro psicologico delle derrate col nonpro- | I aumento. dei sussidi alle famiglie dei
vocare '\qumoh di riscrya superiori al | militari richiamati = sotto le armi nelle
fabblsogni) ordinario, pcréhg essi provo- | seguenti.misure: ¢l 338 1

cano una|artificiale r:\rol'a/ione di generi
che aggrava il naturale llmlte della_ pro-
duznone interna. 1

I condumatori devono inoltre,
ciandosi,

asso-
reare vaste Looperatlve di con-
sumo, che\ in un momenty, in cui gli e-

- goismi degli speculatori si acuiscono, ser-

vono ad ¢liminare dal corso dei prezzi
i rincari dovuti ai pletorif:i trapassi delle
derrate daL luoghi di produzione alle ma-
.ni dei consumatori. o

Nel limitllre i consumi e sottrarre le der- |

rate, per quanto
di speculatori‘

|
nella mutua.

é possibile, agli ingor-
quindi nell’ associazione,
‘resistenza, nella organizza-
zione riposa la 111dlspcnsnbile compagine
di sacrifizi
e di rinunzie doverose per conseguire la

vittoria. | -

Per i portalettere rurali

| . *
Con appositoDecreto si & provveduto
ad. elevare d' indennitd temporanea asse-

nazionale rell’ estrema crisi

-«

gnata agli agentl portalettére rurali: tale -

|
indennitd sara per il tempo della guerra

in ragione di\Lire 140 annue per i por-
talettere rurali provvisti di una retribu-
zione fino a|L. 399 ¢ di lire 75 anuue
per quelli Larovvisti di retribuzione da
L. 400, a L. 1150.

/ | . . C
/Per la corrispondenza .comn i

prigionieri.

Perché il servizio proceda senza os-
tacoli, & necessario che il pubblico si at-
tenga scrupolosamente a queste norme:

1) scrivere non pidt di una volta per
settimana;

2) usare di preferenza cartoline di 15
righe, o, eccezionalmente, lettere di 6o
righe al massimo;

3) usare non buste foderate ed im-
postare le lettere aperte;

4) scrivere con caretteri chiari e fa-
cilmente intelligibili, specialmente gli in-
dirizzi; ‘

5) trattare solo di argomenti e inte.
réssi privati e familiari.

Nei Comuni Ctzpoluog/u ar Prommza,
di Circondario e . Distretto Amministrativo

Sussidi Settimanali: I
per la moglie da lire 4,90 a lire 5,60
per ogni figlio | «  « 2,45.¢ « ‘2,80
per un solo -genitore €& 490 €L 5,60 5
per* ambedue igenitori  «  «_7,70. < i 9 1o
per un  fratello od ", : »
una sorella « ’5,60 "

per ogni altro fratello o -
.per ogni altra sorella « -

. Negli, altri C",.J‘;'}Wm«—»&
Sussidi Settimanali'.

Uper la moglie « & 4,20 &, (‘.- 4,90
per ogni figlio o« «210 « € 2,45
per un solo genitore « < '4,2o‘ €« .« 4,90
per ambedue i genitori « « 7,00 « <« -8,40

per un fratello od

una sorella € « 4,20 €« <« 4,90
“per ogui altro fratelio o Jiaaki e
per ogni altrasorella’«  «,2,10 « « 2,45

L’ aumento cosi disposto* corrisponde
al 14 per cento nei comuni., capoluoghi.
di provincia e circondario e al 17. per.
cento circa negli altri comuni.

Decalogo degli Agricoltori
nella Primavera 1917
1.’ Seminate in questa primavera pid che po-
tete PIANTE ALIMENTARI.
2.° Risparmiate nella vostra alimentazione il
pid che sia possibile di grano, e ciod di ﬁane e
di pasta. Non vi lagnate del pane scuro che man-
gu\no i nostri fratelli in trincea. " .
 Consumate pilt riso, granoz'urto, fagwh,‘
/ﬁutale, e meno frumenlo.
4.° Nell’ uso dei concimi non fate ‘trc_)‘ppa" e-
conomia, & vero che costano_pilt di prifné,' ‘ma
anche i prodotti valgono di piu !
5,° Fate economia di solfato. di rame. "Una
buona poltiglia all'r per cento, ‘purché dala a
tempo, ¢ sufficiente anche per i secondi 'e‘”lu'i'zi
trattamenti, nei- quali finora si adoperava l'x,so
o il 2 per cento. L' importante & che la poltlg]la '
sia preparata bene e appllcata benissimo 1 51| pud
anche ridurre la poltiglia a 750 grammi di sol-
Jato di rame, 250 di solfato di Serro (che costa
assai meno) e calce, mproporzlone. in un ettoli-
tro d’ acqua.
6.° Nell' alimentazione dei bovini adoprate pid
che potete foraggi secondari e panelli, in moclo
da- poter vendere molto fieno all’ Esercito;



“concime. . s
(e ‘8°l V1gz.lat¢ pilt che mai sulla azienda agr

. dei reontadini in guerra.

AR A - B .

7=k Utiliszate tutla, Jate conto di tutto,
cascpme. quest’ dono. dev’ ess?re buono a:qu
cosa, o per alimentare polh e conigli, o per
81‘ ammall pll‘x grossl (maiali e bovini ) o

Ogni
alche

per

v b
fialSe il fattore &'sotto le armi, sostituitelo voi,

proprletahol 'Ma assistete la sua famiglia e quelle

9\ Sppporlate con pafrmltxca pazmlza le at-

tualh\dlﬂlc\oith Brontolando, mormorando, date

- up pessimo. esempio-a chi meno facilmente pud

_wfafm-‘unlldea* della dolorosa necessitd della nostra
o

.iLA guerra si fa con .rangue e danaro.

; La guerm blsogna vmcerln per finirla,

v"
% BT '

.'T. Poaar

G

("lllif.,déhsi-nﬁento del grano

“del” granturoo é del ‘riso -
Il Luogotenente generale del Re, su

it ﬁ‘roﬁosta del.Comitato .dei’ ministri per

nconsumluallmentan udito il Consiglio |

dei ministri, ha firmato il decreto pel cean-

. simento:del grano e farina-di grano, del
-‘granturco' e farina di grantirco, del ri-

sone € riso esistenti in paese..

<II- Décreto,  mentre ‘commina gravi

« peneza..chiunque omettesse la - denunzia,

concede un-~premio non-:indifferente a

~~chi;:$enzai.attendere la requisizione, con-

segnera“»erttro un termine prestablllto il
gral’lo alle” Cothmissioni plovmcxall

Il (,ordmlssarlato generale -dei consu-
mi; ‘3 al uag I’ esecuzione del_ Decreto €
afﬁdata,' ne: curerd .con; prontezza ed ‘e
‘nergxa 1" attuazione per modo iche'il pre-
“mic"Venga 'Pagato subito agli agrijcoltori

teriale csmlenza del grano sottratto alla denunzia.

Sen cereali, cui si riferisce 1’ omlissione ©

quantitd di cinque quintali, la pena sath della de-
tenzione| da tre giorni a un mese e la multa si-
1o a lire cinquecento,

te la lmsglosqmm degli ordini o 1’ inogservanza
dei |)|0vvmlnncnl|, dati dal Commissario gencrale
per i C(‘l\nsuml per la esecuzione del prcwemc de-
creto, viene punita con |' arresto sino a sei mesi

e con I'ammenda da lire cento a lire mille.

presente decreto sino al giorno 25 del mese di
maggio,| i detentori di prano i.quali siano colti-
vatori diretti (piccoli proprietati o affittuari, colo-
ni, mezzadri, ecc.), se consegneranno Sspontanea:
mente alle Commissioni di requisizione tutto 0
parte dql grano ad essi rimasto e proveniente
dalle coltlvazlnnl da essi fatte, riceveranno lire ot-
to al qumla/e, oltre del prezzo normale di requi-
sizione. |

=8, Wostre Corrispondenze &=

; DA SIENA

Il carissimo avv. Alfredo Bruchi, provvedito-
re reggente del Monte dei Paschi, & stato nomi-
nato di mofu proprio da S. M. il Re commen-
datore nell’ ordine della Corona d’ Italia.

_Vivis‘simi rallegramenti. _

| : ES

| €k
Al congresso delle Rappresentanze provincia-

_li, tenutgsi a Roma nel mese decorso, la provin-
“cia di Sxena, era rappresentata dal nob. comm.
Mario Blanchl Bandinelli, il quale parld sulla ne-
‘cessita d“n regolare il transito sulle strade provin-
ciali con disposizioni inspirate a mdggiore auto-

nomia e |rispetto delle finanze locali.

)
I' inesattezza della denunzia, non superano la -

Oltrg il caso preveduto nel comma preceden- -

Art.|3. — Dalla data di pubblicazione del”

——

ne, il tempio della Madonna del Soccorso v1de
in s¢ associate la rellglone e’ la npatrla nel mo-
menti pilt memorabili’ della ‘storia d Montalcmo
e d’Italia,- R i
Accorrerh posdomam il - popoloﬂmontalcmese
al sacro tempio per invocare protezlone el v1tto-
ria alla Patria diletta, ai nostri valorosn c{)mbat-
tenti. i L
Il commiato al uludioe Marrl — A
ore 12 del 25 aprile decorso autorita . amx’mrato-
ri ed '1mlCl si riunirono al ristoranté~ Z/ 'G:glm
ove offfirono’ un pranzo al™avv. Stefano ]Marrl

trasferito alla Pretura mandamentale di eregglo. .

Erano preqentl I’ on. smdaco mg. Glovanm
Costanti, gli assessori cav. Carlo Caselli < avv.

Giuseppe Tamanti, il vxcepretore dott, Armanao,

Cavalli, il cancelhere sig. Alessandro Sanum, Til
delegato di P. S. sig. Franceschelli; 1l maPescial-
lo maggiore dei RR. Carabinieti’ sig: Valletta, il
ricevitore del Registro. sig. Ciampini, I’ agente

“delle Imposte dirette sig. Amoroso. il, dott.  cav.

Carlo Fioravanti, il sig. Francesco Galassi, il se-
gretario capo del Comune sig. - Novara, I altm
segretario sig. Terzi, il prof. Arturo Lucnam, i
dottori Giuseppe Santini, Ettore Argenzlano "Vir-
gilio Feliziani, il direttore del Progresso ed isi-
gnori Carlo Capaccioli, Giuseppe Saloni, Vincen-
zo Anghirelli, Giulio Salvioni. <l
Aveva scusata la propria assenza il sig. Ugo

Angelini direttore della. locale’ Cassa -di Sconto e

Depositi e il sig. Ferruccio Ricci.
Affettuosissima la lettera di adesione - spedlta
da Roma dall’ avv. commi. “Carlo’ Galletti.
S ; pranzo, benissimo servito, .fu, lmpronmtoal-

la massima cordialita.
Il direttore di questo penodlcn sig. Adol[o

Temperini rivolse al festegglato le” seguenu pa-.

role ;
« Signor Avvocato! L'ammu'azxone affettuosa,

« chie la nostra- Montalcmorha avuto:semprevper"' :
voi, assume oggi la sua“ pm ~altar evvivmesptes-'-~<~

A a

sione in questo eletto CODVanO ;

< solleciti; del “compimento “de loro dovere,

"“e I « ‘Ammirazione;? v:he*‘vcs\;-‘sw-.:'valfe'ta’eﬂsmﬁﬁmw,.= e

péna"calpnsca inesorabilmente colo-
1o che, 1nvece,
i della colpa, gravissima_verso il paese,
di occultare o comunque non denunciare

. -tutti i cereali e tutte le farine tche de-

tengono. !

*i = Ecco"il“testo del decreto

R T L DA LS DA

Art. 1.— 1l Comxmssanato generale per i

cbnstiml allmentan & autorizzato a proceduc ad

"un cBrisimnto generale del grano e farina di gra-
no, del granoturco e farina di ' granoturco, del

risone e riso eslsteuu in paese, mudmme de-

“ nunzl:{)obbl]gatbna da” parte di tutti i detentori,

. ferme xebtdndo le dlSpOSlZlODl che. esonerano dal-

-la requi
tita di. grano- ‘che serve alla alimentazione el
delentore, della sua famiglia e ddi suoi dipenden-
.1 Lennlhn e i modi per tale denunzia obbliga-
torla saramm stabiliti con ordinanze dal Commis-
‘sario geuerale per i consumi, salvo per le san-
zioni penaln, cui provvede I arucolo seguente -
‘ 11 Commissario generale per i consumi & i-
" noltre autorizzato 2 dare tutti provvedlmenu
X OCCOrrenu perché al grano € agll “altri cereali di
‘cui pel’ precedente comma, provementn dtll pas-
, sato raccoh.o, Don possano essere attribuiti, anch?
dOPO ‘l nuovo racccolto, prezzi superiori a quelli
H sll'u)riLcornspm’.tl, e perche le penalita stabilite
. dall' amcolo ‘seguente continuino ad essere infiit-
[9.%‘901_Ql_'qliuquali abbiano 0mgsso la denunzia
¢ Obbllgalona. . {
feeo At = Chlunque ometta dl
n“unzm nel modo e termini che saranno stabiliti
aecondo l' .nmcolo precedente, © la faccia inesat-
'»al'ﬂente, & puml.o con la detenzione da un mese
-i.ad. un anno, con la multa sino a lire cinquemi-
arresto preventivo del

fare la de-

13- E' mollre autorizzato I’ :
deten!ore nell- atto stesso in'cui si accertala ma-

si rendessero responsabl-

zione (ma non dalla depunzia) la quan-

1l GL.msiglio comunale & convocato per
marledi prossimo 8 a ore 9. ’
Affari da trattarsi:

1. Bilancio 1917 - Modificazioni ed approvazio-
ne in setonda lettura delle spese facoltative ( de-
lib. (l'llréenza della Giunta:.- 2.Mutuo di L. 80,000
col Monte dei Paschi di Siena _per provvedere
alle- deficienze di cassa. ;

3. Impi!egal.i e salariati — Indennitd pel caro
viveri per tutta la durata della guerra.

4. Acquedouo di -S. Angelo — Serbatojo —
5 Approydznone di perizia id. di Torrenieri. - Nuo-
avori — Ratifica di deliberazione

d’ urgenza della Giunta.
6. Nomina della Commissione elettorale,
id.| della quarta parte della Congregazione
ldi carita,
\.| del Presidente della Congregazione di
 carita,
id.  di tre membri della Commissioile am-
ministrativa dell’ ospedale.
7. Posti |di sapienza e alunnato Palfi — Confe-
rimento.
8. Aumento dello stipendio dll‘ (\sblstentc comu-
nale.

L’ 8 maggio.— Posdomani ricorre la festa
della Madonna del Soccorso, patrona della  citta
nostra.

I montalcinesi accorreranno — come di soli-
to — al sacro tempio per inchinarsi dinanzi al-
I augusta Immagine, nella quale rivive gran parie
della storia di Montalcino.

Dalle fervide preci che vecchi e donue, per
gli anni o per le infermitd impotenti a combat-
tere, alzarono alla sacra Immagine per invocare
la liberazione della citth  dai memorabili assedj:
del 1526 g 1553, alle preghiere fatte nelle for-
tune e nei lutti della Patria ricostituita a nazio-

JCRONACA §

A

cogliere .non soltanto con la dote=del gentiluo;
mo distinto, ma con quel che: 1lIumlmL di bel-
lezza la vostra. figura di-giudice;” ‘di _magistra-
to, e ciod con la dottrina e la rettitudine. ¥

« E una cara persona che si distzicca.da noi,
&, ripeto, un maglstrato ‘dotto e lntegcmmo
« che si diparte dalla ‘cittd nostra, “ma per il
« quale non verrd mai meno il sentiménto di
« stima e di affetto; - sentimento, che' nel iriidise-
« no si accoppia a-quello’dellaiigratitudine - per
la parte che voi, .gentilissimo, prendéste - con
tanti altri al mio lutto quando- ‘.ﬁgl&
masero orfani della mamma diletta.

« Signor Gludlce' Insieme agh egregl\ com-
mensali io levo il bicchiere ed’ sun auguno
sciolgo : Che il cielo sia-‘Sempre prdp)zlo di
« ogni bene a voi e alla :vostra:cara fanliglia.»

Alla chiusa di queste parole tutti i commensali
si alzarono in piedi acclamandp il giudice Marri.

L’ on. sindaco ing. Costantj.accennd all’ ope-
ra spiegata dall* avv. Marri nel Comllato “di dssi-
stenza civile e al contributo premuroso dhto dalla
sua gentile signora a tutte 1¢ iniziative dit pleta
e di bene richieste dalle necessitd dell’ ora che ‘vol-
ge. Chiuse brindando alla. salute del festeggiato.

Segul-il sig. Anghirelli rqndendo omaggig al-
Te elette qualitd di mente e di animo del gludlce
Marri, 1l quale - ben disse - ha dinanzi #'sé un l’ul—
gido avvenire, una bnll'mte ascensxonale carnera
Un affettuosissimo saluto rivolse pure; in’mno-;

we specialmeate’ degli amici,; 11 cav. rdott. Fio-
ravanti.

A A A

A

A A A

A A

v

Ultimo il dott Argenzmno che ebbe pr'lma
espres%xom felicissime per il gmdlce Mam e poi
frasi piene di verve, di amabile umonsmo, per
tutti i commensali. La presenza del ‘direttore del
Ricovero di Mendicita gli suggerl un’ idea- ‘buo-
na degna del suo .animo, quella di raccogliere
del danaro per essere goduto dai poveri vegchi

s



.del dettq Isntuto. Vennero racco]te Jire 31,
() gmdu.e avv. Marri, commosso da cosi bel-
la mamfeatazxone d’ affetto, nvolse a’tutti parole
di vwlssuna nconoscenza, soggmngendo che ser-
bera’ {defla citts nostra il pxu grato “ricordo.

Al saluto direttogli dal’ Progresso nel prece-
dente numero, 1’ dvv. Mam ringraziava con |
lettera Seguenfﬁ‘ )

»' AT,

a

Gentilissimo sig, Temperini

Leggo nel buon glornaletto che Lei dirige benevole e
1us|nghlere espressloni a mio riguardo. Cousapevole di non
" aver meritl speciall ascrivo quelle espressioni alla sua squi-
jta cortesla.e mi affretto a ringraziarla sentitamente, espri-

%endo -d’ altra parte il mio dispiacere per dover presto la-
sciare | qu%s“\ residenza, ove mi son trovato sempre assai
bene e dove ho ovvicinato ottime e gentili persoue.

c,rndlnca ! mjel ph\ distinti salull

7 X " Dev.mo
Stefano Marri Pretore
Al Oomltato pro mulilati sorto frale
nostre buone slgnore e 51gnorlne sono giunte al-
.tre oblazlom, l€ seguenti :

Offerte antecedenti ) L. 569,60
N. Nosrinmnt . _« - 5,00
Au’mig Lippi -« 500
Chiarina De Gaetano « 5,00

-.Dott. Etlore Argenziano «

. 10,00
" Laura Rosini

« 5,00

Volontario nell’ Esercito glorioso per im-
pulso del suo ‘animo generoso il sig. Raffaello
Franceschelli, figlio del nostro egregio Delegato
di P. S., & statp” proposto per la promozione per
il fermo e sereno contegno da lui tenuto in un’a-
zione sul- Carso.; »

Al carissimo~ giovane i - nostri; rallegramenti

“uniti ai'migliori’auguri. 5 C

Alla cooperatwa di consumo dome-
‘njca;scorsd i tenne I' anuunziata assemblea ‘ge-
nerale. R

Moltl hsoci Jdntervenuti.

Dopo una dxscussuone pxuttosto lunga ed as-
sai movxmentata sul parere | di alcuni - soci che
l’ad' anza gener,ale del glor o: gsfosse nulla, e

nsulla!-re&ﬁb‘élone; al’‘mugnaio Fireschiza patté che
questi nsarc\sca la Cooperativa di lire 740 parte

" delle, ppese daessa ‘incontrate nella causa a " lui
mtemata,. si passb ‘alla nomina del presndente per
scheda Resultb eletto con lusinghiéra votazione
il sig.: Raffaello Salvatxcl da cui certo molto be-
ne’ pud npromettersn la provvida Istituzione.

Parimenti a mezzo ‘di scheda -vennero eletti
Paqlnl “Amedeo.: vxcepresxdente, can.¢c.. Camillo
Capltam, Lulgl Medagllm, Angelo Ca\(agllom
cunsxgllen e Pietro Capaccioli cassiere 1 quali
tutti danno affidamento di riuscire cooperatori ef-
ﬁcaplsslml della presidenza per avvantaggiare - ri-
petiamo - le sorti délla Cooperat\va, il che tanto
Pill° necessita negll attuali critici momenti che
attraversmmo Ed appunto perché il . momento
non lo consente vorremmo che non si concedessero
laute gratificazioni. “Teniamo piuttosto pill basso
il prezzo del pane a maggior sollievo del popolo.

Occorrendo, torneremo sull’ argomentO-

'Acqua alle strade.— Ma perch prima
di spazzare le vie non vengono annaffiate per e-
vitdre chesi sollevi la polvere?

{Eppure I’ acqua non ci manca,
abbondantlssxma

iLa Filera di merci e bestiame’ avra luoge

in Montalcino .mercoldl prossimo 9.

R

ne abbiamo

T

' I Istituto.

ROy

|
largita a favore di detto Istituto la somma di li-
re 100.
?If*:):
La sera del 29 .il direttore del Ricovero rice-
veva una l:arlolina-vaglia di lire 25 a favore del-

Compiendo in quel giorno 50 anni di matri-
monio, il comm. Carlo Galletti di Roma. e la sua
signora pehsarono dj festeggiare il lieto avveni-
mento nellh intimjta della famiglia ¢ con qualche
opera bum{n, mandando ciod al nostro Istituto
dei POVerii\"cccchi la gencrosa oblazione di 25

H 1 .
lire,— oblazione, nella quale ravvisiamo un’ altra

prova dell}affetto che il carissimo gentiluomo
comm. Galletti nutre per la nostra Montalcino.
Ad multos annos ! E' | augurio fervido e

sincero che il  Progresso ,, invia a lui ed alla
buona sua signora.

- |gener051
- ~al.Ricovero_di Mendicita

Le h“’- 30 raccolte fra i commensali al ban-
chetto in onore ‘del giudice Marri, furono >spese
“Per il-desinare e la’ cena dei giorni 26, 27 € 28,

..B per la cena del 29 aprile. .
307 L Istitatd non sommmlstrb che |l pane -e i

Wﬂdlmenn
o £ . la me-
. i sig.'Bindo'quocchi, volendo ‘onorare

moria del suo smatissimo figliuolo, Manlio, ha e-

™ . L

le
Chi & in aglatezza econo-

mica ha il dovere di ajutare
gl Tstituti di beneﬁcenza

La vita solo allora é bella
davvero ed ¢ degna di essere
vissuta, quando trascorre ope-
rosa e benefica, quando ne e
simbolo._ e compendlo il detto
del savio antico * Affrettats
a fave il bene che puot Jare;
zm]ﬁemcc/ze ne opera, ne ragro-
ne, né\saprenza, ha luogo nel
sepolero verso i/ gzm/e tu cor-.
7L ., :
Adolfo Temperini

T : i
Riceviamo e pubblichiamo: o
Egregza sig. Direllore,

Vag[m marmz la  cortesia di pubblicare la
presente, con la quale a nome del Comilato di
Assistenza ﬁ,‘z’vile compio il dovere di esprimere
pubblicamente i sensi di viva riconoscenza all’egre-
gio sig. avv\, CARLO GALLETTI per quanto
egli opera, con suo disagio e dispendio, in jfavor
nostro a Ro}tza, per i felici risullati oltenuti, die-
tro il suo itervento personale, in affari del Co-
mitalo e specialmente nella liguidazione delle pen-
sioni di guerra alle famiglie dei nostri soldati, ¢
per il modo veramente encomiabile, con cui rap-
presento il Comilato di Montalcino alla riunione
dei Comilali\ Federali, che ebbe luwogo wltimamente
in quella ciffd.

T tale riunione Surono studiali, discussi e yi-
soluti i pitt mte?evmulz problemi dell’ Assistenza
Civile da esércitarsi durante e dopo la guerra.

Di tutlo il comm. Gallelli fece una chiara ed
elaborata relazione, che la Giunta esecutiva rico-
nobbe pregicvole ed esauriente, alteslando all’auto-
re la sua piena soddisfazione ed il suo sincero
compiacimento.

Ringrazio ¢ con stima mi professo
Montalcino, 30 aprile r91y ' y
1L PRESIDENTE DEL CoMITATO
Assunto Pignatta;

Ringraziamento
Al chiarissimo
prof. ADAMO MOSCUCCI

Ero sofferente fin dal geanaio ultimo di do-
lori reumatici alla gamba sinistra, quando sulla
fine del mese passato ricorsi fiducioso, per la cu-
ra necessaria,| all’ esimio prof. Adamo Moscucci,
docente nell’ Universita di Siena il quale mj a-
veva altra volta guarito dallo stesso incomodo,

Devo, infatti, alle sue cure cfficacissime, disin-
teressatamente suggeritemi, anche ora-la mia sol-

lecita guarigione. E' percid dOVElOSO che espnma
pubblicamente - come faccio - la miavivissima® ri-
conoscenza al chiarissimo professore, per il qua-
le ho grande stima e affetto rlverente.;

Montalcino, 5 maggio 1917
Adolfo Temperlnl

Chi non ha oggi vivo ed” ajﬁenmte 74
sentinento della parsiggnia e del. ms;ﬁar-
mio agisce contro il propyio paese in guer-
ra. R ;

FIERE NEL SENESE
(mese di Maggio 1917 ) :

Domani 7 a Siena, il 9 & Montalcmo, il 10
in Pienza e a Rapolano, il 14 a ‘Trequanda; il
. 15 in San Quirico d’ Orcia, il 16. in Acquaviva,
il 18 a Radicofani e in Asciano, il 21" a Sina-
lunga, il 24 a Buorconvento e alla Castellina in
Chianti, il 25 a Sarteano, il 26 a Montalcinoe
in Piancastagnaio, il 28 a Chiusi, if29: a Chian-

ciano, il 31 a Murlo. 9 b

1l padre BINDO CROCCHI ¢ la fanglza
tulla con profondo do/t)re annunziano la morte
del loro amaltissimo

MANLIO OROGOHI e

avvenuta il 30 aprile u, s. ad ore 5,30, dopo lun-
ga- malatlia serenamente sopportala.
Non si inviano . partecipazioni ’ﬁc{xonalz e si
dispensa dalle visite. g
Torreniers, 1 Maggw ‘1617.

%}l'd_pxang
[a immatura perdita, dopo ]unga malattia,
di un altro suo figliuolo

L egreglo sig. Bmclo Qro

sa che & luce d1 confortq, vstlrvnlol_g'
rassegnazione. R 4 L i
Anche alla madre desolatissima e-a

tutti i congiunti dell’ estmto, inyia vive
condoglianze. RE

3

% i
DARIO FANESCHI |

Cadde sul campo dell’ onore il 16 “del
mese Scorso. :

Era caporale nel .30° Fanteria.

Il fiore della riconoscenza 'nazionale
ne circondi la fossa ove giace, ne bac1
la salma.

Alla giovane sposa ed ai figli 11 no-

" stro compianto.

'

' !
Si avverte.
che ci siamo proposti di cestinare ogni ri-
chiesta d’ inserzione nel giornale se non
sard accompagnata dal relathO prezzo di
pagamenta.
Accoglieremo ed osplteremo nel glor-
nale senza esngere alcun compenso sol-
lanto le inserzioni riferentisi locall
Istituti e Comitati di beneﬁcenza

In altre parole, sbngatlve, ch1 vuole
paghi.

ANGELO ANDREINI, Gerenle-responsabile

Montalcino, Prem. Stab. Tip. ¢ La' Stella ,,‘
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A Dmpus‘u [m“a Bﬂﬂﬂﬂl’[ﬂwa dl cu“sumu :ZVSOCIaF il denaro per regalarlo a chi ha il

satge j-u. n Momaza,,o' 4. maggio 1917 | elre 1< prest..\l.e 1 opera disinteressatamente, 0,

Egreglo )Irez‘z‘ore, . g“}{‘vi; :t':liz::e'(’:ﬂ tassativo dello Statuto ? PILLOLE RICOSTITULNTI ‘”'s;";

utto cid &, caro Direttore OZZlf“*. :

1ccomc l.rattas: di tutelare gli " interessi di
_.una Istltuzmne tra le piu lmportanu della citta
\,la Co?peratlva di; consumo - permetta ad un '\b~

»Pon ato di’ segnalare il seguente fatto:
Y \bebbo francamo dire che: ebbi una pe
lmpreés‘ione‘%l\orthé assistendo” all’ ultima agu"“”“
geﬁerale vidi . l’mslstenza dell’ ex Presul;:\[ll-
"”Vmct’fﬁ'olersx-ritenere conservaty 'in rarica c y
tro’ lawﬁloﬁt& Tdella maggioranza ' dei soci Ch:“'
era nﬂ'ermatn'au altro- nome, ed ebbi - altresi .
.ogenBo. di ‘sconforto quando apprési - che si dlst‘:ln
'xbuivano gratlﬁcazlom in-denaro;
ik L;f*slranezza di quésto fenomeno psico-morale
4 Egmrldxco non pud passare .inosservata.
gi 4nMa:quandd. mai & accaduto ‘quello che accad
< oggi-alka< Cooperativa di Montalcmo? p
.-ni Quand@maiisi & visto'che n amministratore
decaduto ) dlmlsstonano. legalmente sostituito, si
ogbt_’ln' magere in carica; si permetta di-tenersi
i llbn, i reglatn ‘inerenti all’ Ufficio di contabilitd;
“che'{a,ncg:xa)l diavolo a quattro per invalidare de-

'E’quindd mai si pratica’di distr )
quandy;mal si° pratica di distrarre dal fon-

perturbamento dell’ aaienda, sovvertimento dello
scopo fodamentale della Societh. Quindi non
pud essete tollerato nemmeno per un momento.
I tempo di ricordarsi che la Cooperativa ha
un’altra missione da compiere, quella di curare
Ieconomja domestica dei soci, di combattere 1o
sﬁ'uttamekto degli speculatori, il che sl raggiun-
ge acquistando alle migliori condizionl i geueri
di alimento e di consumo generale, € distribuen-

doli ai soci al prezzo di costo aumentato dalle
spese di |esercizio e di una percentualc ‘minima
(ll guadagno

E’ te‘mpn di ricordarsi che gl utili nella pro-
pOrzlone antidetta, debbono costituire il fondo di
riserva, che ha lo scopo di provvedere ad un
eventuale scapitd, e non debbono sperperarsi in
graltificazioni.

Con luesti criteri, che sono enunciati chiara-
mente nello Statuto, si amministra la’ Cooperati-
va, la q¢ale oggi pit che mai ha bisogno di ri-
gogliosa | prosperita per tener alla inva-
denza di‘: una della- speculazione.
| ' Un abbonalo

fronte

ol

13a-aaaaaaaaaaaaaaaaané\aa m:\:na:maTlr* ool

EI:] ’

sfitichezza. abltuale =5
clpiente — ein generale in
forme di esayrimento, pnmmve .0,5econ

darie a malattie esaunentl e mfemve.
J, 2 u;" at Mr:

Preparate dal chim.” Farm: Adolfo
Pepi; unico concessionario * per’ ‘la ven-
dita - SIENA - ViavS.: Pletro 4

[:1
PRl g
Trovansi in tutte, le‘ buone Farmacie,, o

al prezzo di’ ¥
Lire DUE al ﬂacone i
Sconto d’' uso ai szgnorz Mea’zcz TR
Ostetr zc/ze e Farmaczstz s

[STREE

v

'IN.E'RAL .Mwm.u ALCALINA [leUSA

1)

2
Per asqmstl : mvolgors ,

fob o i

SPAZIO  DISPONIBILE

| PER LE

‘INSERZIONI -

[l a5

: s,wrfrova m gw_e_'seg’mre qualsiasi Iavoro commercza/e

kl'vt

e dz‘ /usso

:"7 qualunque hpo di carta con la massima pum‘ua'ln‘a e prec:szone
2

A ERCTT (Y

avenao aumetzfdfo non_solo diverse ma"-“-"""e, ma caraffen di. far:zfa_gm

W opd gl s ot

8 erie speC’le- J -prezzi che pratica sono abbasfan_ga coqvemenh
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ABBUONAMENTO, ANNYO, i
In Montalcino e fuori , 1, L, 200,
Un pumeéro separato cenky, vy §ov
Id. | arretrato, »,. .1 .40

Per inserzioni in quarta pagina ¢V el

corpo del giornale prez2l da'’ conveiiirsi.

Pagamenti_anticipati "™

Lettere e manoseritti hof si'réstittisco
,,,,, SRS R S ST

« [ umanitd, progredisce_per vig del-

CIM RN s

PRIMA.E 1

v b I (T '
e, .
~Avanti verso la vittoria ) -
o I’f\el]isi;,suCCESS'l ;delle:npst‘re_;ar.t‘rlni (;ll
no_{, animo, di gioja e di, fierezza..,, .
.. .Eoll esultanza,’ che, & comunea . tuttj, ‘che si
diffonde ovunque: palpitano cuori.di- amore alla
Patria. diletta, ovunque & purezza e italiani(a di
sentimenti, si.esprime in un
stico i Evyva L Bsercito s oy
4 xmagglgl{g'__de'stini d’élLa '}}Iaziorie_, che

riempio-

grido bello,- entusia-
Sono
stanno _per _‘co'mpieréi‘.' E’ 1" esistenza della nostra
cara Patria che contro le insidie e la minaccia
del”secolare nemico, dell’ Austria maledetta, Vien
“difesa "dall” eroica Virtd, dell’ Esercits. Séno tanti
nostri fratelli, che, da.secoli . doloranti sotto il
duro giogo ‘auslriaco,' vedono avvioinarsi il gior-
no, 1*'ora ‘ardentemente desiderata, che li "ricon-

' gitnger ‘al'Seno ' della” grande 'madre, I’ Ttalia !
Viva 0’Esercito, che, fermo nel pericolo, forte
_nelle iz(iyazioni, -serend el sactificio; avanza sul-
la’ vfl?‘faelld;j\"'ittdria e della glorihy! Viva " Eserci-
to che baldd ed animoso & 1a'salle “Alpi ad inalza:

_reril'-tricolore (‘come ‘il' Re gli "additava™) " sui’

"' confinit ché’la natura assegnavaiall’ Italia ‘e 'ad
A

" assicurire /cost:la-hostra difesa‘strategica. -

SR Dol e POy

sabiidgo -0 bvzarAddlfol Temperinii'!

SAlireh 33 ordt s o D)

* "Pet. la’ denunzia, del .grano -
v Un~ntovo 'decreto, ~ cherl noi’ pubbli-
-cammd nelotumero © passato;r ‘richiama* i
coltivaforitie -i'detentori ‘del grado all’a-
dempiments “del ‘loro 'd'qfrdlje”"E’ l"uItimf)'
richidmo 'alla realtaisis @ 7 <
i oieDalles'dispostzioni ‘ del “decreto’ emer-
re ' chiarb,’ nfatti, il ‘convincimento ® del
erta quantita di grano,

Goverio che una, certa qugnt
forse una quantitd rilevante, sj,trova.ancora
8 magazzini -ed . & stata,-fin qui, sottrat-
. ‘ta’ alle esigenzeidelsiniercatdi Pare: che
ci'si %ia, finalmente, 'convinti della eces-
sita di tirar fudri“il’grans"disponibile’ a
' b fing"d Vierdl pros
simo, cani'le. buone o conle, gattive, con
cedendo un, premio Laglis :fpo;sz'@n;zl.denufxr
ziatori finosaly.25 ;pag.g;(?{,\!ﬁolpenclo };n
modo fermo ed ‘mgs',quab’l"? ‘;fffl?‘r,;o_ che
> continuerahno ad ; occultarne una parte
E!i.cc:)'lla.lél /‘Igr.an‘d'e,‘.'éhe,‘sia. A quanto:, ap-

: i ichi joni i ciose
. parisce_dalle, dichiarazioni seml uffi y

‘questa_yolta il Governo sembra disposto
.a,\faxf.zs,ul,usério e, colpir, duro’; £ ‘fgré
T R R G R
‘-, - Noi ;abbiamo commesso; ﬁn'q’ul.‘ler-
rore :di non, spiegare .con »{I’ ampiezza €
. la chiarezza necéssarie; 1¢bsais’ intenda:

per politigas di;gonsumis; cpsa i Propon-
-"ga la disciplina e, I'economia,

dei jconsu-
mi stessi, B’ stato, quindi, facile, agli - al-

’. larmisti* trarre, guadagno. €. vantaggio dal

_doloroso,, fatto: della; manqa'nla -di‘-» contat-
; to,yt,"‘amgli.é;gani,/d,iriger;u..lal.pollhca dei

“% consumi e la miassaideiiprodattori. Que-

sta’quantitd di grano nascosta,’ come un
tesoro, 'equella che'si” teme” verrebbe

psds 5 Jt 5 v e '
Wwia i) t

A TERZA DOMENICA DI OGNI MES‘E

wly nddune somat Tt ey R « U'amore: si arresta, vaztlla;,e:tgirgcede
. A'G.-lornale‘ ' MonarChiCO , « quando I’ odio la guida ».i . oo
erSCE .L'.A“

Q T

NI

ancora|occiiltata e non denunziata ris-

ponder¢bbe allora, in gran parte, al  ti-
1 i 3
more diffuso di trovarsi nn giorno sen-

za la quantitd necessaria al proprio so-

stentan‘wento.
Bisogna vincere questo timore che &

un pregiudizio, e che danneggia ogg!
|} ) . 1
la nost‘ra resistenza di guerra, € domant

potrebbe colpire tutta la nostra politica
produttiva.

Poiche le generiche assicurazioni go-
vernative non basteranno, . occorre Spie-
gare che il censimento del grano non €
una rapina, come dicono, ma € una for-
ma di 4ssicurazione dalla gnale soltanto
i pusillanimi occultatori trarranno quella
tranquillita’ di spirito e di veatre alla
quale tengono anche troppo. Bisogna di-
re, in "fcjn'ma: semplice ed elementare, qua-
li sono|le ordinarie e le eccezionali con-

S : .
dizioni del mercato granario in Italia, met-
ter tutti faccia a faccia con la realta del

' décreto] emanato, e far' sentice che le vo-

lontd debbono piegare di fronte alle ne-

cessitd supreme le quali impongono ai

dirigenti, ,non I'angheria o. la sopraffa-

zione per pochi, ma la ricerca di: un be-

neficio per- tutti.

Noi . auguriamo che al 25 maggio
corrente, non ci sia pid grano da denun-
ciare; che: il. Governo sappia in quel gior-
no- su/quanto. pud contare ed a quanto
deve in" altro modo provvedere. Se esso
potrd contare su dati certi, tutti noi sa-
remo pill'sicuri delle nostre cose. E guar-

deremd all’ avvenire con rihnovata fidu-
cldy el 4

1y dl i Decreto —  che, ripetiamo, noi pure
pubblicammo subito — ¢ chiarissimo.

1l Goverpo ha aultorizzato il Commissario pei
Consumi|a fare un censimento del grano esistente
in: paese |obbligando tutti i delentors di giraio a
denhnziaye 'tutlo il grano che possiedono; anche
quella parte iche serve all’ alimentazione \del deten-
tore, dellp sua  famiglia ¢ dei suoi. dipendents.
Quesla parle pero — che deve pure (ripetiamo)
essere denungata — non verrd loccqla,

La guantite di grano, che supera i bisogni
della, ﬁ'xi)k_r:zlzja. verrd invece a suo lempo requisita
al prezzq di' requisizione, ciod a lire 37 ¢ cen-
tesimi 38,

Olire| I’ 0bbligo della denunzia che verra de-
ferminato dal Commissario dei Consumi, il decreto

 stabilisce | dua provvedimenti:

1° — le pene — ¢ sono gravi — per chi a
Spo_tempp non denunzio o denunsierd in  modo
inesatlo. | ;

2% -t soprassoldo o premio @i L. § a
quintale'per quei coltivatori che fino al 25 mag-
gio porteranno spontaneamente i/ loro grano alle
Commissioni di requisizione. :

1l du“mlo stabilisce infine che il prezao el
nuovo ragcollo (che, come si sa, € fissato in liye
45) non lsard mai pagato al grano del’ 1916, i/
quale anche dopo continucrd ad essére pagaty ‘cou
i preazi atwaliy ciod lire 37 ¢ centesimi 35

Conelusione: quei w/liba‘lo‘;:'i ‘c'/m':_,n"i“zov yal:zs
maggio porteranno il grano’ alle Cn'!r‘tvzi:{’z‘é'ri‘z'( i
reéquisizionc percepiranno live 37‘35—.f"—'27jﬁ h.?llum
le — pit lire'8, ciod L. 45,‘3'5." ' e

Dopo il 25 maggio pli altri'si 1/ed;'d}xné re-
qilisito il krano che supera 6zimgni' dg/!rf Sfami-
glid a L. 37,35 ¢ s¢a qualcuno ne avanzera anche
dopo il nuovo raccollo non polrd pireepire pin di
L. 37, 35 oltre il pericolo Ji essere condannalo
per omessa o irregolare deninzia. ‘

Tutli i collivatori che hanno grano disponibile
lo portino dunque prima di venerdi prossimo 25
alle Commissioni di rcquisizione. Far‘amlo un éa-'
nefizio al paese e a sé, intascando uu‘prezza,' che

non realizzeranno mai pii.

, A NI LRI

Per ['oconomia del solfato - di. rame ..

In vista dell’-elevato prezzo del solfato di ra-
me e dello zolfo, e allo scopo di'indurre i viticul:
tori a fare economia di.sostanze antigrittogrami-
che, il Governo raccomanda ‘di- adoperare :'polti-
glia cuprocalcica. coll’ uno per -cento di “bolfato
di rame e per. i vitigni piui resistenti alla “pero-
nospera quella a mezzo “per  centd. 1 | I

Nei casi di improvvisa infezione ‘dei grappoli
& consigliabile .di adoperaresuna’ . sdluzione %séni:
plice di 3, 0o/o a 4 o/o di solfato di. ramei'in un
ettolitro di- acqua, applicandola -direttament&~ai
grappoli; T trattamenti debbono farsi‘sold' qaando
si verificano ‘contemporaneamente ' due condizioni;
ciod temperatura elevata con-un minimo” di 0o
gradi e deposizioni d’acquarsotto forma ‘di goc-
cioline prodotte da rugiada, nebbia,. pioggia. i

Nella lotta contro I’ oidio si: raccomanda I'u-

-so di zolfo grezzo invece di quello ‘raffinato; 3t

Sulle nuove:incette u: i
S e iz el sBuiba i
dei Bovini e dei foraggi
" Agricoltura senese contiene una. lettera del prof:
Alberto Oliva al, Presidente ."della ., Commissione
centrale in cui sono lucidamente .espasti. i, de-
siderata dei nostri agricoltori. . =~ o i
In merito agli 8o mila quintalidi fleno " che
s’ intende di incettare nella Provitcia di- Siena,
il prof. Oliva fa notare che la mnostra‘ Proviacia
« non A notevoli risorse foraggere, che:i; prati
artificiali seminati lo scorso anno non, sono  rie-
sciti, che le riserve sono esaurite, e che il. be-
stiame, in parte affidato alle donpe ed’ai'‘rdgaz-
zl, consuma foraggi pitt del bisogno.' Anche in
condizioni normali di clima e. di manod’ opera
questa Provincia basta appena. a s& tanto,.che
non & mai esportato foraggi; percid potrebbe-da-
re all’ Esercito un minimo di 40 mila_ed un
massimo di 6o mila quintali qualora la T;ta‘gi one.
sia_favorevole; e dico potrebbe ﬁoiché'l"aésoﬁta
deficienza della mano d’opera, non ‘da sicuro affi-
da.mento se la fienagione potrd compiersi tempe-
stivamente e integralmente. » AN S
« Gli agricoltori — soggiunge — domanda-
no, anzitutto, avanti di intraprendere 'organizza-
zione del nuovo raccolto, che, sieno fissati iprez-
zl € se questi saranno mantenuti, o meno, e qua-
li saranno i premi per le consegne Yminediaté; ‘e
sl raccomandano, soprattutto, che si'evitiil - gi-
uoco dei prezzi crescenti che sembrano fatti appo-

sta per i ritardatari e per coloro che sfuggono
all' incetta. '

«.E. (i_on)apdano, ancora, che i ritiri sieno
compiutl in modo da non costringere il loto be-



&l

'

stmme ed il lors " persorfule' & via
anché 30 chllométn,

vori agricoli 'pitt importanti ‘ed improrogabili,

Oliva, scrive: .

vincia:. fss‘eﬂ‘ﬁ 3 quella di \Arezzo,
all Eserg:lto il: m\gllore bestlame da carne d
ila, a. prezzl che, sénza esagerazlone,

\(\Q‘Quesm ‘Provincia <

ggl di 19,20 e
specialmente durante i la-

Relatwamente al Prezzo dei bovini, | prof.

R Pensl.,xllustre Pres:dente, che questa Pro

deve " cedere .
[ta-

sono attual-
*8O- go-o/o minori di quelli del mercalo |

< giorni avra consegnato

clru 60 mlla qumtah di carne bon uno scapito
“che deve\@upemre due milioni e mezzo di lirel|

le mglonl di opportunita polltlca " per cui.

~-¢*Ora;~i0-posso personalmente compreridere

.lena-

cemente si mS\ste nel parziale trauamento senza

esemplo verso gli. agricoltori, ma . penso,
che "debbia. essere .venuto.il m

anche,
omento di riflettere

se sla anche opportumta politica_di, insistere so-

pra un provvedlmento che scontenta (& il
che p s!\so dlre) tutte le classi dgncole dai

meno
pro-

prietari ai colom associati nello .scapito, enorme

che, tra l altro. sfugge dal numero dei .

sacrifici

che tutti "dal pitl al meno fanno per il Paese.

-.

~~ Il-solertee valentissimo direttore della

« I nostri_agricoltori anno ridotto - il bestiame

all’ lndlspensablle paio"di buoi da lavoro. per po-

_verni, il ¢

dere. éd allé vacche da r|produzlone ; siamo
dunque entrau nel penodo critico della consi-
qtenka del nostro patnmomo zootecmco, per cui
_pure_ manteneudo _ferme le ealgenze dell’ Esercito
queste debbeno espllcarsn con mez;l € norme con-
c111at1{/e. "dido™ it glusto ! px‘ezzo 'al" bestiame,
che non pud. éssere aliro che: quello” molto “pros-
simo.iai” prezii dél mercato e ne segua il suo an-
damenjo, ; e _¢ompiendo realmente ‘i prelievi meto-
dicamente':e ;razionalmente |- St :
N "}da due anni . che: ‘questa’. Commissioné
chiede Tdn preavviso di almeno otto giorni per
disporre un

non & stato ancora

‘@g‘ggenerca questa ragionevole concessio-
ne:& bene.che la on.’ Commissione si: onvirica
che ;gli> agncolton anno’ difficimente pronto il
besuame da ,consegnare poiche non: possono, ap-
it non» .dévono; : spaiare i’ bovi da"3ooo,3500 11—
re;-aeppure-consegnare vacche da riproduzione,
e lo devono ‘in parte acquistare. :

.« Cosl & da due anni che sii raccomanda di
non sospendere un:treno quando & ordinato. poi-
ché &:un: serio impaccio per chi‘&a corto d}l fo-
raggio-e/non 4 personale per lacustodia. »
Cat-
tedra agraria ambulante ‘per 1a’ Provincia | nostra
cosl chiude la sua oppo:tumsstma lettera :

febii agricoltori senesi si rendono conto delle
ﬂlgenza dell’ -Esercito, tant’ & -ches anno’ dato fi-
nora’ tutto Quell6 che si'e a 1oro chlesto senza
proteste e ‘sénza lamentl : )

.- « E posso assicurare, anche, che sono dispo-.
sti .aucora a nuoyi, sacrifici purché quesn rappre-
' inquanto’ dl molti sacrifici
al parl di me,’ la per-

treno, ma

sentino; sacrifici utili, -
compititi ‘Anno compresa,
fetia‘xnunhthl » i
A NOl conﬁdnamolche le giuste richieste dei no-

vole ac-
stri agricoltori..abbiano gia avuto favore
mma - riusciti a concn]lare

cogli he siasi inso
glienza, ! e del-

gl’ interessi dell’ agrlcoltura con le esigenz
l' Eserc:to.

)

loro formula? Affideranno aj socialisti del Belgio,
Winderw ld 0 Destree,

o ai socialisti di Francia,
Guesde,

Semb'lt Thomas, ¢ loro rispettivi’ B8O
ompito della pace senza ‘indennftd o i
del Kaiser i compito dell’ algra pace
essions? E a chi affideranno il rompitos
fotse non Poco oneroso, della restituzione #n -
tegrum, secondo la formula dello statu quo anie

socialisti
senza ann

betlum, del Belgio, della Serbla, della Romania,,

e dei diedi sventrati dipartimenti della Francia ?
Rimettere in base Reims o Lovanio, rimettere
in aqu le vigne e le miniere distrutte—rimet-
tere in piedi i morti | Ab, pensate! E restituire,
nello stesso tempo, 1 innocenza alle vergini ol-
tregglate,. le mani ai fanciulli mutilati, le me-
morie ai sepolcri violati | Lo s/ain éud ante, sen-
za |ndem1|th quale ironico programma di P*“:el
Vi & forse una mente umana mediocremente ini-
ziata ai &nsten della giustizia che possa sul serio
enunctarl? senza repugnanza? Basta! del resto,
esaminarl‘[o‘anche un poco formalmente, un tal
programma, per comprendere la ragione della
sua improponibilitd. Evidentemente, quelle egre-

gie persone che si recano a Stocolma non hanno

avuto ancora il tempo di farne neppure la deli-
bazione. |

« Curioso il furore che invade tanta gente,

‘che prima era qualificata rinnovatrice e rivolu-

zionatric‘e,

del ritorno all’ antico. Curiosa 1’ aspi-
razione allo ,statn quo ante, che, prima da que-
sta s;essﬂ‘ gente era assediato e investito come
una_Bastiglia indegna di produrre ancora le. sue
torri e spiegare le sue bandiere al sole.

« Pur t‘roppo, avverte Rastignac - qliesta guerra &
una cosl dura e terribile impresa, che non pud per-
mettere a chlcchessm, giuoco di formule, cio¢ di pa-
role pitt 9 meno logicamente combinate e collegate,
per la sua valutazione e la sua soluzione. Vi sono le
fortune ¢ le sorti di tutti i popoli d’ Europa ‘in
combustione, ¢ non & lecito neppure fare. della
retorica, f ‘dell’ accademia sul tema e sul . concet-
to della pace, nel prevedibile interesse di. que-
sto o quel partito, di questa o quella’ tendenza,
di ‘questa o quella dottrina politica. Ed io - dico
che sare*)be vanagloriosa incoscienza, per qual-
siasi parjtlto, di maggioranza o di minoranza, par-
tito libetale, partito democratico, partito sociali-
sta, partito clericale, considerare il problema del-
la pace secondo le rispettive particolari idee e i
rispettivi particolari interessi. In ogni: paese la
guerra In fa il popolo, con tutte le sue forze,
con tunlo il suo sangue, per tutte le ragioni ine-

|
renti al Isuo passato e al suo avvenire,, inerenti,

cioe, aisuoi destini nella storia. E che cosa
| son mail le idee dei partiti di fronte a queste
fondamentali ragioni ?...

« La vita di un popolo & molto pl\l antica del-
le idee dei suoi partiti, e non ¢ legata ad alcu-
na di qleste idee e, oltre I' apparizione e la di-
sposizione di_queste, dura e si rinnova nella so-
stanza inalterabile del suo essere... E questo, dopo
tutto, & I’ importante di pensare in questi mo-
menti in cui si tratta, con maggiore e minore
responsabllnth, del problema della pace all’ inter-
no e all’ estero. »

/'A PROPOSITO DELLA

i~ ' RIUNIONE A STOCOLMA

« Tribuna . di martedl 15
1t rappresentantx delle minoranze socml(;:
ste. dei 'vari paesi in guerra si propong?no. i
meltersl & qccordo nella loro prossima nulmone
sulla: formula del Comitato della Sociale tedesca,
della- pace senza annessioni ne mt.:lenmlh lla;l)ace
‘dello"statu” quo anle’ bellum. E sia pureA al:
dopo che. si- saranno - messi d’"accordo? 'Tm ;
m’gano. a quale parlamento, 2 quale eserct c:» )
ol popdo Theaee £  TECETET SRS

' '-Ra:lzgrtac nella
scrive::

1L MORALE DEL NOSTRI UFRIGIALL E SOLDATL

Ben volentieri pubblichiamo la seguente let-
tera scritta al babbo dal tenente sig Eugenio
Grassi :

9 4.
Babbo carissimo

Continuando ad imperversare il tempo catti-
vo, e quindi avendo meno occupazioni, poiche il
nostro lavoro non consiste soltanto nel volo, ma’

17.

anche nel dover curare ilavori in officina, presen-
ziare le riparazioni ed ispezionare minutamente
i diversi apparecchi, trovo un pd pit di liberta,
che non ho volando, per scriverti a lungo, e dar-
ti cosl un’ idea della mia nnova
che c:b 4 faccia o‘ac&r“

Srvm v

vita, sperando

e

! ) ﬁ
quello det volo, consnstenﬁ: "neL.fare crocnera -
,sulle posizioni per impedire;, agli‘ appgrecchl ne-
mici incursioni nel nostro temtono, e nel | fare
ticognizioni sul territorio nemico, pl‘endend fo-'
tografie, per quanto ci & posslb!le, dei suoi mez-
zi di difesa e oﬂ'esa, e di titté; quello che! phb ‘
interessarci. AL | B

. Quando poi, & cattivo tempa, come oggn, a;l
lora si riduce a quello- che 'ti. ho scntto, ¢ m?é
nel curare attentamente. che tuttos’ pfoceda con:
il dovuto ordine, cosa che richiede anche qluegtg\
non poca’ attivita... - ny

Come vita ﬁslca nori sto’ male. Abbxamo una_
mensa eccellente ( altrettanto cara perd ), dormo
in una discreta camera, e regna fra; tutti noji, su-
periori e inferiori, il pili fraterno aﬂ'euo, e la
pitt schietta amicizia, po:ché 1¢ “ore di pericolo
comune ci avvicinano gli anifni e fratcrnizzano i
.nostri sentimenti: In und parola, siatho contenti
del nostro stato e facciamo voleritiefi’ il 'nostro
dovere, convinti ed entusiasti per ud -prossimo
raggiungimento dello scopo’ " supremo, la Vitto-

. D ssiderio unico ed ardente dei nostri cuon’
Mllle cose aflettuose e mille baci.

. Tuo Eugenio v .

rial...

Nostre C Wrzsﬁaﬂdmze
DA SIENA |

Domenica passata in una sala del Palazzo co-
munale si tenne un convegno: di*salariati deglx
Enti locali. ; <A NN e

=5
e

=

Numerosi gl’ mtervenutl. circa. 200.
Inviarono lettere di adesione gli on. Callainij,
Sarrocchi, Nofri, Sanarelli, Celesia e ‘Ciacci..*-
Oltre ‘all!; assesgore - Viviani. in rappresentanza
del sindaco, vedemmo il comm: -avv.- Alfredo
Bruchi, il,cav. Righi, il rag. Livinited altric,. .
Parlarono’ sullé misere condizioni*d
e in sostegno delle Ioro glusA gxchi— t
Bruchi, il: rag. Livini; Tavvfiviani el sigi Meom. s
Dopo una: larga e serena. dlscmssxqpaqfﬁrono
approvati tre ordini del giorno, “uno al Ministero
dell’ Interno, . invocando " che ‘$ia stabilita I'obbliga-
torietd, di legge per la corresponsione. dell’.inden-
nitd caroviveri ai salariati e che sia_'ordin;‘itq-\:Lo
sgravio della Ricchezza :mobile ai salari: Al;nfén;ori
alle 1 500 lire; un, altro al Prefetto, perché faccm
rispettare dat Smdacx le cu'colan circa le- mden-
nitd e affrettare |’ approvazione de1 deéliberati ‘con-
sigliari da parte délla Giunta Providéialé'' Ammi-
nistrativa; un terzo d’ invito %lle s A‘n:nﬁnistraza%ni
comunali a voler deliberare’in. favore - deii-loro |
dipendenti: provvedimenti - analoghl.a quelll adot-
tati' per il personale dello Stato. . R e
Per la buona riuscita del: convegno erasi mol-
to adoperata 1a guardxa mumcxpale L\.Hgl Rossx,
che come & noto presnede la Sezione di- Slena e
che ¢ un solerte e fervido SOStenltore della l’:laSSe
‘DA SINALUNGA i
Anche qul sono stati racedln oggetin Zi oro ..
e d'argento e con cuore devoto donatx alla Pa-
tria diletta per il compimento del suoi desun '
Tra le gentili offerenti ﬁgurano le” sxgnore
Giuseppina Savelli, Albina' Savelll, belva Savelli,
Maria e Iole Savelli, Teresina Cenani," Marmnna
Salvi, Marietta Salvi, Maria Trapam, Silvid® M-
rignani, Clelia Gonzi Barbieri; il cap.’Ging Cen-
ni, i maestri e le maestre, il dott.
Landi, i signori Brunori e ’-‘m

Giovanni

pochi chilomelr‘i da
80 la Turbanti Evrchettnd .
re famigliari, nell' educazione A&’
aveva profuso i migliori palpiti dell” animo - sno,'
dato prova di elettissimi sensi:! .

In quella casa, ospitalissima, di Gluﬂchﬂto
ella era nella sua modestia, nella semplicita -dei

i sm’ﬁin—-f




Salutxamone con nmpnanto la memona ed ai
figli mnsslhill-ngl jed; Agostmo Halle figliole,
ai parentl tum gmngano aﬂettuose
condogilahze A IR

a mlchevoll

Ohoi-h‘nl valol-osln-ann’ l\lnmo Bol.
Ieltmd Ujficiale, - che contiene le ncumpense al
v}dor imilitare, -apprendiamo  che &,stato decorato
con medagligndi~bionzo ‘il soldato-Cerretani Emi-
lio colono al poderé S. Giulia presso Tonemen
frazlbnl: db‘l nostro' Cumune. © 't

fl Eecont 14" motivazione:

! DI vedetta ln un [')bklo avanzato, nonostante il bombar-
»dnmento nemico, per-effetto del quale veniva colpito il com-
‘p.;no a.lul, vi¢ing; cony elevato  sentimeirjo del dovere ri-
jmaneva saldo al proprlo posto. Testa-di poute di Gorizia,
's agosto 1916.

!"' Il Comitato ‘pro mutilall. the compo-
nesx dl buone sngnore e, signorine,. .ha data la
proprla adesmne alla locale Sezione della  Uhio-

,Gene::zlzzg&l msegnantz ztalza(u i la guer-

va nasio
Al seguito di cid la .presidenza_deila Sezione
ha diretta la seguente lettera alla signora Mes-

sinella Caselli che degnamente presiede. il detto
Comitato:

¥ 1 Egregia Signora

La nostr “A iSestone ka'.accollo con vero piacere
I’ adesione di codesto benemerito Comitato, ed @
lieta di poter pggi dare ad Esso pé: .remplm pro-
va ‘del Mkmkressammlo R BT

Accludiamo lire 55,70 raccalte, parte in una
9"‘-"”‘4.fau" 4”4 fieray del 9. magg‘za corrente,
partc"da bueike ¢ “tonibole faite' dalle aluniie del-
le classi-complementari del R. Conservatorio.

Nellqlzqz'tesiua del. 9 maggz’d‘abbiama avulo a
gentili e b1 ave cooperatyici le. signorine pra[ An:
gelina’ Del.,Fa)?a ,Ka.m‘l ',Franceszlzellz, Dasy Pa-
dellett; e Adele Sannat{ che segnaliamo con pia-
cere e riconoscenza.” T \ N

- Augupizmp ‘a’ codesto” onorevole Comitalo .la
soddisfazione  che deve. dare ['.gpera buona, com-
piuta con amore e disinleresse a vantaggio dei no-
spri dl:graxzatz valorosi, e distintamente salutiamo.
S 13 Vice Presidente O. Giacci

Mmtalcma, 15 maggio 1917

Gooporatlva di consumo.—
vendq il sig.'R. Salvatici accettato I’ ufficio di
presidente, il Consigtio ‘di amministrazione com-
Ponesi come segue:

Vzte -presidente sig. Papini Amedeo, constglieri
can, don’ Camillo Capitani, Aantonio Martini, Lui-
gi Medaglini cassicre sig- Pietro Capaccioli, se-
gretarm contabile can don Remo Scarpini.

Sono ﬁrébwfn i sxgnorl ing., Glovanm Costan-
ti, avy. Gluseppe Tamanti e Franceésco - Galassi.
Sindaci i signori Tito Castellacci, Stefano Marri,
Giacifito Mazzoni supplenti - Orazio Lamoretti e
Quirino Guerrini.

Avvlso.— Presso 1’ Ufficio Notizie Centrale
per le Famiglie dei Richiamati alle Armi, si ¢
costituito-un apposito reparto per le. ricerche spe-
ciali intorno ai Militari dispersi, Ne profitteremo
subito per chiedere iuformazioni  di quelli del
nostro Comune, - Prego percid, le Ppmlghe dei
f‘Mlhlﬂl‘l‘ dichmmtl’dlspersn di recarsi’ in questo

unicipio,_all’ Ufficio: Nofizie, per dare su loro
'.um gli schiarimenti necessari, portando anche
G a q\‘esto scopo — lc ulume lettere €, carto-

'"h“ “ricevute, e -
i Smdaco mg G Costanti

&3 n|ool‘dlamo ‘che sabato prossimo, 26, avre-
Mo qui- in Montalcino -la _Fiera di--merci e-be-
stlame.

Non a-

TCONSIGLIO  COMUNALE

(/’\dunanza del giorno 8 maggio 1917 )
esenu gli assessori Anatyini; cav. Ca-
consxgher) avy. Rosini,

selli e “avw, Tamanlt, i

Giulio Nozzoli,

C. Nozzoli,
Fanti.,

Vz‘nai, Bindocei e
Presiedd il sindaco ing. Gipvanni Costanti; il
quale, (hchmmta aperta la seduta, rivolge un
mesto |)Lns‘ero ai giovani montalcinesi Pieri Eu-
sepio e I‘mieschl Dario recentemente C’ldutl in
guerra, ha espressioni di afleituosa riconoscenza
per i mutilati ¢ manda alle desolate famiglie I'e-
spressione el proprio compianto.

Da notizia con parole di ammirazione delle
onorificenze™al valore concesse al giovane  capi-
tano d’ Artiglieria Brigidi Umberto caduto in Al-
bania, e al dott. Emilio Zincone.

Riferiscé poi che da parte dell’ Ufficio comu-
nale si ¢ spiegata la massima solerzia nel disini-
peguno di tutto il servizio riguardante la guerra,
ed ha un particolare elogio per il segretario sig.

.Ernesto Terzi per il sollecito ed accurato . alle-

stimento delle domande di pensione dicendo che
sono oltre 80 quelle gid spedite.

Passati alla discussione degli affari, i signori
convenuti Jellbemno che venga contratto un mu-
tuo di’ 80 mlla lire col Monte dei Paschi per
far fronte alle deficenze di cassa ;— accordano
agl’ impiegati ed ai salariati del Comune 1’ in-
dennita carb'viveri per la durata della- guerra
in misura (;]i lire 15 mensili a decorrere dal 1.°
gennaio 19j17;— in merito all’ acquedotto di S.
Angelo, e l.‘)recisamente alla perizia del Serbatoio,
stabiliscono di conoscere prima di apb'rovarlﬁ il pa-”
rere del direltore dei lavori ing. :Settimi;— e.
approvano la deliberazione della Giupta in;ordi--
ne ai nuovi prezzi per i lavori dell” acquedotto
di Torrenieri. Il cons. sig. Giulio Nozzoll rac-,
comanda vivamente che venga ultirato 1" lava’
toio di detto paese, e il sindaco di assicurazioni
che presto|sard provveduto. ‘

1l Consjiglio' passa poi alla nomina di divérse
commissioni. .

I ¢ Per quéllal elettorale resultano eletti &ffettivi i sig.ri

Giu-
seppe Salonl e Cosimo Vinci. Dei supplenti re-
glstreremo {1 nomn in un altro’ numero. .’

* Vien cqnfermato il cav. Carlo Caseélli nella’
presidenza ‘della Congregazione di caritd. - Quale
membro della Congregazione stessa in sostituzio-
ne del sig. Carlo Capaccioli il Consiglio elegge
con voti unanimi, in attestato di gratitudine cit-
tadina, I’ egregio sig. Celestino Meocci, e con-
ferma con voti g contro 1 il sig. Adolfo Tem-

P | .
perini a far parte della predetta Congregazione.

Evldentemzmc il far del bene aglt Istituti, al.

. paese (e qualcosa il Temperint ha fatto a prd del

Rlcovcr‘o di Mendlcitd, di cul ¢ direttore, fino a fag-

giungere tn oblazlont, malgrado gli attualt critlci mo-

menti, la ragguardevole somma di circa 24 MILA

fire, ed 'a migliorare in ogni sua parte Ilatitsto sen-

za ricorrere alle entrate, attingere al fondl
1t del medesimo ) non & da tuttl apprezzato come
glustizia vorrebbe,

Il voto contrarlo, se lascla indlfferente I' ami-
co nostro Tempertal, se non lo distoglle menomamente
dall’opera sua feconda di bene, non pud non raccogliere
fa disapprovazione e Il disgusto dell’tutiera cittadinanza
percht ha in s tultt [ carattert della vera Inglustizia
(Nota della Redazione).

A far parte della Commissione amministra-
trice dello Spedale vengono eletti il can.co ar-
cid. prof. don. Silvio Monaci, i signori
Capaccioli e Cosimo Vinci.

1l sig. Domenico Bartoli ¢ nominato- membro
della Deputazione della Madonna del Soccorso.

avv, Giuseppe Tamanti, Francesco Galassi;

el N

e

In seduta privata il Consiglio confetisce il
posto di Sapienza al giovane studente dl Uni.
versitd sig. Giacomo Terzi, e |' alunnato Paff al
giovane studente al Politecnico in  Torino Sig.
Ugo Ciacci le armi. Poi il
Consiglio, ritenendo ragionevole la domanda di au-
mento di stipendio presentata dall’ assistente co-
munale sig. Averardo Paccagnini, rinvia la do-
manda in sede di bilancio di previsione 1918 e

attualmente sotto

gli accorda I' assegno straordinario di

g 5 lire 400
gia iscritto in bilancio.

Carlo

s ———————e—
e ————————————

La Commissione, chiamata]'ad ammi-
nistrare. lo: Spedale, il nostro maggiore e
pil 1mportante Istituto di beneficenza,
composta com’ & di elementl non omoge;,
nei, non da affidamento. —, vorremmo, in-
gannarci: — di portargli quell,.energla.

vitale; fervida, operosa,  feconda .di - benej.
della quale tanto abbisogna. = ¢ tilv

Oltre ad escogitare’ efficaci provvedl-
menti pet far fronte alle maggiori spese

senza ricorrere ai, mutii cambldr;, —_ olgre‘

ad occuparsi di proposito delle,questioni;
(fra cui- quella Francalanci) che - aspetta-
no ancora una soluzione; — ed oltre " ad
instaurare un’ amministrazione »igida ed
oculata non solo, ma anche - previggente
pid premurosa tanto da .non doaver.. ri-
correre, in ordine al rifornimento del .
vino, dell’ olio ecc., al nvendltore al ‘mi-
nutd (come si fa ora), e .cid per evidenti
intuitive ragioni di gualita e di prezzo,
gili, allo Spedale, importa ed é urgente
che sorga un reparto per la cura e I'as-
sistenza dei tubercolosi.

E’ da up. decennio che Ll “ Progres-
so ,, reclama la! costruztone lquesto re-
parto:, ‘di questo locale di isolamehto. E
da ;molto tempo,che Coraggla dalla
parola della’ sclenza, ;del'chlans imi pro-
fessori ‘Mogcucci’ e Quercloll, fiol’ faccia-
mo notare il gravi551mo inconveniente di
accogllere i tubercolosi - nelle’ mfermene )
comuni, e la grande responsabiliti* degli
amministratori potendQ [il#Zterribile ‘mor-
bo diffondersi con danno, della 'salute
pubblica, la quale ha da”essere “tutelata
anche dalle Autorlté. comunali, { meré
quella lotta pratica antitubefcolafe’ che, di-.
rigendosi alle fonti della infezione e del-

_la diffusione del male, ha di mira il ‘ ri-

sanamento igienico di tante case operaigé che
sono i veri xnzd7 della tubercolosi, .-

Ha la nuova Commissione dello jSpe-
dale nel suo programma la costruzione
del reparto per la cura dei tubercolosi?
Sapra spiegare un’ azione provvida eicon-
tinuativa, o sard invece, una delle sollte

commissioni inerti, senza dlrettxve q fer-
vore d’iniziativa ?

E’' quello che vedremo. !

La Reda mme

A far parte della Commissione dello Spedale
era stato designato il nostro direttore Adolfo
Temperini, ma all’ ultimo momento il Consxgllo
comunale gli dava il calcio dell’ asino... Nessun
commento: a un tale atto incomprensibile rxsﬁondc»
uo due Istituzioni cittadine, per le quali il Tempe-
rini ha fatto molto e ciod la Uzuane Ope; ata di
Mmuto soccorso, premiata dal Governo con meda-
glia d' aro, e il Ricovero de: pauen vecchi 4 1m1§0-
tenti, cosl bene rialzato nelle sue condizioni.,

Rendiamo noto che, 2 causa dclla dcﬂ-
cenza del combushblle, col 0 Glugno p.. v
il nostro molino di Torrenieri maciner4 so-

lo nei giorni di Lunedi; Marted], GlOVCdI €3
Sabato di ogni settimana.

Torremen 18 maggio, 1917

ULISSE CROCCHI &/FXGLI
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| Consigli pratici
Per conoscere se le uova sono frescl;e

.
Ecco un sistema oltremodo facile e che

pud esserc adoltato da chiunque per riconoscere |,
se le uovln 'sono fresche oppure conservite.

Si sciolgano 125 glmmm di sale comune da |?
cucina in| un litro d’ acqua; e si immergano nella
soluzione|ad una ad una le uova. Quelle fresche

vanno alifondo del recipiente; quelle di produzio-

. o | . . . .
ne di parecchi giorni restano sospese II(ggg:ermen-
te a circa meth della soluzione; quelle di . produ-
zione. anteriore galleggiano e sono tanto- pilt vec-
chie quanto piti, galleggiando, sporgono dalla so-
i

luzione medesima. el
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ABBUONAMENTO ANNUO
In Montalcino e fuori o 1yyyLj,2.00, ff.x
" Un numero, separato Tcent. . iR
Id. . arrétrafo ‘

Per’ mserzloni in’ quarta pagma ‘0" nel »

corpo del giornale' prézzi da ‘convenirsi;
" 'Pagamenti’ antlcipatl Fhegil,

Lettere e manoscritti ‘non si restllulscond

« L’umanits progredisce per via del-
« l'amare si arresia, »vaalla ¢ rely ocede
« quando. !’ odio la guida »..

FSCh L./

\ PRIMA E IA\"IERZA DOMENICA DI OGNI MESE:

.,C oS fm‘uz‘o'

Tulmd ‘Stlle “alpi il cannone e ln Sfiam-
mante af"’;}y?ia torre gaglzarda, nvincibi-
le, all’ s, 2 1{a ;ﬁer recupemre all’ Italza )
;on/im *tlu naz’um le as.\‘egné

Tu(ma zl ;amume Z nostri, :roldatz s0-
70 mzrabzlz per .eroica virty, e :noi, che
Lnon diamo il braccio;; non po-
‘meglio’ I odierna ricorven-

7l ;)zu degmzmente ‘che’ Secon-
danz/oquzwne mzlztare wlla toncardm e’
colla a’zmplma mantenendo f “"", a gueglz
ideali.'di.: liberias.e; dz~g7ustz;za s .mz ,.quali
possono-aver. fondamento. . ung pace a’umta-~

a 3 zl Progresso’ umano.s i

I}é’g&'ﬂt" 0P | questts’ ‘/ze' thge : di

'hn'-'r’-‘ IRTR
sacrg L‘tj ma-anche: ‘&L ford ﬁ;‘opo:zlz - per
campzere le (w,sln rwena’uazzorz e per as-
sicurarg apsieme . alla pace zl trwnfa del
thhttbmla mtlorm della :wzlla”.rulla bar-

o1

2227
, 100, , tre m;ﬂo per ‘la Patr
Ith lmw 3 gmgno T 917

La Dxru ione

P

) I"\iiﬂb di‘una' nuova era
- imellar %toria dell’ umanita

l ﬂm b
I’ nostri lettori conosc0no gid, ayendola pu
la nob11|551ma lette-

blicata, i: giornali, quotrdlam,
ra che Re,,Vittorio. Emanuele, l augusto nostao
is"mno.. ha, mvmto al Presidente degli Stati U
niti., Il.. Corriere, della Sera cosl,la commentai—
« La lettera, del Re Vittorio Emanuele al Presi-
dente; Wijlson ¢ mollo pit che un atto dlplomatlco
el \espressione; ufﬁclale d’una slmpaua polm:n
& yn Dsogamma, E in questo - progra\mmado'.la
¢ traccjata . soltanto, llmpldamente, la corlx i
dell’ Italiays nella guersa mondiale, ma anche aPrO
dell I“h“(ne\ [ﬁltl!l:‘l rapporh fra ] le. Na.znol:;; i
grammﬂ,,dunque di guerra e progran;mlell 54
ce; della, npstra presente, alleanza e della
r‘“»“l'ﬂ olitica estera.- EY
B Ee,::l' llaha ha messo in nlxeth lutt.o 111112:
101'3 lideale della nostra guerra; & dicendo: «[ A
-« -talia; ¢ scesa,in campQ A mossa- .dalla su::i erz
dirittin, della civilta, mossa dal suo oveda
«.az) ‘nale dl redimere,, gl llallanl oppressi
« un dominio straniero che troppo a lun‘;;o :
-« troppo. ,.}mplacabllmente volle. toghen: al ae"ber
« ogni soffio di vita italiana_ 2, “egli evera =
avuto,,cosgienza. dell’ ordine che stabiliva lr i
" ~scopo-universale-e-lo-scopo nazlonale E. ? i
sa coscighzaidella. nazione, quale’ t:mexse1 as:ra
samente dagli'ianni della’ dura pace € d;l :e oy
""55€¢nazmne. \Nessun(;Paese in Europa ¢i€ [[j 4
~va‘dl i pitticivile! spirito :di ‘conciliazione.

Yrént! anni' ‘alleata’ dell’ Ausma 3 mi'zln
Hililgxqare cnuco della st.ona dl quella

ossa non -vedere
- alleanza,cheysia’ onepto e che, P8

sabilita d’ aler resa e mantenutd insufficiente tale
alleanza, lla politica germanica diaverla fatta

perche la glerra poneva il problema di una nuo-
va Europa [e .in una nuova Europa dovevano
prevalere i diritti delle nazioni e per arrivare a
questa nuova Eul’OD'l era necessario che le nazio-
ni_armate dn urgenti diritti avessero anche il co-
raggio e I’ onore di presentarsi armate. di ferro.
L’ m'edeutl;mo fu sprezzantemente coltivato dal-
I’ Austria. L’ Austria fu che, offendendo e mi-
nacciando hé suoi sudditi italiani la coscienza
nazionale, slx mise in guerra con la italianity, ri-
soluta di arrivare alla guerra con I’ Italia. Anti-
cipandone la data, I' Italia si & difesa.

© Ma cid [che I’ Italia vuole — e il suo Re lo
afferma con solennith e con chiarezza. — &
che il tramonto della ingiustizia contro i . diritti
nazionali sxa anche e sopra tutto il tramonto del-
la mgluslma contro i diritti umani. il tramonto,
qumdl. della tirannide politica dovrebbe essere
.insieme il tramonto della guerra; — di_ questa
forma delle‘ competizioni di popoli selvnggla e

orrenda, 1a| cui scomparsa o il cui.indebolimento

| non & in contradizione assoluta con la_ necessita

|-eterna. di.
"Ré.d'Ifalia] non’ esce dolla realta, ma’ sta Jin som-
mo di essa, quando invoca il nuovo consorzio
umano, I’ ‘inione dei popoli civili, e afferma:
« Spunta [K’ alba di una nuova &ra nella storia’
dell’ umanitd ». Se il futuro Congresso della pa-
ce mostrasse di non accorgersi che quest’ alba di
secoli évspu"utata, tanto peggio; ma I' Italia con-
tinuerebbe 'a camminare verso I’ oriente. Su quel-
la via essa seguiterebbe a trovarsi, coi compagni
d’ oggi o con nuovi compagni, socia fedele d’'una
politica di hberta per tutti grandi e piccoli,. so-
cia ribelle/d’ una politica di perfidia e di oppres-
sione — contraria alle egemonie di oggi e, se si
determinassero, alle egemonie di domani,

%uelle compctlzlom Ii -questo»senso Al ==

Per la resistenza del Paese
“La pace vittoriosa

A Milano, in. questi giorni, si & te-
nuta una imponente assemblea per di-
scutere su un memoriale da presehtare al
Governo e riguardante la situazione po-
litica, nei riguardi specialmenté della re-
sistenza interna contro le colpevali insi-
die conI le quali non solo si cerca di de-
pnmere lo spirito pubblico, .ma si fa spe-
rare prematuramente una pace che. tutti
vogliamo, ma che non pud essere che
.una pace vittoriosa, la pace del
della giustizia ¢ della liberta.

Aperta la seduta, il presidénte comu-
nicd che a un telegramma di plauso in-
v1atogl| dall’ on. Pirolini, il generale Ca-
dorna rlspose in questi termini;

« Grazie, nella vitloria /zo creduto
« sempre e senza esitazione. Lssa ¢ ¢ sq.°

diritto,

tutta la, respon-
“icome; lpﬂlllﬂua\ politica augiriaca)

N ior U BT T S

« 7& 1) premio del popola, italiano, cje.

diventare immorale. E I' Italia entrd in guerra

\glogo del militarismo tedesco.

‘parola di tradlmento

—JU;-—‘ :

« m[/a szga /)mm, contro tutle le  pre-
«.vistont dei suoi nemici mz‘erm ed ester-
« i, ha credulo con eguale Sede »
. CADORNA .,
L’ alto senso di -fede nella’. vittoria,-
nei maggiori’ destini della-Patria nostra;
che vibra in questo telegramma,’ schnaf-
feggia la vigliaccheria ¢ la bassezza mo-.
rale di.quanti sono austriacanti-e, vogllo-
no la-pace aa’ ogni cgsto;, €: ciog | 11 diso-,
nore e la.rovina della_ Patria. TR
Alla lettura del nobile, telegramma
tutta 1 assemblea scattb in pxedh accla-»

mando al Diuce supremo. . o ifie]

Venne poi data letturd; del.. memona-
le, nel quale & prospettata la. campagna,
che i nemici, intéi'-ni della ,nostra ‘)'guerra;
continuano -a fare contro la re51stenzasp1-
rituale del popolo; alle, dprezze ¢ alla du
rata della lotta, fino, ad aspettar,s '

cu1rla nelle maglle dl una ﬁtta. I
odii, di calunnie, di mtrﬁl" pﬂe"ﬁ:‘"'

bolire lo sforzo del. nostro. PaESE;. qontrq
il nemico. ST

. Tale triste campagna dal centn mag; v
giori — nota ‘il memoriale, 5 Sl allarga. :
come una macchia d’ oho per i paesl e
in mezzo ai contadini’ e, in mezzo a quan,
ti non possono giungere_ .a comprendere'
il fosco avvenire dei- popoli . liberi se; essl'
fossero stati costretti, a, piegarsi sotto i}

Si cerca di deprlmere lo spul'xto lpub-'
blico in mezzo alle .masse popolari a anche
« belando tutti i giorni la _parola , della
pace senza mai, parlare dalla v1ttona che
la dovrebbe accompagnare.., Ormal Ia'
parola della pace — prosegue il memo-
riale — si & trasformata da .noi in; . una
Dlvelta, com é '
dalle ragioni morali- per le quah r Itqlla
fu costretta ad, lmpugnare le, Arml, sveq
tolata al, dlsopra di qualsiasi rlsuljtato che‘
potrd avere la mischia. nella, .quale s n
impegnati 'onore e la liberta dell’ Ita]la, di-
vulgata come un’ accusa e: come una male-
dizione per chi non I accoglle senz "altro, &
diventata da noi la vera ‘parola sabotatricé
della guerra perché esclude qualsnasx con-
clusione benefica della lunga Iotta a . fa-
vore dell’ umanitd ora dolorante, »

Nel memorlale, nconosclute,le dxfﬁ-
coltd che il Ministero- nazionale ha dovu-
to affrontare, s . domanda una, polmca
di tempi di guerra. Le rxchneste sono co-
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& Divieto di un lu.f:a smadato, giustizia con-
i Iro oloro che sono i przmlegmiz della  guerra e
‘cheidalla guerra_avrebbero tratty brofitti copiosi
i leggi i guerra contro gli incettatori di genert a-
limeutars, ,b(walt 10 8TOSsistiy rigore patiiottieo con-
”1,9“11 ;aéalagga anche verbale della guerra che
i é camﬁruto zmpunemente sinora; ammonimen-
o :evero al c/ero ed ai’ caitolm circa il significa-
NG B3pt ha a.\‘.\'unfo g ‘)S()f'ola pace: disgiunta
dai_piie_fermi e ardenti )5) 0positi “di resistenza e
c.di wllmal_,l infeynamento  di: tytti i tedeschi che si
[;omtz‘m “ltalia” & seguestro “dei loyo beni e di
quells, elzg\ hanno varcato la frontiera; blotco eco-
.nomﬂza a.r.roluia canlm gl' !mpen centrali e pu&-
bluamone i’ nomz di tutti ‘quei par[amentan che
eurata::ero pre:so ¥ Mindsteyi wia influenza qual-
 siasi. d ﬁwore i "clicntele che speoularono sulle es-
portagioni di +iso; zucclma uova ecc.;- coordina-
mento. dgi -servizi: annonars dispersi in troppe Com-
. mu:ﬂmx. L) creazione di organi per la propaganda

1%4: !per Ie cittd e :pecmlmem‘e per le campa-

Sp ;Il memorlale, votdto’all’unanimita fra’
vive hccladazlonl " conclude dothandando
un C"nglo i guerm ‘di “pochi’ uomini-
rlsoliiti}*che accentri nel’ suo seno  tutta
la‘!maCchma"deHa guerra nel fronte in-
: terno,‘e ne nsolva rapxdamente 1proble-
it "pi “lirgenti. £
_ B Presidente del Cdnsxgllo on. Bosel:!
H“Hil“é stato’ presentato il ' memoriale da’
afﬂfomth"’ Cbmmlssmne, ha 'detto che "'«
tidtto®lciy’ che tlene vivo “nel 'paese o’
spm{o ‘dbﬁa ‘piierra & concorde, ‘rispetto’
31“’§b r'd gh"mténﬂ‘l haznonaln “con’
ébserd ’é sard opera’’di’ guerra fino alla
unﬁta pacé. possibile, ' c1oe ’a/la pace della
“ﬁmﬁa Pedella Hberts. " O
Tl Governo ¢ persuaso ‘di ‘avere
M'[ire operato con I’ fnima della” guer-
fal e"&ix avere " svolto’ "trél' le “molteplici
ditfcolia la sua ' politica ‘interna in modo
da’ lg'io'v.’-lre 4i fini della’ guerra nazionale
&'4ver'tenuto ferma sinceramenté la con-
¥Staiy avionale. Cid noil'"'significa che
fi vaerno non ' si proponga diintensifi-
care l'azione di ‘wigile emrg‘za sempre €
do%n&\ieloccorra tgpan b
UInSiimG Tieti" i~ queste * dichiarazioni
rdeli’ 1111.15& Capo del Governo, perche
quhntb“\hal nociva' e cnmmOSa[ ¢ la pro-
pagﬁrrfﬂa che pid''o’ mend' palesemente si
fa dgbpért'utto, kpemalmchte nelle "cam-
Pa,gne 18"déve noh si arriva a compren-
der8°2 fifétiamo " le tristi'conseguenze
dhélderi{rérebbero all’ Italla 'da ‘una pace

¥ ’h’f)osta ﬂagh Imperi- Eentrali] i soli re-

"SpoRGBI dell ifmane coifliito 'che cont |
tlnsta 1"=hhmd’ dell hmahx;h
Sidvire ‘el Governo "éd & dovere
di {uttlJ ‘Buoni’ attadlm sbeiitare le col--
PEVOi insidie''che tendono'‘a ' deprimere -
Yolspmto f)ubbhcd )
¥ A,Sil devono — ‘come'! ebbe 2 " dire |
ahr% W)’lfa 1 on. Boselli —" suscitare tut- !
" e le! en”'éié”sia; ¢olla propaganda, che
'tenga !altl“éll spiriti, sia’' coll’ assistenza
"Gl ”ch‘e"'t:nga forti i sentimepti. con
‘3 . <ne deve essere SEmpre
“ai ‘d&qinl-ae 1taha presentc e dell
lia avvenire ;. tu

pari
Ita-|

| |
fortifichino il lavoro nazionale e tengano

ato I'animo dej nostrl combattenti. »

5 CRONACA';

Dai campi di battan"ﬁ,’g‘“"ge la ot
zig che & rmmslo ferito ad uh plede il giovane
geperoso sig. Raffacllo Franceschelli, sottotenen-,
te |dei bersaglieri figlio del nostro Delegato di
P.|S.

LAI prode giovane 1’ augurio fervido di solle-.
cita guarigione.

T Siamo lieti di poter pubbllcnre la seguente
lettem, diretta agli amati _genitori, da cui rileva-
si l"ialto sentimento patriottico, il magnifico eroi-’
co slancio, del giovane generoso: .

Dall’ Ospedaletto N. o1

-\ , 24 5 17

Mm can

723 maggio 17 sard la data’ ‘pits santa,  pit
Mcr%z che rimarra scolpita nella mm mente. Cid
che ho provato in qucl[a g‘zomala non lo proverd
mai\pit in vita. mia.. Avanzata-vitloria. In due
zﬁ'arp'(q tutlo si descrive, non tulto. .\';' zamprende.‘
1l glorno 21 sera fui comandato di trasferirmi
coin la sezione al 2. Batt. del reggimento fratello
della| gloriosa brigata.... poich® v mancava una
Sezid;ie Vi andai. Tulto era pronto, tulto era
complela E’ giunta I ora 23 II[aggm prima on-
dala.| ‘ Miei cari io ero con la prima ondata.

1! dirvi con quale slancio, con quale zmpelo
et :mmo getlali e spinti nelle linee nemiché non
saprez descriverlo. Una .rzepz di mzlraglmtrzcz K
‘zmpedwa la via, una corlina di juato 4z ar z'quze-
ria ¢i Sbarrava le strade: nulla cf /'za /ermato
nulla | ii ha _ﬁztla arrestare e abbiamo alt; eﬁa.\'salo
la przma ¢ la seconda linea e poi, con” una rab-
bia, con un sentimento di sdegno che non so dzr"
vi, che non so esprimervi, che farse non p» overé maz
: pzu .rtm dovuto, tornare mdzetro la ferzta alle'
dita el ﬁzede destro _/?zllamz da una malvagza
pallal(ola di mitraglatrice appena  giunto sulla
prima|linca austriaca, non mi ha pm perme:_\-o
di canlmua;e e con ' aiuto del mio caraaltﬂidzn-
dente, in mezzo ad una infinila di episodi pieni
di soddisfazione e di dolori, ritornai nelle nostre
linee, ove il caro Tenente Medico sza’ul/z mi cu-
70 da fraizlla, e nella notle raggiunsi quest’ o-
spedalctto,

Umt camerina bianca, con due leiting ﬁzu bian-
chi c/w maz: 10 e un sotfolenentc mztraglzere Cre-
do e .rpcm che sia una cosa da nulla ¢he mi per-
melta tra breve lempo di ritornare allg o
riosa ¢ bella brigata.

/La Sociota’ di m. s. fra e donne
e il Gomitato di'beneficenza da molto

tempo che non danno segni di vita. Percha.,j
questi momenti, nei quali & richiesto a tugyj
contributo di sacrifici e di azione,

rono a quelle opere di pietd e di b
tre aiutano e confortano le famiglie
tenti, valgono a sostenere la Patria
spra lotta che si combatte per la dj
supremi interessi?

Sponsall. — Domattina si y
trimonio la signa Giselda Paffi co
Baldi.

Le nozze si svolgeranno gella
timita famigliare,
~ Testimoni i signori Carlo C
Luciani. ‘

Il ** Progresso ,, porge
tazioni agll sposi gentilissimi
-avvenire sereno, foriero '

Al Mercatq e
= e my—n TUL gia ad
per tutti g i

~A

e glo-

Raﬂ'aello vostro

un
hon  concor-
ene Y%he men-
dei combat.
diletta nell’a-
fesa dei syoj

mrnnno in ma-
1 ='g Rodolfy

Pl stretta jn.

apoccioli e Alberto |

le pid cordial; felici-

h ““gu‘dndo loro un
ogni bene, ’

—stre

pbvera umamté soﬂ"erenté é per p
to fervndo, premuiroso, che fio' sempré 'dm'méh‘af‘.~
to (non a chlacchlere ma C!:on i félh"‘no
gmaca il tonsurato cornSpondenté“dell"Aral&’v ¥

per i nostn Istltuh di Lbén§ﬁ'céﬁz=f ¥ 1e nostré
Associazioni di'm

che la nuova amm
sca'a fdre qudlcosa di’
reparto m bréve' tempo

ALLE ENTRATE DELL'

unpegno in una tiuhiod’
nalitd cittadine il
do ciod tutto face
sta persona (non ‘mdlspensabﬂe

in cid sono " accordo col !
dente dell’

Consngllo c
mnssxone ospltahera

to — in quest’

Y l

. Si mglusta dlspanta di trattzmems:ﬂa luogo
—ed & natirale — .a mo,ltgivrgéntl‘li1 le Aulo.
rita dovrel‘ibero provv_cflére.

NV
YLa Flel'a di’ € .lhme aMontaldmo-
avra luogo in questo

A proposito f‘,’e,’f?
/?eparz‘o v‘u()erco/ 1cl
~al no "”froVSpeég o J

scienia

7, 1

La parola. della

" Carissimo Tempenm ;_

1"

“1917

Bravo | Bravo! Cbnhﬂlf' ‘a batter' forte sull’ar-
gomento della fond.mone “del” R}parto’pet tuber-
colotici al nostro Ovpedalt, 'e se riuscird, a,, qual-
che' cosa di serio-€ di, concretQ rendera, alla sua
diletta ‘Montalcino il piu grande‘ serwglo e si .
guadagnera le benedlzlom di Woltl mfejlcr e di-
co di - molti,, perché sappla e—con Léi sappia
anche chi non’lo’ ‘viiol sapere‘ ‘éhe in Montalcino
cmé e specnaimente fellé “Fraziotii, 1a ‘tubercolo-s

, la maledella ﬁlos:era dell' uomo, lavora"e -se-
namente

.Armiamoci; allora, .una buona\volta, per com-
“ battere: sul serio tale ng )
mo armare di chxacchlere e basta

concreto e presto *
Sono tanti ‘miser!’ inferthi~di ‘totte’ le classndx

tutte le-eta ‘che 1mplorano'soa:orso, e non- dob+
blamo essere sordi a- queste voci:, ot i
AlP. 'opera, dunque, ed rio, n051 \mancherb di

Stk Lo

*Veniamo " al

S &

ngrazno il valen’te é icanssimb dot® ‘Mgbn—

zlano della letterd che ha" voluts Taviarmkie: che.
 cerfamente gli* &' stata ;suggerita dagl’ impnlsiidel

o animo o e dall’ alta _ mlssxone sua;
Suo anim generos

v

-La -parola augusta .della scienza comerm® in-
coraggid. or. sono, malti .anai ad ml%lare la:cam-.

S O R

Pagtta per corredare lo §pe afe d} un 18 arto™

per la cura e 1' alsisténza degl' mfellci pS‘}ﬂ b dal
-terribile _male, cosl mi, & di_sprone oggl a contl-
" nuarla - senza tregua; glacché— hola cgcpgnza (o sap-
pia il tonsurato 'comspo;dente de]l’ Arafa’o) di
fare opera utilissima, a tutela dellh
blica,

cittadino ‘e di pubbhcxsta

- salute; -pub-

e di compiere un mio preclso dovere di
Citiend? ol

Per il senso di" piety’ che tatfi¢i élnnge -alld.
intel‘essamemJ

n“ grad

s io augurb di " tuits T ugre
trazigne déllg? Spedale "¥ie
éoh reto, \a' darci'il " dettd

¢ SENZA' RICORRER B
ISTITUTO. il i .
Chi .non 1o ricorda ?" o ne’ lpresx' dlénie
fra"1e magglon“persb-
glorno 26 apnle decdtss, qiiant
va ‘ritéilrk chE! 14 izl thode-
g ihtahdenl
tonsurato cornspon-
Araldo) sarebbe’ stath chiématd »Ldal

omunale'a far parte della nudVa\‘GDm

PO ey

T »

Tomerb sull’ argomentq 'L Spedale CH Rébai'-

altro | numero ey

A.D}'OLFOA“ITES('PERINI' 22
FIERE XNEL

i g -
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GUALTIERO CROCCHI |
P assati luce
Baldo di giovinezza e di entusiamo & cadu-
to sul C:uso; mentre conduceva valorosamente i
suoi {bersaglieri . all’ dssalto, il capitano
'Guil:*mino CROCGHI.

{
v
| 7

in

La .nouz{ “della |mmle dl questo (ufﬁdnh: ciha
profindamcn é r’a}anlau pcrché non dolo si & spen-
Juis unl glovnn forte €' generoso, vediamo
apez hla un rpfomeﬁcntc esistenza, ma‘anche per
I affetto ,chel nulrmmo per il]‘ babbo | sig. Bindo,
smuana figura d' lbduslnale,.uomo di energla
fchIJd;ch

Grbsa, hhmentaia da ur senso di ret-
titudloe ele d

tissimo.

Alla vig ha dei hosm brillanti successi mili-
tari, Il c“apl no ‘Crncchi dov}cvn recarsi in licen-
za per grave-lutto omcstxcb, ma ammato com'e-
ra da*fina des salda *¢' ardente nei ‘maggiori de-
stin{ della Pla'l[la ' dal sentimento ,del * dovere,
preferl rnnatere a le:dcrc ton i suoi affeziona-
ti ﬂtldﬂll i Hisagi c‘l pericoli- della [guerra meri-
l-'lndoxl cosi|il .rolnme encomio del proprlo colon-
neno., i R A

Aveva preso padte a num:rosx ed: 'aspri com-
bau&xﬁcnu dando mirabile esemplo di s& per se
rcmm e ardigiento. |, ) e

ra egl’ ¥ cndu‘lo,

l orle di ge ttle:za ¢ di*eroismo,
per‘ l‘llevarsl 231 badis in fronte della Patria ri-
conoscente nel* tempio dell’ jlomortalitd, 1a dove
pur rivive, eroe bello, il fratello suo maggiore
Ulisse, che, ufficiale del Genio, cadde da prode
or sono pqch‘ mesx sulle stesse comrastate pen-
dici alla §dtd délSho: repatto.

Piangano i genitori, ché ne
de troppo crudelmente prov:m dalla

laligano; 'si)” mia’ ton 1'‘animg in alto,
che. il sacrificio, dei loro figliuoli diletti e di tan-
4 generosi sara fruttuoso di bene e di glona al-
I grande'} faugh 4da thaldre, 1 Italia, ‘di bene all’ u-
Manitd intera, minacciata offesa dalla iniqua, barba-
"° degl'lmperi centrali.

— 'Riceviamé ¢’ pubbhchlamo ;
Or son, pochi mesi la famiglia Crocchi aveva
I conforto di sapere che la salma del suo po-

hanno ben don-
svenlurla.
pensando

Verb' Uliske, 'gadits* al‘fronte quale Ufﬁcmle del
in ter-,

Gtmo, il 24 Agosto 1915, gia tumulata
e

,"0 Contras[ato e battuto dalle amgherle. ave-

A lro"ala pilr churo asilo' 'nel cimitero di! Gori-

immortele alla

ULISSE CROCCHI
storia

zia; a questa opera pietosa di (fanslazione del
povero motto presiedé I' amoroso interessamento
del fratello, Gualticro Capitano dei RBersaglieri,
il quale percorse, incurante del pericolo, lungo
tratto di fronte per preudere direttamente visio-
ne del Juogo ove trovavasi la tomba e consiglia-
re il da farsi pel recupero’ e la sicura conserva-
zione della cara salma.

Ebbene, & giunto ora 1" annunzio che il Ca-
pitano Gualtirro, appena venticinquenne, ¢ cadu-
to sulle stesse pendici sulle quali gid cadde il
fratello Ulisse; un tragico destino ha accomunato
i due fratelli nell’ olocausto glorioso.

Ecco i particolari della fine eroica del Capi-
tano Crocchi, quali sono stati dati, in poche ma
incisive frasi, alla famiglia desolata:

« 1l Capitano Crocchi, ferito gravemcnte 1l comandan-
te del Luttaglione, ne assumeva il comando ed agitando’
una bandierlna tricolore muoveva all” assalto, A poca dl-
staves dalla posizione venne colpito da una pallottola e
continud ad avanrare fino 8 che a pochi metri dalla méta,
primo fra | primi, veniva colpito nuovamente e cadeva

impugnando la bandiera che aveva giurato di
tare sulla posizione avversaria,

Nei primi del Maggio decorso in occasione
della morte, avvenuta per malattia, dell’ altro
fratello Manlio, il Capitano Crbechi, prevedendo
imminente la nostra azione e non volendo asso-
lutamente mancare al dover suo di parteciparvi,
rinunzid alla licenza  offertagli ed il

ebbe a rivolgergli la seguente lettera:

-+ Egregio Capitano Crocchi Gualtiero

« Comandante la 5 Compagnfa,

« Tributo un encomio a V. S. perché nella recente doloro-
« sa morte del fratello non raccoglieva 1" invito dei genitori,
« che giustamente la desideravano in famiglia, per non es-
« sersi allontanato, anche per poco, dal posto di onore di
« fronte al nemico alla vigilia di grandi cimenti! »

« Le esprimo Il mio sincero compiacimento e mentre
« rinnovo profonde condoglianze estensibili ai desolati ge-
« nitori mi auguro chela prossima vittoria dei Bersaglieri di
« Lamarmora rechi gloria a Lei e ben reritato conforto aj
« suoi cari che nel figlio superstite troveranuo nuova ener-
« gia per dimenticare i dolori sofferti. »

« Zona di guerra, 6 Magglo 1917
« Il Tenente-colonnello
< comandante il reggimento
« A. Agnesi

La vittoria non & mancata ai bersag]len ai
soldati d’Italia, e per essa il Capitano Crocchi
dond la fiorente sua etd giovanile : ai genitori
resta il conforto di sapere che I' eroismo del po-
vero figlio loro gid proposto, per altre azioni,
per una ricompensa al valare fu e sari altamente

A A A B

pian-

Colonnello

apprezzato da commilitoni e superiori.
| — Nell' intendimento di onorare la memor,z .
del suo compianto_figliuolo, , cap. Gualtiero, il
sig. Bindo Crocchi ha fatto due generose elar-
gizioni — come gid aveva fatto in altré luttuose’
circostanze — una di lire 100 a favore del Ri-
covero di Mmdmld I altra, parlmenti di_ fire 100,
a favore del Comitato pro mutilati. B

Ieri, Pasqua di Pcntecoste, alle ore
24, dopo penosa malattia, fortemente sop-.

portata, cessava di vivere, nell’et

gi 70
‘anni il

cav. LUIGI SAVELLl

- Con 1’animo. strazlato ne danno il tn-
ste annunzio:

La vedova Gluseppma Ghezzl, .

Il figlio sottotenente cay., avv. l‘ran-
cesco con la moglie Teresa Battagll, ,

Le figlie Barberina col maritov F}uido
Angelini, Egle col marito sottotenentt‘a- }
notaro Ugo Gargani, Jole col marito avv.“
Angelo Savelli;

Le sorelle Albina, ved: Gl‘lnl e Isoli i
na col marito Giuseppe Glgll,

La cognata Maria Tetrosi- ved.: Sa-
velli; i cognati Adalgisa Ghezzi - col ! m'l~' ,
rito cav. ing. Giuseppe Pilacci;’ .'\" it

i nipoti, i cugini e leOﬂquntlm” ”i“ ot

Per espressa volontad dell estinto $l‘ ik
prega dl astenerst dall’ inviare , ﬁorl,-\,_

nali.

s

Una prece per il Card estmto. o

! IR VT

[ - |
Da Sinalunga (Siena)- 58 Magglo 19(7j
KIS >y
cav. Luigi ‘Savelli.-

Non & molto ‘che il cav."ngl' Sa-
velli fu in Montalcmo e."che 'ci salbtb
con la consueta sua squisita- affablllté
Uomo di saldo carattere, d’ mqole a-
perta, franca e leale; godevalmolte ‘¥im-
patie nella Valdichiana e fuorl, = v
Marito affeznonato, padre pl‘emurosls-
simo, la famiglia era - r angelq conﬁolé'to-
re_del.suo cuore buono. E pari alla e-
levatezza degli ‘affetti- domestici fu-in: lul-
sempre il sentimento dei ™ doveri  civili>*
tanto da spiegare” opera: utile - sia> nel
Consiglio comunale sia come' mémbro*di
commissioni dlﬂIsf:tutl di beneficenza,; 0 -
La sua morte, avvenuta fra il'Vcom-
pianto de’ cari suoi e della popolazlond
sinaliinghese, ‘ha avuto un' eco’di dbloré
aache qui in Montalcino; dove 1" egrcglo
uomo era conosciuto, e specialmenté el

" seno della famiglia Angelml dell’egregio

sig. Guido, il quale'a’ degna “compagiia
della vita ha una’ delle geittili * figliuole
dell’ estinto, la buona,- 'dlstmta sngnom
Barberina. v

Alle due nobili famiglie, ai “congiun-
ti tutti del caro defunto il .« Progresso
invia sentite condoglianze: o

s

Il nostro direttore, appena avuta notizia della



* morte del chv LUlg’l Savelln spedlva il 'seguen-

; del K&

] “AmnnnA LISINI ved. Palmerini

x:%‘,_ stz‘re Corrzsﬁona’mze ==

A

te teicgrammw g

i \lé‘\\

" Avv. Angelo’ Snvelll Sinuh

1,
.7Alla fumiglla dell’ estinto dilettd} a+Lei, gi cong;;unu
mm' ) espressione del mlo vivissimo rammarico. '

del trighfo dei barbari e por  combattere
la sua guerva, in suo nome. e nel ”o’m‘
dell m‘mm'tr'z Intera. »

ACET Y 4

Adolfo ‘Temperini

Il comm Alessandro Lisini, > sopramtendente

pito ‘da g}ave lutto essendogh ‘morta in Siena
1a bOl’C“ﬂ sugnora

B

y
All’ $llus t.re uomo, cui smmo umt\ da riveren-

T e

7T DA SIENAT

La carne del coniglio

Con una disposizione d' imminente . pubbhcn-
zione verth permessa nei giorni di gll)wu'l e we-
nerdi 13 vendita della carne di coniglio.

A tal' proposito il Ministers su proposta
del Comitato zootecnico ha fatto pratiche presso
il Minitero dei Trasporti per diffondere I alle-
vamento del coniglio presso i cantonieri " ferro-
viari, ttaendo profitto dalle erbe che crescono lun-
go le’ scarpate delle linee ferroviarie:

Il Ministero ha inoltre disposto che vengano
accordati contributi in denaro- agli Enti che si
propongono di " concorrere all allevamento  del
coniglio.

Dn qualche—tempo alla nostra stazxone ferro-
vxarla, specxalmente in giorno 'di mercato, avveni-
dell!: ontestazioni; qualche volta anche vi-
vaci, pet"ché ad un“certo momento si sospendeva
* la -distribuzione: dei. biglietti ¢ si: chiudeva 1’ ac-
cessq. alle;;sale 4 aspetto,. costringendo i  malca-
p\tan,‘V)asgmton a perdere 11 treno ed'a pernot-_
tare; fuon di casa, in omaggld alla economia dei
sumll L’ inconveniente si venﬁcava sopratutto
r\)ato sera alla” pattenza ‘del ‘treno' delle” 17,45

per. Asctano-Chlusv? Ged amain
-qunﬁ'al‘un isimile pronedlmento, non giustifi-
cato; da‘,n;ssuna dlsposmone di regolamenti fer;
roviari, furono ,avanzate nmostranze alla Dxrezm-
ne en;rale delle ferrovne dl Stato, facendo pre-
sgnte come uyvnsta della ecce fonalits~ del ‘mo-
_n’) té‘:' e 'b'r'a, semprg d ‘éra’ “giusto, di
T ﬁ‘oﬂ gxé dl limi-

'nconvemente & ora cessalo, e del provve-
a "'Corné dlrettore

1

Egregm 51g _Avvocato, .
Pregfohn dssicarare che & stato provvcduto‘ perché in

;tuione di.Siena non abbiano. In’ qunmo possbile, ulte-
rloxmen)en yérificarsi:i rilevati | lnconvemenu nel, SEH:IZIO

qinxon e perchc nei gloml dflmercnlo la composnz one
dLl treril affluent‘a detto capoluogo'dl *provincia sia ' con-
vculqntcpaemg aumentata:; . eI .

C anza
- ‘ou:,:‘;’f” 2 € A Devol mo Ri Cornt A
- Noivjdon- ppsssiamo ‘. che compmcercn che, i

,buon senso_dellq, direzione G;nerale abbija fatto
R che menlre ,non van*

nomla nel consumo del
mtere55| ed efa

CeSSal'e lln mconvcnlente,
: -tagg_?ta “di'un ¢ 110 g eco

dlstunbava un’ mﬁmté 'a

cAtbo
fomite' 'd] dontinue e poco Slmpatlche conleSt-lZ'O'

dl:’traividggiatorite lmplegan ferroviari.

/

n_rn T

zn € L Italza non z/oleva ,la guerra; ¢

" vpleya: Ja. pace, che, e &% necessaria . per
lo sujluppo.delle isue meultiformi energie.,
Maﬂquana’a essa vide. U ,ﬂe/gw ¢ la Fran-

¢ ‘W- }nua{t e msrtormlz, Z. tesori della ciyil-
'Mryttt @, Lowvain, @, Jpres, w Reims
dalla&éarbarze, ., donne, b far;amllz, 1 vee-

. Pha massaerali, ¢, r;a’ath n gheiavitiy; quan:
@ pzd;.; /rqt/att z/w/zmr e Zaﬁeratz cw’nef
#ﬂih,dz carte e la, menzqgua ¢ il - delitto
Aayvirinarse,; Jal;, lora rmgmsto' ¢ sacrilego tri-
R’}fo,ual[qra 2 iltalia,. ppadre della  civilte

e ﬁglza del Rinascimento, I llabia —, @
;ﬂtz« zl rispetto: @ del . Diritto,, sopralutly, ha

4 cansen(zto da g/orm del),su0. passalo,, la for-
: 28 a’el suo presente € la speranza del suo
wemre,-—— é sorta in pzea’z, tutla in ar-

essa

Avremmo pubblicato
volentieri la risposta al
Vmol del Consiglio di-
rettivo della Cooperati-
va se non ci fosse per- -
vé{nutaﬂtar’divamenye.

] PILLOLE  RICOSTITURNTI

|de| dott. GAETANO. POZZI

llr’”m .7’

. Rimedio ottimo e sxcuro nelie varxe_i
forme di Anemia — Nevrastenia
= Atonia gastrointestinale —
Sfitichezza abituale — Tisi in=

élpien’.e —'e in generale'in 'tutte le:~
f#rm‘e diesaurimento, primitive o secon-
cﬂa’ﬁe a malattie esaurienti e infettive.

{ Preparate dal chim. Farin, Adolfo

dita. - SIENA - Via S. Pietro 4.

: ‘ Trovansi in tulte le buone Farmacie
'xl prezzo di \

‘ - Lire DUE al flacone
| Sconto’ d’ uso ai signori Medici

o Ostetriche e Farmacisti :
BooppoRooooononuonoDoDononn00onnn.

-

ACQUA MINERALE &

\
| . DELLA
|

BANDITELLA

Lfficacissima

90!

nella stitichezza
diarrea, dispepsia, aurepsia, litiasi,
nel gastricismo, reurhatici-
smo ecc, come viene dimostrato' da'

certificati Medici, nonche ‘dalla Re-

renella,

scientifica del

: Taddei. Vendesi dai propgie-

tari sigg. Bartoli, e in Piazza Ga-

ribaldi presso LUIGI CIACCI, |
' ( Sicna ) Montalcino (Sieha)

lazione chiarissimo

prof.

ANGELO ANDREINL, Gerente-responsabile

OO EEEEE IO E OG-

-]
a|
a
o
a
Pepi, unico concessionario per la ven- a N
%

Montalcino, Prem. Stab. Tip.

u,., ®; j’ iy ”1‘1,1” yestare _cpgttalrzaz impassibile .
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corpo. del giornale, prezzi da, cony
., .. Pagamenti;anticipatis: ' -
Lettere e manoscritti._sior si. restituigcono.
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nmAfﬁ gposito !
delle LICENZE AGRICOLE
U lh"ﬁn§ nhniOn

~de& In'l a‘ﬂ' > lequta d‘a s\enatorl.e

putati, della’ provmcla ch Roma si @
dellbefaio..d{ presentare al Qoverno la
. -seguente  proposta: S M

e ngs:ekds leslicenye ordinarie non ' siano - toncesse
dq:rudvhlnwtk’ ma imediante una noyma eguale
per tulli,; a- somiglianza di quanto.si ‘pratica i
Franciaprdove) tutts -1 solddls, senza distinzione, han-

. ,wdmaomgm iSefmesi ad ‘una’ licenzé di 15
grorniy, (43 n"‘l- shipe sdan ceung o s

ohoae 24 ;hq W, sistey ,h conferiment delle lxcmze
agricole su domande mdwzduah,‘ che, 2. assoluta-

oymense insufficiante . al, bisogno,.; debba . essere in-

L legralq, dalla, concsssione di una. licenza generale

ol PEEEHERBPE Ma miefitura alle classi. pii anzia-
o1y ¢ | 6o, presting servizio ﬁam della youn di . guerra;

inial Beche 1 Spldaks, di, tutte lesclasgi.ghe prestano, |

». servizio, fuori dglla sona .di. guerra.e. che) non
-,m’ana.‘addfm' & ~servizi mifitari . mecessari, sieno
mpie, Jimity delk. possibile, per,ii lavori del-
"“ﬂf} %ﬁﬁaﬁ%{;}’wg i) cititapioni
i PP Ao uard dellg doro-grarmigime; ..
i d- ¢he (yigno;.date, lu'mze -speciali; ai militari
apparterlmlt a paderi tenuti da jam;gluudz conta-
 dins, nelle, quali non siano rimasie..che donne, o
: regazszi,.q uomini invalidi che non ppsrana essere

. qdibiti alylavpro.,. i iy it Qi b0
e Prendendo appunto \occasione xda que-
o..stah deliberakione,: nell” aduninza tenuta
Herdalt Cohsigllb"Provmcxale luted passato,
I egregio cay. avv.’ Angelo Roéml pro-

; i
o pose ch s‘q‘ﬁe]la"Ammlmst.lazione provm-
.ed

\r. RO

Clalp si assoptasse ai voti, che sopra,
'“Vltasﬁel.ad\ﬁssocarwsx i senatori e depu-

“surtatindella:-provinciat: :di ISiena; ! aggluﬂgeﬂ' '

h.dovi tm' altm\vdto eliciodr Ve eV sia resa
* Uil GvipraeS spidite U8 ;s“'zédum er
wieatth COnCESSIONE delle licenze agrugl a sonti-
mlg}tq;{zq,,,;tz \ ‘qupt.(o‘fnd;}ratzm ;7{ ]ng/ul—
onrderra;, doyealle damande di  licenze . agri-
" cole si-provvede, «senz’ allro; dat-comandan-
i fz di corpo a’opo te/egraﬁ;}‘ze 4zrzj’ormaztont

Pichics t Sma’acz !

[T

‘)' .'Il.( °n5&j? ,accettb la"pro?Psta Ro-

‘b‘:ﬂnf ilsprcigafuitls «f - 1.
AR Pel;{amg 'ora che il Govcrnoz'c"mpa'

=1 tibilmente calle, esngenze militari;. si deci- |

tinda ad;‘am:oghere i voti suespostl- oger
831 EY @t piacere; intanto, che? prendlamo

i ;atto dell’ interessamento dell’ egregno avv.
h1

il 0
’R;mﬁf’qlla concessnone "delle i
itk ol PR Rk

2 t;qﬂe,1 glacchg‘;,
'"!’m'ss‘. e prpvmclale .assolve, al; suo,

Pito nel modo migliore, molte domande,
" 88" anche-+acedlte, ronhannotpoi ~esecu-
; z“’"e' da"patte dell’ Autoritd tailitare per
"’I ol m?do 01 quale il Goverho ha ‘discipli-

; ‘D?t" AR, popcessxone dx tah llq§:nze e per

com-

merhtrq la Com- |

=
I el . o i
le :festrmo‘m che vi ha imposto,

Denuncxa del raccolto

E§L " Ad evitare ld dlﬂ’usmne dl foti-.

zie infondate, specie nella, classe a’
gricola, la R Prefettura porta a conoscenza. del-
le popolazioni che, secondo la precisa interpreta-
zione datane dal Ministero, il Decreto 28 mag-
gio 1917 " il quale determina le modalita  delle
denunzie dei cereali del nuovo raccolto, RISER-
VA E LASCIA AI DENUNZIANTI IL° GRA-
NO,NECESSARIO PER SE E PER LA PRO-
PRIA FA VIIGLIA E DIPENDENTI; ed a tal
fine I’ art. |3 3 prescrive appunto che sia “indicato
nella scheda dl denuncna il numero de1 cémP°‘<‘
henti 1 famgha stessa, o :

Molto
tenenziale *

"spportunamente un altro decrelo luogo-
determma

Art. 1,\ — Sono eccettuate dalla reynmzwnz
le quantits) di frummla, segale ¢ orzo. :

“a) che ‘sono nece.mrte per! I’ altmentazione dzl
detenlare, tla ‘sua famiglia: e dei suot dipéndenti
colont ¢ sa drzaiz. cui a’eMa :ammmz.rlrazwne di
| \vitto ¢ compensi- in natura; ‘ it

8) che fono a'c:hnale al’d :emma dcz fmta'z a'cl
“Betitore, |7

[
~ L, *BUDICE []EI BUNSUMATORI

Cosi rotebbe essere chlamato il De-
creto Luogotenenznale 6 maggio 1917 n.’
‘740 del quale i giornali han nprodotto
— per norma dei foro’ lettori — alcuni
artlcoil e speclalmente gh art. 10 € 11
‘i quali commmano pene non lievi . cosl
a chi pone in vendita e sommlmstra ge-
neri allmentarl o merci di .comune e lar-
go consumo ) che mteressano la_produ--
' zione &’ prezz1 superiori; a quelli fissati

sti, anche a mezzo di persone dlpendentx,

superiore| a quello fissato.
Non lsarh male soffermarci alquanto
~ad esammare questi articoli per chiarirne

sofistiche che sono state mosse agli’ arti-
coli anzldettl

Si & detto vinfatti
determmﬂo &, in sostanza, vtttlma di un
ncatto ‘bello’ e buono da parte del com-

sopporti anche una pepa?
;

Nulla dl pid capzioso e sofistico di
questo raglonamento Perchd esso fosse

_al commerciante I'obbligo di vendere. Al-

“to padronc di imporre il prezzo meglio

fzna morale, 0,.

“dalle autorita competenil come chi'acqui-

tali cose; come pure Chl offra un prezzo

il fondamento e la portata di fronte spe-’
clalmente ad alcune osservazioni pluttosto“

il cittadino” che
compra ad un prezzo superiore a quello'

mercnante. E’ giusto che oltre al rlcatto'

_esatto bisognerebbe che la Legge non a-.
"vesse in alcun modo pensato ad i imporre,

lora si che il commercmnte sarebbe sta-:

B PSRN AL Qe Cgroh O e

a lui convemente mh barba;a- mqualmasl
calmiere. Ma quando la Legge'nka 0bbli-
gafo (art. 13) il* c0mmercmhte a'vendere
e’ quel ‘determinato prézzo, tion éold ma
ha dato modo i aver, suézla la cosa’ al _
giusto prezzo, in quanto l art. 13 stesso
dispone che quando si  tratti, di ;vendita
al minuto.di generi allmentarl il - seque-
stro e la venditd delle «cosé rifiutate pos-
sono;’in ogm 'cd50, essere 'ofdinati o'dal
,Smdaco o (si badl bene) dall' dgente c/uQ
accerta I’ ingiustificalay? r;fiulo, all "'ra ogni
atto -di ,quelli. contcmplatlrdagll art., ;10 e
11 -non:&-in alcun |modo.g|ust|ﬁcab1!e. n
commerciante;’ avido'is“che:sit -rvbglia, e
ridotto’ all’ lmpotenza”’dalla Legge se*non
viene in, stio soccorso l apatla, ld plgn-
‘ pegglo, _ |1Adesl_clerm di. pro-
curarsi-un privilegio del:, ricco, .\bo{ghesa, :
il quale diventa-;cosi unfvero e'proprio .

\

complice di’ un; rato, e
. E . sard bene;ch: nessu_n-.r ns
abbxa ‘per.. costoro:t percﬁgin". fin" del con<
ti questo loro: contravvenire nofi- rpub'e.ve-'
ré nessuna glu‘stlﬁcazlone (pbrché* fiessu-
no de51dera mai” pagar d1 plﬁ quando
pub pagar di meno) se non quell dj as-
sicurare a sé stesso un,, privilegio e, di
allontanare-da:.sé il ‘pericolo . di .maggiori
'sacrifici che potrebbero - venire: imposti da
ulteriori limitazioni dei ¢bnsumi! =21
Ora se:il. privilegio. & sempre. ‘antlpa-
tico, in’ questo moménto ->@&:virritante, &
antlpatnottxco e leslv""degll Yntéressi na-
zionali.” E’ 'un’ reato, e ia\ Legg‘e Ta 'bene
a punirlo come tale: ep

R L T L AP
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g Nostre Corm]i n\\ze“‘%
' . DA SIENA " » e
) caduto sul campo “dell’ oZ\ore “il giovane
Raffaello Pontecorboh, figlid alletto del conmglxe—
re comunalé “cav. Ennco“’ BTl e N
Egll éra della cldsse ' i897 "Allievo=del"Colle- -
gio di Roma. " dové 'aveva’ conipmtb gl stidi
classici, erd’ stato “artuclato” id un "Reggithento di
Fanteria col grado di sergente—".isplrdnte ‘ufiiale,
Promosso’ sottotenente qualche méke” §ddletro, ri-
tomb al frontb dove' una’’ mo! orte glond&ﬁ ha spez-
zato la sua brillante e afdita! giovmé‘izn aan !
) Era mtelllgenilssnmo e molto Stiidioso; ™ tanto-
Aché aveva compiuto’ cofi ‘Gnofe il ‘cbrdo liceate, e
si faceva apprézzaré pér-la’ gentlléﬂa”é distinzio-
ne de1 modi, accoppiate ad un caratteré’sildo e
ad 'tin' animo generoso Percid"sentl " nobilmente
le nEcessntﬁ presentl della Patna e'‘glit ardui ! do-
veri ‘che mcombono gl a’'chi ha'il: éomplto di
dlfenderla e di ass:curarle 14 Vittoridl!“1 =
E un’ altro ﬂ!gno figlio 'd” Italia'’ e di "Siena -

1\

che entra, ‘col sdckifizig 'Jella’"stia 'vita,» nella®glo-
S - i

BTG
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,.—*lelnti'Nerll“eummemorb con “belleq-

g |1 .§uo- §hpehqre(mquello clie compottano ‘le at-
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k\']mm,naig NJ‘ la meonnal E

“la Ssud fnmlgmi 'trovi nei’ propn ben
ti
7 tamente ﬂai’nBihcl conforto illa n{,g‘);:l‘;;lpi?;:t;

. n)
!
Alla parola canforlaz‘rzce, lache i no.rlras po,-”
a fahhglm umama[a

g Md,ﬁk rfualge aIl’addolor
",m:!ra ,;p,. ,hh?xmento @ ammmuwne wm.u

verh’ I& nieiﬁimd del valorose gx"vune d / Prol}e ,:
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N ¢]l‘\qdu;\anza tenuta dal CO.nmgho provin-
ciale 1’11 corrente.il, presidenta.; comm. march,

1

AR [RG R AL Pt

“eleval -
ol Sons.Alebsandtg Gali, Cﬂd\lttf ermc::m‘e):
te la dove' con magnifico slancio I’ Eserclto no-l
[ gh‘olbombi“dvﬁf il* trionfs del idéro diritto di
nazlonallti:l‘l RSP A
([ 1-No meno, felice e bene msplra}o fuil .comm,
Bgll‘l,\ glerh nvolgendo pure un, pensu‘.ro ed “n.

TN

[ salut)o a P“Q fh alri comprovmcmh nosm morli*
2 no

" gal'campo ae nore.” U ;
apatn U s L oo IR

* ‘!i €T ;
eyihoa t‘mliro.'?’ kmento t}él prézaa[ el ik ne.—:

‘1.La’ cOmmlss!onu annofiaria, “rivnitasi: sotto la pre-

osldcnzmdel Sindaco,1ha deliberato di far: voti af.’
i 1finch }“on"Commlssanato generale, dei. Consumi
adotu un Kprovved»mento con; cui JYenga, stablhto
ll quantltauv‘o. i carne da assegnarsx, m relazlo»
‘e alla’ alspombxht’ per’ ubsogm della popola-
zxone'cn} 1efhin g ‘guisd’ che non' si'Verifichi un con-

4 tualiy condnuoruﬂdelapatnmqn‘o 1zodtecnico :: nazio-
.,;nale, ed-j djn pa ﬁ,t;gmpo“snano fissati, i prezzi per
Ie con%ratuf\om del besu ume, rxcorr?ndo, anche
ov fosse , necissano, al sistema della rcqulSlzlone,

\x =D
effidadelnente esbenmentata per altrl generl
-wmawm{aw ot mir S

undmg 1 OISVBA ASCIANG’ sl

___Giorni addietro 81 svolse qul, * nel’ plazzale at: |

& tlé‘uﬁ"mmmﬁnah, una mpahca ceri-
-Minefifa: 141 cﬁﬁa{gna :alla: maebtrar sigdbra’ Edfemia
R Masu‘dellnrmednglm;d ioro; per ! opera sua ‘edu-
" catncngpjggﬂa «in queste: §cuole ,da,gltre,,;z anni.
Parl(b l% p"pf G Ba{nlf che gbbe per la be-,
nemierita msc.gnante espressnom, di caldo eloglo

i é" .il‘l;':)(rx sm aco slg "Ubaldo VOltern, il ‘qua-,

5 ‘”

il
216 rendendosn {ntérpreté “déi’ sentimenti’ dell Am-

e ‘ﬂllnistra.zlbné“comuuale. rwolse allasgigaora’ Ma-’
«r al-vive: congratulazlom per:la; ono:lﬁ?enza confe-
ritale dal,Goyerno: ., t

lma Masi &' stata verae saggia educa:’
o trice . divdnitge, §i;¢: dimostrala ;sempre, ‘all’.altezza;
nedella, sug, pells, issione., £, pergid che 1.1 Pro-:
1 EnY) alla talla e gml;lz .rxgnara, cosi:
‘u;a Bella‘eduzazzmze papalar F ﬁxu :mzen
ralkgnmunt: insieme 8l augiirio c}u \possa an-
. L cora manteiiersi” per’ lungo tempo ell’, m.fegna

¢ ”'Cﬂlﬂ“z} uf&;}g a‘dtﬁmda’e m' }m.':za al ;)opqlo

una Ime di b;}i" N b

987G 4

gl ;r”nf “n:;‘

/

NALUN GA,

: SIN A b ia
hil Le' .imponeati oporalnze, tributate _alla 53'":;
del cav. Luigi Savelh. furono mamfn;pt;tzlpnﬁ i
Il quell’ affetto; riverente, da cui:il ,czn:slmo uQﬂP,
5il benemeritq, cittadino, era, circondatg: i, i
ol No:nn ;sol: ’v“;m,ervenne compatto . commo?so
iili popolg, sinalunghese, ma, a dare, all] estinto, Te;
i stremg, saluto. agcorsero moltissimi da ogni par-.
- te; della; ¥aldichiana;, giacche doyungug: in - qt::
"®ta regione;, 8i rigorda con. sentimepto di gratl‘nl
cdine, 1! attivita sglegata dal;cav. Sayelll in dOZnO
«<campo, della jvita civil® coq.quel feryido di" Tmo
“iydel bene, pubblico, che gli accarwfz,sempl'e 'an
’bﬂono' ELLICTE R [T e
n{Siyerano, fafti, rappresenl.a
oh lacei,’ iI; 1presidente, del: Cons:ig
% Qarlo, Balfati: Nerli,. 1l presiden
ne Pl'owncmle A)c.vbI Mario Bianchi | Bﬂn‘;mecll:‘l' (lill
‘p’°Wedltore,‘reggem.e del ,Monte ;, dei, ; a: Cospl-
“OloSiena; ayy;., commy . A»lf‘ﬁd" Bruchi ed alur

Cue pergonalith, :

1
i

re I’ on Arpuro Pi-
lig provmcxale march
te della, Depu!auw

v Aol

Al cu]':

lucci, il 1

\g /\IHCQ‘rﬂ{‘uﬂn volta r,wo]gmmo nlla famig““'

congiunti | ¢ m,ule nostre condoglinnzé LS
N

*

) Il ngho, dellI estmto :\v n;'v.\Francosca Sa-
Vellupe; ‘°'\°“"° la memoria del padre cwatl.e-
stare la sua profonda riconoscenza a quanti du-:
rante la enosa malattia protjlkarono a lui ‘pssf .
stenza anjorevole ed interessamento e a tutti qucl

nitero Parlarono molto bene l’mg Agno
haestro Nannucei e il dott. Vivarelli. :‘)
l

li che co trlbulrono a rendere- solenne la manife-
stazione di affetto alla salma del padre diletto,
messe a, . Hisposizione, del Magistrato : della ven.'
Confraten fta di Misericordia, che volle grazlosa-
mente provvedere al trasporto ed alla tumulazio-
ne deli’estinto, la somma di lire 5000 quale ini-
zio della f&nduzlone in Siualunga di’ un Ricovero
per, i vecch‘ impotenti. Ottimo pensnero, perocche
santa cosa & I aiutare gl umili tella. loro tarda

eté e ml lior ' modo & questo, di,suffragare i de-
"funti, i ‘

S '

¥
Il com‘m ‘avv. Arturo Pilacci, che pilt che a-
'mico fu fratello dell’ estinto invid al locale Conntato
di organizzazione civilé la somum di llre 50da’ stare
in luogo el ﬁon che avrebbe inviati in 5u6 onore.
DA CASTELDELPIANO
Nella ncorrenza della festa dello Statuto, in
una sala del Palazzo scolastico, fu fatta I'e-
‘strazione della lotteria a beneficio. del Patronato
Nazwnale |ﬁer gli orfani dei contadini . morti in,
guerra Vennero pure distribuite le .medaglie del
la guerra, libica, = - ¥
Provento ,della, lottena lire 509,50 N
Parlamno, applauditi, il R,. Commlssano def

Comune . ‘ e.il sig. Tebaldo Monaci.
NS ) ottux,a. riuscita dell’ opera buona spetta -al’
Comitato benissimo. pre,sleduto dalla. signora Toz-

|
1zi, Notari, pluseppma

W

1l

Prov edetevn dl~‘
MAC CHINE AGRICOLE

Nellal v1cma frazlone dl Castelnuovo
dell' abate sono_state introdotte dal sig.
Glorglo rassl ammmlstratore del bem
del sig. F Ciacci, macchlne falmatrlcn
onde suppllre alla mancanza della mano
d opera.. .

té hanno d_ato ottimi rlsultatl ‘
Quelle di dimensioni pid plccole sono’
consng]labnh anche per la - nostra, col-

lina.
1l sngx Glorglo Grassi, nostro canssn-

mo concittadino, si ripromette d' intro-
durre ancora altre macchine per 16 svi-
luppo razlonale dell’ agricoltura, :

Tutto clb che forma oggetto d’ in-
teressamento alle sorti dell’ agncoltura,
tutto cid | che si “risolve ad utilith, a
"impulso, al progresso dell’ mdusma ter-
riera,, che praticamente si. traduce in un
ac«.rescxmento della ricchezza nnzlona-,
le, ha il nostro mcoragglamento e il no-
stro plauso. E superfluo per conseguenm
che manifestiamo il nostra Complammen.
to al sig. Giorgio Grassi sapendo che de- .
dica la sua ‘operositd, le sue glovam e‘
ntvlllgentl .energie, a quanto pud ayvan-
taggiare ll agricoltura, pud esserle "Ltile
_in, questi, momentl di .\ssolut'\ deficenza
. di_mano d’ opera.

Proprietari ed agricoltori non sf la.’
scino sfuggire, la favorevole occasione :
"si nvolgan subito al predetto sig, Grassi

“dusteré virth; Alfredo’ Forﬁihei“\ﬂ&'l*ﬁioﬁmssxmo

terd la guanglone dei gxovam gener

1

per prov{y ders rFdl ﬂuell
poss no a?)blsd'gna ~be‘8

“Onore al valoiorosl l,éa.uglla

rigorren-
za dello® Statuto, a Livorno, il general 8man-
dante dl quella Divisione . militare,_presdnte’] il mi-

nistro on. Bianchf, : condegnd al ,gadre. Fommei
Ruggero dél Tostro “eoncittadine - capitano Allre-
do del 96 Regg. Fanteria, (la medaglia d argen-
fo al valore decremtaglll con a“motlvatione  se-
Ellenle"r' PoA IINWHON ] alish

« Con mz'raéi/e slancio, :preuante del perico-
« lo ed e:empw co:lanle di & nde cora;(gia. por-
«Bla’ .ma com;ﬁagma alf a::alto il
& che e ‘Yiuscendo & Superarle perchd non''stonvol-
« lte, malgrado le ingentilperdite i subie;' tratlenne
« la propria lruppa-a brevissima distanza sotlo
« mfurtare del fuoco ﬁnclxé caddé calﬁlw a

5

cee nemi-

« -mwte »
Vertoibieu. 14 agosto r916

Montah.mo, fiera di avergli‘dato-ivndtaliy ne
scrive il nome nelle pagine della sua sforia.>

Dalia ‘meritata distinzione’ traggano i genito-

ri conforto ed orgogllo e W2 ‘3“

Noi 'tie” salutigfig*1a" ¥

fan

effibrla’ con ‘séntimento

1" di>amiirazione™ & di nmpxanto non* 306" Bt la

" sua fine’ ero:ca. ‘ma perI" esem‘bloﬁﬂelhssuhr) che

‘aveva dito e dava di $& col far" proprlo il Hiotto

del Lessond ‘volere & poters: Fu* a* prézzo, infatti,

“di' lina" volonta ferrea’ & di 'tanti ‘$eHifcE” Mi” ve-
gliando “Chino sui libri' lurighe hrb“pérﬂnd“‘aella .

notte; ¢he da’ sempllce “Soldit6" ritsci >y Wssere

: promosso fido"al - gtado'dl" capitand: “t"\W

- Ufficiale distinto per' fortezzd ' d'dnimd, aper s

L
v

ina dando alla ‘Patria. * ¥+ vt A

quanto il dover,> gudnk Z'l”‘am‘?hu&ul
“- Nel niiniéro précédente"riferiming ¢hé in
uno degli ultimi combattimenti‘sal® Cirsd ¥R¥ ri-"
masto ferito al ‘pietle’ destro *if”l‘bérrﬁgl‘ihrc, sig.
Raffaello: Franceschelli, figlio;del: néstrb delegato

.di P, S., giovane. .animosp; piero. 4dl fede q;,leag-

giori destini della, Nazione: g,
G omitn
Ora sappxano che 11 canssuno gxopaue, studen-

\te di glunsprudenza, ha ottenutd la proqulone'
a sottotenente pét mdhies @A vieredd Siib pro-.
" posto’ per'la medaglic' d’ argmh; ‘al Valbkerns

i+'Tale ;attestato-’da’ wpartulxdenrsu;ﬁﬂnru iohora
molto, il giovane. baldo e :buono,: ‘e non pudf che-
eleyare dolcemeqte 1l uqre ei it ti e
della sorella gentlle q d\ 83'3\&"3. @H

Soldati In oonvalescenza 8 ﬂon-
talolno. E“gla‘ pronta’ nel nmuo%ﬁedal«: la
corsia che dovra ‘acéoglietli "¢ dové ' ridvaranno

“cure’ premurose ed assistenzs. amoretole. dnh sa-

nitari .e dagl’ infermiert, ,, N IR SR\ T

Il clima saluberrirrxo del(& Littd n‘ost?\ pfiret-

Nel mondo solentiflco.~ Cgalla * Gaz-
zetta dell’ Emilia » € da altri giornall apprendla-

mo che i Consngho Accaﬁehucd1 il Wniversita

*di Modeha!! adunatési la sera del ! Thggit de-

corso per proceders alla’ nomitg«delrRéttorelcon
voti, 30, su 32 votantiveniya; rleleﬂp il2prof. cav.
Pio Colombini. LR CLEL N (D ST

Il nuoyo attestato di scima che d in- .
s:gne conclttadmo nostro ha a uto, dlmostra con
quanto decoro e con quanla soddisfamone “dei

"colleghl il prof.\' Colombml”ﬁbbla tefaty Malto

ufficio.” oo Liviree ahog o oy

= Sappiamo, infatti, che jtjthiarissimo;professore
ha spiegato a. pro,dell Upiversita , di ; Modena, e
precisamente Pel. rifiorimengo _degli studi, opera
illuminata, splertet, zglant E mercé sua — per
tacer d’ altfo - 'se 'fa nuova gran&e aufd' per la -
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gcuola di disegno sta per essere completat.
degno. E devesi alle sue premyre se i

a in modo

mezzi.piy

pon mancano per dotare ]a nuova aula dj 0pp‘;
r-

:uui sistemi' di riscaldamento e g; l"‘lmlnazlone

d formare l’ antico locafe!
caVIm° uelbe e aulé pet lezfs.
_ed una comoda stanza pel

i igald a"“ n E&r\n‘ahéa Lol

R .Evudentemente non:¢ soltanto 'j] vigore dell’in

i modo da ri.
ni_di matematica’
la Blbhoteca  Cosor-

th e 131G
n ‘sma

01

‘it

ileogy .léﬁonﬁi“mba ‘Grassi ‘sostetiné, 4

ale

“te> fmedds e?

telletto, la fresca Fnergla della sua mente eletus-

Ghe il dstre’ concxtiadlho nostro ' da agli
studi, all’ Universitd di cui & Rettore ;. -magnifico,
ma, vi-porta anche lo, slancio di feconde iniziati-
ve‘ 21 fervdre 'della | propria auivit,
iy no‘atri »Jallegramentis . ,,...; fxr
I fruttl dello studio.— G;

lorm addletrn

1renze .in
modo Aplwdm% gl esami. dlf,rahcese btteherddone

il relativo dlploma di professoressa
7 p, meﬁtf‘k Flrenze néi giordi" 24 25, 26

27 magglo. r'e 2 giugno la signorina’ Margheri-
ta Terzi, figlivola dell’ egregio nostro  Ufficiale
di Posta, superd brillantemente gli esami dj abili-
tazione all’ insegnamento della calligrafia,

Alle: due buone signorine, che ritraendo dallo’
studio e dal fortc volere sl felici risultati
no-Se stes:
| Montalcings ‘
!qu‘m rallégt §
| conurogdzlono‘dl oarlta’ —--In se:
‘gmlo a premuré fattele, la.buoda 'sxgnorma Te-
3 4G to i'ufficlo JI segrelano del

9 En 3 e 4 - &
¢YLa a\;inl. opetosa e xntell:genhsﬂma com’ &,
dh}aﬂid mento dl occuparé tale) ﬁﬁclo con sod-

onora-.
le laro fat‘mghe e 1t * citta natlva,
1 ‘

i3
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qugndoldli$ spaizg,pro edono alla neitezza de]-
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~SE’ conysent{méhto v:vxasxmo di- ammuiazmr:o
R W:"Eanto e allal sua memo!x;la,\nvo gia
m-:{.- il pep'lero | 48 P:

Dall':':f":ic, mdmzza & ai d genitori car S
alle « dbreliine dmate » (;os] sble% esprmllers
sr‘me"""'B"ubit.o. leggendole, qual&ciore egli 2
V!sse foss¢ 1’ anmfo suo per-!

alduanta ‘bonta
W‘o "j;gel :{gé‘o di} virtd smsl’qsf)emo con la.
'l,,@ ""Slé,yﬁa 1 -
n glivane i ‘carat|
“‘650‘ dn figlio|cosl- de
"“_‘E“a' fl otévd ' che
Z’VGIE; d::"::ida promessa iomplendo sere‘;
ament u?lmo dov(ere sotto_le armi. « M far
f;rle, Egg'fa '? i twla mi Savd protetlore....
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ere e cost xﬁ;mle e affet;
yoro ai gegltorl ‘alla fa;
essere dlffm un ommo,
{4 i

e

anuafﬁate;

)

'

Sa’w in %w:re d; i /mdeﬂ la Patria, ¢ il mip J

L e
- Montalcino '
Ricordo. — : Il buon vostro Eusepio, ferito
| la prima volta — nell’aga:la del 1915, a Playva,

, trartanno. la-forza per sopportare nel loro animo.

.esemplare contegno tenuto dal loro diletto! figliu-

L famlglm

} ard  sen,

lettera 1"4nno 'd
sto cosl‘
state ag;,

dover e

ecorso, [n un’-altrd dell 11 ago-
esprlmevas: « In ¢”“{z gwrm ¢ci sono
oni ed abbiame fatlo molli prigionieri ¢

conguiste " d; posizioni, Sono tanlmla, ho nella
mente cose' bup,

‘ ie. Speviamo in una vittoria ¢ 'in

una pace presto. Oh, basbo — soggiungeva —
se voi e\ famiglia abbracciar potessi coh il congge-

do alla ”“”“’ ¢ per I ltalia vitloriosa, pensate,”

babbo, qualz contentezze per noi, quali /.’w" st
provérebber »

Pochi giorni dopo tornava a scrivere! « Cre-

do che Wle-rla notte daremo il cambio al battaglio- .
‘ne che :: Irova in prima linea. \Se andare dovrd

non mi fard alcun’ caso. Ora @ z[ lemﬁa di anda-
re avanli.

Una cartolina contiene questa esp\'essmne no-
bilissima': « Bella /a guerra che ingrandisce o
Patria ¢ vende immortale il nome dei tam&allentt »

Espr\essmne nobilissima, ripetiamo, chie schlaf-
feggia: la| .vigliaccheria e la bassezza morale dil
coloro che.non hanno ancora compreso.o non vo-
gliono comprendere il contenuto ideale, gli alti
scopi della’ nostra guerra Ia quale &' di' difesa dei
nostri diritti e di quelli della civilta. o

Giovane ardimentoso, sprezzante .del pericolo,
Eusepio Pieri_aveva affrontato la morte taglian-
do i reticolati e in numerosi aspri combatlimenti,
Ferito plu volte, I aveva guardata "in faccia, la
morte, con animo sempre sereno; sempre forte,
pago d’ complere il suo dovere di soldato.

Era' itelligentissimo e, cothe'ha in casa testi-
monianze |’ dell’ attitudine sua geniale. in lavori
d’ intarsio su leguo, cosi sotto le armi, in trincea,
aveva 1deato un tipo di bombarda tanto da me-
ritare’i ‘pid"lusinghieri incoraggiamenti da parte\
dei superlpn ‘Ed era precisamente intento a fini-
re questo‘suo strumento bellico, a completatlo in’
ogm sua ‘:arte, quando il 26 marzo decorsd cad-
de’ eroicamente; .colpito al petto, nel Trentino.

Egli cadde. il giovane forte e buono, 'ma tri-
onfando dFlla morte; perocche

« Sul ‘muto degli eroi sepolto frale
eterna {splende di virtl la face:

. passa ill7“tempo e la sventola con 1" ale,
e pilt bella la fende e pid vivace. »

Niun dubbio che i genitori Silvio e Maria

l' acerbo doiore, sia pensando all’elevato, eroico,

olo, sia vedendo quanto largo complanto abbia
destato 'in Monlalcmo la fine del giovane generoso.,
Ecco la bella lettera che ll smdaco mv;b alla

Egrtgtfz Faniglia Pieri

ove Egli, caraggw:amenle, si slancid al taglio-
det relttalagx hemm, — rilormava tra voi, ¢ no;
lo accaglzemma con tutto I entusiasmo, ‘con lutla
7 afletto dell animo.

Il suo atto valoroso, la sua ferita, la’ suq pa-
ra,’;z buona portd a noi la conferma che la Patrm
nostra sarebfé stata vitloriosa, perche i Suoi; ﬁg[;
crano — ¢ 10 somo — buoni ¢ valorosi, )

« E Io vedemmo il vostro Eusepio..." ripartire

seveno, conscio del proprio dovere... E al suo dove- .
re non venne mai meno. Ferito altre volte, Egl;
andava alfero delle sue ferite, e mai dalld g
labbra uscd una parola di lristezza, di uonﬁ;r to.

1! Cost... calimo, sereno noi lo zmmagxmamo la
nel campo  dell’ onore..; & a Volkoniale, ove, il
26 dello scorso marzo, Egli vide di Fronte §) ne.
mico... € non si ritrasse... perche i giovani ltakia-
ni non temono I Austyiaco! Non si vitrasse! feys.
to al torace cadde eroicamente, ¢ la gloriosa Jerita
portd la sua ‘glovane aninia tra i 'Valorost caduti
per la Palria...

Non lo plangiamo! Non st piangono Co/oro
che danno alla Patria la loro giovinezaa, gl jdeq-

npre. » Questo scriveva in una,

in- seguito a ferite..

candoci oggi j particolari  della morte. ...\~ :

serenita

Essi, li accoglie malepmmeple ngl §u0, senoy ¢ dd
a Essi la Gloria, s A.nlmr)lq" g

Cosd... cosi... il nome del vostro Eusepio figurerd
sempre nell’ albo. d’ onore. dez Man w.n.

+ Egli non vuole: .ra"tem addoloratis Eglf—bua
no amoroso con Vo, ke eravale f r“: déi palpiti
suoi - piie. santi... Eglx, vuole che nella, sua. memo-
ria saﬁpza!e amare ¢ benedire' que.rta Palm; alla
cut grandexza Egli, r)za dato la’ :hd gmmu vila.

7‘ulga la Rappr o wlee aﬁtw
Notizie, di ‘cui sono Pre:idente, préndono parte al
vostro dalare, ¢ damw Ila mcm' rid 'del vostro
Caro il tributo-dovuto ai g;nertm ed ai fan‘t

v/ Camandante a’cl ‘Rzgg*tmenla cﬁc st - onora
di averlo avulo lra 16" sue ﬁ/a.. " Comilitoni
tulh,‘m incaricano delle Loro,vivissime amdaglwnze

' «Vostro:

o Sz'}idam Ing"G. Costanti
Montalcino, 13 Aprile 1917
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mporal magg'lere mbA L diRE R =
per colei che ci & pli ‘grandé madte, 1’ Italia | »

Faceva apﬂ;&emdehpﬁsg%l% della™ Txpogmﬁa-
La Stella, dove si stampa questo nostro penodl-
co. E A potemmo dpprezzarlo per 5 suo urat-
tere blono. L
Glovane Iabormso, edumto, nspettoslssimo di’
tutti, godeva I affetto nostro™ e quéllé s un tem-
po di quanti avevano relazioni con lui.- ¢

Era della classe 1899.” Rlchlamato sotto.  le
armii nel magglo’ 1916, venhe’ arrduléto nél" 78.
Reggiménto 'Fanteria, ' A

Da’ informazisni dssunté~¢i résiilfa”che "Horl
sul Carso la sera del 21 ‘maggib decorsb colpito
da granata: nemica;’ e che il cadavere ,venne. tra~
sportato. e sepolto a Monfalcone. Lo '
1l cappellano militare del succitato’ Reggfmen-
to ha diretto alla‘famiglia iia ’letfen dalla’qua- -
le togliamo questo- brano: ~«- L’-aﬁh‘o-~clze ~tanto
si era saputo a:capar{am, dqf [fm '; la st
ma, clze st era guadagn a, kanno

SIS

-n‘l

Jallo' senltre ipm a'aldrosa {a éxparhla del :ar&‘ca-
ﬁoral maggwre »

Gluseppe Martlm ¢ n altm giovane montzl-
cinese a ‘cui’ :

- La tomba & 'un altare »i*! ¢+ 4 il ol

ST o’ o

‘& un altl‘o giovane generoso . che rivive. bello

« nell’ aureo libro italico, .,
' dl glorla e di vnlore »"

cloalie sx

Gnunge nonzm che nell ultlma oﬂensnva
no pure caduu‘

ORAZIO LAMBARDI
"FRANCESCO FREGOLI

"~ ANACLETO' ezccAmm ik
AGOSTINO LANDI

Il Lambardi era caporal
Fanteria. Morl . ne]

TR

maggiore . nel ‘155
maggio: decorso': sul Vodil
varl i ted
Parleremo di lui:in quest” altro- numero, man-

1l ‘Fregoli incontrd 1a ; morte | ¢on - intrepida -

il 22 del succitato mese. . ot

e e

li sacri della loro vita... La Patria argag[io;a di

Apparteneva al 59 Fanteria, Il suo tenente
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& ro Frnncesco
amavamo - di
o,proveq\ nte d- mille pericoll, da mille dns:;“mo

s\e::evluperlti edell sslmo a me, maj mi h ]

asciato, Mj
ni al
. 1Erayger nid, un padre, un\:\.utqde\amorevolemlo
E:&‘“’ \‘ m)o primo ltundente egl & <aduto a me di-
po pi df ‘dué ann} ‘i vita comune Nell' attacco

e Con Rochi luperuuu stretto .a me, tirava col
qu;ndo una bomba &’ mano avversarla, ampplnhzll “l‘:\le;‘
“piedi, 18 Olpialla testa: Cadde " Bublto s¥nza proriunziare

P ‘l\“\

[mte

sua memorlt sard onorata colla meduglux d'a
al valore ho avuto che I’ onore di proporre.”

sla, di conforto ch
il dolore da me*provato & uguale al vostro, che tunlosucpee

rlorl e compagnl sono, prul‘ondnmeme addolorati, e che &
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R 1'1’;11‘~ Quercia Attllio
. Genuno ’
mg Frlgoll Gluseppe "
: ontalcino
Anacleto Ceccanm — E w- “altro nome. pas--

sato g}le pagme storiche gloriose della nostra I-.

sempre onorata sara la memoria. t

leOvane buono, trascorreva“ la vita nel lavo-
role maudo la’ famlglla, la giovane sua sposa,
Ja madre, ln sorella B

Soldato ne] 127 Fanteria, é caduto in _com-,
dell: _Sorti nazio-

bamment dove si decxde

Per.
tria nconoscente AR
Anche del bersagliere . Agostmo Land® cadu-
te,Monscnagh dn-emo in quest altro
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L Leggi son, ma..
sig. Prefetto

della Provmcm dl Slena. !
itare che i prezzi dei generi- alimentari
Sottoposti al calmiere vengano elevati - oltre ‘i li-
mit stabiliti daj commercianti, con danno dei
consumatori, la S. V, con circolare 22 ;maggio
decorso ordind che tutti i venditori del generi
-predetti ihdicassero mediante cartelli infigsi sulle
merci e hen visibili i singoli prezzi delle merci
stesse, X '

. Per e

Ebberle, in nessuh esercizio a Mantalcino si ten-
gono le tabelle dei prezzi esposte; da nessun vendi-
tore viene osservata I’ ordinanza vostra.,

Ve di
zi. & lasciato al capriccio degli esercenti.

Un provvedimento .da parte vostra & reclama-
Wto, . §' u'{lpone '

La Dtrwzane

‘  ANGELO ANDREIN], Germtz—respémabile ‘

Montalcmo, Prem Stab. T1p L H La Stella,,
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Eﬂﬁcacnssxma nella
d1arrea, dispepsia, aurepsia; - litiasi,
renella, nel gastrlclsmo, reumatxm-i
smo, ecc. come viene dlmostrato da
certiﬁcatl Medici,  nont¢he dalla Re-i
lazl(lme scientifica del - chlanssxmo
prof.. Taddei.
3 taril sxgg Bartoli,
rlbdldl presso LUIGL CIACCI

1( Slena ) Montalcmo ( Slena)
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del dott. GAETANO POZZI

umzzzz
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‘_[olr;Am‘z di Anemia — Nevrastenia
— Atonla gastrointestinale —
Sfitichezza abituale — Tisl In-
olplente — e in generale in “tutte le
‘forme di esaurimento, primitive. o secon-
dane a malattie esaurienti e mfemVe

: I

Preparate dal chim. Farm Adolfo
Pepi, unico concessionario pet: la ven-
dita - SIENA - Via S. Pietro 4. !
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~ ANNO * XXVII

" o ‘ Montalcino, 1 Luglio 1917 -

s o - ABBUONAMENTO ANNUQ, V.
el " In Montalcino e fuori " .2.00 .
2 , Un pumero,.separato.cent; /i 5

-3 Id.., . artetrato .»,; .,,r,,w.

onto" corrents
- |

waie «: Nessubo ipud non augurare, non invo-

care;unonnbanedire Ia!pace) Ma ichila vo.
« lesse senza vittoria della civilta e - senza
,‘hmompiuta liberazione ﬂaZionale vorreb.
“wibe ‘tida pace impossibilé,.mentirebbe -alla
s son quahth di italiano’ e Preparerebbe in-
e conupevolmentetper un - prossimo . avve-
« nire NUOVO e PIU INUMANO STRA.-
_«iZ10:DLIGUERRA. »i: 2 gl

& pronwnziate dal Capa: del anrna,
w e E Bo.velh, nella sedula parlamentare
; l}el 20 gtigno rgr; -

2
ih e (8

bR B o P !
=

T

CONTRO I SOMMERGIBILI

i mLéggi’("‘mcx néila Vedétts' Sme:e

$1a,m0~q forizzati ad, annunzxare che

l' Ilustre prof Sllvno Lussana -ha_ propo-
~sto «uhyfiezzo;: che) ritiene .adattsiralla se-
‘—gnalazionezﬂei('smtOmanm ed +alla devia-
“lzione Wattiira”del?siliss! TH ”Commns-

nl]rale di ricerche smeﬁlt;ﬁche, al-
¥ A
;¢ ’oggehfu passapa dal Mi-

a%ella Marma, .dopo;iserio . esame
»haodato “parere plenaménte favo- .

Otthhi -‘
fondamentl tecmcx, tanto che 1.1 4M1mstero
”gelld* Mﬁrma mcarlcato im ufﬁcxale

“szli)rérlore. dlrettore dl un laboratorio spe-

.~ riment, e,dl‘costruzwm navali, di-valersi
1.degli; St-:uch. del _prof.: Lussana: endl esa-
H minatiex]’ applicazione ! prati€hii -
Wi "'L:l«lbtta"cdntro i sommex‘glbxll ba ta
Her 1rhpdrt anza hell’esnto ‘della, guerra mon-
t “faie‘ c e ‘nor‘f 'éépplamo espnmere "ab-

ilstalnza al prof Lussana il .vivo . com:
plammento <:h;_l Ja. sua attivitd ed -l suo

Awalbre ﬁrbcurano aifiol,! all"Atenéo al
" quale Appartient; alla- cittadifidnzd _tutta.

il Comuni-¢la- (Irocet‘TRossa

Mo der Régno aderenti ‘alld Croce Ros-
Bi'sond"lf t\itf&“234o, un quarto,  Giod; del nu-
hléro totile'"d'el Comum ‘La percentuale magglo-

e &t 1da" quélli ‘della “media " Italia; 1’ Italia

i mendlonale,‘ tadtd “spesso” beneﬁcata dlalla Croce
"Rossa,” & IMialid settentriondle, Cos) Ficca di risor-
., 2 sono quelle ‘che danno mmor nEﬂnfro di Co-
i kg foby 1o S E

Or ' bene- come si pud esnmersl da 'un cosl

ténug contribuis}’ quando 1a' Croce Rossa serve
“unipo’:a tuttiseihelle sventure nazionali & quel-
/*1a" che i Conyilni: rende- i pit grandi gervigi? La
 piecoly’ ‘quotardis 6:di o' lire annue fion 'pud
. essere di peso- a-nessun- bilancio’ comuua]e e ren-
“deretfbe 7ae fbsselida-tutti - pagata, U n'ragduarde-
VOle- 8occorso -allai:Croce: Rossa ' per!’ \ia' cn[ra:| ag-
2 Elmntem intorno salle 50,000 ilire anhue’ . "
o 's“i"COmunwbolpin dai ‘terremoti7ida ‘epide-
. _/Mie, da inondazioni, o-travagliate-+dalla ‘ {malaria
7 ’pm'“'ﬂ‘o'fhe ‘denza la Croce Rossa 'il''loro bi-
; n°‘°'d0vrebbeJxaggravarsl' ‘del peso: &' assistenza
OVuta ai ‘colpiti; se si pepsasse’ dai Comuni che

sxone C

DOJ

i Lot taie oo

o | e Gxornale ‘Liberale
‘, —-I,be"nv ESCE LA

: Jb- ortsemt oninrs olrering miho

"RIMA E LA TERZA DOMENICA DI OGNT MESE"p~

“re, pei

al quale invi

llelle Plu”ﬂondeweglom pud” da un moménto al-
) i i

i el ! o b

y

Monatchico

Per ‘insefzioni* in’ quhrta pa AAfE @ o “el
cor pd ‘del’ glornalé" prezzl da t’.‘on(‘/e’rlu)sx
' Pagamérniti antl'dl ati L
Lettere e marioscritti nofi 3i° fesi u!scoﬂo. j

s L’ umantid ;rogredmé per via del-
«, I'amare' s arresta, vacill e,rel’rn;de
@« quanda 'V odio la gmu{u »A BRI

I
Ialtro passare la devastazione e allora le piit so-
lide finanze|subiscono tracolli violenti o si vedo-
no 1mposslb|lltate a portare giovamento ai .di-
sgrazlatr se 51 ponesse mente dai Comum a tulta
la grandiosd Opera che a niuno ' altro ' Jatituto
‘&'dato fare; ge si pensasse 4 tutto il bené ‘diffu-
'so"dalla Croce Rdssa, non potrebbe non’dppari-
comuni, un alto dovere, oltre’ ura neces-
sitd cittadinh, I inscriversi alla Croce Rossa.

In certicasi speciali la Croce Rossa gi sosti-
tuisce agli stessn Comuni nell’ opera di soccorso
nell’ xstradare o. raccogliere profughi, nel regola-
re, oltre che-ﬂl servizio » samtano,, il servizio di
vettovaghameﬁto di’ popolazlom ‘alfe quali venne-
fo improvvisamente a mancare 'le vie consuete
.di traffico. Queslo s’ intende al di 1a di ogm sen-
“timento patLlotueo e umanitario. Che se poi si

“vuole aggiungere al dovere di previdenza e di

rlconoscenza‘l dElle ammxmstraztom munlclpall, il
dovere altlssuno che ha ‘ogni Comune verso la
grande Patrfa e verso la Patria mﬁmta, l'umam-
. ta, allora u&n si spiega come vi' siano ancora
dei Comuanon iscritti alla Croce Rossa che ¢

“alta espressione della civilta nuova d’ Italxa e. del
<

mondo. Lo li'a i : - 3
et : =,
=2 &

./Vo.rz‘re Corrzsﬁo%a’enze
DA SIENA.

Ppresa con vivo complaclmento la

E’ slata

‘nomina a caVahere della Corona d'Italia dell'ing.

Luigi Parthl

L’ onorificenza & un alto doveroso apprezza-
mento dei meriti non comuni dell’ egregio uomo
amo i nostri rallegramenti.

Ci uniamo 'al nostro corrispondente 7zell’bmag-
gio affeltuoso all’ ing. Partini, bella szmpatzca /-
gurd di cittadino e di- gentiluomo.

L’ onorificenza non premia soltanto ‘in lui l’a-

' grwollore fo; té" e intelligente, ma premia am/te il

contributo f)rezw:o, la parte {)renmrasa e. mumﬁ
ca che insieme alla nobile ¢ gentile sua signora
egli da a tutte le opere di pietd, . di beneficensa
pubblica ¢ ﬁ;zvala N. d. R.

\ i #

Glorm addietro in una corrispondenza a un
giornale di Flrenze si attribuiva al comm. avy.
Alfredo Bruchi il proposito di porre, o meglio,
d’ imporre la propria candidatura alla direzione
del Monte dei Paschi.

Nessuno | invero saprebbe citare un solo fatto
specifico che significhi una deviazione dalle tra.
dizioni secolari di rettitudine e di cautela  che han-
no formato la soliditd granitica dell’ Istituto,

Quanto poi all’ opera personale dell'avy, Bry-
chi ‘essa & stata costantemiente suffragata dulla
fiducia completa della Deputazione e dell' Auto-
rita tutoria comunale, dalla cordiale deferenza
dei funzionarl d’ ogni' grado della sede o delle
dipendenze, dalla simpatia della clientela, appar-
sa evidentemente anche nella ragguardevolissima
raccolta di sottoscrizioni all’ ultimo Prestito

na-
zionale.

Appena iniziata la campagna ostile in up gior-
nale settimanale cittadino, 1" avv. Bruchi, con yna

nobile lettera, resa di pubblica ragione, chiese

‘sponibilita esistenti.

" legio, .rappr

b 0Ty Lol
subito al presxdente della Deputazione di essetd e-’
sonerato, tutelapdo cosl il decoro dell’ alta; posi-‘
,zione politica che egli i & acquistata, in. Siepa,
senza mancare ai doverosx ngpardx ,verso il Mon-
“te dei Paschi di- cui & e resta uno def xegglton
attivi e premurosx.‘ V. in 4 pogina. "
et e
Questa Comrhissione Provinciale pei’ Consumi
si & adunata prendendo’atto délla ‘nyova tomuni-
cazione del Comimissario  generale dei  Consumi,
con la quale si viene a limitare ancora il Goosu-
mo della carne, nella misura’ del 3 per cento 3
Per disciplinare. meglio ‘la vendxta di “tale in-

RIS

- dispensabilé "alimento,' e’ per procurare"dv' potere

ottenere-la: carne 'stessa ad'un*’ptezzo” inferiore
dell” attuale, la Commissione-dette parére favore-
‘vole alla proposta avanzata dal sig, Egidio. An-
tenelli, con la quéle si fanno. voti . che., il
Commissariato generale autorizzi le Commlsswm
Provmcmll, incaricate della," reqmsnz:onc dex
bovini * per " I’ approw:g:onamentoL"&ell'rEséfci
to, ad :eseguire 'tali ‘requisizioni anchéf‘];é?;gféﬁ’t?)
della popolazione civile, Allo scopo poi .di elimi-
nare tutti i deplorevoli mconvementl,dver,\ﬁmps:'
nella vendita_della~carne;™
cazmne della tessera famxglmr e;-con*la- quzleraf
A assicurato ad ‘ogni cittadino’ dquantxtauvo d:
carne da consumare proporzxonatamente ‘aite’

sy=

S ‘40 3

DA MONTEPULCIANO

Il 17'del' mése che & per’ et 1nix("e'Lvenne

effettuata una gita in Val d Orcxa per la bomﬁ-
ca della medesima. ' :

"’c

prp}rrgtaI& apph«’),

Insieme all’ on. deputato Gmo Sarrocchl, xm--‘

tervennero il cav, Mariani del. Ministero . -di. agri-

coltura, I’ ispettore forestale cav. Magl, le Au(o-'

ritd locali e della Provmcxa, i 'sindaci dei comu-
ni interessati e le ‘petsonality pitl hotevi)h
sti dintorni oltre a una larga rappresentanza’ del:

clxque—'

la Stampa. 11 senatore Barzellotti .avevaithandato -
la sua adesione mettendo I, opem sua:a disposi=

zione del Comitato. Py M
L’ escursione ebbe ‘il precnpu
rilevare « de visu » e < prati

Pooulawmst

scopo .di, far’
mente » come
quel terreno uegletto e nella magggior parte in-

colto, fosse suscettibile' dj ' bonificamenti - tali *da

“ritrarne un prodotto ben' remunerativo  favorendo

lo sviluppo e il naorglmento agricolo- della , .Val -

d’ Orcia. 3 :
[EEEE PR Au" X

Alle 1. 30 la commva si numva a banchetto
a Castel Vecchio con oltre 40 dommensali. Furo—
no lette le numerose adesidii’ pe_rbénute"e pro-
nugciate Opportune parole dall’ oii’ Sarrobchf 'dal
cav. Mariani, dal prof: Ruzmm, e dd altn, tutte

-Zﬁmprontate ai voti fervidissimi pel risorgimentd
agricolo di questa regione. Al Ministero di agri-

coltura fu inviato. il seguente l.elegmmma
« Agricnltorl circondario Montepujclnno Depuuto Col-

I codesto' 'Ministers, VAitorits - Provificla
intervenuti escursione - Val, 1d% Orcia, costatata necessita sicu-

rl mlgl.lommentl ng'mrll lnmresse incrementd produifbue dcr-
1 11 d =
rate p dd’di ni decreto 10 -maggio,

3 el

i (o
confidano benevola consnd@razlone co

sperano, nttend@io massimi aiuti, ; lncoraggmmenl )

&« cosa si chxama guerra,

3o aere;

T/questa
e ben anchc vero
- °h° un’ ﬂltra cosa esxste ebcn PIU’ OR-

A 1163 &P

« Se una cosa orrenda esxste €

-

ndizionl an d Orpll, -
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A dlimm, sotlo i gxdgo teuton’ .

lpﬁ“ﬁ gge,sto ;l;umane i Pegicplo
v 3,QMFINDA! reccorrey tendere

‘nergip 4], fina supre o
na_del Jnhlgiamf: ho sl
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tulte le nostre e
gthtorn, della forlu
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g Sedale'dt.S SaMatla della Croce

[[; NUUVOT,RESTDENTL it
——'——11’§ﬂ‘rﬁ"—’éﬂd"'della Commlsslone am-
- miaisthatrice:del: nodtro. 8peédale, ‘dopb la

‘enomival'di tre> nuovi“membn, ¢ statofe-

‘:'lic: sslh’?"l?t‘i' [N naturale’ che dbbia prodot-
, n;lj? ;?é:‘ a cl tadinanza faVOrevple impres-

_1S10 wane Ay '1\
3 "E’ stato eletto- presndente della Com-
.mmlssm\ne, «capycioe idellk iIstitiito;.
-ma‘md»vprof idon Silvio» "Monaci;

dmyen ‘mm‘a blettlssmiﬁ di sacerdote e di
“Haliahé," mtelllgenza lucida e pronta, il

[} B

~,prof ,Monact & per i xdestlm del . nostro
.,,magg‘iore Istltuto .di. beneficenza ' una - si-
'nﬂl-ll'a garanzia,;una balda promessa.:

sovsiDellas sua! ‘competenza’ ammmlstratxva
'”é dél‘%uoﬁ‘budh“sehso "pratico restano

'

il revmo

i trhbcl ”llimlhosé la, m Genova, in quel-\

ingjezic o ;
T htulo Nazzonale pez snrdomutz che,
I lLl Snai e

mu;“ppgunto all; operg,saggxa e tena-
o3 gp, spiggata. dal: Mouaclv'ebbe: & prendere’
-nmb postq cespmuo\ frdiv

"“q‘ﬁ Eléits: ¢
!Xl prof. - Monacx coadluvb 1l dlrettore Pa-
) GUASIINED D 1 Ll
#pario -cop, zelg & cop}, amore ,E,,quanto
1" opera sua, fosse apprezzata. dalla’ Com-
missiofg A @mministratricey dell? Istituto
%Lo dupostro I mvxto a Jui., rivolto .nello
. a8fEssQ anno a)suggerire. medlante 1appo-
" sita. relazione i provvedlmenn pidt'oppor:
-nituni rerurgenti’ per' poter’ ‘graddtamente e
-ig® dbconda ' della’ "potex{zlzilxta ﬁnanzlana
mde‘l LIquto attuare qgell,g: rlforrme ".che
quﬁ 'glx'omo in. gxorno si. 1ravv;savano sem
_LPIg pil.necessarie:
u!-f:vrif:;roposte, javanzate: dal prof Mo-

oLt

-infigéh sigTper:1'vampliamento ‘e il* miglio--|.¢

.. ramento " dell’ edificio, - 'sid ' 'néi ~ riguardi

ey
de’h oramamento pedagogxco dldattlco del-
P lstine : raccolpero ,l unammq

ml };t} q stcsso,
'-'nhapprova,;;one dclla Commissione..

banoNelvi896, .collocatoyd: riposo

spaventose con-
1co;— per sbonglu-
0,..iquesta cosa rpu‘l

=

~coqgéner1‘ d"I- i

per la

- I8 ér&Ve’ staretd Giacomo'i Phinario, venne e- |

rof. Monaci, che’ gia
rov dx‘[ﬂ:s(érdere felici, at-
o} -ﬁfc‘liﬁi;u;”n%\ir;l'étratlve, y arghezza e.geniat
tethy lﬁ- di,vedute.. ;. 1.
anuy ¢ Avgsypto, 1 1mportantey,
"”“a‘fhnon fu, soltanto, il 4
-doifutipiinpadre -e il consolatdre "di que
e ldfﬁhki"“c\l‘éaturd" mia téntmub"nell ope-
) "T‘::A‘g;,lﬁ;r'sgggla o illuminata,yolta: .al miglio-
‘Yaftients 'generale"déll"IGllmto, tanto che
;li‘ldgé:lxgwﬁérm :di;.mano m...mano tutte le
"ﬂfo?nié Ha 1ui” stesso — G me' ‘abbiamo
“dm‘f’suggent B o merito: egualmente

5t ")V i
ﬁﬂonacl 1'aver

letto direttore il p
. Olbd:\n'(! fegpit io
*“aygva dato’

2
o

apliic |

ufﬁcw, il Mo

1V
-2\ pqannk Jagg'wsero
nssnma 130 mila lire)

Ullﬁ cifra rilevan-
con 1e economle

maestros-dei s+

’fatto fro‘hie rr\lle spese (che

e

PEERESSS
‘ ——

che annualmente si verificavano senza me-
omamente intaceare . il patnmomo del
'T[ Istituto, - / N

il Nuovo adunque | nont glunge il me
élv:q Monaci a capo dc]];:' Amn‘nmstra-
z‘lohl pubbliche, s
| 1l bene da lui fatto in Genova all[
stituto Nagionale pet sordomuts, a7|one
cola spiegata con, z¢lo illuminato, con. in-
telletto d'amore, conforta 1d cittadinanza
n{ontalcmue a bene sperare di lui.

‘ “Sappiamo che il prof. Monaci ha ac-
cettatb 1" alto ufficio pleharmente confidah-
db_ fella valida ed 'efficace ‘cooperazibne
d l membrl della Commlssione ammini-

stgatnce E questa cooperaztone — ab-
.biamo motivo di sperarlo — non gliver-
-rh~ 'mai meno, come non :sard pet! man-

cargll I" appoggio benevolo; il pili! cor-
dialé, di questo periodico.
Montalcino, 26 giugno 1917
‘ . " La Direzione

11 Dott. Prof. Sitio - Monaci

8 Lmduaoono della Cattedrale, Presiderite del Capito-

lo, |Esaminatore provinciale, Membro del Collegio Teo-

Inémo di Siena ‘e della Sooietd I|gune ‘di Storia patria

di, Genova, Presidente della Giunte Ditoesana ' dell’ U-
. niope Popolare fra i Cattolioi d' Italia, Presidente della
. Cd{nmmmone ammlmstr‘atrma dello Spadnle Civile.

r[n quest’ altro numero, pubbllcheremo una no-
stral lettera aperta alla Commlssnone amministra-
tricé dello. Spedale.

Oggetto della lettera: Reparto [)m lubenolohu

* Oore ai valorosi. Nell' ultimo Bolletsi-
no 1lfﬁnale delle ricompense al valor miilitare leg-
'gl.urio ‘che & stata concessa la medagha di bron
zo a]"soldato di Fanteria 'Sabatino Formlchl di
Montalcmo

¢eone la motivazione:

"«'Sprezzante del pericolo sit oﬂ'nva volonta-
« riamente di precedere la ‘proptia ‘¢ampagnia e
« diyportarsi in. pieno giorno sin sotto i retico-
"« latj,nemici ed ivi nel lanciare bombe a - mano
« ‘contro avversario veniva ferito. -. Vertonba 10
"« agosto 1816. »

. Il 'Formichi nacque il 15 magglo 1893. Ha
la fanlnlgha al podere Casannova di proprietd Ciac-
ci gid Clementi.

I'inostri rallegramenti al bravo soldato.

'

rimaneva colpito al braccio sinistro da una scheg-
gia nemica il tenente Enrico Pamzzl figlio del
"‘cav. prof Vincenzo R. Ispettore’ scolasucd a Spe-

 zia, € ‘iipote del sindaco del nostro Comune ing,

‘Costanti. |
LA ferita = fortunataménté'nbn grave — ' ge-

gue il suo corso regolare senza complicazioni,

' ' Al gidvane e carissimo ufficiale lx\uguno fer-

vido, ‘affettuoso, di sollecito ' r|stab|l|mento

Gomitato pro mutllatl dl guerra.—

Continuano '1¢ oblazioni:
Dalyjsig. Bindo Crocchi in memoria del figlio

Da una questua fatta per ln I‘lerd
del 10 giugno dalle signorine
. Castelli, Franceschelli e

i Luciani 33,15

]
Lire 168,15

e

; nomanlyﬁﬁﬁg, s!}\ ﬁcopT
1solito -‘,—-al'munagmglidellixl\dﬁd 14
$9,. patrona della gltth mostra),ix} el

« Accorrerannd ot empla.di Lie quelle (a:c'm-
ne, frd ‘cui noi pbch ;35:' porg do ceki  per
poi — tornate at casa Tlare petfino

del

dinanzi, ai ﬁghuoﬁ? - ‘fz
Diciamo qﬁeslo, crché qﬁ“ “che prega-

re e bestemmlare antilresTh chiedhle e torrirgpbi

.—di continuo, tutti d”glorm fard; il

cielo, sia .proprio il colmo -dell ipocnsn .
aitendono di bene quelle-bigotte—dedite—a—eurpi-
loqum ?— A quest' altro ‘umero il =
Nelle Ferrovie.— L' amico mostro sig,
Federigo: Petriyicapo staziofierp (Novaray. &» stato
cpromosso Ispettoreqdell Tejlartathovimentosa Ca-
tanzaro. <1y ellab prrottivo s
+-Nella! linea «di sorweglianza esistqne,.23 ! sta-
gioni: il che'-cirofftédsubitormin’sideg alell’ m‘lpnr-
tanza' della -promozione.iirii 6 11 cup s
7-rAll’rottimo funzionario w.hnautrr«'aﬁettuom ral-
Uif

1143 4g04]

legtamenti,* .0 L)1t s GO

ST

Y - Caimliere sul« gefiérs allri@ntarl. —

~Fino a "‘nuova " dnsposnznone\l prezzi massimi di
vendita dei geéneri sottom«hcati sono | seguenti:

- FARINA di-grano-tenero-e-semiduro—abbu-
rattata al-9of/;) al* Kig.Mire] oj46-4 achto}l se-
mola al Kg. lire 0,40, dettf\ d1 gmntut:co al
‘Kg. lire o 36

PANE di' forma’ tdnda’ comuxi UJ&T ‘iﬁeso dx
-un’ K, lire' 0,40, }. 0IviiZ oy sfenls

PASTA. das minesttir tipas uniz:o Iﬁnglre'o‘a,o
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ribile thorbo véngono-ricoverati: snelle” infermerie msenstbxlx *Sarebbe dehttuosol s i )
comuni}> insieme’ agli altri malati, 10" in camere an- e G R '« Dalla loro consenr?zlone “e*dailaYo? o
I -5 F>2]
guste aghessalle infer serie?+E chiv—— soggiungo Certa‘mente per la costruzione del reparto in coltura dlpenderé céito™in ayvelilEd 1D vits
v L \potrebbé disconosderefassoluta urgen: parola occorre una spesa piuttosto ragguardevole. | ta di’ questa reglone”‘comef’dal' " dEPCH.f T
tissihai netessits di corredare lo:Spedale. df un’ Pud lo Sg?da1e far fronte a tale spesa, se le sue mento e dalla distruzione dei .suoi; bo-::,
locale:dd! isolamento, facendolo zsorgere’ ‘nell’ at-* |: rendite sono appena sufficienti a sopperire alle | schi piid- venire, .la :sua.morte gcongmica.
tiguo-bdificié nel quale ha sed€.Jax " Cénlraternita || spese ordinarie ? SlP dovrebbe forse ricorrere al «Non ¢’ & blsogno di dimostraﬁo. 12
di Misericordia? "chi fion' fa-8u il grido che an- | fondo .pat.nmomale. N'I“ sarebbe questo, dicasi, castagm. Che col lorq prodottg anno z‘
“cora una volta io levo dalle colonne del ** Pro- | atto di tl)culatsbe Fre\fnde;_tc amministrazione ? .E nutrito per secoll interamente’ le\pbpbizb "
-gresso 5 Sﬁpmmda',gle 'termmk ptu brézzef ¢ | lo perfﬂéttefe e ‘3 cittadidanza, lfi c.1uale-4 savia- | zioni amlatme, ‘danno’ ancorg”gi'an“pax&te
el R e mer?t't.a pe.né;a c}w, una voltfx a.s,‘sottlghato-\l patri- | dell’ alimiento’ speclelm {pOVEri;}'sono .oria:!
,APP:n;)chlamato dalra fiducia dei pOte" pub- - d‘"“““:;° gl o g e, ‘1lIstitu- | gine-di guadagni pel commerciordelple: -
blici>alla=direzione. sanitaria . del” ‘hiostro Spedale,‘ to l:ll'-l P:V:er erebbe poi alla cura- é all'assisten: gname. indispensabile alla- v,lta delle\,\mx:

" e precidadienté-nel 1908; il chiarissimo chirurgo | 73 Cen m :(lles! e s g o -niere, . che, lo,, brucmno, & ﬁualmqnte ai, ¢
dott} Quercioli iritenne’ 80 dbvere I occuparsi ‘Imﬁw vl diificolts, Fan eﬁpro ema non castagni e a tutta altra ricca “ve eta-
delle Gondizioni"delt’ Istituto;- \s gin” @ allora si | & facile/|Ma le di c?l no al rontate, e a voi, zione, che lo cuopre, deve lAm_ iatd “ford "
riconobbe la’necessita di un reparte per.i ‘malati || 0 €Breg] COL“P?;:I“ a Cd‘{mlPISlS one amministra- solo la' suil bellezza,” ma la tonséfvazione
contigiosj. o\ Sembra ‘a’ nje leggesi nella Re- | t¢ 10 Omble : °V3l': l :llso vere Limportan- | delle ricche’ vene: di*quell' Gequato peren- -
« liziches 86l valente- chirurgdi— che lo Speda- | tissimo PTe e“:a }:n erz C}:e ; p.r op‘oue the sti- | ne, freschissima;::che. bevono: Grosseto: &:!

« 161 'abcordo -col ! Comune (il ‘quale” & tenuto mer;te px:o pr;elc“ :aevmeta CZT;C Y i Manciano, ¢ -dalla;quale la: Maremma*n,”
« ad avere locali d’ isolamento Pet” e malatle i l;?lr i: degl’ internt. 1o W ;? g ben.a-. - conosce gran. parte ;del suo, rlsanamento,
« contagiose ed: epidemiche’)> , pottebbe procede- | t 4 ‘o :,mcr fcco pernl tu[ll)‘ alragl.mno dis- | di quell acqua,‘chel sgorg andb ?alr\)wo,’
« rétallachostruzione di un padiglione nettamen- se i «d °t?° okl i f} o ol ercolotici in loca- patria_di Marcello’ 11, nun’e OIS l: g
+ teldidisoy in- due parti, ‘con due ingressi distin- | ¢ " “tébf o i, mel nostro "§°°‘a“° aglial: | 8 di Montalcino, ‘di’ Biiohcohvahito =€ -di
« Gstiidtht dd. servire lperii tubercolosi, metd per | ¢ tri. » Ebbene, gil, nel nostro Spedale, i tu- altri’ paesi ‘sulla via':dir' Siena, ile nella Citsid

>flar:

. | .bercolotici possono — per mancanza appunte di | td di Santa Caterinat i il=
epidemiche. Nel me PHEL-Pe \ppunt aterind Isiyspartisce{per mil:j;
: \:l::lamed c?ltagl;:c"::bcp“""“ Tuogo anche | un localé d lsol?men!;ob-—.“nuocere agli altri ma- | le gettl, e sulla piazza, delk C?mPO,[zam-
0''padiglione _ |’ 1ati, trasmetter loro 1 baci i viventi d ribi
- &_ung' stablhmento di dmnfez:oné o sterilizzazio- | 1ath Urasme el terribile | pilla in Fonte gaza, bellissima, da’ sécoli

tatto diretio morbo, ‘el essi, gli altri malati, trasmetterli — | per le sue sculture, benefica ora per. I'e-

‘dovrebbe es:'| usciti’ dallo Spedale — alle proprie famiglie, dif- | lemento salubre, ché dispensh™ ai Senési.
e di per- | fonderli dappertutto. E qui ho io bisogno di di-'| | ~L" 1nslgne ‘oratoréconcluse fra I&ap: .}
re che la Insistenza, con la quale invoco la sol- provazlom ‘dei* colleghit! facendoqvotm'che.
lecm\ costruzione di un reparto per gl infelici | il mmlstm Raineri prenda partlcolarmen(,,

A

et i SO ] v o | ot s e & gt | @ curs. I sonvegianza, o she 4%

I esimio e brivo, prof. ‘Adamo ostucci, ora do 0 inf I trebb pe- | vra farsi in materia, forestale nel }nonte
P che-nella sua ricoli d’ infezione che potrebbero venire per .il Amlata,‘e Speclalmente nel tex"htono d;

3 di Siend,
;f:}t;lg'e!l;‘i{l‘msntll‘:ilf:“Sezlon? ¢ dell; Ambulato- | fatto dgll? coabitazione di quegl’ mfehc. ‘cort glx Plancastagnalo R EEELIP E BN E L Sl
ol o3 | ' w0l orailnosust pan Ging

antina D fon i { steaimonoh ' : ’ e |

‘< ‘.’Igo}legh ggem che furono 'ﬁ\ con
«é mdnrefm' @ infermi” conta! osi, €
« serk fornite’ del necessan al”l""‘!cchl
« lon'é Ir g dlsmfeleﬂe degll amblenu sm

LI ”-"M

« ospitalieri che cmadxm.m

Ay islos ot



._()]AVI\(\I,‘]vr ."“”/

u.LA BESTEMMIA,
SPQGLIA NON VESTE

0 tur

i Qqcst

T Y

vxhssimo lin
che:desta disgusto in ogni: xammﬁut?egngriz
to e gentxleuelsulla bocea «dir ~molt|ssm|‘
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rﬁno""“an“m“" non . ahcorakgmntl al,
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scano altro lmguagglo. Sn bestemmla quan_
do,, i"antiifﬁo é lnqmeto e quando &' cal-
mo'., L estemmla..uegh mteressx, nel
giuoco” nche per. spavaldema. Anzi un .

cost osceno linguaggio si & fatto talmen- .
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1S|,j‘ ';;té‘n','m.a 1‘{spogha\ non vcste
L“°m°- nhe ne ha la,mala: ab\tudme si "P°‘
gha{de\lavapn\ dignitd personale'

q“e“a'mh’ FEspeltabilitd, che' &' ‘do\)rebbe
ess.?:_ "[Léf('fud corélr aria osslgeﬁat“
¥ P“r‘,‘ﬁl“éﬁl hanno blsogno Pe" réspi
e e vivere, i “nostri polmf’ s, PerChe
PUb maj raccogliere attorno 2 sé nsp-(;t
to colui che apre le labbra al wrpilo-
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Odella be— 1,

i

gqthl, sier

joc-
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.::1hi, Quale concetto pud mai aversi di
l
della beétémmla,

‘e’ la vdbé .contro
che ¢ n‘

ed oggi levo nuc?varhen

madre,

ré"de’ i propri figlivoli la prima eplll sag-
gia educ\trlce ¢ che invece non si ver-

sha santa missione,

La Bestemmia i linguaggio dl pleba

si
ti
zini. E' offesa inoltre alla ctvnlté )
l $.l B
Gli eramen, che vengono in Italta’
‘per visitarne le opere d’arte e _godere
la serenitd:- del suo cielo purissimo,
stario sorprési dall’ orrendo contrasto del
parlare blasfemo ed ‘esceno con la dol
cezza del | r)ostro idioma. )
’ Quanc‘o ci decideremo a spogllqrcl da
_cosl -mala |abitudine, da .tanta vergogna?
(o led c/zz spufa in su — ricordiamolo:
i sempre, é]ll Giusti che ‘parla —'@" cki
« sputa uk su'lo sputo torna sil vis0. »
Adolfo Temﬁenm S
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Onoré |ai valorosi!— Con decréto luo-
gotenenziale 29 ‘ottobre 1916 veniva conferita la
Medaglia di|bronzo al vdlor militare al caporale,
' nel 59 Regglmento fanteria, Caselli Martino, ‘da
Monitalcino -(frazione Castelnuovo dell’ Abate) n.
30658 matricola.
.Eccone. lA motivazione : \ )
Y& Demg to-a far parte del plotone i testa
nell’ attaccb\dl una importante ' posizione nemi-
ca rlmaneVa sepolto dallo scoppiodella mina
. che’ precedette I’ azione. Riuscito a trarsi dal-
fe .macerie,| benche. contuso e stordito raggiun-
geva di corsa la propria compagnia, che igia
era’ arrivata -nella trincea avversaria, e duran-
te ‘tutta 1"(‘mone si prodigava nell’ adempimen-
to del' proprio dovere, incitando i
con 'la’ parbla e con I' esempio.
Cima 'Lana 17-18 aprile 1916, -

i

compagni

- nostre rivendicazioni nazionali eravate merilevole
dell” onorifico! distintivo.

_I nostri rallegramenti.

Nel Bollottino militare della settimana
decorsa legglamo che il capitano sig. Gino San-
i’ & slato prommso mnggloxe. rimanendo nel

tin!
i| della Corona o’ Italia,
Al distintissimo ufficiale, che' & ﬁghd“‘hella
| hostra Montalgino, rivolgiamo 1’ espressione del
pinivivo compiacimento. ,
La promoziohe, meritatissima, non solo ‘& _ri.
conoscimento delle sue belle doti di mente e di
cuofre, ma viene a prcmmre i metmsl serv]m t:h¢
egli rende all’ Esercito glunost\ e alla Patria ‘di-
]Ell.l
| 11-prof. Plo Colomblinl, rettore e docente,
la R. Universith di Modena, giunse mercold)
ere, in questa NOStra e sua  git-

nel
sera per trascorr

ro

it "&Pe"do nell'insulto codardo a Dio.
¢ al ! essere destituito di senso morale?

o ho altre volte condannato il vmo

questo v 7|o‘turﬁlssimo
on soltanto dell’ uoto,., dell’adul-
to, ma anche — come ho detto — dei
giovanetti e perfino della donna, della |,
i_colei che & chiamhta’ ad esse- -

gogna bestEmmidndo di tradire Aqu.esta3

glia non |di popolo, & rivelazione d ani-
- mo catm)o, di corrotti costumi. E’ offesa,
—lo ripeto — a Dio, dinanzi‘al .quale
nchm:irono tutti i nostri maggiorl, tut-
pit grandi uomini da-Dante a Maz-
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Bravo Caselli, umile ma forte campione: delle.

corpo: di Stato maggiore, ¢ nominato cavaliere,

tadia, i mes de e Jvatatize.

{All’ m«ngnq scienziato’ ‘e ell
}glm il nostro fiverente, sd u;o,l, )
B! nuovo Protoro del\ﬁost}ro
"to &1 avy. Glovan Battlst{l :)lltaci

Viene daﬁla Pretur\hd .,Monte {g‘an
“ve, alla sua’partenza, gli; sona ta

OLLEU(E ¢G]]T |o2us ]

mo;traznomf'le ku‘.l(f:ofdlalf' : 18
!B un ,cbltofﬂmaglgtratoggn ﬁgur ntegrp, .,
no«dnstmto gentiluomo. ;_:

| Gongregazione dl oarita! — Sug- O,

sidi al povorl e ﬂioovoro ~del—veoohl-—
Impotentl.— E da c[rgﬁ 2- mesu che'!oﬂd sta-
ti sospesi i sussidi alle famigiie povere e deila -cit-~
nafe delle’ frdzioni. A A ;~'f°7 .ﬂ
" La Congregaznone di carlté accortasi di ave-
reraorpa?sato fin dal ‘1924“\ mm dcc\]a sé
(lire '2500). che annbalm nte ﬂA il domurie’per
.essére erogata: in 1sussidi, e di non poter pin sod-
disfare alle,, richieste delle famiglie,, yenpe, Aella
determmazlone dx sospendere +.come, abbmm
detto — i sussidi in parolay. .y . i i s
Dal 1914 a tutto. il 1916, la Congregazlonej .
spese in-pitl lire 4590 dlstraendole dalle. rcndlte
del Ricovero di Mendicita.. el ersnis
) Vogllamo sperare. che Comune e Congrega
zione, provvederanno in, qualche modo a che ven-b:‘
gano aiutate- almeno le famiglie pid blsognose.,.:,;"
Noi, intauto, domandlamo che venga. al pxu)uz'
presto nmborsato il Rlcovgro\dl Mendnc:& ﬁelln
somma succntata, e ciog de le 4590 llre. G s
Domandiamo altres{ che la cassa gg}oR”:qve-
ro di Mendlcné venga ,.reﬁtzrata,‘,.,sla Mtlaﬂmde
distinta, da quella della Congregazmnc, come
oltre ua mese ne ebbe a fare ‘lz‘) pzop
rettore dcll' Istituto. . = .4 (”
1l Ricovero di.. Mendlc:& ha .q‘sl scQ)
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<t al
JJL-JI;POPHJPSDSU
cifico,  determinato, quello dell’ assistenza  ai po:;

veri nella loro tarda et3,:e:nessuna,somma: l‘pﬂﬁ >
essere distratta dal suo scopa santo,.&w

Sia_pel..sollecito: rimborgo delle; l'l”fre 24590..alsi%
,Ricovero :dei VCCChl .impotenti, -isia’ gnex.._r!gual’dl,.f.
di avere'la cassa déll’ Istituto-separatd ids . ogii: i
-altra; noi-confidiamo inell’ energiandel . direttore i+
Temperini; nell’ interessamento premuroso-edingf:c-
ficace dal-presidente degnissimo-cav...Caselli;. ma .
" soprattutto ‘nel: cuiore buono -dell’ on: sindaco ing. —
Costanti, il: quale-non -pud volere. che le famiglie::x
i pit indigenti nmanganb'pnye\ di :aiuto; & ¢he.il?
Ricovero di- Mendicita si trovi: :ancora in idisboryxi

s? -di una somma':déstinata -allairvecchiaia impd= 5
tente. ' [ {f-e

L
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N oape y N

b Loaaalnl giler Tms wwa”
Gontro il turplloqnlo.—— ‘E’".con -umy

senso di amarezza che ci.. occup)amo *di- -questo.
argomento. °

Tt e '

Uscendo in pubblico, sulle vie,:sulle piazzé‘naniid
odesi che. un}ulmguagglo‘.osceuo, triviale da parte, s
anche dei fanciulli; lasciati purtroppoiinbalia diob’

's& stessi da chi-avrebbe il dovere di-vigilarli ~&af;
di educarli. -

i
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)
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; ad aon
g -Per rimediare a tanto’ scoacio- |moho potreb-: .

e fare con'la 'sua missione! la-scuola. i Ma-di cid~
ci occuperemo-mn’dltra volta, all pertllm del n

vo anno scoldstico.

ua: »
! eV bees
Oggi & un’' idea che 1ancnamq,akmm i buonis . -
Perche non ci-miettiamo +d’ dccordo :mel. dar. " vita
a qualcosa di pratico e di,efficace;iperi modo che °
la nostra Montalcino'torhi: ad essere la, cittadina

 dall idloma gentil, : sonmp,e(gum? e
Perche non p_reoccuparcx del nostrx fanC‘l
' che vediamo mdmzzatl a cattlve abttudmx
tre la loro. anima, dovrebbc essete llﬂ
pura & come -un cielo mattmale dx primavera ;?
La Flera di merci e bestmml in, Montalm
‘1o avrd luogo il: g|orno 26 del, corrente n]_’e

v

.

N
<l

»
]
3 ®

RIS

Bien . v
I w.)'m('

Il sottoscntto- Benedetto Pescaton o
{)ropnetano der’ podére 14 "Térridella; in
ocalitd denominata Dogana, nel Comune
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di Cmigm‘“" avverte che ha gmdlZlal
mente diffidato Amadxo Simonetti, co-
Jono al. de'taﬂpohe?e‘- /di venderé e - -

\€ ‘com-
P,aﬁ;ubssname, senza ordme JPer scritto

del fone, che’ non ‘sary iconoscmta
%’hdlti Yelie "bdntrattazxom " diverda

meﬂte“”‘"‘P“‘e" ¢ clieil; pagamento del
cezz0 - delle vendite dovra eseguirsi nelle

nasii ;del propnetano suddetto,
,-“1"(1" “)ﬂ Ohl‘l“’ 1, 4
Bencdella Pe‘.rml;m‘

/——urxn i INER

el ROSERI av1atom

Ci & caro lf‘pubbhcme la seguente lettera ch

il
il sig. dott. ‘Ettore Grassi ebbe ' daf“’ﬁgho AN &

Eug!nmvnerzheae decorso!sE": una, bella, lettera
vibrante di’ patriottica. fede e d’entusnasmo, degna

el anlmo buono del caro giovane:

A Zona di Guerra, 13 6-1917
: Ba&bo carissimo

Nzll' ultima tua, »acwmandalu, insisti " molto
perch? i narri parlwolarmente il bombardamento
del 23 waggio, gherals +da 130 nostri - Velivoli.
Vemm@-é z!: cupértore alle mu forze nay-
rave W@ le & zLe tutth ilé viblazioni che
sublscdy 591 norfn ‘nerw xquando ,bromamoy grandi
emoziont gTuMw!a peny fartz cénienla, Tw prowrb
a darknt) vag&mmta una ‘pallifla ‘lea. |Nel pome-
riggio (bl 22 é’éw :*fu comnmcalb ) opdine
di azl'}— che \fu. unarhmemeule accolts ¢o \quel-
I entus chUorsetmth mm ne:colw a’com-
prendeye; ma ltg‘é co:rpre:o ¢ sentito erawglm-
samente chi hA il Cubke :alda e feqrw e nu-
mtwu g}er iumzmne: magmmmu sen-
tm‘" enluza:ma z_1_guva la; parola
le di un’ uaju} ‘the non‘ésol(an-

pesid A

ubll’atm.rame }w Ssserel sopratuilo
2 I RIELE, - I

" soldatd’
ZI0 1}.£Queslo_ arl?ﬁce Ml“ #!
60” not,

o diuing

pensicro u% vila tamlmel afla
) tull} i la schicttd, amm:uz ¢ cordialita,
usandoci tante mle g'm;zlezze,,du fanno. mag-
giormé nf?map&pe ! dnimo .ma, inobile ¢ buono.
A me ﬁ?ﬂrzgalats un gr&nasa porta .éigarettc in
cuoio 4 mvth:‘c Sic ¥ Aus'tria - vanescxt ».
£’ un| regalo Lke terrd :empre carissimo. . 5
' ¢ogom t{ a c1d che pite; mo.flra 1ni¢rts.mr.tz.

Allejore 1 z%l 23 detto ludz. quanti “partim-
mo.daf wioitri campi, 7 #etando a bordo} un buaan.
"""‘”!‘".'E" f‘"‘”ldﬂﬁlll ‘bombe Fu una cosa m[a:
- viglios| ,;i‘mpra a, dzrex guasi rsaﬁran?xatwa e/ .
Nello Eﬁ?ﬂ'ﬂ di pochi Linuti i\ velivoli Yfurono ‘v
St tutti innalzarss nell! aria, simili ad u'nad.uzi
me enprle di mmnmu uﬁz. I yombi et ¢ 11{;2 ,-
Mol 'ﬁ\'lfrbrdavqﬁa I dria, e, confana’e hdosi, i
m”’:l" n solo Irept!a:o ramba, fﬁe n certi "u,,
menti | s amiglig uVad !,",1 K”“i" gzga-zlz;- — o
&rido GccidsBi mortt” .rzagflmta da. mt{le vile,
e "””‘/}Wﬁ m1l¢ pettz mm’n~ { eterno
nemic 0

1 W"l‘ cé
me'u-‘( gl n:t'-
menpto\ un fur
tilf g

tre pe
timentt. .
calda

to poe

nna e.-del
trattapdo-
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m,; le li-

b R
i ssanm
intinaia | 'di mztn I’a  quel mo-

ni s icéavano ¥ n
F“’"““m' lfnc . indost, FOMme proiet-
dfg‘tita nica lotla_a corpo @ ca:f:i;
¢ !tt;aﬂ-nvdall .Im gaoht.set
eritmo rulle rotrovie emiche. d
@R accobrevano fatz;a:ammi: wr:a
£, degfriati daly tiro pragns:w.
é . nos lrz- amglm'u (mﬁmwua
(eiamnio g far, cadtrz e bombe: Ju

mici| sz eranma styeyti da vampe
r&jlmtz ‘da ogni ﬁg/le, cin-
wchicanti d lle, baio] fbtte dei no-
f‘ abba::dmma ancora; ¢
“ostre mitraglia trm Su 1;
- @, Strag ,,e una de;z.m ;ube i Jubw avvo ,;
o tc{" "Lﬁngumulu ‘del Cdr.w Aﬁitamo:
WPparecchi mi passd vicino & ﬁwlu metri di di-
i era I’ apparecchio di D' Annunsio/ Ad uln

Nants """folﬂva un drappo sricolore, simbolo

50 ass

Mente ‘o
un af, ima ed
i SP‘IA"Q{ i m%rte n
alyq, ﬂllz P

s i‘ﬁtra {1 fanh
- Seays,)
ricammo s ra le|

ai gloria r{ IlL' libe
Ln ‘ba{/ng

Un
ab raccio cd un bacsy dal ino

rl ‘era vinta /77
| :
| Eugenio

| nostri caduti .,
ORAZIO LAMBARDI

« Quelli che muoiono per la Patrla sl consi-

D|ANNUN-..

derano sempre viventi nell’eternita della glorla »
(E" un deilo della sapienxa romana. )

Appanel‘xeva alla nobile schiera dei
figli-della nostra Montalcino, caduti per colei che
ci & pid gr:lnde madre, I' Italia,

La sua memorm. mghlrhndata dei fiori della
gratltudme nazlonale, benédetta da]la mamma, dai
fratelli, dalle sorelle, avrd insieme a quella degli
altri ' caduti’ Folenne tributo di dnori quando il
vessillo: tricolore, il simbolo augusto della Patria
nostra, sven{o]eré bello sulle terre che ci appar-
téngono e 1a pace vntonosa allleteréll cuore del-
le popolazlo‘m.

Oggl @ l"omagglo idella nostra ammirazione
che’va a lu\,dé .un saluto affettuosissimo ;che
nvolglamo aha sua memoria, Oggi & una fron~
da dl -alloto| che; * premlo ai valorosi,. glonh kM
forti, il “ Progresso ..’ depone sulla tomba dell’e-
shnto. by P

‘L'umile f;gura derazno Lambardi si presenta
a noi subnto1 ‘bella per poco riflettiamo alla’ " ele-
vatezza dei sentimenti che albergavano nel se¢no” suox
e che egli manifestava amando intensamente la fa-
miglia, adora ndo e aiutando la madre sua, tanto
che ‘essa, al ferale annunzio di morte, sebbene
affranta dal dolore, pote esclamare; Zra Y angelo’
dg”a mid casa, '’ angelo che mi portava il pane.

mamma, ai-fratelli, alle sorelle, e che noi "abbia-
mo"avute in rquestl giorni sott’ occhio; sono piene .
di espressmm le pitt dolci, & in esse, vibrante, tutta
la bonté che era nell’ anima sua.

‘Ma cid che'offre motivo a nmpmngerlo Anche
pitt’ “amaramete & il ricordo di quelle sue ‘elette
doti di cittadino, che fecero di lui un soldato di.
sciplinato ‘e \}aloroso e per le quali la figura sua
si completa e pilt cara ci appare di quella, pur
cosl  bella, pur cosl simpatjca, del figlio devoto,
esemplare.

!Nei_sedici mesi trascorsi al l'lonte, sulln llnea
del ‘fuoco,. la coscienza di servire la Patria per .
una causa di diritto e di giustizia gli fu di stimolo
potente # comp\ere serenamente il suo dovere,

Prese parte a vari comba(mucutl. a Monfal-
ne, a Gorizia'¢ in altri luoghl Ardimentoso sem- |
pre, eroe bello in ogni azione, si meritd la f. !
ducia dei superiori e fece onore a questa sua citth
nativa: Quando Ja morte lo colse era stato gia pro-
posto al grado 'di sergente per il mirabile conte-
gno da lui tenuto — qunlc capo plotone — i,
un violento attacco nemico alle trincee nelln not-
te del 3:al 4 dprile decorso.

<« Col mlo coragglo — cosl ebbe u scriverne al fratello |
Agostino I Indothaul dell’ azlone — tutto & rlusclto bene.'
Ho fatto alcunl priglonierl e ho avulo poche perdite, '

1 m|o comupdnntc, nel vedcrcl tuttl fecml al nostro po-
ne-& rimasto contento. »

Ora il figlio affezionato e premuroso, il bra~

8to,

vo e prode caporal maggiore riposa in ‘luogo sa-

1, di pyandeaza ¢ df -w/fmm/

valorosi |-

Le lettere, che 1'Orazio scriveva dal fronte alla

_—

me all’ omaggio 'nostro’ vaiil- penSxel’Oi u vanhb e
baci, della madre adorata; del\fratelll‘e dellé no-

YRRt

1
e e" informano “ché 12’ morté” del Lék}nbardl Vén-

ne «_omunlcata a]la madre'— per incarico avuto-
ne — ddila gentile bighiorh Athroso;1d’ qhale tad- .
to bélla éleva:u ’nel cambo della plbth"é 'ﬂellé‘beI i
neficenza. oz sl gibnive:
1. Assiitita 'Lambardx apprede la druidile noir-
zin con grande forzd' d’ ahimd{’ € cHiusd mél stiorst
dolore,” non’ eBbe che' acéenti di’ amore [”plﬂ Juo
ciro ‘perdito. e Y S Y I I T T R
Quale esempio a non poche fé‘\mﬁinuﬂc’ré'im-':‘
belli che .piangono, lmprccando, sullg, vie, c,.sqllz
piazze | v PEY PRI o
(o] madre buona. sacre ci_ sorg le\tue lacnme.
yacro ci & llidolor tuo. In \quel momeanto . ango-
scioso tu  certo :pensasti che vi & una_voce, pill,
alta di- quella dei genitori,— che agli,affetti. do- -
mestici, pur cosl dolci, cosl ., santi,  sovrasta, X
altro affetto,— xchewpnma di;appartenere alla fa-
‘miglia la_vita del figliuoli ¢ della Patria . -,
o madre buona, che Wi .
.. 1. spartana la virtd nel core ) o
dl tante madrl coll’ esetinpid svegll, nfce i it s
. chi mal fia L. .
che a te dinanzi

non ¢’ inginocchi rlvereu!e ‘e plo
¢ che le nere tue vesti nén’ bnd v’

MOntalcmo, io lugllo 1017 i A
o aila Direiionet 1. t
Giunge notizia che il 21 magglo decorso:mo-

rl per ferita d’armd-da fuoco, nportatz « valara-
samente combaltendo, » b = !
EGISTO ¢ MEATTIHI,
e ‘che il :6 giugno 'successivo ‘thori‘ c
“scheggia di bomba 'd” areoplann, ’
'SAVINO GERRETRHI e

Il Progresso ne ‘saluta Fiverenté® la memor{n.,‘ 4
]

;:E, Nosz‘rz*‘CoM:‘ﬁMdenzéu%

DA SIENAR¥ fm'ffm'ws"‘
Il Ministero degli Intérni ‘{Ha,"cod 'lodevoh:"L
' pensiero, onorata la’ memoria delld ‘nobile® si
crina Elena Riccomanui, vittima' dél ' 'propti dif:m“
vere d’infermiera della'Croce’Rossa in uno Spe=ie
dale in zona di guerra, conferendole, con !pecii- =

le decreto, la medaglia d’ argento dei’ ‘benemcri- o
“ti della pubbllca salute,’

Tooi

sl sl

RN PR I

vita Lo

et o nfteirie o

sins

11l Ry ,‘ H LA Y
** : e S Lt
ordine dei Medlm della Provincia nostm hx
diramato ai colleghi la seguente’ circolaré! ‘'
«'Nei"supremi momenti attuali per I'Italia 7"~
"dovere sacro’per ogni verace rtittading vdi =tor*:
perarsi efficacemente onde' sia’ wmvngontr et v
mentata nelle 'menti delle classi ‘popolari‘'la neu"'
‘cessitd di una pace gloriosa, 'tribnfatrice’ dei 'té-
stri diritti conculcati, ‘tutrice 'delld giustizid, della® k8
libertd dei popoli; come del nostto: avvedire. T
« Questa fermezza di propositi -deve " eéssere
altresl manifestazione di Ammlrazlone, di osieqhm e
"di affetto ai nostri soldati valorosi, che 'nell* {in<""
mane lotta, fatno’ blocaustd brbil:amehte del lo-.
TO sangue generoso per la Patria. % wnieod .

)

R

5

"

« La Commissione- direttrice - provvisoria >di*s
questo Ordine ha giudicato pertanto 1-opportuno L
«di rivolgere caldo invito a ‘tutti ‘i’ ‘Colleghiiiche;s2
specialmente nelle campagne, ‘adempiono®hsolertias:
con grande abnegazione' I’ ardua’ lord 't missidtiey
di volerne’ compiere un’ altra, altamente'r morale i
€ patriottica, combattendo attivamente Jle ideletesin
rie, tristiss'me ‘insinuazioni di :tutt{" coloro che, 0™
con inique, subdole corruzioni o-'con perfidi finki
partigiani, si agitano onde suscitare od-alimenta- '
re sfiducie, 'discordie, avversioni, bdii-negli  aii:
mi dei pitt deboli e de1 meno ‘codéci | deg hltl I
fini della nostra, guerra nazionale, : X

« La classe medica italiana, che ha'dato di-!’
;ontlnuo nobili prove del suo grandefamore alla:

atria, acquisterd' con quest’.oper4 ifcitatrice un .
altro non meno-: degno, titoto di. benemerenza, L‘Ol-l'- .

cro €' 'sicuro, nel cimitero' di Kanjno, dove jisje.-

|

laborando dinturnameénte nella propAgbnda com-"



tro ii uthm trlethmnnqcl. interaj),
Brofiled. SBﬂfdfM?lnBl'Md:

Prof. V. Patella, V‘CepreSlmﬁ atham gligh ,i3 435
Qﬂnbﬂdﬁﬁw%hsggmm qﬁﬁs\‘:‘ﬁ?uno\.,; 20

X

-otuve odiedni 124 *=keshiia gllg ol o

* bt simngrinaotecssas, ﬁ&l@qdelmaog .@i$§;{1~ ’
i BaralisB U RdspeHons eplastiqg, per,Ja:nostra
provincia,’ ha sostenuto felicemente Presso questa;
R mwe;ganl, gfame, thJRM?BdAW Shimiga,e far-
maqine EQI’IRQ% Plﬁnb(NQF‘ 3ssoluty, abiry o [

Alla mdxgm& qoltassignoting giyngang grag|
diti i, nostri’ rallegramenti e gli-auguri smgc,r,i\l?ér-, .
“n&‘b;lli#n}guﬂﬂlqaqhoq non & olgmeaas sl ‘
———-T— 1l -

Bradotdmd'llit na}ha’ewwmeuw Heltd pa! |
rola di meritato Iau:o e d augurio che riyplp Jgé |1

allaFgTe8' QL QEL7dPis Y prbg Ry il
ss"&ramaiaeruo}ee’wéuwwmlsz,az;, S Wena:

mahitha FOVeTY 1 By Tel VIR Fono apbinsi|
si YudltaR et e nd1oYyse inb BhQiRidbhg |
belBY wﬂvfﬁsmyﬁi&a (&3] d"l'lj‘ feax g \ioitesln
-\ alis sm'lWR‘R NIER — ot5fts oxr
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Voglia &I¥&o A1z aeée"ﬁ,g{'z,ﬂ BV okl st it
a'far risaltare il genio della o st“ﬂoé”J,vm 80
nnnz\are che le, tzuonc sxg,qormq Annmna Nozzoli

"¢ Jolanda Anatrini hanno ottenuto ! ‘presso il Con-
vitto Normale di Siena la hcenZa"éomplememare
con la dispensa dagll esaml,

Alle due ‘signorine,; che, i, lusmghlero risul-
tato hannocofisegiito dallo studxo, le nostre con-
gratulazionicab oizo o v Dol G s .

wednd s snDA PIENZA !
La locale sezione della  Unione:Generale de
8li Insegnanfigfuliafi ¢i@ha §R3ETmEl + Conser-
vatonomdecoro di, questa; cittadina,. &, assidua nel-
I’ esercizio della bengfica,, .- salytare, ,.propagauda
della uerr: alere: 'deila Is| topigsorte in
;3 1%?1% fratern X fl}}aﬂrazﬁe col
Comt%,dg _Zs.n;lenza czmle., e
-»Qrﬁﬂche ‘tealpo;, addiétro il tgnen‘te sig. -C Be -
. nocciy~reduce, — et . bréve llCCDnrv—dBl fronte tren-
P tl%zt a’ mfméf'oso:’pufbbhco degli ar-
d\menus%Peu&glorle,pellarguerxg di- redcnuo:;
che; ecgh, sl,gg\oglpqttcp susc;t,andosnmmlrallone o
mt\‘s‘?’@‘)ugl‘m“o incass: ;e p%_mgh,xorfaﬂ'l“ N
uer, a, uantina ,di’ Jir€lat aaiintin
= : céfg‘;’;lz:&q po:p‘ddllap,colla qgattiva “‘g“o”"":
prof. qugdl’wlem" Dlretmccfdel R' Conser ,
torio suddetto, coadiuvata dall;;opeta ‘delle S'g"l‘l)
re insegnanti, la sera del 29, giugno p. P anep:
sala de}yteatping: dell! Istitutosh jsvolse - un
triottica reclta,,‘,anch&
g“!rl’%dp ,cqn,,protemom €1
gamente jhenefica,; Le educan .
- simo,un, indpyipaje,-programmao.
plaus: l;ql?nnelgp,q schjera degl’ m\(ll?“l solo e
~ Un paldo,elogio alla, Direttrice,non 808,
¥ opers did bgne,, degha - e geducah-
geueroso,,ch;vya.‘svolgendo .nel., campo
 vo.¢ patriottico, ma anche per il :£oP i opr
so chejcon, pobile slancw da alfe,ya NGl
assistenza civile. .. - - B e _
s ‘l:b DA TREQUAND bta walifi-
Condannalo per.iapp? opriazions md; ,I :m daco
| catitre gontinnata;—> Nel magg‘m:jglun;lalb dai

di qunﬂngamanarﬂ .venogy deit
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na 'Pumntondeu.Ferrunén a) bcm.hclonon aven-
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“do, egli” n&oblargho tal¢ somma; ¢ nv::mlc dxe

“segnataj@lComitator di: Preparasibne =l

lesisteva.! . U7 ° 430

5 da ;:::«;d; :aausmo ifn discussa™ “Pu‘;‘:’ll‘;o“p“rz i
i TebutgesdicMantepicons i ave, - Uliveli

+ i Marti, che exniliaasiet/tof e, il Marri, Mar-

asabil
11 Tribunhleptiteputo” l:esll)?cbn la-scusahte di a-
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_questa
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de fsegunrono benis- -
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1 lar--
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fuer eost

tinojidel weato - lmP“té‘mKal Comxmto Civile prima
0 '

. vertirestituittivil' danar

d"“I'@a'ﬂgf‘mo Ui abra lehunb

o di multa nonche a tutte

La sentenza ha ,prodottop prolpnda impressiq-
nel nostro Comuhe dove i
simo “éda

namento & seadato. <
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L' Amministrazione
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ABBUONAMENTO ANNUO

In Montalcino e fuori L.. 2.00
Un ‘numero separato cent 5
Id. arretrato (% <7 10

Per . inserzioni' in quarta pagine'x o nel
corpo del giornale prezzi da conireni_rsi.
Pagamenti antxmpat:
Lettere ¢ manoscritti non si restituiscono,-

t« L’ ml;amld progredisce per via ‘del-
« Uamore: si-arvesta, vacilla e yelyocede
I “«squando I’ odio.la guida »..

LA TERZ

“Spodale “di S. Mam dell¢ Crocc

hos s AR Reparto per i tuberoolosu
11 Presldenle degmssnno, dott. dOn
‘naci, dei ‘host‘ro ’Spedale cinvia '
lettera 4
RISsRERIRES

Silvio Mo-
la seguente

Egreglo sig.. Dxrettole T

del Giornale « 11 Progresso ,, - Ciuta.

Permetta “chle risponda con poche parole alla

leltera berta'da LCI tivolta a qQuesta ' Commis-

sxone nmmmlstratwa ‘et pubbhcala nel n.
o Prbgresso i

‘

14 del

vmtoidelln 'nécessit’ di’ provvedére un padiglione

o un repa(to, del tutto separato ,dallo Spedale,
. per l tuberco osi e per gli aﬂ'ém da malame con-
taglose qd cpldemlche Tale convinzione & condi-
! 1yisa dajgli'e "gegliknlel cc';lleghl della’ Commissio-
I'rie} ponché fuda’ veritd intuitiva‘che la coabita-
. zione fcoi &ls:cné,'contaglosa per’la diffusioné dei
(«bacilli , della | terribile malattia | Ed ella compie
qumdl opera umanitaria di pubblicista e di cit-
tadmo coll' agxtare la questlone K

1 rgparto in
301

nosce; cha...la., soluzione
fidel: problema poﬂ N faclle, come ‘loi- dimostra ‘an-
.iche il; fatto .che.« nessuna - delte “Amiministrazioni,
“che si ‘sono suggedute di nove anni, ‘ha  creduto
L0 ha voluto aﬂ'rontarlo E le condlzmm economi-
che del\a vlta cnvlle erano ben dlverse allora da
quello che *sono Oggl. o

H4 Certdmente i'dovra pro\rvedere, ma in’ che
umodo 1o(si‘potrebbe: “ nel pilt: breve ' termine ,,
com’ Ella-dicé; quando la. ‘lotta per l'esistenza per
dlrla”con; und |, frase  moderna, assilla: tutti, dal

dovmoso al modesto propnetarlo, dall’lmplegato'

all amglano e all'operalo? Iutanto Ella stessa ri-
" conosce che le rendite dell’ Istituto ospltallero so-
“ no ‘appkna sufﬁclentl a 'ricoptire le spese ordina-
ne,‘ed‘osserva glustameute che non 'sarebbe at-
'tocdi buona amministrazione' ricoprere al- fondo
patnmomale. E su cid  siamo tanto d’accordo
.con Lel, che 11 giorno stesso, in cui: presi pos-
ﬁesso clc]la canca dl PreSIdente, ‘dichiarai che sta-
blixvo come canone fondamentale d’ amministra-
*zione' di "non dlstrarre neppure un centesimo 'dal
fondo ' patrimoniale.
i+ Ed allora dove prendere ** la somma ragguar-
.. devole,j,. per provvedere il reparto, tubercolosi ?
Rlcorrere al Governo? Sarebbe in questi momen-
tl un’ 1n¥enuné per non dir altro. Alla Provincia
28 & 1" Comiune ?’ Lascio rispondere a'Lei. Alla Cas-
sa deposiﬁ & prcstm per un mutuo ?* Ma per un
-Uimituo bxsbghai pagare gl’ interessi ed accantona-
‘re annualment.e-una .somma per 'ammortlzzamen-
;o del debito, Eppoi lo garantirebbe il Comune,
Lhe ha cpnu'atto un grave impegno con quell’ I-
slltuto per ‘EotaPe la Citth d’ acqua ‘potabile? Ri-
: corrbre alla beneﬁcenza pubbllca medlame una tom-
bola nazlonale? Fii’ chiesto al Governo anni or

sono, e fu nsposto che prima di: Montalcino han--
’

ouno, domandato i1 benefizio molte.altre citti e pa-
: che venga, ,il turno di questa Citta.
Sl potrei)be ricorrere alla carith cittadina per

copnre nlmeno una parte della spesa, restando
R i AT J

Le dico stblto che nessuno plu di me & con-

,.esij per.cui passeranno forse parecchl anni prlma.

A DOMPNICA DI

OGNI MESE‘

I
I"altra a carico. del Comune, che vi & obbligato
per legge. ([E vi si ricorrery, quando, come tutti
speriamo, sard passata quest’ora grave, che richie-
de il sacrifizio concorde di tutti gl’ Italiani affin-
che la nostra™ cara patria, forte del suo diritto
nazionale, ésca vittoriosa da questo duro cimen-
to e verr |la sospirata pace. Ma comfe osare di
ricorrervi dra? Pur tuttavia; se Ella si scnte in
grado di firlo, allora scenda sul terreno pratico
e rivolga per mezzo del suo giornale un appello
alla cittadianza per il flantropido e patriottico
scopo, come ha fatto e sta facendo I’ Ombrone di
Grosseto per Pimpianto di un gabinetto radiologico
nello Spedale di quella citta, Personalmenté Le
prometto i mio appoggio. Anzi Ella pud aprire
la lista degli oblatori colla mia modestissima of-
ferta: di lire ‘mille, da depositarsi, con quello che
Ella verra |[di mano in mano raccogliendo, uelle
Banche locali. ’

Coll’ augurio che molte persone benefiche  ti-
spondano al di Lei appello ¢ si possa formare
entro un anno, pel quale io mi impegno, un pri-
mo fonde (i lire centomila. La riverisco distinta-
mente. :

.Montal rino, 26 luglio 1917.
. Arcid. Dotl. Silvio Minaci

A ques‘tu lettera risponderd nel numero pros-
simo.

Ad. Temperml

L LAYORO DEI CAWPI E DELLE MINERE
Di tale importantissimo argomento
si & nuovamente occupato, in questi gior-
, I’ ottimo amico nostro avv. Angelo
Savelll di Sinalunga con un articolo pub-
blicato shl Giornale d’ Italia e in
perlodnm.} :

Fa pi‘ficere costatare con quanta compe-
tenza con quanto amore e schietto desiderio
del bene ‘pubblico I'avv. Savelli, studiosissi-'
mo com"i &, tratti dei maggiori, pitl ar-
dui problemi dell’ ora presente, di quel-
le questioni che tanto interéssano la vita
ecor_)omiia della Nazione.

Non |possiamo seguire il caro amico
nel lungb e sensatissimo articolo . ispira-
togli dalla doverosa tutela degli interes-
si agricoli. Ci limitiamo ad un breve rias.
sunto.

altri

L’ avv. Savelli esordisce dando raglo-
ne al Comizio Agrario senese nej voti al
Governo! perch® si estenda ai lavoratori
della terra il sistema degli esoneri di
cui finora si ¢ avvantaggiata 1’ industria
mineraria e di munizionamento:

« Non Dbasta, no — osserva giusta-
mente il glovanﬁ avvocato — dire agll
agricoltori, ai contadini: Coltivate frumen-
to che vi sard pagato 50 e 60 [ire il
quintale. Bisogna dar loro i mezzi mate-
riali per poterlo coltivare. Cj vogliono
braccia.' Occorre I" assegnazione di un

g
‘uomo valido al lavoro per ogni ‘famiglia
‘colonica. Quando questa concessione fos-
se fatta con criteri di giusto rigore, non
ci sarebbe da temere nessuna sottrazio-
ne pericolosa alla forza viva dell’ Eserci-
to, specie migliorando ‘la  distribuzione
dei servizi militari interni e sfollando dai
soldati, che si trovano in ozio, i distret-
ti, le stazioni, le commissioni ecc.” "~

« La dove vige in larga scala il sis-
tema della conduttura per conto diretto,
nella grande coltura, puO benissimo, agll
effettl della produz:one agrana, dare ‘ot-
timi resultati 1’ impiego dei' prigionieri
di guerra o dei gruppi di militari anzia-
ni che’ vengono concessi dai comandanti

dei presidi territoriali: ora né prigionieri -
. di guerra, n& reparti tnumerosi ‘dl -solda-
ti possono esseré lmplegatl Ja; dove fio-

risce invece la mezzadria che &' proprie--
"td frazionata a colturd mtenswa,‘;per .la

quale esxste la ‘necessita’ dL un; lavoro em“’m

di una sorvegllanza contifiga secondo le
- vicende delle . molteplici = culture’: “che Fsi
susseguono incessantemente da una__§t3-_
gione all’ altra. Le licenze e la mvan_;d'.(.)-
pera militare potranno essere utili per dei
lavori temporanei e specializzati, non gia.
in regime di me%zadria, dove il lavoro si
sussegue per tutto I’ anno. In.un podere
di dieci ettari I’ opera di un uomo - vali-
do che vi resti continuativamente pud
essere assai pil produttiva di quella 'di
20 prigionieri di guerra, per la_pil par-
te non agricoltori, che si’rechino I, sen-

za direzione tecnica- e con le immancabi-\

li pastoie della burocrazia e della sorve-
glianza. Percid non credo che'ci~si do-
vrebbe preoccupare della - diminuzicne
della efficienza bellica del paese quando
- tutte indistintamente le famiglie coloni-
che venisse lasciato un Juomo - valido al
lavoro. » 3 )

Detto che gli operai preferiscono i'é-
carsi a lavorare in miriera ed a fag le-
gna per gli elevati salari che gl’ mdustrla-
li offrono pxuttosto che sudare sopra “la

vanga o la marra per una . retnbuztone
assai minore; —

dai campi per parte degli antichi’ lavo-
ratori, I'avv. Savelli consiglia che si.'de-
stini alle miniere € al taglio” dei. bosthi
I’ opera dei prigionieri di guerra, chesi.
mandino ai loro fondi - quegh agncolton
non necessari ai bisogni bellici, e cbe

applichi il calmiere sulle lignitiiche

N,

dimostrato’ come cid de- "~
termini un abbandono-ed . una diserzione-




in -questo momento j
cienti della diminuzie
agraria. Ogni miniera: cle a
segue a_dire l'avy, Savellj
.razione ,di bosco che s’ inig
no accese dieci fucine, ma rendono
.‘produttm cento ettari dj terreno, giacche
.fanno il .vuoto nelle campagne Clrcost"m:l

- =3 addettl alle miniere *dj -

plh terribili . coeff-
ne della produzione
apre — pro-
— ogni lavo-
ia mmterran/,

im-

o« Tutti. gli operai — nota il Savelli

lignite  sono

nelle provincie di
= Grosseto esistono circa

coutadlm o terrazieri;

30 mi-

wi'niere “di-lignite, per la pin parte messe in
~esercizio durante la guerra: calcolando

in

scmedia a 200 il numero degli operai addet.

1#i;a ciascuna miniera si raggmnge la bel-

5 la cifra di circa 4000 uomini sottratti in te-
«mpi difficili come questi, alla produzione a-
.w'graria,;in' due provincie che, a cose nor-
.mali, sopra producono grano da destinar-

ne molte diecine di migliaia di quintali alla
“esportazione fuori provincia.

Ao« Senza braccia — conclude 1 amico
‘' -nostro i—

non ¢ possibile coltivare la
+ terra...Combustibili, armi e munizioni so-

"i.noyiin: tempo di.guerra, una necessitd im-

;prescindibile, ma non bisogna dimentica-

{rré,che . la resistenza economica del paese
. ¢.essenziale condizione di vitloria quanto
/i'soldati e le munizioni e che ad affrettare
«:la- pace vittoriosa bisogna che non man-
-,chhnulla .del necessario alla vita e so-

‘ma fu deliberata;

rTprattutto:il pane; e, per assicurare il pa-

ne alla nazione, non ce
&1 chéir
N sonb'!n,

‘dlspensabxll.

—

s
w~§ jVosz‘ﬂfe Corrispondenze ==
DA SIENA

v a.— 11 dott.

Cospzcuo dono alla Patri
U Alessandro Sergardi Biringucci
. :Monte dei -Paschi, per esscre donato
_;;Nazionalg, ;un ricchissimo ¢ ¢
.. d! oro. .del ragguardevole peso di gr.
5 CODSIstente m una  porta sigarette,
" miferi e una -lunga catena d’oro.
i L' atlo singolarmente ;,eneroso

"COmpmto “dal ‘nobile patrizio ‘¢ “degn
ne.

217

“maggior: plauso ed ammirazio

***

prendmmo &
tore scolastl

nx

Orwrzﬁcen‘a—— Ap
-;;vanpi, Barni, primo ispet
LStn} Provmcm, & stato nomi

dine’ della. Corona d’ llalm o
R )
. R .’che ' sonosciamo  tutte b
r e Vbtimo funzionario ha ve

u

scolastiche e sappiamo con q
delicata sua missione, ‘'
ritagli, €
\cino do
era di bene, fu vero
' g inviamo le pi

le

\pegna\la\
della ononﬁccnza confe
<Cb% si, pubbhca in Monta

| la o
;m spiegd nella scuola op
!‘. Saf)féule educamle di’ amme,

e '\:Utdlalx congratulnzxom

en[o_- Da n
-Spedali
5|g110 dei
ita assoluta. €
pedaliero il
ntagiose €
ve € complesso,
finanziaria di

~La£ult @ isulam
" <. ministrazione dei RR,
sidejla Scala. ed i1, Con!
iy 'A’lC?r‘losc;qta la necessl
_ separare dal fabbricato S|
" le’ malattie infettive € €0
“_lbercolosv problcma ‘gra
“« connette -una ‘questione
“rimpottanzay € ‘che inon poLé1 e
to in passato, non ostante 1a

A}

Clinici

quello per
cui

volonta.

mezzo migliore
eré#alla terra.leg braccra che le

barone
ha consegnato al
all’ Erario
aratteristico oggetto
1/2 €
un porta flam-

e palriouico
o invero del

he il prof. Gio-
co per la no-
nato cavaliere nell’or-

benemcxenle,
istituzioni
apto amore disim-
\siamo lietissimi
dal giornale pure
ve il prof. Bar-

e
u

solto tempol’ Am-
di Santa Maria
avevano
d urgente di
reparto. per

i
si

notevole
percid essere risolu-

1 —_—

de r‘jz ’glc)ee‘l’? If"’treto 11:0gotenen7mle che esten-
C’\la{t‘ere IQIemcc:e’ per | esecuzione di opere di
risershta o5 ool Csanlnno, la possnblhlﬁ (sin gni

k omuni ) di contrarre mutui al
12}530 di favore del 2 per °/, permise all’ Amministra-
zione| Ospedaliera dj riprendere in esame il pro-
gelto‘ lungamente vagheggiato.

[niziate trattative con il Comune perche fosse
gratujtamente ceduto, per 1’ impianto di un re-
parto) di malattie infctlive e contagiose, il locale
comunale fuori porta Laterina, nella recente adu-
nanza del Consiglin comunale la cessione medesi-
; e I" Amministrazione spedalie-
ra, in una adunanza successiva, dopo aver preso
una deliberazione analoga, stabill anche di pro-
cedere sollecitamente alla definizione delle prati-
che ed all’ esecuzione dei lavori, i quali non si
llmxtemnno al riordinamento dei padiglioni esi-
stenti| nei locali comunali, ‘ma ‘tomprenderanno
anche 1" impianto di un’ altro padiglione ex' novo
capace di circa 35 letti. Cosi I’ importante pro-
blema di caratterc igienico-sociale si avvia verso
una pratica risoluzione; ed avvantaggia il Comu-
ne che, tenuto per le disposizioni di legge sulla
sanitd pubblica alla cura diretta delle forme in-
fettive' ed epidemiche, pud oggi assicurarsi il ser-
vizio 'mediante la sola corresponsione della retta
ordinaria all' Amministrazione Spedaliera.

Crediamo poi di poter annunziare che sono
in corso di progresso le pratiche per la costitu-
zione del reparto -per i tubercolosi, fuori dell’ edi-
ficio spedaliero. If anche questa un’opera di som-
ma importanza che speriamo di veder risolvere
in modo corrispondente alle esigenze moderne
dell’ igiene ¢ della cura di tal genere di rico-

verati.
a
Monte dei Paschi.— Al seguito della nomina
a Provveditore dell’ avv. comm. Alfredo Bruchi,

la on. amministratrice del Monte

dei Paschi, nella sua ultima adunanza, eleggeva

Deputazione

Enrico Falaschi ¢ chiamava I' ing. Livio Socini
a far HLII[L del Consiglia di amministrazione del-
la Cassa di Risparmio.
j DA FIRENZE

Nella conquista dell” Ortigara cadde, grave-
menteé ferito, il sottotenente sig, Alberto Luchini
figlio del colonncllo.

Una raffica di mitragliatrice invest il reparto
ta ed il valoroso ebbe tra-

di cui egli era alla tes
passato dai proiettili il fianco e il braccio destro,
lesa la pleura e frantumata la clavicola, Un pro-
jettile] gli rimase conficcato nell’ omero con seria
offesa “all’ articolazione. '

Per sei ore il sottotenente Luchini restd ab-
bandonato sul campo del suo eroismo. E disperd
forse di essere salvato. Ma verso sera i portafe-
riti poterono giungere fino a lui e condurlo ad
un’ ambulanza,

Il nostro dirctlore Adolfo Temperini, che alla
Samiglia Luchini & affczionalissimo ¢ ne ricorda
ancora con sensi di projondo cordoglio il compian-
to senatore Odoardo, appena appresa la spiaccvole
notizia scrisse alla buwona signora Isabella, zia del
Serilo, per augurare sollecita e completa
gione.

Le condizioni del giovane caro e valoroso, man-

Luari-

lenulesi assai gravi per molli giorni, sono
migliorale ¢ speriamo che i@ voli dei suoi ¢ i nostri
abbiano felice coronamento.

ora

questa la benemerita So-
cietd «di cultura in via Tornabuoni,

|
«'Lux etars » - J

G!omi addietro vi fu dato un trattenimento. che
riuscl| dilettevole e brillante.

La esimia signorina Lucy Handjaras, che pos-
siede :ottimrn voce ‘e modula con arte squisita, ot-
tenne un vero successo specialmente nella gr: zio-
serenata  Fanciulia mia del prof. U. Mussi.
Cantd pure con grazia e sentimento la signorina

sa

i . v
Maria Fommel plovamsslma. la quale h buona

¢ forte voce ¢ fu calorosamente applaudi fanto
da dovef replicare i bellissimi storpelli del': suo
macstro Carlo Graziani Walter, che dmreva il

concerto.

La signorina  Maria e’ lalﬁglm maggwre del
nostro amico ¢ :omtltadmo Casart Fommﬂ. A let,
che st accarezzala. si: sente dall’ arle, che e, per le
clette doti dell’ animo; frulla di un@ .mg ja “edu-
cazione, ¢ di lanla consolazione agli amaL ‘geni-
tori, ‘ginngano graditi z noslrz f:al(egmmi W2

U

17}

Un saluto ed un- augurio

A Malnate, 27 lugho 1917
Egreglo sig. Adolfo, o1,

« Serbando’ di Lei il: pitt caro lncordo e con
« la speranza di poter presto tornare a godere,
« lieti dell’ ottenuta completa vittoria, le - dolci
« aure del nostro bel Monte, La saluto saffettuo-
« samente insieme ai comuni amici. Devotmo
Jrancesco Dindi. 0o

Ricambio con affetto al carissimo ,Checchino
il saluto gentile e mi associp a lui, nell’ augurio
di non lontana vittoria alla Patria nostra diletta.

 Ad. Tem/)

all’ ufficio di vice-presidente I’ on. cav. prof. avv. .
p

E o di saerifi, ¢ faociamol---

— Alle Autoritd’e -al’ popolo L
Sebbene siano stati presi . provvedr
menti nei riguardi della_vendita, della
carne, tuttavia occorrerd escogltame qual-
che altro giacché cosl riescono - ad‘avere
la carne soltanto”i prlmi che ‘ capitano

EXTtSTRN IR IE LY} "-’sl'

alle macellerie.
Occorrerd pure che le” A‘Utorlté,, co-
munali provvedano sul serio, a che riso,

_ pasta.alimentare ed’ aItrL genen plh in”

dispensabili all’ alimentazion& ™~ i
clnno, come avviene; da duemmem ¥

Anche la- questione del | carbone. e
delle legna deve formare oggetto delle
maggiori sollecitudini da parte delle Au-
torita, alle 'quali ‘1’ attuale momento. ri-
chiede energia, un senso illuminato«.dei
doveri e delle responsabxlltA che "hanno.

Provvedere a tempo - e nel mlgllor
modo possibile a .tutte le maggiori

s
Nl

ne-

cessitd e a che.il prezzo dei generi pill
indispensabili ‘non subiscanc-‘aumenti,. al-
meno per le classi: dlsaglate, ‘ecco quello
che oggi occorre fire. . ’

Ma se hanno gravi doveri le Auforl-
td, li ha pure il popolo cui la Patna do-
manda di sobbarcarsi ai pil ardu1 sacri-
fici e alle maggiori privazioniv... - i

Se la carne, ad esempio,” & necessa-
ria per i malati, nonlo & per: colorg- che,
godendo ottima salute, possono’ rlcorrere
senza alcun pregiudizio a un vitto fruga]e

Devesi, d’ altronde, tener presente

[° che, prima d’ ogni, altro-individuo,
la carne ha da essere consumata dal sol-
dato che si batte per l'ésistédzd"della
Nazione, aflrontando disagi e perlcOU
' 2” che Dbisogna risparmiare, quanto .
sia possibile, il bestiame da, riprodyzio-
ne e da lavoro; . ‘ R

¥ che se i nostri avi 'possedevano
una costituzione 'fisica molto pitl robusta
e resistente della nostra, lo
pit che altro a quel regime di ‘vita fru-
gale, sobria,

dovevano

temperata dal quale noi



e g"

punroppo rifuggiamo. Informi, per  Mon-
- talcino,. il ifatto. .che 50. 0 70..0r sono
non i éra che un solo macello| .

* e 4 m— L’"- Aa

di sacnﬁclo 'e il ‘popolo tutto, dalle clas.

volge € ora - tipetiamo -

,si, pid, agiate alle , Pl umili deve affron-

. tarli e sostenerh con alto.animo, con for-
© te’rassegnazion€; con quel senso di con-

. me al valore del :
I ;

cordm e'di civile ‘Solidatietd, che, insie-

nostrl qenerosl com-

é ja v1ttor|a e 1a pice,

i

'pcl da

Tiats Montalcmo, 2 agosto 1917

. ~~amininistrativo-della- Congregazi

- collega’y Vinci -

5 .
Vs L' |“ ".l T

s _ “La Redazione
. » CONSIGLIO COMUNF\LE

' (ﬂdunanza del giorno 26 luglio 1917-):

Present\ gh assessorl Anatrmz cav. Casells,
e avv Tamanll, i cons. avv. cav. Rosmz Giulio
Nozaoli, G Nonolz, prof Barnz, Buzdoccz, f antz,
Vinci, e Baltgnam
- Presiede-!" on. sindaco ing. Costanti.

" Passati alla trattativa degli aflari, i signori
convenuti“tatificano .la deliberazione della Giun-
{a relativa al mutuo di 80 mila lire col Monte
dei Paschi ‘per ’Provvedere alle-deficenze di cassa.

Poi, ddpo- lénga discussione, sdeliberano d*im-
pegnarsi per la somma di liré t5 mila da gra-
jvand sﬁua‘\sovnmposh per- far; fronte;‘all’ impegno
contratto con Y Enfe aufondmo dei
Siena. .,

’Li {: Ankelo - Rosini

per sapere come & dxscnplmato ‘da noi il servizio

consumi  di

nterbella ] ’1 sindaco

annonario specmlmcnte per quanto riflette la som-

mmls&az\onq‘de‘lé carni tanto ai malati che alla

popolazlone in generale - K
) Rﬁspug;dej 8 p?gpq,[e Fl "Consiglio viere nel-
‘la detertﬁxﬁ’%zxdll;t' dit afﬁdare alla: Giunta ;& al

Jindatico” di dlscnplmare'meglxo il
detto ser!vf'"izlo 5eguenao queste d\r*ttwe TARE

R Turpo . dhvmace\lazxone e di vendita in
modo che “pilt- di- uno spaccio “di carne non pos-
sa nmanere _aperto_al _pubblico, ¢
riesca piu facile il contrullo degli- Agentl,

’ o Somministrazione della carae’ in una de-

lermmata quantita al giorno, & ciod a famiglia
persone grammi 300, di 5 persone gram-
mi {400, fino a 10 persone grammi 750,
a 10 persone un chilogramino.
E data facolta alla Giunta di
COrreudo, 1a tessera famigliare tanto per
ne ‘come per altri generi.

- il avv. Rosmt luterpella 11
Sommmnsfi ioge el gr}an _‘e nel m
carbone e delle 'legna. F )

L' on. sindaco’ dichiara che la dotazlo.ne gra-
no ‘assegnata dal- Consorzio pramnuak di Siena
al hostro Comune. raggiunge 280 quintali- al

m&e, e vien ceduto il grano al prezzo di L. 38.

'Ass:cura poi-che non sard per mancare alla

POf)OlaZlone‘né il=tarbone n¢ la legna, ’m quan-
to che, interpellati in proposito, i locali produt-
tori si sono impegnati di non far mancare la
quantity, ngccssanm :

£ % mterpellante ringrazias
e Sulla’?}ié festaddi fon

tre} g
‘ stabilire,

la car-

sindaco anche sulla

ge una digcussione piuttosto vivace.
0 ')'L' on. \,smdacd fa’ predente; che: 1a 4 Giunta a-
=4 vrebbé stabilito di- dare
.. lire. annue fino alla estinzione del disavanzo,
! r“1\1(:umu:or\mghen propon
" somma portandola a lire 500.
n°ﬂ viene_ 4ccolta; € cos\ resta

< !zione "&ella _Gmnta
Relauvamente all’
Consiglio sospeude ogni
: dll’elmre’deL Javori_ing. Set
< 'ostruzione del gerbatoio nel
progetto dal tecnico comunale.

e cio, perché

e di ol-

oc~

guardl del \

di per topnre ll deﬁut
one di carith sor-

alla Congregazione 300

gono di‘elevare tal
Ma la ~proposta
ferma la delibera-

acquedotto di S. Angelo il
sua decisione in- quanto
timi  sconsiglia ‘la
modo indicato nel

i ]

1 e o R , "

) cons. ~13|ndoccx Interviene nelfla discussione
raccomandando che alla costruzione del serbatoio
si provved.\ al pitt presto e in quel modo miglio-
re che si. riterri.

Dopo allri affari di minore importanza, 1 a-

dunanza ¢ sciolta.

La po )Iolnziom: montalcinese sard cer-
rata all’ avv. Angelo Rosini
per la interpellanza opportunamente  ri-
volta al sindaco. . Diciamo opportunamen-
te, in_qua‘hto che non solo ci ¢ dato co-
“noscere cosi i criteri in base ai quali
verrd disclplinata d' ora innanzi la ven-

tamente

dita della lcarne, ma abbiamo una espli-
cita dlchmr\zlone, che rassicura e tran-
quillizza gli-animi, <he cio& non sard per
mancare al fabbisogno n& grano, né car-
bone, n¢ legna.

Per I Hntcressnmento premuroso alle
cose nostrF, per il sentimento alto ed il-
‘luminato ﬁhe il cav. Rosini ha dei dove:-
ri dell’ uorio pubblico, specie gravi
momenti attuall egli merita tutta la no-

nei

stra rlconqscenza e intiera la nostra ff-
ducia. i

- Riguardo alle .15 miia lire all’ Ente
Autonomow di Siena, ci auguriamo che
quell’ Ente| faccia sentire anche a noil'a-
zione econpmicamente benefica che svol-
ge e che é la ragione della sua esisten-
za. Do ut |des.

Poche,]pochlsslme sono 300 lire an-
-Anue alla Conoregazione di carita - per
colmare il |deficit verificatosi nei riguar-
di dei sus.lidi alle famiglie bisognose.

Ascende il disavanzo a 4590 lire e
per copnrlP occorreranno molti anni.

Tengas} presente che ne & in disbor-
so il I\lcoxrero di Mendicitd,

questo Istituto ha uno scopo specifico,
determinato, cosl dalle sue rendite non
dovrebbe essere distratto per altri scopi
némmeno t‘m_ centesimo.

Provvedere al rimborso il pit solle-
citamente bossibile e a che-la cassa del
Ricovero c{i mendicitd venga separata,
sia nettamente distinta, da quella della
Con'gregazibne, ecco quello che tornia-
mo a domandare fiduciosi dell’ interessa-
mento a [tal’ uopo dell’ egregio uomo
che & a capo della Congregazione e del
Ricovero. |

e siccome

La Direzione

Onore al valorosi. Fra i decorati al va-
lor militare con medaglia di bronzo & il gigvane
concittadino nostro, tenente sig. Brigidi Diio.

Eccone la‘ bella motivazione :

« Comandante di una compagnia, chiamato ad
accorvere per ' ristabilive il collegamento Sra le trup-
pe che avevano proceduto ad un wvitlorioso allacco
di forti lrinceramen’i avversarit con grande ardi-
mento ¢ screno sprezzo del pericolo, condusse, sol-
to un violento fuoco d’interdizione, il suo.reparto
sulla nuovh linea cd ivi csponcndosi, incurante di
se, organizzd infelligentemente la difesa, riuscen-
do con la calma a respingcre pite volte il nemico
che lentava di riguadagnare 1/ terremo  perdudo.
Nova Vas 11 ottobre 1916.

Vivissimi 'rallegramenti.

L, CRONACA 5

L' on. Sarrocchi sara in Montalcino do--
menica prossima 12 per, parlare della nostra .-
guerra, &

Ospiti carl.— Abblamo in ‘\/Iontalcmo per
goderne I’ aria saluberrjma, ossigenata e pura, il
comm.. avv. Carlo Galletti di Roma, .

Al suo arrivo si erano radunati a porta Cer-'
baia amici ed ammiratori, in gruppo numeroso, i
quali fecero al carissimo uomo -una dimostrazigne
la pitt affettuosa che volle esprlmere quanto, la
popolazione, montaldinese g]l gia grata del; beoe
che egli fa tutte le volte si, m.orre alwin oo

Al comm. Galletti e alla sua buona famiglia
il nostro saluto cordialissimo.

— Nel mese decorso abbiamo avuto fra noi
il vice-ispettore scolastico sig. Lionetto Mam-
molotti.

Maestro a_ Montaluno negli anni 1909 e 1911
raccolse’ le’ simpatie generali per I’ alto sentimen-
to che dimostrd di avere della sua bella educa-
trice missione. . )

Uomo colto e buono, figura simpaticissima,
I’ egregio sig. M’umnuloltx ha I affetto, 1’ omag-

gio nostro.

__ Fin dalla settimana passata ¢ in Montal-
cino I"avv. Angelo Rosini, figlio di una.Clemen-
ti, antica e nobile famiglia montalcinese.

Cons:ghere del nostro Comune, deputato pro-
viiciale. il cav. Rosini-8i ‘occupa sempre, pre-
murosamente, di tutto cid iche pud avvantaggia-
re la cittd nostra.

£ un caro gentiluomo, molto stxmato per la
dottrina, la bontd dell’ animo e la’ dlgmta della
vita, ed a lui si volge — nvereute come sem-
pre — il nostro saluto.

Bravi piccini ! 1 Fil plauso l'espressm-
ne del nostro compiacimento, che va ai cari gio- -
vinetti Adolfo Angelmx, Umberto Tempenm e
Guido Salvioni; i’ quali *Hanno’ " otteniito “It diplo=”

ma di thaturit) con dispensa dagli esamlr-—ﬁmmr-

Avviati cosl felicemente allo studio, l. buom
giovinetti continuino éon quella’ volonti 7forte - &
tenace che & condizione di riuscita in' tutto.

R. Gonservatorio di S. CGatérina.
In questi giorni sono stati dati“gli esami! finali e
I' esito & stato molto lusinghiero.

Per-!’esame di licenza Complementare | é stata
Comunissaria la Prof. Olivotti Notari della scuola
normale di Siena. Le sette candidate ottennero
I’approvazione. Eccone i noimi: Anghirelli Car--
lina, Chelli Sofia, .Costanti Settimia, Del Seppia
Linda, Ramazzotti Giulia e Renzetti Luisa.

Presidente dell’ e di Maturita fu il Vice
Ispettore sig. Mammolotti e Commissaria la prof. .

Dora Bencivenni. Ottennero la dispensa agli-scru-

tini e I’ approvazione .agli esami le candidate: Ca-
bibbe Mery, Gori Mary, Nozzoli Ginetta,;Santini
Assunta e Temperinini ‘Hilda. :

Nelle classi complementari furono dlspensate.
¢ promosse dalla classe I alla II le alunne: Chel-
Ji Selia, Donati Caterina, Fommei Concetta, Lu--
nedei Alma, Massai _Eletta, Masserini 'Angiola;
Padelletti Daisy, Sonnati Adelaide, Tulini Rosi-
na. Dalla classe 2 alla 3 ottennero la dispensa
le alunne Baglioni Mary, Bartalucci Anita, Ciani
Pierina, Galli Adelaide, Guerrini ‘Velia, Orsi A-
gostina, Orsi Rita, Saccardi Rina.

Nelle classi elementari ottennero la
¢ la promozione per la V classe :
Teresa, Mascagni Giuseppina- e Paccagnini
gherita.

Ottennero il certificato di compimento della
3 classe elementare: Amoroso Elena, Collini Rita,
Corbelli, Piéri Anita, Pieri
Elina, Turchi, Quercioli, Mazzoni, Magliacaﬁi e
Pierangioli Nella.

Cosl il nostro R. Conservatorio ha clnuso
suo anno scolastico :

dispensa
Baccinetti
Mar-

Faenzi, Paccagnini,

"r
il
! : anno di lavoro attivo e con-
tinuo. In esso il Conservatorio. non ha mai man-
cato di dare il suo ‘contributo a quanto la Patria

oggi richiede: pel Prestito Nazionale ha sotto-
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crillo tra alunne ed Ins

egnanh per *lire 400, e | bli

v . . . Lot | RV i e g A
“ha" dato continue  elargi; ato una relazione dalla qualé si rileva 1'atti- vatore, 1 e Aul niedin ooy

Z
" al Comltau per gli Orh::hl Wl Cioeé” Rossa, | vith svolta nell’ anno 1916. ’ I bdoni: ncheratI ebBero‘ﬂélA 'dud‘ﬁenerosn
gr\;:m—a - p“,‘ Prigionieri di Fa piacere I" apprendere di quanto bene ' sia sacerdoh wespresslom di fiva gratltudm'bx pOs
1 Dolbrose circostanze di lup ' stata fruttuosa tale attivith, e dall” animo nostro et
tla ha. tenuto la signora Dlrettg'l e grava malat- si leva fervido il voto perche il Segretariato con- ¢ F][E]RE NEL! SEN
b‘b lontana dalle sue moltepligi rio per aleun tem.. tinti a corrispondere ai suoi scopi‘e raccolga le |~ ! (mese dllﬂéo fo: 1917)_ .
pg:i’b con sentimento ‘in atefn cl'occupazioni. Ella, lnagg,lorl simpatie, : Domam 6 T Sler(ﬁ a’ ’i‘om‘lla _
L S0 mpartire le leziont sile alun:: \gﬂle quasi sempre L’ opera del Scgretariato integra (|uel}a non | ia "Cetoria, 1’4’ a Castlghohi«)d‘ Orcm élliJS
\plémehtare Per e’ altke "dy e | ella 3 classe com- n‘iﬂ 10 u!:\cre e premurosa che, sotto la guida de.l- Angelo in Collé (fmmm._ del).corhun Montal-
- segn'ameuto dd francese Bledc assi e “per lin- | | on, Sindaco, si svolge in Comune a vanSf'gglo cino, il 10 in Asclanovl’ Lt n, Sartednqu}lum a
R dellc Subpplenze Queste o ovette ricorrere’ a vspecm‘lmenle dei soldati e delle loto famiglie. Siena e Montal,cmo., 1 10 2, Sinalung:;. ,i} ;7‘
Y\am'ore b ennero fatte con zelo Li Socleta’ di mutua asslstenza, Torrenieri, il 18 a E‘/]ancastagnmo, i ’z'ot A
scienze nnmlah dalla signorina | ad|uh rilievo comparso nel * Progresso',, in'u- | (dicofani, a Buonconvento e'a i{aPOM 't a

.t rof.. Berti .
'l;ae“o Sgh,-atl]):: le matematlche dal signor Raf- | no|dei numeri precedenti; tiene a far sapere che | pienza, il 24 in Camplglla d”OrcxH’é’ /Castelli-

déﬁ Silvio. Monagier tla llnguﬂ fxancese dal dott. | in |questi- momenti di sacri doveri verso.la Na- | .4 in Chianti, il'25 a Chianciano, il 27:a Mon~
RS zione ed i nostri combattenti non ha.mancato di ino, it 28 a ‘VIontepuIClano e, all’ bbadra S.
talcino, A >4

Riserband
. oci di parlare altra volta pit  diffu- | spiegare su vari campi opera utlle, nei lumtl Salvatore, i 129 in-S. Clovann‘i’d' sﬁo il 31 a

\amentet di

' &om iuccxam?;UESt: nostro Istituto, noi oggi ci | della propria potenzialith finanziarla. Bettolle.! - ! e TEN

lmsngo 1 per i’ buoni! risultati- dell” anno sco- | |Al Ricovero di Mendlolta’ — Nel gior- b e
‘con la- signora ' direttrice Orlandina Cmccl noldi S. Pietro, titolare della propria Parrocchia, | . ANGELO ANDREIN],. q‘rtﬁk"fJﬁﬁﬂ‘f@k‘

‘e con. tutte le signorine: Insegnanti.

”\1 Il s t il revino canonico don Gaetano Petrini marndd - . WEOTN Lo Sielis
egretariato del Popolo, ottima- unjbbttig]ione di vino. Altrettanto fece, il rev.mo | Montalcino, Prem. Stab. Tlp La te '.’1.; "

‘ 'mente presieduto dal cav."Carlo Caselli, ha pub- ar«Iid. Silvio Monaci nella solennitd del SS. Sal-
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| ABBUONAMENTG ANNyYG =™
In Montalcino e fuorl L“._Q,‘(.)'o“ .

1 ' . Un numero separato cent. . 5.

1 ‘ Id." " arretrato’ » ‘\"' 16

it Lt

- Per -inserzioni in quarta pagma o, nel

| cofpo del giornale prezzi da convemrsl.
Pagamenti anticipati

ANNO " XXVII | : ] : 'D/mg s

B

Lettere e manoscritti non sl restltunscono.

« L’ umanitd /)ragredt:ze /zer via del-
« amore: si arresta, vactlla ¢ relroude

Conto corrente colla Posta

: m I— 1bel‘alc \ MonarChICO ! « Yguando I’ odio la”g1‘uda o T " j .
oY Rf‘f L ESCLE LA PRIMA 1 LA TERZA DOMENICA DI OGNI MESE. Np~

AL XCONS[GLIU PROVH\C‘ALL Dl MLNA stri genq‘rQSi fratelli, dei massacratori | vittoria notando come 'in“quésté:,' che" é

Y \.\.~Gli\ esoneri agrxcoh L dell’ umanith, - sopratutto lotta di resistenza, in cui i
"L'aveit Angelo Savelli, contintands nella ‘sua . Germania ed Austria si sono mac- | fattori morali hanno il  sopravvento, sia :

chiate di lcrudeltil selvaggie, hanno di- | necessario «che i popoli dell’Intesaall’alte-
. | strutto chse sacre, hanno bombardato | rigia nemica oppongano la saldezza della
oxdmL del | cittd in<|ifésé, hanno incrudelito contro | fede comube, che ¢ forza invincibile».

. ) o donne e frmcmlh. han ripristinato 1" im- « Occorre nel campo <_:1v116,— agglun:
IC‘af;;::i::;opll:v;:xec:‘slS;{:a ;,ur;wersa . perio della schiavitd, cd ora hanno pre- | ge I'on. Callaini' '—d ;PPOrre . al]e voci
mano d’ opera” agricola sopratutto’ per il tratta. SO un attj:ggmmuno per 'nuove insidie spbdol.e'sabottatr;cll', ella g}llerra ‘qnad Tla
.mento‘progezmmsm fatlo dai poteri statali a",m_ dnett( a f(_(.()llddle nei popoli dell’ lntcs't na opinione pubblica, procl amata. dalla

lodevole campagna a favore degli esonefi per i
)avon della terra, propose al Consagho provinci
le nell‘ aaunnnza di lunedl scorso 1’
glorno che qm “tiportiamo %

dustria mineraria’ e di mumznonamento Speranze eflimere di pace e g(.rnn di | stampa, diffusa a mezzo di , una propa-
i . » . N

Considerando come, nell” interesse * della resit stanchezza. ganda non accademica, non teatrale, ma

itenza materiale e spirituale  della Naztone, sia L’ on. Bissolati, socialista, parlando pratica, . semphce, dluturna, nel]e c1tta,

urgente e necessario provvedere sublto ai lavori m Roma |della pace ha detto_:
preparatoru per la prossima sémenta, " che que- |
st’ anno By presenta m CODdlZlOﬂl ecceznonalmente
sfavorevoh\ : .
Con.rzderanda ll carattere emmentemente “agri-
colo d(:.“a nostra Provincia
AR fa voti
che venga esteso ai lavori della terra il sistema
degli’ esonen, dl cui da tempo si vantaggla lar-
e :gam;ill-h ﬂa}‘na mmerana € ds unlzLouamen |-
e & 'yenga ad ogm famlgha Eolonica (mten-
dendo per tale quella costituita da mezzadri e da

nelle campagne, nelle vie, sui trem, nei
« Bisogna riconoscere che vi ha ogg trammi, nei caffé, dovunque, atta’ ' a dl-
una negessita preliminare che primeg- | mostrare che.la cylpa e la responsablhté.

gia sul problemi della pace, la ne- | della guerrav fu della.Germania e dell’Au-
cessitd |di risolvere cou giustizia tutte

A

A A

stria in criminoso accordo con la Tur-~

chia, a dimostrare i vantaggl della vitto-

ria, i danni di una sconﬁtta che ,v‘sareb-

bero assai magqtorl ai, sacnﬁzl che do-
vremmo ‘sostenere,” seﬂ&—gueﬂfﬁﬂm“ -
anche prolungarsi al di la.di ognk raglo-_
nevole previsione. ¢

A

le quesioni nazionali che lasciate inso-
lute sarebbero fonte inesauribile di
nuove guerre,— la necessitd di batter-
si risolutamente per strappare‘dal pu-
gno dejla Germania imperiale e del-
" Aust |ia imperiale il coltello criminale
con cui esse si sono gettate su tutti

A

2

A

to'e

A

£l

propnetan coltivatori) lasciato un voro valido al
lavoro, qualunque sia la classe cui egli apparten- i :
g3, e sia stato dlchlal’ato o no abile al servizio di | ¢ noi, sulla libertd d’ Europa, sulla; vita

A

W
«In quest’ora suprema in’ cui sx-matu—
rano. e .decidono i grand1 destini d’Italia

guerra e el « dell’ “‘"?'3““5- L e del mondo, un sentimento deve sovra-
I CODSlzl'O SPPfovb unanime_ I"ordine del | .- 1] ministro on. Meda, cattolico, inun | gare ed & questoiche I Italia con le
,glorno' o discorso pronunziato a Milano cosi si ¢é ‘tenze all 7 _'p_o-
La duestnone, sollevata dall’avv. Savelh, & di esprésso: . - ; eate esca dall’ immane conflitto
) . ey et . vittorio i H ’
una tale importanza ed urgenza cthe “Z;E:?Onzg « La pace & il desiderio pid vivo i s PjrChé la vittoria segnera un’¢-
éss - . uov
formare Ogge‘tto di P‘“’:T:’]“‘;;:)er < delle n;ostrc opolazioni e degli uomini b 3 e duratura di giustizia ¢ di pa-
parte degli alti poteri dello X . 5 _ ce, che sard garanzia dj. liberta per. tutti
" | farsi | « che si trovano a capo delle amministra p
-Col l-‘"'<>"‘f<=d'="e ai lavori della terra, co " toni cosi locali ¢ I i i cittadini, d’mdlpendenza per tutti i popo-
che qucsta dia" un pid “abbondante ~prodotto,~ il | « zioni cosi locali come nazionali, Se . non li compre popo- __
dlsaglo delle popolazmm 51 fa meno sentxreepm « che _‘ ha aggiunto — la pace che ]f) si-1 nemici, .. . . w,
Salda diviene ‘1a’ resistenza * nazionale. « noi desideriamo ¢ la pace che assicuri « La sconfitta invece, segnerebbe un'dra

di .
Bene Junque fece il Consiglio’, provmcmle i all’ Europa un regime piii conforme ai fosca, gravida di. vendette e di. persecu-

<«
ro osta del caris- i = e o e e
Slena vofaudo n ravon:1 della prop « principii della giustizia politica, tale zioni, di congiure: e di _rivolte,, d1 antago-
ell1. . .
simoavv, 'Angelo Sav Airizn « che ci }garantlsca nel domani e per nismi sempre pill accesi- e..di guerre, an-
- L. Ufficio. d1 Presi \ cor piu terribili, . :
N ll tessa.aduuanza il Consiglio P"OV"’C'alc « sempre| contro un nuovo flagello della I
ellastes; . .
procedett,\e alla nomina del. detto Ufficio, che ri- | « guerra{ chi si illudesse di avere spen- Or}l:b“ sappiamo con che razza dl ne-
'y . N mlCl a lam -
-mase cosl, composto : ) . . « to I'incendio sol perchd fossero sof. Aogiama g che fare.
.. March. comm, Carlo Ballati Nerli presiden « focate le fiamme, mentre sotto le ro. « Il bivio — ammonisce il caro ami-
-« Prof, Pietro Rossi, vue;:r:j;lfnl;g”lmw « vine covassero ancora ardenti i tizzoni co i)ostro — fra la vittoria e.la .sconfit-
: iOnP:ycav- Silvio, P]::;;”lar;a "« pronti a ridestarsi al primo vento, da- ta ¢ tremendo... Di fronte a questa “ter-
e P ni, vi ) 3
S::noGlinoe‘:n;c:;la’Qonferma. meritatissima, del « rebbe prova di ben scarso senno.y Hhie prospettiva ogm cohtraneta sareb-
. LOmm. Ba‘llau Nerli e del prof. Rossl nei respet- Veoga la pace — ripetiamo — e be un delitto, ogni esitanza una colpa.
i dagh egregi segretari, i due | nresto ma non di v E non basta I’ opera del Governo per
. tivi .ffici, Coadiuvati dag il il e di rinunzie, la p
<distinti gentilugmini continyeranno & I:;,:nrc " | pace tradittice dei nostri interessi, Sa. quanto alacre e illuminata sia o possa

ta ad avyvant
~pera- saggia e ativa, diret , rebbe il danno e Ja vergogna della Pa. | ST ¢ necessaria la cooperazione di

sorti dei nostri’ paesi. tria nostra | tutti i cittadini a qualunque- partito e a
” = LA PACE Nessuno osi nemmeno — qualunque confcssxone onestaménte ap-
RS i .

partengano »; r ;
Ben venga ‘e 'presto. Lo desideriamo Blsogna vincere ! y ‘
b 3 "umano, & cristiano, ¢ civile. In un! suo scritto comparso nel Giar- I parlamentari

1Ma,, dev]. essere, pace con onore, veramen- | wale d' Italia 1" jnsigne amico nostro on, ‘e la Croce ROSSE.
’te italiana; .non @ profitto deg(lil aguzzini Lullgl Callaini, deputato di Colle d’ Elsa, « La Groce Ry i /‘ /i
) SS@, it mezzo @ lan
egl’ impiccatori di tanti no- | parla della coo erazione nazionale rori b o, . | =
" del Belglo, d g p p e alla rori di guerrq risplende, come la luce




e fra i popo.
alernity che la

forme soffoca ed o

i quel respzro di umana fr
éarbarze sotto tante

fende r." _

. Paolo Bosell
‘o *
-« La Croce Rossa riunisce 4, ¢ il ds
}511“ "ﬁ“" @i porgere aiuto of iy
campi di batlaghia ¢ di affermaye s suo
mmllere internazionale il doyeye “del
€ spetlo, anche nes conflitts cruent;, ailp .

‘ agio-
ni .mprame della umanity o della civilthy .

" ; On Meda
&

ferzz‘z sut

7i-

o« La sede pin &ella la Croce Rossa I
talzana m guerra se [’ é creata alle fron-
[g, nei suoi ospedali terrztormlz, laddove i
.mot medici e le sue dame, apostoli . della
scienza e delle carita, fonno opera d’ in.
tdletto e d amore. Ma anche Iy guerva
dovra. ﬁmre, é 0 Italia vitloriosa, nel »i-
}Sréndere quella via che la grandezza del
_ paxmto .mpra in un sano criterio di equi-
lfbﬂd addztarle, dovra rzcordarsz della no-
bile zstztuzzone, del bene fatty, e dovra in-

nalzarle a. monumento della sua graz‘ztua’me
una a’egmz se le >,

On. COmandini
* e
« Sono soao permanam‘e a’ella Croce
Rossa, ‘ne ki segmto & ne seguo la magni-
I%Za' 'wofuzzoné vla vedo come un punto lu-
wiinoso nel’ cuore di ogni italiano, tra’ le
t.ylztuzzom satzalz. di tzsmtenza, ’ civcondata
‘"['lleatudzm, ‘osservo come es fd le ‘tra-
.gforma m o;)era benefica rwa{{q a lemre

11 dolore ‘umano ».
U B duidare

Lébnardb"Blanchi
i el ) * : R

. . % % .
O e Attt ¢ nota T opera che la bene-
‘merita’ Istituzione svolge indeféssamente net
Servizi tlze n yueslz grams:t}m moments
essa rende ai combattenti e alla gr(mde e
gmsta cau.m ‘delle nostre rwemz’zmzwm na-

1

zionali"
« E tutlz gli italiant, che vedono in
essa szmboleggzala la pii sublime Sforma di
as&utenzu wi valovost nostri soldati, non
possono ‘Siom ambire di concorrere alla  be-
Hefica’ gava ar fornirle tutli T mezzt n;-
3
fe.r.mn per mntmuare i suo apostalato
carzla ». )
On. Colosimo
n conosce che la dolcezza
_del" soccorrere. Sulle sue tende — accanlc; a; tri-
simbolo della Patria — sventola il . bian-

simbolo delfa Pieta.
a linea, anbulanze

" La“Croce Rossa nol

-colore,
.co vessillo croclato,

bilitato, in ‘prim
Ella ha mo lanze chirurgiche € radiologi-

da campo., Ma
Iscriverci dunque

da montzgna, ambu
"¢he, ambuilanze fluviali, ospedah

/le” occorrono tezzi pitt copiosi: )
ialla nobile, alla sanla Istituzione & doveroso.

. Somministrazione grano ad opera
dipendenti da aziende  agricole

11 Sindaco nostro, visto il' telegram-
N. 4761 della Com-

ma_espresso 9 COfr.
incetta cerea-

. missione Provinciale per I

i visto il telegramma 8 corrente della

"'stessa Commissione N. 4689, fa noto:
Che i propnetan di aziende agricole

:c:l% Nostre Corrispondense

Possono ¢ minciare la somministrazione

del grano |ai dipendeuti diretti.

Per dipendenti diretti devonsi Inten-
dere, oltre al personale della fattoria o
dell’ azienda, anche gli operai abitualmen-.
te lavoranti nella fattoria od _aziende (o-
perai fissi).

L’ asseghazione annua verrd stabilita
dalla Coxjmlssmne, epperci0 i proprieta-
ri possong eseguire anticipazioni MODE-
RATAMI%N'IL PER I BISOGNI IMME-
DIATI.

I proprietari debbono perd trasmette-
re subito all’ Ufficio Comunale, non ap-
pena fatta la somministrazione, 1’ elenco
nominativq delle famiglie od individui cui

n | .
venne consegnato il grano, affinché non

avvenga yn doppio razionamento, e do-
vranno sull’ elenco stesso dichiarare sot-
to la loro personale responsabilitd che le
famiglie ed operai cui hanno consegnato
il grano non si rivolgeranno poscia al
Comune ﬁer ottenere altre quantitd di
cereale. |

Si avvertono inoltre tanto i coloni
che i pro fetan di aziende agricole che
essi hanno tutto !’ interesse, non appena
ultimata la trebbiatura dei cereali, di sol-
lecitare ll sopraluogo della Commissione
Provmclale per procedere alla assegna-
zione annua per tutti i dipendenti.

) n fabblsogno del grano
fmo al raccolto 1918
e assicurato

« 1l raccolto del grano in quest’ an-
< no ¢ slato piuttosto scarso, Ascende a
« 3g milioni di quintali contro 48 milioni
« dell’ anno scorso. Cid malgrado con le
« provvidenze, che io ho adottate, garan-
« tisco nella maniera pid assoluta e ca-

< tegorica gli approvvnglonamenn di gra-

« no smo al raccolto del 191g.

Queste parole dette gdall’ on. Canepa
in Firenze € da lui npetute a Sorrento
sono tali'da tranquillizzare le popolazio-
ni, alle quali nondimeno I’ attuale mo-

“mento chiede di compiere con sereno a-

nimo i m‘aggiori sactifici.
‘lIl prezzo del pane

Il grano del nuovo raccolto costa 11—
re 8 al quintale pid che nell’ anno scor-
so. Tale aumento di prezzo avrd ('come
ha-gid avuto) la sua naturale ed inevi-
tabile ripercussione sul prezzo del pane,

In vista di cid il Governo, oltre ad
avere stabilito che la confezione del pane
si faccia’con una farina. abburattata al-
I’ 85 per cento, ha préso provvedimenti
perch¢ 1" aumento del prezzo del pane
non gravi sulle classi pid disagiate,

Per le scarpe

E’ imminente la pubblicazione del
Decreto luogotenenziale che fissa il g0
e il preszo unico delle calzature.

Q3:3

]

DA SIENA
In seno all' Unione Liberale si & costituita u-
na Sezione giovanile, la quale si riuniva, per la
prima volta, la sera del 9 corrente.

1 nuovi soci — ‘un. buon numero di braV:sé}
-ml giovani — intervenners “al® completo, manf‘
festando simpatia ed entusiasmo che danna a| spe‘ e
rare in una Joro opera attiva a. favore dell AS
sociazione. o kY T

I carissimo sig. Aristide Ghetti, a cui va rif- -
cipalmente il merito delld riorganizzazione di - .
le sezione, spiegd loro brevemente gll gcopil, del
partito liberale e particolarmente. |l_, progm*nm_p, 2
dell’ Unione liberale senese; comunicd poi 14 of-
time cundmnm dell’ Associazione ed accennd a]

I' opera che i giovani dovranno ‘esplicare ~e che
il Consngllo si attende, ottenendo la’ pitt’. sincera__
approvazione.

L’ assemblea procedette qumdu, ‘alld / poming,
per scheda segreta, del Consiglio Direttivo della
Sezione eleggendo i giovani Enea Fabrizi, Tullo
Dragoni, Ugo Marsili, consiglieri, ed” Enrico Lu-
rini, segretario. , :

*x RESIEE 1

Alla nobile famiglia Riccomanni & stata  con-
segnala la medaglia di benemerenza, alla,cara me-
moria della signorina Elena, mfermlera della Cro-
ce Rossa, caduta nel compiere la santa umanita-
ria missione alla quale per. impulso del suo cuo-
re buono e generoso erasi votata, '

La_ cerimonia, svoltasi in casa della, noblle fa.-
miglia, riuscl molto commovente.

Bellissima la lettera di S. A. R. la Duche:_;sa
d’ Aosta, Eccone il testo integrale: . . :

Sul campo dell’ onore, dove lo :‘bmlo del m-
crificio ! avea guidala, la’ morte inesorabile ﬁe
falciato nel fiore la gzowme vila di Elena Ruw—
mannt recidendola nel trionfo della frzulzezza e
della belta. -Caduta nel tampzere il pit sacro d0<
vere - cedendo solo alla fatica eccessiva he senza
lregua e senza riposo si era imposta, Ella é mor-

Y5

ta lonlana dai swoi cari, senza poter rwederz ia

Jeriti con le cure atlente ¢ mle/lzgenlz la conso
zione della sua’ dole voce ¢ dell’zdwma armm’w

Tutlo quello che le nostre ammirevoli sorelle
infermiere. abbandonano, facendasz martrn 1'1, olon:
tarie della. loro abnegazione, é.a noi loro to}rngéz
gne che lo trasmettono come sacro legaia.‘La/oro
anima, il loro spirito trasfondono in-noi. 15:7 day-
.t la jorza di continuare I’ opera magmﬁca e che
noi continueremo - quantungue nessuno potr& mai
dare quanto le nostre eroine hanno oj]eria ﬁrqﬁz‘-
gando in un istante la loro giovinezza e le pro-
messe che loro a.mcurava 7 ayvenize.. . .

Fra loro e noi si forma un legam'e “che. Jzo;L,
potra mai essere sciollo percl:é 2 formalo colle ﬁ-'
bre pite nobili del no:ira cuore dm/c ndla p "
pite bella @ scolpito il loro ‘ricordo. G

La /)alma del martivio ¢ T aureola della ‘g/a-
ria coronano la fronte di chi 2 moria e la: La-
tria. A loro la vita /m dato la parie nglxore ’
quaggit.

Alla mema) ia della diletta. clze )zdngwmo, la
Patria riconoscente offre la méddglia d Beemeren-
«za pubblica. S. M. la Regina che senleed ammi-
ra tuite le opere belle e le nobili asiont, fa a ‘e
! onore di esserne donalrice. Ed 2'a ‘Suwo nome
che i la trasmetto unendovi guella theé lo' nostré Isti-
tusione ha dedicato alla compagna perdnta. 2

Ricordo con profonda emosione 'Elena SRicco-
manni lasstt @ Mansano, curva “al letto"'dei  mmo-
venli - intenta a cwrare le orribili fmte e ‘tar-
ni strappate dal cannoné che luonava ancora Bl
no ¢ turbava il riposo dei soffereati e sentse

condivido tutto il dolore che voi ﬁrovale per-tia .
perdita irreparabile. )

Ma trovo conforto nel pensiero che il sup ho- -
me rimarrd sacro e sempre vivo fra di noi, per-
ché chi cade per la Patria diviene immorfale.

FP Heléne di F’rancna
Duchessa d' Adstd.”"

Il comm. Cambi-Gado a nome del presndente

della Croce Rossa fece la consegna della'médaglia.

Ecco la motivazione di. quest} ultlma onpri-
ficenza :

dlb 2

< Medoglin d’ argento al benemeriti della salute pub-

citte bella donde era venuta a _p_%?lg_r_} o W«%“"—"“*
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« blica alla memoria di- Riccomanni nob,
< volonmrin della Croce Rossa, Dava o
Pera am
Lt | assistenzadel’ FfffEaR ammata ‘s Teriti’ neﬂ’osgzgz;l‘é ;\lln
< Critorlale dl SIenmprqmnl suj, treni-ospedale, dopo; In er-
{dale militari™della zona di guerra, in segufto e er"splel\
‘ mesl : qul.le fatiche aflrantale con abnegaziohe e c[:,ornglélo
vevano ragione dell
«.avev g A sua. fibra,. z:hes cedevl\ all’ attacco

Elena infermjera

(A—dl gmh mnllttln ln{‘emvn. (3]
b ngrazlb per. a famigha con espressmm
vanssnma ru!onoscénia e con’ profonda cOmmozi
ne I} avv. }Ottavio--Riccomannj,,

di
o-

,anora u&m ‘volia xalnhamo riverenti la memoria del-

5, m&;le signgrina Broing. pella di carita, i altruismo,
ella @ ora yp asi10 luminoso nel aelo del!a na:im llnha
diletfa. ‘W dl®y Adse " y
T entapirpin, ¥y
¢ Al prefeto cqmm Mer\o. che é!tato trasloca-
to a Chleti, il Consiglio’ provinciale nella ' riunio-
e del ‘13!c0rrentc fece una dlmostrazmne affet-
tdosxssnma.‘ md\menucabnle, Lo )
Parlarono il- premdente del Consugho e il pre-
sidente della Deputazlone, concordi ' nel ‘rilevare
! opei’os:\h'ﬁnthlhkbnte, il tattn squisito, e il sen-
so elevatissimo di giustizia con cui il comm. Mer-

lo seppe ademplere sempre le sue importanti man-
sioni.

L egreglo ﬁmzxouano rispose nngranzlando il
Conslgho di tanta manifestazione di stima,

Al saluto d: commiato, ci muamo a;ulze not,
testimoni Ialwlta I azione  alacre, ¢, }remurosa,
spiecgata dal comm. Merlo sia per I’ approvigiona-
m;rzklo del' graro neqcssarw alla nostra Provzncza,
sia nei rzguardt della pmﬁaganda pc: ‘ta limita-
zione . dez consumi. N. d. R. \'

.| DAFIRENZE |

Ci informano che il sottotenente sig. Alberto
Luchini, nqlasto gravemente ferito sull’ Ortigara,
& in via ’d} l'sensibile ‘e’ ngresswo miglioramento.

Dio ha_yoluto_conservarlo.al bacno dei? geni-
tori dilétt fé della’ nopin: {ticari] _:i‘ cinta Y

La uotlzxa sar éertamente appresa con pia-
“cere anche; nelfa nostra Provincia, dove la famx-
glia Luchml é circondata daaffetto nvelente

" Al sottStenente “Luchini, che, sebbene giova-
nissimo ha dato mirabile prova di valore e di ele-
vatezza-d’-animo,.1l’ omaggio nostro di fervida am-

miraz‘ione. :

blica e ‘di benf all’ umanita colpita dal terribile
morbo ), per corredare il nostro Spedale del re-
parto desiderato facendolo sorgere nell’ attiguo
cdiﬁ_r;io della Confraternita di Misericordia, non
potrebbe essere piti propizio, ¢ la Commissione
amministratricé dello Spedale ha il dovere di non
lasciarselo sfuggire che, altrimenti, verrebbe me-
no alla  fiducipsa aspettativa  della cittadinanza.
. Sulla via (Ilcl bene s'incontrano, purtroppo,
l"esislenze ed (amarezze da parte anche di colo-
ro che riteniamo amici, ma cid non scoraggi.
Il danno della| diffusa infezione richiede un’ azio-
ne rapida e risoluta, e risolutamente si agisca.
In Lei. rey.no Signore, e nei colleghi suoi
io vedo — illuniinati da un raggio di bene —
mente e cuore; scorgo energie capaci di un pas-
5o decisivo verso la pratica attuazione del pieto-
so scopoi Ava’nt‘i dunque, si colga il momento,
si faccia all’ ulvanitd sofferente tutto quel bene
che c‘ié dato, fare e che una voce cara, di amo-
re cristiano, ci comanda.
A me I’ inltim
gna intrapresa;
ed ai colleghil
ra tutelatrice e soccorritrice, di suprema ed ur-
gente importnjnza.

timo compiacimento della campa-,
e tenacemente sostenuta, a Lei
suoi il legare. il nome ad un’ope-

Montalcino, 16 agosto 1917
h Adolfo Temperini

Rev.mo sig. |nrcid. prof. Silvio Monaci
presidente della Commissione amministratrice
. dello Spedalp di S. Maria della Croce

: s
Alle Autorita e al popolo

Siate hyl'wia’en/z'— Lo diciamo alle a-
utorita 1ocal|, percheé non vengano a man-
care alla pbpolaﬂonc i generi mdr;pen-
sabili alla sua alimentazione, perché si
_as:imrz' alla citta e alle frazioni il rifor-

: nimento_dei «cereali.

Siate pﬂma’enh, ed usate la maggio-
re energia Je severitd tutte le volte che
si verificasse un accaparramento di gene-
ria dannoI della popolazione.

Mostra€e, insomma, di aver chiara la
coscienza dei gravi doveri e delle gravi
responsabilitd chc oggi incombono ai pub-

blici poLerll

| INTERESSI CITTADINI
L/ reparto per i tubercofosi

e
Lettera al Presidente del R.Spedale

&ev mo Signore, o |
Quando m’ invid la sua lettera in risposta al-

la mia campagna sul * Progresso ,, 2 favorevdi
un rfparto,;nd “nostro Spedale, pef flaj cura’ e
r assnstenza“‘degh inifelici éolpiti dalla | ubercolo:,

vvedi-

Ella ::crtamente pon conosceva i saggi pro
menq ‘del Governo contro la terribile malattia,
ed ld ero per porre sul tappeto alcune pro;t;-
ste per superare quelle difficolta finanziarie, del-
le quali Ella mi parlava.
Il-Decreto- luogotenenziale,.
glio decorso, taglia — come Suo
sta al toro, in quanto che per la cost

di luoghi_dj cura a tipo sanatoriale, sia per sem-

plici repanil.’ vengono concessi mutui alle pitt tar-
ssuinono nella

& &he condigioni ‘41 favore, che si 'ria :
-~ esenzione. completa_degli interessi, il cul onere
, Viene assupto dallo Stato, € nella estensione  fino
La 50, ';ﬂm' del, periodo i ammortamento. d?c
= -1 -mutui‘possono - esserc—nchlcsu .tant'o .nlx’ 0-
mum e dalle Provingje, come. da_ Istituti di bene-
AN ' fitenza’ e’ da altfi} Enti. ‘154\ i
TTTT'N& baslaT-oltre provve
‘, ol Decreto succitato il Gov;moluogh‘
tof nzlonamento el 1
doelﬂ:'::):'el: llu:fuparola mercé lassegnazione .u;uuia-
‘15 di.un_ primo . Jondo di 600 mila lire, esplicita-
ente e .»tassatwhmenle deshnatu a questo Scopo.
Il momento, adunque, per *risolvere il gra\;’e
problema ( problema di difesa della salute pub-

firmato. il 25
1 dirsi — la te-
ruzione, sia

S s

ha anche volu-
di cira o

lu-

dere -alla- ‘costruzione,

Detto questo alle Autoritd, ci rivol-
giamo al popolo esortandolo — come
facemmo-nel numero passato — ad af-
frontare e a sostencre i pitt duri sacrifi-
c¢i con alto’ animo e ‘con forte rassegna-
zione.

Noi abtlamo parlato pitl volte della
necessita di limitare i consumi. Oggi cre-
diamo doveroso insistere su tale argo-
‘mento, perché riconosciamo che un pb
di parsimopia riuscird utile a tutti. Si ri-
cordi che se i nostri avi possedevano
una costituzione fisica molto pid robusta
e resistente della nostra, lo dovevano
pid che altro a quel regime di vita fru-
gale, sobria, temperata dal quale noi ri-
fuggiamo.

E’ grave I' ora che volge. Ai neces-
sari urgenti provvedimenti delle Autori-
td, per la pubblica alimentazione deve

cornspondele la parsimonia, il sacrificio
dei cittadini.

Oblazioni al Gomitato di Assisten-
‘za Givile.— Siamo licti o' apprendere che, sul
fondo di L. 250,000 dalla munificenza di S. M.
il Re destinato a favore dei Comitati di Assi-
stenza Civile, venne da S. L. Boselli, Presidente
del Consiglio dei Ministri, assegnata al nostro

_ Comitato la'sommA di L. 200 che & stata gia
versata a’ mezzo dell’ egregio sig. comm.
Galletti nella Cassa del Comitato,

Carlo

La Gassa di Risparmio ha in questl
giorni repartita nel modo seguente la somma. dh
di lire 400 inviatale- dalla Centrale di; Firenze 4 2

Al Ricovero di Mendicitd lire 100, allla C‘on-
jra/crmta di Misericordia lire 100, all’ A.uloi
Infantile lire 100, alla Societs Margherita llre
35, al Patronato scolastico 35, al’ Camzlalo d%
beneficenza 30. A .

Ma quale azione spiega questo Comitato ?, i
quali scopi si propone? perché non sn aduna

mai ? ’7

Unione Operaia di mutuo solggpr,-‘
$0. — La Presidenza rende noto che per, o-I
menica prossima 26 & indetta 1‘ adunanza gene—
rale dei soci I approvazlone del Bllancm
consuntivo 1916. oy

Ricovero di Mendicita. — Nell'inten-
dimento di onorare la memoria del defunto com-
merciante Silvio Casini di Siena, domenica scor-.
sa il sig. Carlo Capaccioli invid una oblazwne di
lire 3 ai ricoverati in detto Istituto, i quali “eb-
bero pel generoso. cittadino, per il caro amlco
nostro, espressioni di viva riconoscenza.

Martedl, 14, i coniugi Ruggero ed Emma
I"omméi mandarono 4 fidschi di vino_rosso. per-..
ché i ricoverati elevassero una prece per il loro
diletto figliuolo capltano Alfredo caduto da prode a

per

Gorizia. H ré

Ospitl gl‘adlti. = Oltre alle care perso— .
ne ricordate nel numero precedente, sono in Mon-
talcino il dott. Pietro Rosini, maggxore medico
a Livorno fratello dell’ avv. Angelg'deputato pro-
vinciale, il prof.' Vincenzo De Gaetanoi e il sig,
Giuseppe Martelli di Campagnatico.

Ai cari gentiluomini il nostro saluto - affet-.
tuoso. : :

La Fiera di merci e bestiami qui in ‘M'b;
talcino avra luogo 11 27 agosto corrente.

L, CRONACA &

LA CACCIA NELLA NOSTRA PROVIL{L

Per I’ anno venatorio x917-918 sono stabiliti<
i seguenti termini di apertura e chiusura della
caccia nel territorio della Provincia di_Siena :

. apertura per ogni genere Wi caccia 'e di
aucupio col giorno 20 agosto 1917 e chlusum
col 20 gennaio 1918.

2. permesso della caccia ai cmghlall ed ai ca-,
prioli dal 10 ottobre 1917 al 20 gennaio 1918.

" 3. permesso della caccia ai colombacci o pa-
lombacci dal 20 agosto 1917 al 26 marzo 1918,
e soltanto nei luogti, modi e forme prescnm
dall’ art. 14 della Legye Toscana 3 luglio 1856.

4, permesso della caccia col fucile agli uccel-
li acquatici e di ripa dal 29 agosto ‘1917 al 30
aprile 1918, nei luoghi, modi a forme prescrlttl
dall’ art. 15 della Legge succitata. ’

5. permesso dell’ aucupio alle pavoncelle, ai
pivieri, agli storni ed alle gambette dal 20 ago-
sto 1917 al 30 aprile 1918, con le limitazioni di
che nell’ art. 16 della citata Legge e purcﬂé sie-’
no usate reti le cui maglie abbiano una lurghez-
za non inferiore ai nove centimetri per lato,

6 permeam della caccia e dall' aucupio ai ba-
lestrucci- rondini ed affini per un solo .glomo e
ciod per il 1. otttobre 1917,

I contravventori incorreranno nelle pene sta-
bilite dalla legge. -

Saranuo dall’ Amministrazione Provinciale cor-
risposti premi di lire dieci agli agenti della for}“_
za pubblica ed alle guardie giurate, incaricati .
della vigilanza sulla caccia per ogni contrayvens
zione, giudizialmente riconosciuta, contro gll abu-
si di caccia con fucile, lacci, " archetti ‘e reti &

contro coloro che in qualsnsl modo dannegglﬂ'
no i nidi.

ApoLro TEMPERINI, Dircttore

ANGELO ANDREINI, Geienteresponsabile '

Montalcino, Prem, Stab. Tip. “ La Stella,, .
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B \leedlo ottimo" e sicuro nelle varie
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o me i Anemia Nevrastenia
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Lolplente — ein gcnenle in_ tutte le

fgrme di’ esaurimento, " primitive o secon-

d*ane a; malattle esaunenu e infettive,
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Preparate dal’ chim, | Farm. Adolfo
Pepi unico concessionario per la ven-

ldlta "SIENA ‘% Via S: Pietro 4.

N o S Trovansl in tutte le buone Farmacie
e al prezzo di

" Lire DUE al flacone
tads Sz’onto ad’ uso ai signori. Medici
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- 3i avverte

che ci siamo proposti di cestinare ogni ri-
chiesta d’ inserzione nel giornale se non
sard accompagnata dal relativo prezzo di
paéamento.
\Accoglieremo ed ospiteremo nel gior-
nale senza esigere alcun compenso sol-
{anL‘O le inserzioni riferentisi ai
Istituti e Comitati di beneficenza. .
|In altre parole, sbrigative, chi vuole
paghi.

- PER LE INSERZIONI
di avvisi commerciali in
qlLaPta pagina o nel corpo-

. locali

 ACQUA’ MINERALE

: DELLA H Vvt Tu oo

BANDITELD“A

Eﬂ‘lcacnssnma nella stxtllthzzag :
dlarrea, dispepsia,": aurepma;letlasx,
renella, nel gastnctsmo, reumatlm

lazione sclentiﬁca del - chmriss:mo
:prof. Taddei:.
tari sigg. Bartolx, -e:in 'Piazza; (xa-<
ribaldi presso LUIGI CIACCI SE

( Siena ) Montalcmo (Siena)"’

Vendesn 'dai.. proprge

del giornale pratichiamo
prezzi convenientissimi.
|

B

. e

.—*—=

’DIABETE RENELLA CALCOLOSI- ALBUML ‘
: NURIA i o ARTRITISMO P URICEMIA

inis I

AEQUA MIN[RALE NATURALE ALEAUNA lITIUSA

| 8 E"

SOVRANA

CONTRO LE MALATTIE DELLA

3)

VESCICA -GOTTA

Per aeqms fi- mvo]gers
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INSERZIONI
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dicvarie specie. T 131‘6'2'71 che prm‘zca sono abbasfan_;a corzvemem‘:.
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| Montalcino,

Gxornale beeréle Monarchico

2 Settembre 1917

(ABBUONAMENT
- In Montalcino e fuori
“Un numelo separato ce
ogd Warretratd ™

T
Per’ mserziom in quarta paging o nel
corpo ‘del’ glornale prezzl‘ da con‘vemrsl.,

o Pagamenti antictpatl“?'r

, Lettere e manoscr;ttl l’xoﬂ a‘i resmmscono.

L« L umanitd /Sragﬂdzsce 1’”1 vid! del-.
« Pamore: si'arresla, .mmlla ¢ ‘rlf_ffzegcde_

« quando !’ odio In guula 5.

ES(,E LA PRIMA E LA TERZA DUM}LNICA DI OGNI'MESE

awrd et it

nsrAlte,parole di fede

iy di cadorna all’ on, Barz|la|
e i ’Pnrré“ é\lperﬂuo che, essendo gia’ slate d‘l-
wvngate dait gnol‘nah ¢ uotldlani vengano ripro-

- dotte’su queslo nostro perlodlco
‘-'ui ‘Sbﬂ:bl‘é&‘tbupe\‘llu V'md non' & ol Imponta
“rahzit aﬁr‘lﬁrﬁld'ml‘x larga d|ﬂuslone possibile per
« 111" influéna ‘Benefica che
X popblb} hellE magse!
7 'd “anicora’ pnma della v1ttor1a‘
issé' il gén.’ Cadorna 4 I'Italia
fiera dell’ :mmenso armonico
og sforzg? chéiessa ¢ompie‘coh ' mezzl pode-
« '1osi cbﬂ" l’mtegrahone delle” attitudini
e delle fu’nzxoni degh ndividui,
< EY' a‘holoro ‘¢he si’ attardano a lamcn-
X tare"ﬂ’sac" ficio dclle v1te, “dei’ mxllardl,
tig »deile 26, o\ilté personall, ripetete; che qui
« pnma”ancom di'Trento’e di’ Tneste, si redi-
« me tutta'l’ Itaha, si costruxs:e ia sua dignita
‘« la'sua i‘orza, la coscienza della sua. forza ed
« il suo’ prestlgxo nel ‘mondo, ' '.
b che s:gniﬁch

possono esercttare sul

R i)

e

i1 presnglo
on'%olo dlfcsa\dell mdxpen-
1le, ma di

L ol Trat
A&.#Fravbro,,’ e reml mtcressx ¢
« lx o postx in alto. "

11775 ¢ 1o non 'vi consiglierei — sogglunse il

R gencrallssxmo — a ripetere le ¢ cifre che,

" @ 'posso -gsporyi ' intorno ' alla’ potcnznahté

« dell!. esercxtg"“ ‘degli Hiomini 6 “del mezzi
‘== ¢fthe=da tﬁlll"éngmx abbiamo’ potuto ‘met-
« tere in opera in questi gxorm,. Al nemico
¢« non ioccorre's offrire. elementi di analxsx. ci
« basta che egli subxsca la sintesi’

"~ « Certo ogm’ltahano non ‘disposto ‘a rin-
« negare’ la: propria origine, sua’ madre, il
« suo_ titolo ,dx cittadinanza. nel -mondo, non
& Pub “és serc msensxblle dinanzi .a- questa
N Eagharda epprosslonc delle',rmnovatc €
« ncrgxe del I acse 0

“Pep Jg [ rogistonsa del. Jaese

Il Ministro Comandlm ha in questi giorni —
4 accordo co}: I'on, Orlando — inviata una‘
clrcolare a Prefctu'”p'er nchlamare la loro atten-
zione . su]l’ opera’ d| assistenza e propaganda a-
lui afﬁdata Dopo avere accennato ai fini che la
Pfopaganda si propone, il Ministro prosegue; -
¢ Le difficoltd, che, questo compito, presenia,
"P" 011re due sanni di  guerra, . possonoy essermi
fgrd‘ndemente qllewalfl ¢(all¢ SSSoLLy 3
& E 71071 softanto- se.le SS, LL. vorranno pr
$tarsi o fornive a-me (e a coloro_iche ! venissero
- da "“ dﬂlg?lah) tutte le zndrcazzam di cui posso
Shere 5”"1('10 intorng, alle ¢ondizioni delle. ,Provm-
"‘ ‘fi amtare Ia ds, j;mpne qi quei mez.n di pro-
ﬁagana’a che wer[amta an, mang indicati),a sor-
vegligre ¢ Sospingere i Comitati. sor i ¢ da sorge:
e a questy Sfiney a' valern per le molleplici in-
£ombenge che. ‘ugngww allz SS LL af/idale di
‘lltad,,,} di’g, 'gm parte polmca d4i sicura. e pro-
vata "allamld ma sopyatytlo se (e SS. LL. sapran-
"o essere o tutlx,ﬂz itfading e Sunziopart  esempio

ed.
di- fatrwlh:ma tﬂﬂf?l t\ ;W’ "W/ i f‘ de, vivg,
/ ‘y; TSV St

tuttl, \;ml-

Wyl

N R

primo fra i

| apostolato

o/)crmzté*.

« Le. nostre popolazioni — anche quelle alle
quali il\ principio di autoriia sembra meno accetlo
— lraggonv norma e incoraggiainento dall’azione
di chi n‘rlle provincie dirctiamente rappresenta il
polere centrale. La parola del Prefetto ha gran-

‘de -ualol non solo per i funzionari, ma anche per

7 pri waiz Se essa suona calda ed incitatrice, con-
Jorta e solleva gli animi, poichd bene le SSALL.
sanno [/"g ogni loro atlo o pensiero viene ripetuto
diﬁ’um commentato ed ha ripercussioni larghe e
profonde per tutta la provincia. .

« E lu osservazione pud ripetersi — in mi-
sura ed ambito minori — par tutti i Jfunzionari
dello Stalo — specialmente mcr quelli che dipen-
dono pit diretlamente dal cdpo della provincia. ed
ai qualz affidato I’ ordine ﬁubblm) e la - tutela
dei cittadini. Bisogna quindi che il /)777110 apostolo
ed assertore di patriotlismo nelle provincie sia il
Prejctlo e\che dall’ opera sua fervida e zelante
lraggano norma tuttr i suoi dipendenti — i mag-
glori e i minori — per il loro oamﬁortammlo
sicché si JilJble‘La JSra di essi uno nobile gara,
una sacra emulazione¥Ed operare per la  resisten-
za_del paese, per la vitoria- delle nostye -arwms: -

T .Anc/ze la ;ﬁm lenace opera di fﬂopaganda,
& -destinata jallzve se non trova il pit largo
ausilio delle \SS. LL. ¢ dei dipendenti; se il Pre-
Jetto (e con (zz e al pari di.lui i sottoprefelti e
i funzionari 'di P. S.) non @ il primo e il pit
sicuro dei’ propagandisti, se non sa  cattivarsi la
fiducia di coloro che piit sono colpiti dalla guer-
ra; se non sa essere il eonforlatore, I’ incitalore
di quanti a lui si volgono: se non sa trasfondere
in quanti lo avvicinano — specialmente negli in-
certi e nei du biosi — il fuoeo sacro dell’ amoy
di palria, la ;J“icura fiducia nella vittosia.

“«'Le SSTILL. “tiiendono meglio che io non
dica. Faccio sufle’'SS. LL. pieno affidamento e,
a mia volta, f‘e prego di conlare inter amente sn
me, )

« Mi .regvmlmo liberamente quei bisogni della
provincia ai qualz la mia opera pud provvedere,
mi indichino i nomi dei funzionari it fervents,,
di quelli anche 0% quali pud cssere opportuno far
pervenire una /ﬁarola @i incitamento o df elogio,
Valorizzino tultf le energie provinciali che diano
affidamenta di fe! mo palrioltismo. Si facciano pro-
molori di ogni opela che valga a fare apparire
provvida I’ azione dello Stato, ad eliminare ¢ q
spiegare le dzjﬁral/d a manlenere alle la  fiducia
a combaltere ogni lentativo ds depressione, ad .
lontanare i lmzan‘, a vincere le diffidenze, — i

una parola — a reltdcre ognora pit calda la ye-
sistenza del paese:

« Ricordino che in questa org e opera  del

rappresentanti  del  Governo nella
Provincia @ opera che deve assurgere ad un allo

. morale,| ad una nobile cfficacia di e-
sempio, |

« Il Governo scguud altentamente '
delle SS. LL. nelly Sfiducia  anzi
che anche in questo campo pud co.
ro palriotlica attivitd »,

Questo nostro glomale ha d
a dare il suo modesto coutribut

azione
nella  certezza
ntare sulla lo

ato e continuera
o all’ opera pa-

motuca diretta a tenere alto lo spirito pubblico,’

. |

\

Nei paesi e spec:almente nelle campaéne qua-
li insufficienti o/erronee/io"% “fantastithe opinioni
passino di bocea in boccaj ¢ ‘cosa a’tiftti 'hota.

Sulla mentality dei camp;ignoll si & fatta per-
fino perﬁd'lmente balenare ; la ' speranza; iche"” si
possa giungere a]la pace, attraverso l’ abbandono
deélle” coltivazioni'a grano 2

Occorre sostenere v1gorosamenle, colla paro-
la viva, cogli scritti e coll’ ésemplo, gli, animi
specialmente pitt umili.: E sia compito? ‘queésto dl
tutti, i buom ~cittadini,

Pradid S T e

L assicmagio ' e

'quello delle mdustrle Viene per "tal modo elimi--
nata una dnspanta d1 trattamento da,par‘teédello

sociale, andava congxunto un sentlmento sgeuale
di riconoscenza e .di-’ mirazione 'per ‘le "m:
che-gestasche=il-corit 3
‘parte  dei nostri combattenl:.ll_
per i maggiori_ .destini della; Naszne, e 1
E vero — come accenna nel suo Qrogétto
I’ on. De Nava — che non si pub 'né, si-.deve -
considerare tale
classi agricole,” come un' premio‘agli'i mnumerevo-
li oscuri eroismi che sotto. la bandiera' | compibno £
ogni giorno le legioni dei nostri-contadinit ben altro,
¢ il premio che essi attendono, iPremio . u:uco e
grande, utilissimo a tutte le classx socxalll chc a
gara danno il loro sangue al fronte ‘&, L8
$ard — la grandezza della Pa{na 1a' for ‘N'e
rispetto che crescerd a noi ‘nel ‘mondof) +< =

Ma era pure giusto che qualcosa. di: l‘tangxbll- -

tori de1 campi, i quali, e per il loro, ,qumeroj e '
per le loro particolari

‘ripetiamo — che piu sa&lhcano alla guerra e
pilt danno al Paese

Ogni aiuto, -che ad essi‘si' da,"va in'sdstanza

che & 1 agncoltura

esoneri a_gm.coli

" Le nuove disposizioni, r?guardantl 14
concessione dj mllltan per frontegglqre é
tutelare le necessita dell agricoltura - ponp

tali da eliminare ogni apprensione?
Si dice che,

oltre alle consuete lrcen-
ze agricole, si fa luogo ad esonen in mi-
sura 1agguardevole, 120 mxla, e qumdl
la cultura’ granaria potra, avvantagglars(
di tale beneﬁclo. Ma queste nuove 1qis-
posizioni — domandiamo nox, — ques?
esoneri assicurano un, uomo valldo per
‘ogm famiglia ' colomcaP ) el

Una delle’ caige ‘dello’ scarso raccol-‘:

. provvedimento, ‘a favore delle‘—\

qualit3, sono. quelli — =i

ad incremento di quella grande forza nazxonale,

mente immediato lo Stato. facesse..per i lavorav ‘A '

[ g

it
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B o ;d"f,"qucst anno” & stat'amlu P
V! a; d(,ﬁ

€ élélH‘ do d Opera.
sénte che non st

Ora se tem o pre-

: 5 ptovveduto ancora-

v

& tante anche la prolungata! smctta —

z}l 1avor| “preparatori

C nieiita,” é

L e ta, ¢ dgevole prcvedere a ‘quali gra,
45‘;conseguenze candiamo mconno !

produztone dei’ campl & elemento

?‘rf,'sn‘g, le: per la "nostra’ tesistenza. B noi

.\.4

mﬂ\é@ﬂ;\p lode  ai Mmlstrl..\della {guerra e
dell agncoltura -che, pur"tenendo conto

~-—-delle" necessitd’ militari, hanno determma-
. i u‘».ample -concessioni"Ma non vi ve-
k '“%i‘;"'?\eq:flﬁcs,z;i dlistnbunone di brac
Sl Qn ci pare che la
quoya-(:onccssmne ‘di: mano &’ opera mi-
Jitare i estenda ‘ai lavon della terra il sis-
i ntema'degll esoneéri dl cut 'da tempo si
a "-‘vantadgla largamente l industria. minera-
x rla e di munizionamento. , -
Emdal ritorno, di. volontd e di brac-
. va],kde alle.. campaghue ° che si potra
portare :al massimo lo” sforzo per’ inten-

ARt

ﬂvx

“"la cultira’ granarla, cosa questa
del]a massima- 1mportan7h ed urgenza.

clenza

- | tem
per ld proqsnma se-

che

sag
tra

dimostrano in mezzo ai pit gravi di-
. ai giorni di combattimento, in cui
Il' infuriare della morte, -non si ha
po e talvolta non si ha mezzo di cal
mare lo stimolo della fame e si soffre
*per | lunghissime ore il tormento dei tor-
menti, la sete, basta immaginare cid.che

sono queste giornate sul Carso furiosa

n\o]‘msnm- donne, a sottoporsi a, quella

llml‘tazmnc di consumi, a quella sobrieta

dei | nostri maggiori doveri.

mente combattute, per notare con dolore
la :‘llutt'mza in molti, e specialmente .in

di vita, che oggi — ripetiamo — ¢ uno

renza immediata dal' giorno- de}v, !

I premi-sono esent 'Aalla.ﬂtassd,“ go?ematlva
sulle assicurazioni e sui ontra%tl vn% iz[g;.Le ren-
dite vntahzle fino a’ 1500 lire: nnnue oD -esenti;
per legge, “dall’ lmposld i ncphezza mQb ile; -

Ise nclueste d’ asslcurazlog e"l elaLm ver::
samenti devono’ esser nmessi la Sede ...:Centrale
della Cassa o alle Sedi’ secdqdﬁnen. ,g}'xchxeste

" assicurazione devond” esser Fcomplla & gjpra ap-
_positi moduli che *vengond iAokniti -~ agh Uffici
predetti ¢ devono esser “corredate - dl tfst“m’
dell’ originale atto di- nasciia* dell"—z}ss curando.
Sappiamo che ! ammontare: 'de ) fondl della
31 diccmbre 1916 era diTire 350 000,000.

Cagsa al

Per ‘la- chiamata "dei’?ﬁﬁ:ﬁnatl

L’ on. Pletravalle ha; inviaio ; arMInlatero del-

‘La CROCE ROSSA

La Croce Rossa ha sulla terra tina rmissione
ben |grave -e penosa, ma bella e pura. Dove non
v' & lamore di madre e coraggio di amico, la Cro-
ce Rossa porta la parola, la sua fede, il suo cuo-
re. 1!3 I’ animata voce della bontd ‘umana che ha
raccl)lto intorno alla l>|anca bandlern crociata 1'c-
serC|to della carila.

a Croce Rossa, come !’ esercito dei seguaci
di Hrancesco d' Assisi, non ha ricchezza, non ha
nome, non ha desiderio di mostrare Ja sua glo-

eay s

oli .orfam dcl oontadini . cadul

e olosit: ,acco;do rcon'
-imnpera: -nazionale - per
vilsknortic o resi dalla guerra ‘permanentemen-

te mablh al hvoro, l’on. Raineri ha
i "Agricoltura u-
px:pmls one cqn ‘1 mcanco di
moc\\ ngho acconci ad ottenere

il presmlente dell’ O-

‘pro-

n ;
Al maxpdssano rlcevcre qdilla isttuzione a-

grarla profcsswnaue che rh renda capaci

e b' ad essx fornitn il modo -di diventare

’|D 39 .

o pgovetu ;agricoltori non. solo, ma ditrar
o

”,;q.,dall opera’ loro ma;,gxore rimunerazio-

ovhe»Diveid avrd ;,lovaméhto la’ economn

.lf

'nazlonale. '
Intervennero alla rlumone 1 ammira-
gllo Cbnerclna..n proiesson Alpe, Bizzo-
:l zef(;\ Bo;dgga Brwantl il dott) Cusalmll,
iilycomin,: Stringher, capo le'lSl(?nC, e 11_‘
'-nliﬂroﬁ Morestlu d:rettorg g‘e(nerale‘ del”

s |oagricoltura: - ' Sy o uF .
e Ua Cqmmnsstope in, base all’ ampia
formulera entro breve:

dlscusswm. fatta,
reposte.
dempo e, sue Prep

z ﬁglz‘ déi - conlabing.

roficuo lavom Pt:l‘ tal guisa sa-

ria. |Opera e benedice, attende soccorso per soc-
correre, esce dall’ ombra della sua wmirabile vita

luce avvolge le sue bende; le sue ‘mani
conclono umilta.
Rossa & nelle tende, nei treni ospedali, nelle in-
fermerie da- campo, negli ospedali di guerra, nei
icinali,
‘al poveri,

si nas-

con

L med
lati,
per

al moreanti.  Non ca])ftalizza_
essere pronta nelle*grandi sciagure umane, e
sa L\ grande virth del sacrificio quando il dove-
re batte alle porte del cuore. ,

sorridere al benc,

solare un cuore; sempre, dovungoe & lavoro sen-
118]’(:"(!(’ carild senza ramore, qU"L()lﬁU senza

ncol‘npcns‘ la Croce Rossa accorre ¢ opera bene.

Diamo, diamo, a quésta istituzione il

nost‘ro aiuto. Ci richiede molto poco Passociazio-

ne: ‘snl.\mente lire 1 anno.

Neasunn m'mchl al pitt puro e helln esercito

mondon.

la Gussa Nazionale di Drovidensa

oltre ad

nobile

del

assicurare una  pensione ~agli  operai
nellj- vecchiaia e nel caso di assoluta inabilith a
proficuo lavoro, csercita Assicuraziont
popolari di rendite vilalizie. Tale ruolo, aperto a’
‘tutt], & pitt specialmente istituito ber coloro, i
“quali, per la loro condizione economica e sociale
possono essere inscrit_ti nei ruoli operai. Le

e d’ assicurazione sono :

anche le

hon|
fori

,il dovere del sacrificio

]:wpolo,Jéhe. se- penurm di
& n(cssdna, & dove-
le collaborazione di tut-
al sacrificio.
della

e

Rlﬂelta

1fu31,‘gcng,> €}
rosa nell ‘genera
L, l'é"( Pl 1a’ rassegnaﬂone

oy “Occdrre 'non smarrire il" senso
‘%Eﬂtﬁ"nemmcno ‘nei nomenﬁ pid diffici-
ll [ dn m1ggmrc dlbdglo. Deve man:;a
Ur'Ll‘ 3gnur vwo xl scnso della _grande

: dPA’ﬁee '\’rivmmo e del dpvern, relativa-
;hqgmg cosl {enul, he unsta grande ora
ety ”nel\c ret&'dvne a tutti i _uttad.mn,

é mllma. nella im-

A 3
-""(thé tltta l Itahd
v ‘Mﬁnsa guerr .
quasla pensare al
'cettano i nosm solchn
loookt -

ia dlsmplma che ac-.
alla reslstenza

1° Rendite vitalizie differite.— La rendi-
ftalizia. decorre  dall’ etd scelta
del contcatto e
anticipala o protratta secondo il bi-

ta
dall?

}assicurato alla stipulazione
pub essere

o pensione,

soghd. .

I assicurato non ¢ obbligato +al versamento
di tn premio costante. Per ogni singolo . versa-
mento, che deve essere in lire intere e non infe-
riore a 5 lire, & assicurata, una
quota dii rendita vitalizig. .

1 versamenti non possono esser fatti a capita-
le allumto, senza cio¢ alcun divitto su di essi da
parte degll eredi dell’ assicurato ; oppure a capi-
/al/' riservato, nel quale caso, alla: morte ~dell’as-
slcgmtn, auche dopo la liquidazione ‘della rendi-
ta vitalizia, i premi pagati sono devoluti’ agli e-
redi testamentari o legittimi.

|11’ Rendite vitalizie immediate. Col paga-
mento di un capitale a fondo perduto chiunque
pud assicurarsi una rendita - vitalizia - con  decor-
|

corrispondente

per‘pvnetmre vell’ ombra del dolore, e quando la.

La ricchezza della’ CroceA

in tutto cid che serve ai feriti; ai ma-.
che’

La Croce "Rossa! Semprg, devunque @ da .
da curare una ferita, da con- |

la Guerra le scguentl mterrogaz,lam, ,che ci sem-
brano meritevoli- della magglore »congjderazjone :

a) Interrogo il Minijstro delld ;guerra, sulla
chiamata a nuova visita: dei riformati- per tuber-
colosi polmonare, esponendoli a, nuayi, éxdaonosi
travagli, mgumbraudone caserme  ed uospedali e
dlssemumnc'o il contagio, mentre(lo Smto si ac-
cinge alla difficilissima,, Jotta anntubercolare

. b) sulla chiamata ‘a:puova 'visita: _dej- riformati
. per alienazione mentale, epilessia, ed altre ingua-
ribili gravi nevrosi accertate. da recenti. e prolun-
gate osservazioni | in ospedali militari e; »manicomi
civili, aggravando COﬂrla 1orotld§gen a, funzio-
ne, di ospedali.e frenocoml.mgp}ralc)apdo il com-
.'pn.o della sanitd ml“ re, che’ potrebbe esser trat-
"ta in’ funestx errori ove si prulunghl nboyamente

il ricovero e 1’ osservazione di tali. sventuratl
¢) sulla chiamata'a;nuoya vi

per malame o‘les\xon nguarjbili t

! claSSI di ?leva

recenti npetute vx.
d) ;,ull’ invio
Flrenze “di tutti -

classe. ' chiamati

fra la popohzlone e negh ospedall c, il g;lspar-
miando 11 pubblico danaro 'pes.; 1’ indenmté di
viaggio' e dl soggiprno .a‘

VERSI ad un usxgnglo - nd

Bell’ augelletto che Zantando. va
or che tutto s":imbruna il ﬂrmam’enluvu_
e tue. nole d amor che fd aI venl“\

‘dimmelo; augelletl

suoria ﬂeb|| cotantd’ f\’ih'h"']irﬂhjm

Mi confida augelleltp Il . tﬂ? d‘o)T r
che Intenderu sapro Vedi'il mlo verso.
cerlo non

¢ di glovamte' ‘Arddre il

bm

Ma suona qual sospir, d\ planlo ¢ aspérsol
Non rlspondl? non odi o, bel canto
Il mio parlar per I aura va dlspers

- PENSIERI  : = /0%

L attivity & il sangue délla \nta mérale
ta quella o scemata, Nl cuore ce {
non batte pilt generos.\ménte ; Ma v1ta dlvenia un
langnore Indegno del nome B
si al. grado dl_vegetaz\an.é.

La scienza sanitaria si pub nassumere in una
| sola p'\roln, la’ nettézza L"AEQua ! 1% ana

pura ne sono’ i prméxpal e]emenu

AR

Nostre Com,zs'_ﬁdng;’e‘hze

Prima di parure per bluell ll\ preﬁ.ttq comm N
' Mérld” volle’ rlvolgére) per meno dl leltera, i’ sa-
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o N
q'ﬂallé'pbpohﬁlbne. il Wobtr
; Mnlou ﬁovm\nmese -possesio del benLﬁzlo arcidia-

Sedr IY" TNy

9P Aﬂa“méssd dupo il Vnng.-ln

o M NN SRR

-Iuto dl&tfgngeggdal Autornh rai; CHPI vdi

[g'overnauvx f Uf fici

U gesndentl delle C()ng|e~
galeAl J} l{mmlmstrazlnmdellc Isti-

‘tuzioni . pubbllcﬂé (ﬂ beneﬁcenzn della P
A GF miple'g'aTrdefla; Préfetlura
..péndentf l'ﬁm oﬂ'rlrono al commb "
- bum} fotograhe. attisticamente! h.gam

P“{"a dl aﬁ'gt&g e di, stlmxn TR |
: A‘ASNQUXRICO D!:ORCiA

ronllClﬂ
degli. altri (i
Merlo un al-

come

Ci scrlvono
oy

DY o
hésd ofq dccorw )

. cordialmente accolto
cnnuttrld'ﬂlo dott. don

. conale di- queslq Cnllegn.ll'\.

dlacoan’pirlb alspopoln’ p-)rhmlogll il mlum del

cuorfe ‘Ergmettendo di essere tutlo per i fedeli
a lui affid

pdmxeufa\t' PSril lore, bene spirituale & tem.

Sammr Le»sobnﬂnet belle parole produssero la mlgho-

i _derablle. L5

. 'CIalmente nelle candelabré

re lln pressnone.

L’ inno di nngrazumento pose lermme '\lla
sacral funzione.

le avanzo

ll revmb arcn-‘

e R

L' on. ARTURO PILAOCI

“trovasi An §r5vlsstme condlzlom dl salute
per maldttid di“cdore.
La: \notlz,la gluntacn 1naspettata, im-
provv1§a. citha profondamente addolorati.
I nostri_voti, perché \l caro .ed. illu-
) stre ?uomoL\fenéa conservato all” affetto
della famlglla, saranno certamente con-
“divisixda. quanq ne conoscono’ I' alto in-
0

telfb‘tpr" Vi 34

ammo nOblIlSSlﬂkO.
In ll Aitijiad- .I":"v e v
MM:WQ,{..»‘., A
Cdk Gomltato‘ divassistenza civile ren-
~ de noto che domani verra aperto. un Ricreatorio
per i figli. 'dei_ richiamati,..ai - qual\«agm giorno
verrd somministrata una refezione.

in nostro patrlmonlo artistico non
/ sl ben tenuto e cusLodn.u come sarebbe desi-

A

INell ‘edificio pubblico di plazzd _Cavour, €
prP"l amenle nella stanza che fu; uua specie |
antico Spedale. nostro, abbiamo

E perche vien tenuta sempre
all” ammirazione di

Pel cg“‘iﬂdln dell’
dipt nti. preziosi.
chulsa 7, Perché non si apre
qualm hanno squlSI[O senso del bello,

e?
custddiatal Blbhute‘wno co_mun;} ‘ .
1 }’gz mohumznlz “recatisi Siena a

4
-'-fMOlI:al;c::fli)r sono 8 anni, per visitare quanto
labbllmo pella citta nostra di pilt artlsllcamer;;.e
7 .lnteressante, rimasero molto ammirati  di cllue ;
preziosa, suggesuva stanzetla perl Ipregevoli a
freschiche vi'sono.
e..quanro pareti,
cano tuttora le tracce
quando si addossd altra fabbrica al

FLaN

ne

completamente diplite, re-’
delle finestrelle richiuse
11’ edificio os-

pitaliero. g L
dell paretl sparme S0

t-

¢dora pz';ta'hm Torreggoho un grandefreglo, a“gmdI

_tesche: su_fondo giallo carico, -simile a~ q;‘l]e |mle

Monteoliveto, Tra pilastro € pxl.nstro ra };u, :
ca Chlamscur(;~ vane stalue nelle lOl"O nice hie

2altr fregi a- * chiaroscuro.

In tutto questo

\maﬁte?aiffani‘d\ e, un

lavoro sembm fitrovare la
“pb rude del Bazzi, ‘e spe-
dei pilastri e nel fre-
- bel -lavabo.’ .

do, "dove ‘¢ ralfigura-
bambino fra due An-

gio che, cn'conda u
ARY Nella parete perd’ di fon
"t ld 'Madonna in trono col

Itr:
;due Santi, appare
f:li']:l ncordl dell‘ arte_ qmttrowntesca floregita:

~—11"palco : a legname, retto da mensole intaglia-
- iccamente,; attribulsce ‘maggior va-
I tee decorate ri ‘ 3 :

lore a quella stanzetta.

a mano guidata for-

s

_mai_potra

dl_

a(ﬁdandp-' : riservo dl, fat conoscere a Lei

n alto zocco-

T\ﬁa‘_

Tanrla L— i

, ‘ petiamo -~ sempre chiusa, non so-
0 non si f'\‘ opera di buona conservazione, nia si to-
glie alla | vista del for estiero un vero  gioicllo
d’ arte. ’

. Iliche jnon possono e non. devono volere le

CAutority ¢

'lnnun ali,
Unione Operala di mutuo sooccor-
$0.— 1. hdunanza generale, che era stata indet-
ta per domenica scorsa, sard (cnul.l oggl a ore
14 nella gede sociale, !

La pre

sidenza prega i soci di non mancare,
E' all’ or

ne del giorno 1" approvazione del  Bi-
Witivo 1916, chiusosi con un notevo-
di oltre 400 lirc.

nostre Scuole elementari.—
anno scolustico terminato gli alunni
vtlclla 2 ,classe maschile, diretta dalla maestra sig.na
Guerrini, Ilnellcndo in serbo i loro piccoli risparmi
raggranellarono L. 22,22. Di -queste L. 3.30 fu-
rono spus di marchette  della

lancio cons

Nelie

Durante |

per I' acquisto

- Croce .Roksa L. 18,25 furono, dagli alunni mede-

simi, inviate al , Comitato Centrale della C. R.
nel -2. anniversario della dichiarazione di guerra,
L. 0,47 rimangono nel salvadenaro della scuola.
|

Renunzia.— 1! Presidente della Congrega- [

zione di carita, cav. Carlo Caselli,

seguente lettera:
|

ha ricevuto la

Montalcino, 27 agosto 1917
I 1/l mo sig. Cavaliere,

Ras:qgizm a Vossignoria le mic dimissioni da
direttore del Ricovero di Mendicita.

Mi distacco da Lei sorretto dalla coscienza di
aver fatlo| il mio dovere, e pronto a rendere con-
to del mio operato.

Distinti ossequi )

3 i Adolfo Temperini '
Finiscon o‘cosi seccature ed amarezze, ma nessuno
togliere al nostro Temperini I’intimo con-

forto l)f:mando che mercé sua e dell” ottimo pre-

sidente cav,” Carl Casclll I’ Istituto @ ‘sfato bene-
ficato dalla generosita "cittadina, in due anni, per
olwe 22 mila llre

Il cav Cdselll rIS|)On(|cV,l con' la seguente:
‘ Montalving, 29 agosto 1917
Pregano sig.. Tempering,

Dopn quanto la S. V. ha fatto per I’incre-
menm‘dn} fnostro ' Ricovero di  Mendicita, sono |
‘oltremodo dlspmccnte che Ella abbia deciso di
Jasciarne la direzione. .

Rassegnerd, per debito d’ufficio, la sua

nunzia alla Congregazione, ed a suo tempo

re-
mi
la deliberazione
che Essatsard per prendere.
Accol"ga frattanto, egregio sig. Temperini, i
sensi della mia riconoscenza e stima.
j 1l Presidente Cav, Carlo Caselli
I lamenti numecrosi, che riceviamo, sul de-

ficente servizio di polizia delle strade nell’ inter-

no-della Filth, non sono infondati,

Speci:?lmenLc le vie secondarie sono ricetto di
ogni immondizia,

I ves )asiani mandano ingrati odori ed & fre-
quente il caso di vedervl stagnare anche per pidt
glorm le| orine.

Quale . impressione riporti il forestiero della
nostra clt‘tadinn ¢ agevole immaginare,

" que lire. IPRRPERE

i A
La Croce Rossa ,n'onnchle-.;
de sacrificl, vuole dei SOg1 per
fare ancora p1u vasta' la; sua
famiglia, ‘pit forte la sua or-.
ganizzazione, piu 'llta la” sua.
idealita d’ Jstituto’ ‘umanitario.
Vuole dei soci, 'ha! b,lsogno.
di soci,. nona; centmala, ma’'a
migliaia; e ognuno ‘di questi
soci non & tenuto! a’darle che
la piccola . tassa; annu’v“ch\cm-
\l
Cingue lire rapplesentano
‘ben poco: mandiamole " dun-
que subito al Comitato regio-
nale o, in mancanza - di que-
sto, al Comitato di Propagan-

da di Roma. .

“coldni1a Barda di

tenerezza, va I espreaxone del -nostro vl-.

FIERE NENl SENESE
(Mese di Sellembre 1917)
Domani 3 a Siena e in S. Quirico  d' Orcia,

il 4 « Sinalunga e a Cetona, il 5 a Torrita, il
7 a Buonconvento, il 10 in Trequanda, I' 11 a

.Castiglioni d’ Orcia, il 14 in Rapolano, il 15 a

Radicofani, il 17 in Asciano, il 18 a  Chiusi, il

.19 all’ Abbadia S. Salvatore e a Montalcino, il

21 a Pienza; il 24 a Montisi” ¢ in Buonconvento,
il 25 a S. Casciano de' Bagni, il 26 a S. Qui-
rico d’ Orcia e a Chianciano, il 29 in Castellina

La barba_ di granturco

cio & quella peluna di colore rossastro che
¢ inserita all’ estremita delle pannocchxe
del "granturco' e chesalid “stata” naturale
apparisce in parte. fuon» dello involucro
della pannocchla stessa, & st.ltgﬂ SBS""
mentata dalla Croce Rossa di “Siena ‘con
ottimi resultati, adatta -a’ sostltuu'e la la-
na o altre materie colle uall 1r1e£nplo-
no materassl e guanciali,” T 5
Si raccomanda quindi ad’a"g%n"tx‘ e
proprietari di raccogllere dai . respettivi
FFanty e e conserva:
rla a disposizione della Croce Rosigg-

e

Dazi governativi nei- ’Comum osoam

Riduzioni di_canoni - ! ;
Con Decreto luoﬁotenenznale :e “su
proposta del Ministro delle Fmanze ven-
gono approvite le riduzioni - dei ~canoni
d’ abbonamenty al dazi di consumbd -go-
vernativi dei Comuni delle Provincie' di
Firenze, Livorno, Siena, Arezzo, Llicca,
in corrispondenza alla. diminuzionk > del
provento del dazio governativo sulle carni.-

Si & spenta iin Siena la wf

nob. slgnora Oamllla Mocénm.

Noi ¢l associamo ™ al” compldnto che
I ha seguita nella tomba rivolgendo alla
sua memoria un mesto pensxero, un, sa-

luto nvereute TR \\\',

bero sempre accenti di amore, palpiti di

Vo mmmahco

La nobile signora Mocenm —, scnve la k’q—; )
detta Senese — fu costante ‘esempio- delle pll‘r’c-
lette virtu che si _rivelarono nel sentlmentl come
nelle opere, nella” famiglia~ come nelln convkanza
civile, Essa sparse intorno ~a*~s¢ * il "faseirio “di
un’ anima - candida ¢ forte, formando la_gipia-e”

1" orgoglio dei suoi, destand.o 1t amh'uraz- - di -
tuti; e percid la sua dipartita” laséia - un “Vioto
opprimente nella casa desolata e un nmplanto in
quanti la conobbero e poterono apprezzarla.

I"

in Chianti.
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iR5 Per- ogni eﬁetto di! Legge dichiaro io

) \
- sott |
ogor .lh oscntta, in nome anche dei miei figli, llLL()L[a BICOS’II'] ULN“ \
Jis (;:.)non riconosco ng¢ riconoscerd alcun del dott. GAETANO POZZI q ‘l
ebito fatto o cl P sy «
"“ ra io Casel che venisse fatto da- Ber- Rimedio ottimo e sicuro nelle varie : “
gg selll forme di Anemia — Nevrastenia EfﬁcaclSstma nella ' stltﬂ:bézza \

— Atonia gastrointestinale — dlarrea, dispepsia, ’ éu;lf:bsta, lxhasx, \

~¢ Orlondina. Biondi Sanlj Sfitichezza abituale - Tisl in~ ‘renella,’ nel’ g‘astrncnsMo, !\'{aumatlm- “
T\ ;)il)lellrla — e in generale in tutte le  smo_ecc. come, vlene dlmost;gto da \
orme di csaurimento, primitive o secon-
! E INSERZIONI darie a malattie esaurienti'e infettive. ertlﬁcatl Medlc" nom"hé dalla Re

lazione scientifica ’del" Chxahsmmd‘
prof, Taddei, Vendesl dal p;:oprle-
tari sigg. Bartoli, e.in Piazza" Ga “

«“avvisi commerciali in
quapta Pagina o nel corpo
del giornale pratichiamo

Preparate dal chim. Farm. Adolfo
Pepi, unico concessionaric per la ven-
dita - SIENA - Via S. Pietro 4.

333:1:['_-‘133333:l33;;.333333;33333113/mndmnnn
133333313333313131311333111131117113 @3 E!Illﬁm

LUIGI CIACCI '
("‘ﬁ PeZZ ‘ Trovansi in tutte le buone Farmacie ribaldi presso ¢
p i Convenlent1881m| al prezzo di ( Siena) Montalcino~ (Slena) :
;s ADOLFO TEMPERINI, Diresfore . Lire DUE al flacone L Y b
o N \ . .
JtiTy -ANGELO ANDREINI, Gerente-res domsabile | Sconto d' uso ai signori Medici = ; I
N L3 » .
¢1;Montalcino, P : B Ostetriche e Iarmacisti S de i R
{14 100, Frem. Stab Tip. “ La Stella. FIEDEI‘EIEEEIEIE![J]DDB\BDDEEI'I_“.‘I EE)El"1 \ . i T~
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E/SOVRANA
CONTRO LE MALATTIE DELLA

VESCICA GOTTA
\! - | g Per. asquisti ',rivolgem o
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s’ h&ova in grado di e_geg‘uu’e qua/smsz lavoro - commerczale e d:"lus_go

R
in qualunque flpo dl ca'rfa' con la massima pum‘ualzfa e prec:szone, :

L, e li o {
avenao aunyem‘afo non solo dlvel se macchine, ma caraﬁ‘erz d: faqfaj:a
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i ’ane SpeCle. .7 prez zi_che pratica sono
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abbasfan_ga co:;vemem‘z. |

ARSTARG
; ['1 il Y]

<% - , : v 1o ey s ol




ANNO | XXVII.

!

Mor‘ltalcino, 16 Settembre 1917
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ABBUONAMENTO ANNUO
Montalcmo e fitbri” " iLhaigehs |
Ud"numerd sepatato cent? "'l g
“1d, - "'arrettato 10
D HERET
. ;Ier mse;zlom in | Quprta., dpag,ma P nel
corpo dé glomale prezzi da cofivenirsi.

T Paganénti 'ﬁhtxclpah

P0G L uniianitd” pmgredtué bér Via del-
& Pamorer stayrestay vacilase retrgmﬁ
v« quando lodio ln gufd By Ly vy

.Lettere e mahosgrittit non si Jxeaul.uxicono. ;

,.’_._T

wt, B S C R > ‘
T .S % ,,I‘A PRIMA & LA ‘II:RZA 1)()MENICA DI OGNI 'MESE' * R "

0 et
it g N.'u-] MI. )& :

Il nuavo 'F?‘r*ef’etto

g ram e Loir) Al
-#R 16 *de a‘“nOStl'a Provmcxa

1\; |l COW‘P'\ Nunzlo Vltelll., GQ&E, "'ﬁma di
ommo\‘eaen) lare'! funziondrio, “tper - elevatezza
A' mtefleﬂo‘ 3 ar'l'i'm‘o "noblhsslmo. per énet‘gm il
luminata:e sapsa fervorosp, di rigida, giustizia.

Appena assunto 1’ ufficio inviava ialle ‘Au-
torita e Rapprese‘tanze della Provincia questa

circolare. R T

A‘sﬁsmg, oggl il govemo di” qliésta nobi-
lee cosglcu%?ﬂrovmma con pxena coscien-
za dex ?xxe doven e col fermo proposxto di
curare lmparzlalmeni:e r'e osservanzd
delle lqul dl vigﬂarc s;:nza' 'ccl'tezza al-
1a tutela dcll or\&me pubblxco e él'x mcorag-
glare gm “utile xmzna‘:wg diretta’ a favonrc

pubbhm mtctcssx e l¢’ 1eg\tt]xme aspxrazxo

m dcgh Enti iocah e
Bt ATy e

i Animato. da tall scntlmentx, chc saranno
mia norma costante, cgnﬁdo nella pm larga
cooperizwne et pubi)hcx poten e “nei con-
corso di quantl vorranno mlegrare l' oPera

vo lgo

tnnto, col mio prm&o pensxero,
"Fl.d'efere;;’t‘g saluio ‘arle A dtofitak preposte
= alle pubbliche Amministrazioni, alle Rappre-
sentanze; elettive, alle. Autoritd Ecclesiasti-
ch’; agh onorooh Rappresenta;m 'polxtlcl e
ai cnttadlm, d’ ogni classc, ben Ileto~di ' po-
ter csercxthryn\ ‘mio’ ufﬁcxo “inl quésta insi-
xgne ced onpxtq}msxma ‘Provincia:che;-alla in-
-naiﬁ_rﬂggtllcuaj sed: al; yivissimo ,culto. del-
L. artg: aqcoppda xl pm nobxle pétrwttlsmq e’
dcsﬂm della Nazm-
xxee n;l tuonfo della gmstxz:a c‘della 'cxvxlltﬁ.
% b Eon loghi 6sserbahz pliboy o
GpBd nt L5212 siv i1 Prefetto Vitelli'
La statspaidelli ‘Provincia hd gia resolomag-
gio all’ insigne funzionario. Oggi & il Pra!rf”"-l
quésto nastrovmodestonperiodico,: . shey, porge 2
-:commn _ Vitellisud, saluto® .~xiverente omcvmpagg“;)
“ dafl’ augurio/:chA 1.-opera.:sua- c-ltfxab., e ‘:)Oer:lele I;soi
E o fruttuosa. d1".De€,
Bt i i emente - - anche .. per

-stre olazioni;- e- oonseguent
e ; e sia: intonata all

-\questa: ndstra storica cittadina, * il

=sensmdeuargﬂue~on, che;, attraverslamo, e p

- samente’délla ‘Hecessita - di «non Jlasciar. d:l_agare,

\ispecie. nelle campagne, insidie e~ trame che., bll)ur

-troppo :tendono andeprimere; 1o spmto .pubb \;oi

savirecideresd mcl:vn.‘ .della, res:stepza morale e

wPaese. 12 nds oi\ins LY
Cid siv augqrava .pure, ne

-Vrentet ll\wm“clllﬂdmmdh -Siena, nuterpret; del

»pesiérovdi tuttivi buonis €. questo, ci. atten l::'mo

tdalla feemezza’ e . dal. vpalrloltlsmo‘dell lnslguo un-

«© ZIOD&HO I8 B .\\(\ “ |
+Mantaleing, 135, 5Qttembre 1917 A e

- “\uu«‘,‘ “,\“\. % 4 g

:.‘\\\ Ci,ipformano, che‘,al‘ atgo d‘ella‘ Su? partema

: daTrevisq, il.commy.; Vitelli ebhe dai funzionari

wda, .

-udli:quella - 'Pl;efcttura mamfesla;loul di anma ‘le

l
pn‘x cordially . s ].l nvolse parole elevatissime

refetto
“{*Oy}i;% l:nl: medfgl\a d’ oro insieme ad una
) » ’ L
A l;:sgglz\gég;sgsé'ghiia ‘questa con’” squisito "tbnso ar:

“ |
IR TS

I,numqro dell 8 cor-

\
an Bty Al o

FASENES |
tistjco, dal . bravo  pittore Arturo Martini, .

. Lapergamepa portava la seguente bs‘illsslma
inscrizione  det} ata dal segretario di Gabmetro cav.
Alfonso Addalybo. o

Al Prafaétq - Avv Conun Nunzlo VuteHI -

Chiamato (ad ‘altra sede — | funzionari della Prefottu-
ra — Rendeno ofmugglo — Di rioonosoenza di affetto
devoto — FebmaNdo il ricordo — Dall' uomo nobilissi-
mo — Che era| guida amorevole — Esempio
Inoitamento vuv
opera ,,.

1l comm. Vltelll ringrazid commosso di sl
gentile aﬂ'etlubs‘a dlmoslrazxone tutti i capl uffici
ei funzx'omrl dipendenti. Prese commiato dai
medeslml elevando dall’ amma sua bella, . dal “.uo
cuore buono
dezza della Pama .

Il Gazzetlmo di Trevxso, uel nfenre
omnggxo, scrive che fu
degna degli L
comm. Vltelli proprla della reverenza che per .
circa sei anm\ dt permanenza in Treviso riscuo- *
teva tanto fra

preclaro
— A severita d'intenti — A fervoro di

questo
1mprontato a seventﬁ

la cittadinanza, la quale ne apprcz—
zava la illuminata ed mtegn equanimita, come
tra i‘,fu‘n‘zionan dxpendentl che lo avevano carls-
(simo per la nobilth di sentire e la S|guorlhta au-

un augurio alla vittoria e alla gran- !

minenti servm resi dal. prefetto

] R TE A

| PR R RV

T
tiace, dé. esplicarsi con'«iezzii» praticiil.ed -
efficaci.’ codngg esiigann i T

Secondata dagli Enti e dalle: Asdodiar

- ,r'u,: iR

a-toll' esempior da -tutti= i »tbuoni; r*primi
colgro - che ‘hanho 'l ri'petiémo ~i"pid
diretto contatto’ con' e masse, larstampa
potrd’ meglioié pid, fruttudsamente “eser-
citare quel suo’alto abosto]ato morale,
che 14 Patria’ le~chiedev -

i~ Oggi tutte' le forze’ sane"’del Paese;
tutte le energie vive ed aperose devono
convergeread’ un’ fing ¢ sblo* i cohbattere
coh le:armi 'forali cofitrd 10! stessé ne-
mico e per-ila‘stessa |fihaléVvittoria [d’ I-
talia, per. cui,alla fronte,’dallo, Stelvio al
golfo di Trieste, combatte il soldato, Og-
gi & altissimo dovere .. di ;;ogni - cittadino
sentlr wviva .la - responsabilitd,. -+, come
.glustamente il .gen.;.Cadorna,,; rlsponden-
do, .agli; augunqdl un. sodahzlo .milanese

r.vu r

zioni, ‘sostenuta-altresl rcolla parolai”viva -

crpm ﬂm—wu‘ Tt

“ PBR . LA:, RESISTENZA. NAZIOMLL

Tradirebbe la propria missione il pub
blicista ché nell attuale ora storica
figgesse, pieno .di. amore, lo sguardo al—
r immqgmL ‘augusta della Patria, alto.non
“lévasse dalla sua penna ‘il grido eccitato-’
re'alla concordia degli animi, alla
_stenza. morale (el popolo.

A questo cbmpxto esse11z|311551mo, a’

questo (lovere sacrosanto non. & mai ve-
~nuto meno il Progresso. E

~Favorévoli per matura riflessione. -al-
l 1mpresa naznonale, € a nessuno segon-
di nel, riconoscere la suprema necessitd
dl condur}a a buon fine, continueremo a’
combattere ogni insidia, ogni . -dissennata
propaganda;. ogni opera che sia diretta
"a deprimere lo’ spirito pubblico. Ma, oc-
corre’ che 'siamio secondati da quantl ita-
llauamente pensano, e 1tallanarhente sen-
tono, occoxre che la nostra parola, mo-
desta si, |ma fervida-di fede, vxbran.tq di

non

l’CSl-

fattd propna ‘da coloro che  hanno :pid

dirktto e'"quotidiano contatto con'le' mas-
"s¢''operaié’e campagnuole. i

i, E poich riteniamo che 1’ azione dei
[Comitali\ &' assistenza civile clebba',‘inten-
dersi’ non: limitata all’ aiuto economico
delle famiglie dei 'richiamati, dei . nostri
valorosl\combattenu, ma estesa alla ele-
vaznone Aellq spirito pubblico, 'si  lasci
che inyitiamo i .detti Comitati ad 'allar-
gare la Joro sfera d’ azione, mediante
|'un’ intensa' propaganda, persuasiva. e. te-

vibrante. telcgramma — idi vesistere. agli -
| imssalti;di .ogni, vifta o est ﬁzng;g ;(ttbgggyz
\de..i. combattents sentano . salda e
‘Nazmne\c/ze Ui segue nellg, vittoyi

Italiani di tutte le .classi gdi.~
partiti, attentil Non pensate.al, problema
.astratto . della. pacs, -, mentre.-il,. nemico &
in' campo,.:ma,— .come or,;:ngn . & ;molto
ammoniva..un.;pubblicista di lucido: e, vi-

- tutti i'palpiti del cuore, venga raccolta e-

goroso intelletto, Ra:tzgna;, -, pensate sol-
tanto,al nemico,;ch! & la;realta, al,ngm}-

- €O,. che. £;.l fugco ;che-yuole . devastare. i

. vostri,, qampl,,l arma, che;; vuqle,px;ecuic;e
~le vostre vite, la barbarle chg vuole ‘gl}-
struggere la. vostra, civiltd, i wayr 00

» Italiani in;alto, i- cugri. per’ darne tut—

ti i palpm alla Patna rara, alla,. Pama
diletta ! -

\ i it o 2 Adolfal fe;}iptr(nz

-NON: BUTTATE #VIA:; NULLA.,— :Prima
.di buttar, viai qualsiasi cosa dogx:mqat vi se e 5:0
me vi pud; ancora servxre

Se non derve i voi' domzm atevi bdﬁle gotreb-
be essere utilizzata da altriti. 2 "1
. Pensa oggi al modo: migliore con cui potrai
spebidére ik fuo? dafare:domanid ozraurod

“Contrdllal 1&8piccgle: §hese] denax tyafamiglia.

Economizzino sopratutto (;a:h;. che han-
no il dovere di esplicare un’ azione ‘conservatrice
della ric¢hezza nazionple ¢ 1*pbbliggdi - aiutare
il Governo, nelle gravi contingenze,pttuali. Eco-
ynomizzjno. i lavaratorx, Pt trovaqsn Jin, grado di
provvedere alla cnsx del dopo guerra quando
cessmo lo” mdustrle mllﬁari dd’ eli tr/aggonb ‘ora
magglbn ‘Buadaghii 11 faderesse Meollbttivo  del
Pat'ése, che in’ qUiesto teado & anché 1’ Intéresselin-
‘dividuale,|convinice! ognuno} tabbjentiy e nono- -ab-

* bientiy, della saprema ngogssity d)n,FsO"Om‘ﬁwe'

f._’b;:. fims

-

\



riducendoi consumi allo stretto. pecescsr: .
a tale precetto non, obbedisce :;iizssai::r;nsfizl
. daniil : i .
:::itedi?‘less‘:i‘m della Patria, a vantaggio déi ne-
IL MINISTERO NAZIONALE
~'B-LENUOYE PROVVIDENZE Soc1AL)

‘La.seconda metd dello, scorso ago-

“sto ;rimarrd notevole nella storia del.

+ ]a guerra non solo per le vittorie ripor-
_tate nel Car$b e nell’ Isonzo - dalle no-
stre eroiche e formidabili armi; ma anche
“per il_numero e I' importanza de prov-
vedimentl" di" indole economica alcuni, al.
tri di carattere puram i et
dal-Governo. g e SOClaltla, prest

i--Si-tratta di provvedimenti. legislativi
che, mentre assicurano la consistenza del-
la vita nazionale nell’ attuale momento e

soddisfano i voti delle varie classi sociali
mirano a preparare :quel fulgido avveni-‘
re a cui I’ Italia ha diritto.

“Un primo provvedimento che ha ca-
rattere di. previdenza e solidarietd socia-
le & quello. riguardante:
~1>LAVORATORI DELLA TERRA
v ASSICURATI CONTRO: GLI IN-

FORTUNI SUL LAVORO.

L importante riforma sanzionata con
Decreto - Luogotenenziale “del 23 u. s.,
colma una’ delle’ maggiori ‘lacune della
nestra “legislazione sociale e compie anzi-
tutto ‘an‘“atto’ di 'giustizia, parificando i
‘lavoratori ‘agricoli agli operai delle indi-

“contro gt iinfortuni sul lavoro.
6 ‘informatore del provvedimento & di
garantire nel miglior modo. I’ indennita
" al lavoratore infortunato, - realizzando il

servizio' col minor costo’ per i proprieta-

ri. E obbligatoria I’ assicurazione ‘a favo-
re di-tutti coloro- che prestano opera
manuale nelle aziende agricole o foresta-
li dai g'ai 75 anni.’Le indennitd sono

graduate secondo I’ etd, ‘il ‘sesso e le con-

“dizioni di’ famiglia. L’ assicurazione com-
prende tutti i casi di infortuni sul lavoro

che “abbiano’ ‘per conseguenza non solo’

la morté o 1'inabiiita permanente, ma

anche quelli dai quali derivi ! inabilitd

":'temppra'nea' assoluta per un periodo non
“fuferiore 'a 10 giorni. v
- Questo, in sostanzd, il criterio infor-
mativo del benefico provvedimento che
“senza dubbio varri a soddisfare le legit-
time aspirazioni del proletariato agricolo.
" (atledra Ambulante di" Agricoltura

PER LA PROVINCIA DI SIENA

i

Concorso Ministeriale: a Premi delle
. DONNE LAVORATRICI per la
_campagna 1917
il  cEEe——
“NORME "PER IL CONCORSO
. domanda ‘dovrd essere rimessa
nf‘J:nr oltre il 30 novembre 1917 al]:? Ca?-
teti‘x"a"Anvxbulan,te munita dei seguent! dati:
(B ‘,f‘,.a)((':on"lun’e;_ ) Propx_'ietario; ¢) Tenu-
“ita; d) Podere; ¢) Nome e COgnome della
““concorrénte; f) Stato di famlglx'a: N°. uo-
; iiiihi, donne, ragazzi, richiamati; g) Gra:

Il [concet- .

S

no semli‘lato; %) Produzione media di Vi-
no e Olio; 7) Bestiame esistente nel po-

dere N°% dei Bovini, dei Suini e degli
-, Ovini,
Gli estensori delle domande soho vi-

| -
vamente pregati di scrivere i dati richie-

sti con ’la .massima chiarezza.
Siena, 10 settembre 1917.
La Diresione

' DA SIENA

Nell’ intendimento di disciplinare il consumo
della carne & stato provveduto alla distribuzione
delle tessere che assegnano alle famiglie le quan-
tith seguenti per ogni giorno :

famiglie da 1 a 3 persone gr. joo
« «4a.5 &« &« 400
« «6a 7 « « 550
«| « 8 a 10 « « 750
«1’ oltre 10 &« « 1000
| e )

A cufa del Comitato di assistenza civile si &
costituital una Commissione per I’ assistenza alle
famiglie :dei soldati feriti, e precisamente a quel-
le che ill Direttore degli Spedali militari chiama-
telegraficamente al letto dei loro cari degenti per
gravi infprmith, e a quelle che per lo stesso mo-
tivo tran‘sithno dalla stazione e sono costrette a
lunghe fermate.

La Commissione & composta di signore, le
quali présteranno servizio a turno, tre alla’ volta
15 giorr?i. R

Le famiglie verranno prima accompagnate
allo Spedale e ricoverate poi in un’ apposita ca-
sa, ove avranno vitto e alloggio gratuitamente

B, B petlplp non superore ai § glorth,_welvo

Sarafino anche assistite moralmente nelle vi-
site agli Ospedali e nelle gravi disgrazie che
potessero colpirle. .
’ DA FIRENZE

In upo dei precedenti numeri il ¢ Progres-
'so ,, paté annunziare che il sottotenente Alberto
Luchini,l rimasto gravemente ferito- sull’ Ortigara,
erasi comportato nell’ azione cruenta da vero, va-
loroso. y '

La notizia & confermata da varie parti e dal-
lo stessé comandante ( maggiore cav. Ferrara,
ora tengnté colonnello ) del battaglione del qua-
le il sottotenente Luchini faceva ' parte quando
rimase ferito. Il cav. Ferrara, in una lettera in-’
dirizzatd al babbo che & colonnello comandante
di un reggimento di marcia, scrive :

« Dal; cap. Vannini avra gia saputo del conte-
gno di suo figlio durante I’ azione. Confermando
aggiungo ‘che egli mi & piaciuto prima e dopo
la ferita, Mi trovavo molto accanto alla 9.8 com-
pagnia ed ‘ho ammirato suo figlio alla testa del
suo plotone. L’ ho salutato poi mentre avanzavo
a ridosso di un roccione pochi minutj dopo es-
sere stato colpito e mi ha risposto Viwva 2 Jialia
.« In quel momento avrei voluto 'fermérmi‘
per confortarlo, ma pit di tutto pér accertarmi
"delle ferite e delle loro entitA: non I’ ho potuto
fare perché la mia presenza era necessaria altrove
e 1l capitano Vannini I' ha preposto per um;
;lic:z:;‘,pensa al valore e io ho pienamente appog-

« Cid & di orgoglio per Lei, suo padre, e di
conforto immenso per la signora mammn’ alla
quale la prego di porgere i miei ossequi ; ral-
legramehti per la esemplare ed erojca condotta
del figlivolo. »

.Ri.nnoviamo al bravo sottotenente, al giovane
carissimo, I omaggio della nostra ammirazione
Egli & degno nipote del compianto senatore'
Qdoardo Luchini che, nel 1866, scoppiata la guer-
ra con !l Austria esecrata, appena ventiduenne

“:% Nostre Corrispondenze %31

di.,patriottismd,

dava prova dei suoi: sentimenti 1
del suo animo forte e generoso, arruolandosi
i giovani animosi che seguiggﬁo_,Ganbaldl.

La salute dell’on. Pilacci|

s e b g . A PR Py
~ Siamo lietissimi di annunziare_ che :1 ln.‘SlgE_;e.
comm. avv. Arturo Pilacci,

e caro amico nostro,

& sensibilmente migliorato come .si : rileva .dalla |

. S H d e e
seguente lettera del figliuolo dgrett?g},, in quegtx
giorni : G B i

Egreglo sig. Temperinl, L
Ho la glola infinita di poterle oomunlure.' in rhpostl
alla sua graditissima lettera, che il . nostro caro ammalato

2

_ ha facllmente superato la terribile crisi, che per moltl glor-

ni ha tenuto In pericolo la sua preziosa eslstenza. Egll &
ancora molto debole e cl vorrd molto tempo per fargll rlg-'
cquistare le forze perdute, ma la funzione mrdlo«enqle; &
tltornata normale ed ognl perlcolo ¢ scomparso. ' A

In questa tristissima occasione mi & stata concessa una
licenza speclale; che ml ha dato 11 sommo tonforto di as-
sistere 11 babbo adorato nel momentl pitt bruttl e dl’-AdIvl-
dere colla mamma e colle sorelle le ansle pid terriblli/ Fra
qualche giorno tornerd alla mia batteria, ma. spero .dl tor-
narvi col cuore tranquillo, sl da
compimento del mio dovere. )

Cl conservl la sua buona amicizia e ml creda con' una

cordiale stretta dl mano . , oy
suo aff.mo avv. Francesco {,‘:laca
Lot

Egregio sig. Adolfo Temperini
Diretlore del ** Progresso ,,

Monlalcino
: e i f
Siamo informati anche da altre parti, e pre-

potermi dedicare tutto al

cisamente dal nostro egregio concittadino cav. '

Cesare Capaccioli residente a F irenze, che' I’on.
. g : (el 4w did
Pilacci prosegue nel miglioramento he’ si spe-

il ty L tED :
ra in una convalescenza relativamente breve.
1l cielo ha esaudito dunque i postri fervidi

- e ge eq ediifoaatligrre. g
voti conservando alla famiglia il “suo | angelo, il

suo maggior bene, al Foro italiano una i}l/iistijé-
zione nobilissima, alla nostra Provincia un citta-
dino intemerato, una delle maggiori e pi'ﬁr':sﬁi_f:-
cate sue notabilita. g ST -
L’ on. Pilacci trovasi

irenze
dorata e dai figli diletti, e dove ghi g
. . PO LS
ogni parte manifestazioni affettuose e beneagu-
ranti. ’ = S e

I e

72 rivolgere con siccesio Ip'cai

INTERESSI CITTADINF*7=<

Il Reparto per i'tubercolosi
al nostro. Spedale.. .~

Nél ‘mese decorso, - il giorno 26;» Al
presidente della Commissione imminis-tra-
trice dello Spedale locale mi “ifvid™ tna

lettera che ‘perd ebbi nelle mani sol quar-

do, .n.el vederla pubblicata héli"Aka:}éo:
Poliziano, - ne feci ricerca in' casa. e :
Eccovla lettera ‘indirizzatami.:
Egregio Sig. Diretlore ~ t° “izoens
del Giornale “ 1! Frogressoy =
1l Decreto legge del’ 25 Luglw %l s

Voo

I- ) . '“h-
o ai provvedimenti del Governo per combattere

la tubercolost, ‘che 0 non polevo tonoscere - perché

Irova.wa:i .alla Sirma il giorno antecedente a quel-
o, z.n cui risposi alla Sua leitera, rende certamen-
te piw facile la soluzione del problema m'm:enun!e

il reparto per i tubercolosi, perche -elimina I’ inte-

res:a‘da corrispondersi sul' muiuo  che toffre il
Governo; ma non lo risolve, perchd permanesem-
dre la necessitd di’ provvedere una somsma amma
per I' ammortissamento del ‘muluo che si.-volesse
contrarre colla Cassa depositi e Prestiti. i) .
Qxfimlz' la situazione che accennai nella mia let-
lera rimane presso a poco la stessa ¢'le - proposte
che Ella aveva in animo di fare sono tuttora o0p-
p’or'tune. Le esponga adunque, perche io-mantengo
2 impegno per r offerta~che feii onde’ dprive la
:olto._\‘crisioue, perche se anche si Dotra raggiunge-
:‘:i :tr;:;j 1.:11&': somma' indicatd nélla mia lettera,
ents governativi lesté emanati'si po-
ve' allo scopo’ uma-
orola. Gl
0o Arcid.  Dott. Silvio"Monaci
/A riposta a questa Sua, révmo signor
R Hamre naaangRig

nitario di avere il reparto in p
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Presidente,. e 'a quanto & detto nell’ 4.
Kala:_o;igrpg_?__messa alla let
dichiaro: .. *~ ‘

» 1.0 Che dal momento 1" Amministra.
fione ospi:taliera non ritiene possibile, con-
enienle € nécglsaris che’il réparto. per i

4 < . .- U reparto per i
mberco}gm sorga accanto’ allo Spedale-

te}_‘f{ _medesima

et

" come {0 suggerivo, o a non" molta dis.

tanzd 'dalla * cittd, € conséguentemeénte
r A‘mmirzist'kaziéne-vupl farde a meno,
per servirsi©caso per caso dei Sanatori
i)ol;»olari,'.esistehti' in Toscana,’ credo inu-
tile. esporre;.quelle mie . proposte che a
mio modesto, avviso avrebbero condotto
alla desiderata soluzione dell’ importan-

tissimo- ‘problema;
;22 che ‘nel Decreto legge * 25 luglio
‘h s. felativd) ai . provvedimenti ;vgoverna-.
tivi contro ‘lastubercolosi - io; ravviso —
e in tale opinione insisto — il mezzo
pid facile e pid rapido, pid pratico ed
efficace, per fare qualcosa di bene alla
~poveraUmaiitd colpita dal terribile morbo;

3.9 che,"'a parte tutto, oltre alle con-
dizioni di favote,; assai vantaggiose, - del

mutuo (esenzione completa degli “interes- -

si,ed ¢§§¢n§iong fino.a .50 anni. dels pe-
riodo d’ ‘ammortamento) sono “da tenersi
presenti. nelle studio della questione due
circostanze e ciod che il Comune & fenu-
to per legge ad avere locali d' isolamen-
to per; le!-malattie contagiose ed epide-
miche,~¢' che 1’ infelice colpito;da malat-
tia contagiosa preferird, sempre la curd e
I’ assistenza nel’ s_\}'p paese, sia pure in un

reparto{§&mplice ma ampio e bep arieggia-/

‘to, anzich& in Sanatori’ lontarii!,-"dalla‘bxrd-'
pria’ famiglia; " ‘
® 7749 Che, pur rispettando 1’ idea della
S. V. condivisa — leggo nell’ Araldo —
da tantiramici;-io-mi riservo fii.;cc)qosce-
re il giudizio: della scienza, &3 tal fine
interﬁehé;:b_i'chiarissimi professori Scla-
vo, Barduzzi,, Moscucci e Remedi, pron-
to a chinarmi al loro responso se sard
contrario al reparto per il quale cqnibat-
to da 9 anni. N
In quanto alla sottoscrizion€,
dispostissi-mo ad aprirla con la generosa
offerta (lire 1000) -della S. V. Re.vm;ix.
Ma perché la sottoscrizione dia risul-
tati almeno soddisfacenti fa d’uopo oc
cuparsene personalmenle, andar con la pa-
rola eccitatrice 13 dove & agiatezza €co-
nomica ¢ generositd d’ apimo. ; .
E’1a'S. V. disposta a far cnt:?r‘Isu'o‘l
colleghi ché &ompongono | Amministrazio-
ne Ospitﬁliera sono disposti .
con attivitd fervida e perseverante &

Montalcino; 15 settembre 1917
ﬁ By tx‘».r'f]’bev.mo Adolfo Temperint

sono

e

Ufficiale promosso l!l g!-ado.'—'rt
il giovane concittadino nostro Sig. lel? Brigidi.

Nel luglio decorso il Bollettino militare 'lo ss:
gnald fra i decorati al valore con medaglia di
bronzo' per il suo ardimento € se.reno sprezzo
del pericolo nei oombattimenti\a c,lfI ha .petrtet:l‘-
Ppato, 3o 'ix : [P T I J

o u

¢ tf

a secondarla -

1

CRONACA

“‘yiscontrata la’ thassima regolarits sia del ‘Consun=

F——

. ..
‘.Oggl viene promosso da tenente al grado di
capitano. ‘
A lui, ufficiale intelligente e prode, i hostri
rallegramenti- tanto pitt calorosl e sinceri in quan-

to le “OliZi‘E. che di quando in quando ci per-

vengono sul contegno dei nostri giovani montal-
cinesi al fr«%nte, A dinanzi al barbaro secolare
nemico, confortano !' animo, lo sollevano dalle
miserie della vita quotidiana, da quanto d’ ingiu-
sto e d’ amaro si raccoglie anché facendo del
bene da aniici e da cialtroni. o
Il Gomlitato di assistenza olvlle in
una delle ste ultime riunioni prendeva attd con
espressioni ‘Lli gratitudine del legato di lire 1000
destinato dal defunto’ sig. Ferruccio Biondi Santi
ad uno o pit valorosi soldati montalcinesi agri-
coltori che nell’ adempimento del loro dovere ver-
so la Patrid siano rimasti mutilati.
La dichiarazione del testatore & la seguente:
« Prega i miei figli di clargive questa som-
ma in modo equo studiandosi di dare questo mio
segno di rz'cj‘éna.rcenza e di ammirazione ad un
bravo o brai ilaliani. » ,
Come vedesi nel disporre per testamento del-
le sue sostéhze il compianto gentiluomo, sig. Bion-
di Santi, volle pensare ai nostri valorosi com-
battenti. Cib‘_ sta a rivelare quanto elevato fosse
I’ animo suo, quali nobili sensi albergassero in lui.
* Onore alla sua memoria. ¢
Union‘(“a operaia di mutuo soccor-
'$0.— Nell’ adunanza generale, tenutasi il 2 cor-
rente, -venne approvato il Bilancio consuntivo
1916 nelle risultanze seguenti :
Entrata lire 1812,46
Uscita | « 1390,20

Utile netto lire 422,26

Ecco il testo della relazione dei revisori :

« Onorevoli Consoci ) .

Abbz’ama; esaminato il Consunitivo 1916 in lful-
te le sue parti, e ci & caro esporvi che abbiamo

tivo stesso come dei documenti che ne somo a cor-
redo. l .

Il Bz‘lanc'io st chiude con un ulile netto di k-
re 422,26; avanzo questo tanto pitc notevole, in
quanto, ollr ‘alla somma di lire 886,40 elargita
in sussidi ordinari e straordinari ai soci malali e
ai soci richiamali sotto le armi, la nostra’ Unio-
ne Operaia ha' volnto finanziariamente concorrere
ad opere di assistenza civile ¢ ad istiluzioni care
al cuore di \ogni buon italiano, come la Croce
Rossa e il Comilato fra mutilati.

Saggiamente diretta, la Unione Operaia svol-
ge azione sempre pite provvida, sempre piv bene-
fica grazie pure all’ appoggio che le vien dato dai
soci contribuenti onorari, ai quali percid devesi la
pitt viva gratitudine.

,“C/u'udianw‘ questa breve relazidne con una pa-
rola di plauso: alla Presidenza per I’ interessamen-
to suo zelante alle sorti della Silantyopica Asso-
ciazione. I

Montalcino, 24 agosto 1917
1 revisokt MO Arodaals Tarozai
Curzio Soccorso Mareucei

Meritatissimo & il plauso all’ egregio presidente
dott. Carlo Padelletti; il quale, sebbene lontano
dalla cittd nostra, risieda in Siena per prodigare
come capitano medico cure ed assistenze ai sol-
dati feriti e malati, segue nondimeno con tutto
1" amore del suo cuore buono le sorti sempre pil
ﬂqride della Unione Operaia, di cui fu fondatore
il goxnpiunto suo zio prof. Dino, di venerata me-
moria. | .

Egualmente meritevole di grato encomio & il
vicepresidente sig. Giuseppe Bovini per I’ opera
alacre, piena di elevato senso altruistico, che‘spie-
ga :'ia molti anni a prd della filantropica Asso-
clazione, 3

Ai due  valentuomini, che hanno legato il

3

sociazione di previdenza, vogliamo noi pure ri-

volgere da queste’ colonne una’ parola di vivissi-
s . 1
mo compiacimento. '

La Congregazione di carlta’ si riu--

nl il giorno 4 corrente, ' presenti il cay: Cgrlo
Caselli presidente ed i signori Celestino : Meacci;

Alberto Luciani, Adolfo Temperini,- Assunto Pi-

gnattai, Espartero cav. Brigidi, wn:x‘gli;n‘.. .Assi-
steva la segretaria signorind Teresina Davini.
Sulle dimissioni del sig. Adolfo Temperi'qir
da direttore del Ricovero di Mendicitd, “la Cor-
gregazione, sentita I assoluta irrevocabilttd 'delle
medesimeé, deliberd di accettarle: con vivq dlspje-
cere e prégando il Temperini di rimaneté in ca-
rica fino alla nomina del nuovo capo dell’ Istituto.
Si procedctte poi alla rgyisione ,déll’eleqcp
dei sussidiati. EXETC A :
Cid fatto, la Congregazione decise di far, su-
bito le opportune premure per essere autorizzata
ad accettare il legato di lire 1000 del compianto-
sig. Ferruccio Biondi Santi a favore del Ricove-
ro di Mendicitd. "~ )
Da ultimo venne data lettura delle oblazioni

pervenute al detto Istituto dall’ agostd 1915 fino -

a pochi giorni addietro merce I’ interessamento
del presidente cav. Caselli e del direttore Tem-
perini. Tali oblazioni ascendono alla ~ragguarde-
vole somma di oltre 22 mila lire. Aggiungasi
che nei_ due anni trascorsi e specialmente nella
stagione invernale pel consumo delle legna gros-
se I’ Istituto non spese nemmeno un- centesimo
avendo il Temperini potuto ottenere le legna
dalla generosita della Tenuta’ di” Argiano.

.Sulle dimissioni Temperini, determinate pili che al-

tro da dissensi di metodo, da atti di :amministfﬂ-
zione ritenuti ar-bi-tra-ria-men-te personali ( I'Isti-
tuto, del'resto, ne & rimasto assai avvantaggiato:
opera & stata riparatrice e risanatrice), parleremo
in uno dei prossimi numeri.. = i

ot gt

& Le Uova mancano da molti giortii.” Non 8i

trovano in nessun esercizio pubblico, nemmeno i

L mentre scriviamo " alla C’Bopéra;tlvar?*‘g" rs

Mancano per i bisogni della popolazione, e,

peggio ancora, mancano per-il povero ammalata,™

Per il forestiero perd vi sono e in quantitd tale
da poterle portar via a ceste. £ )

E' vero che il costo loro’ & aumentato. Che
importa ? : "4 .

Scarseggiamo di carne, di fagiuoli, di for-
maggio e di altri generi alimentari; ‘si provveda
almeno a che per i bisogni della popolazione le
uova vi siano. ‘A

Gloria ai caduti

Poggio alle. Mura, 8 setlembre 1917
Dopo quasi quattro mesi di ansietA crudeli e
di deboli speranze, giunge alla desolata famigliﬁ
la notizia che ' -
MARIONI ANDREA,
soldato del 48° Regg. Fanteria, cadeva sul cam-
po dell’ onore il 25 dello scorso maggio.

‘Fu onestissimo e laborioso giovane. Esperto
?d intelligente ‘muratore esegul ‘lavorivl‘n‘ubblici
importanti ricevendone lodi lusinghiere. '

morto a 3o anni, lasciando nel dolore la
moglie Settimia, due fanciulline .

- un bambino
ancora’ lattante. - - |

%

Ai vecchi genitori, alla povera -consorte, ai

1

parenti tutti sia di conforto il pensiero che il -

loro caro ha dato la sua giovane ~ vita per la.

patria nostra, e che su di essi sempre veglia

dal Cielo ’anima sua immortale. ' °

DIFFIDA

‘Per'ogn_l. effetto di Legge dichiaro io
s?lttoscrltta., In" nome anche dei miei figli,
clie non -riconosco né- riconoscerd alcun

debito fatto o che venis
: se fatt -
raggio Caselli, sni et

loro nome ai’ destihi della nostra maggiore As-

Orlondina Biondi Sanfi
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‘La morte di quest’ uomo insigne, no-
tissimo ,anche’ all’ estero per le sue; ope-
re ﬁlosoﬁche e letterarie, mi ha molto
ratmstato, perotcho con’ lui non 'solo si
.8 spenta una b}_.ﬂ:i luce nel campo  de-
gll studi ltallam. della nostra ‘cultura, ma
e venuta a’ mancare a me una figura ca-
ra di amnéo che aveva tutto il mio affet
“to riverente, ‘devoto.

Ed egh non, tra]ascnav*;iocmsnone per
dimostrarmt: lassua speciale benevolenza,
~{l suo’intimoe -vivo senso di gratitudine
per avere caldeggiata nell’ 1p1|1e e nel
maggno 1908 sulle colonne di’ questo
penodxco» a .sua nomina a senatore del
Regno;— : nomina, che raccolse  subito
- unanime e fervoroso consenso cosi: nelle
" slere polmche, ‘come nel mondo “scienti-
fico, 12’ dova risuonava alto il suo nome.

La Nuwova Anlolaam. rivista unpor
taﬁ:t‘tssmz‘“dl scnenze, lettere"éﬁ“’hm una
delle pltl accredltate e diffuse, ne
« Siamo - lieti:
& pure un gra-
da S. M.
al-
l’alta cultura e all insegnamento.... Ma
a noi, come ai nostri lettori, & riusci-
ta gradita fra tutte la nomma di Gia-
como’ Barzellotti - professore della storia
“della filosofia nell’ Universita di Roma.

cosi
che a
quest’ onore, ‘il quale
- ve ufﬁcid"‘siano stati chiamati
appaltenentl

Da tant 'anm ]o ammiriamo come Pen-
satore ed elegante scrittore. Al Senato
che toc-

porterd spesso,, nelle questioni .
cano’ piit- profondamente la vitas naziona-
le, la parola di chi vede e giudica al di
sopra’ dei partm e degl’ mteresst passeg-

WEL s
gen S

S ® .

Non é-vnlmo intendimento commemo-
. rare Gia¢omo Bnrzellom, 'dire ' dei suoi
_ Meriti IInSIgnl, dell' opera da lui data da
. pit di ‘4o, .anni, come msegnante e co-
~me: scnttore, agh studi’ filosofici e lette-
" rari con dlgm‘(tit d’ animo € con, sicurez-
za di sapere.

 Tesserne 1" cloglo ¢ ufficio ch
/ possono’ dEgnamente assolvere ‘coloro che
- hanno ﬁammald’ ingegno € autoritd  di

~ parola,”=_"che furono colleghi di lui ed
seguirlo nella' bella a:

1’ é]to
ma.

e solo

SCEnslqna]e carrlera scnentlﬁca. ! ;
:Sir lasci perb che io:ne ncordll :
E,forteimtel]etto, la dottrina ampliss
ma fine &, gemale,

lngegno .acuto, feconda bel

PRIMA

GIAGQMO BARZELLOTTY

Liberale Momrchico
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In Montalcino ¢ fuori ' L 2.00
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Id. arrctrato  » 10
Por ingerzioni in quarta pagina o nel
corpo del giornale prezzi da convenirsi,
Pagamenti anticipz‘\ti :
[Lettere e manoscritti non s1 restituiscono.

SSREEESCUS P
“ / mmmmk /;mgrr:lmr per via del-

« amoyes $i arresta, vacilla e retrotede

« quando 1" odio la guida ».

LA I'R//\ I)()MICNI(‘/\

DI OGNI MESE  ~Qp~—

lezza dai nostri classici,— temperamento,

- somma, Sn])l‘:l a tutto  umanista, Gia-
como. Barzellotti era uno  degli spiriti
TN . . oy ~‘ H
pi eletti o meglio cquilibrati - d" Ttalia.

Ira naturale percid che, coltivando la fi
losofia, I'addolcisse di tutte le grazic let
terarie.

In questi giorni la sua figura di pen-
satore ¢ stata paragonata a quella
Vittorio Cou.:@in, del Taine e dello Spencer,
riconescendo Barzellotti

metodo tutto italiano e idealitd latine di

di

perd al un
carattere pitt largo dei menzionati filoso-

V| . . .
fi. Certo ¢ per giudizi autorevoli
il Barzellotti cercd sempre di diffondere
il senso ed il culto del bello, il bello in

della vita

che

tutte le sue| manifustazioni, e
e della realtd delle cose e dei fatti umani.

Delle sue pubblicazioni, le principali,
quelle che gono tuttora le pitt lette- in
Italia, e che, tradotte in varie lingue, ri-

chiamarono |'attenzione degli stranieri, ba-

sti citare: ﬂ;.a Morale nella Filosofia  po-
sitiva, Studi ¢ ritratti, \| David Lazzeret-
tiy Santi Sa‘/z'tm'i ¢ Filesofiy Dal Rinasci-
menlo al Rlv'mrgiwmlo e la [ilosofia di
Ippolito
dell’ Alcan fu tanto bene accolto anche
in Francia, ove figura tra le opere rac-

g . ..
Zuaine, libro che nell’ edizione

comandate | dal Ministero dell’ Istruzione
pubblica pér le Biblioteche universitarie
e per le dlstnbunom dei premi degl'Isti-
tuti llceall.‘

Ma altri molti dei suoi libri sono me-
ritevoli di | Dell’
Buwmrroh‘,i Galileo ¢ ' tnunortalita, La
Morale come scienza ¢ come fatlo e 1l suo
progresso nella storia, La critica della
conoscenza e della metafisica  dopo  Kant,
La nuova l"cuola del Kant ¢ la filosofia

menzione ;

blema * morale,

sul filosofo tedesco,

1l prof' Barzellotti si occupd anche,
in articoli dl soggetto politico  comparsi
nella. NMuova Antologia e prendendo par-
te attivissima in varie commissioni, di
problemi riguardanti da vicino la vita so
ciale, morale e civile del paese mostran-
do di avere il sentimento intiino, vivo di
quanto concerne il progresso e il benes-
sere della}nnzi()ne;— sentimento, che, al

animo  del

come scienziato, lo rese degno-di sedere
nei consigli legislativi, nell” alto Conses-

so vitalizio.

*

B
. Fiorentino di n,\,rlt—n ma senese  per
Gia-
Ir.nlumm di famiglia é¥per intere ssi, Gia
como Buarzellotti aveva, specie  qui in
Montalcino, oltre molte simpatie sue pro-

prie, quelle venutegli dall’ amicizia affet

“tuosa che lo stringeva al compianto prof.

Dino Padelletti, suo collega nell’ Univer-
sita di Napoli dal
Non occorre percio che io ‘dica quanto
dolore la fine di lui abbia destato nella
cittadinanza, in tutti noi.

1l pensatore profondo che tanto ono-
italiani, il
volte a-

18387 al marzo 1892.

rava del suo nome gli studi
conferenziere brillante, che piu
veva fatto risuonare, ascoltata ed ammi-
rata, la sua voce in Firenze al Circolo ‘Filo-
logico e 12 a Roma, nel Collegio Romano,
presente.la:maestd_augusta_dizMargheri- ;

ta di Savoia, lo scrittore fecondlssnmo che la-~

scia opere dalle quali la gioventd studiosa .

potrd sempre trarre «succo di vital nutri-
mento », l'uomo dall’ indole mite e buona,
dal carattere franco ed espansivo, ci &
stato tolto' improvvisamente, colpito da
violenta crisi cardiaca ! o

Ora egli riposa in quella regione a-
miatina verso la quale sentivasi attratto
per le bellezze naturali di essa. ' Riposa
in Piancastagnaio, vegliato, nel suo son-
no, nella pace della tomba, dal popolo
buono e laborioso che lo venerava e gli
era riconoscentissimo dell’ Asilo infantile
istituito dal padre suo e mantenuto poi
da lui e dal fratello suo avv. Pier

scientifica contemporanca . Germawia, Le
condiziont presenti della filosofia e il pro-
Un pemmz:m - Arturo
Schopenhauer giudicalo uno degli studi
pid profondi che sieno apparsi in Italia

pari deliasua grandissimu considerazione

spirito, e dove io

to la cara memoria.
Montalcino, 25 settembre 1917

3 Adolfo Temperini

rente: 4
Oggi hanno avuto luogo i funerali del sena-

tore Gincomo Barzellotti che sono riusciti impo-

nentissimi. Oltre alla rappresentanza  del Senato,

e al comm. Nunzio Vitelli per il Governo, “han-

NO presa parte, qua recatesi appositamente, nll-
merose personalitd della ‘politica e della .scienza.

Commovente jn ispecial modo I’ mtervento

Lui-
gi. Riposa 13 nel paesetto montanino, co-
ronato di vigne e di castagni, ove sole-
va trascorrere le vacanzeé e riterﬁprare lo
rivolgerd sovente il
pensiero per salutare dell’ amico perdu-'

Ci scrivono da Piancastagnaio -in data 20 cor-

o 2

alla funebre cerimonia dei PmneS\ di ognl classe.

che ‘avevano per il prof. Barzelloltl, tanto affe-
ziounato a questa regione amlanna, la plu Pl'O‘

’ fonda .e schietta vénerazione,



“'/.

JAlla famlglm shno pervenuti
lettere di condoglianza da eminentj
Istituti scientifici e da mnumerevol
muaton dell’ estinto,-~

tel_egrammi e
personaliti, da
i amici ed am-

“"’JW Jopolo

<Dal - giorno 17 ottobre prossn-mo e
L T€s0. obbligatorio ‘in tutti i Comuni del
Regno il} razionamento de] grano, della

_fm:n.af ‘del pane e della farina di gran-
turco.

*~=La’ ragione di tutto cid si spiega fa-’
(,c{lmente.. .

IGQVCI‘HO ha voluto" garantirsi contro
- peggiori  eventuality, ' razionando il
pane, perche questo bastl fino al .nuovo
.raccolto. .
Non ce ne sash da buttar via, ma qu.an-
.to basta per i bisogni ditutti.
vy, B doyveroso quindi che tutti i cittadi-
ni:si rassegnino a queste limitazioni, che
isono,. tutt’altro che insopportabili, perché
,blsogna evitare sorprese e ‘privazioni gra-
.vi per I' dvvenire.
:."Animo’ dunque. Affrontiamo tutti se-
, renamente qualche mutamento nelle no-
stre abitudini alimentari .ed accettiamo
.volentierj quelle limitazioni di cibo che il
«momento: ci chiede. -
¢+ 1ECONOMIZIAMO !
-itnzyL’ Italia non ha carbone nel suo sot-
‘tosuolo, non ha quasi petrolio, n¢ ben-
zina;, deve importare tutto dall’estero col-
Ja.spesa -di miliardi. E carbone e petro-
slioge benzina . sono assolutamente  indi-
‘rspensabili’ per le industrie.’ Tutti possono
«portare il loro contnbuto a questa eco-
nomia, - e coll' evitare inutili gite sulle
lauitomobili e col limitare il riscaldamen-
.to (e illuminazione sovente eccessivi ne-
gli usi domestici. Questi piccoli sacrifizi,
se -un-po’ pid di interéssamento e di at-
~tenzione.in cid che costituisce 1’ econo-
se esercitati da ogni ita-
insieme -dare luogo

cmia domestica,
Jiano, possono nell’
_a risultati, grandiosi.

. PROROGA

! delle licenze agricole
E' stata data dlsposmone a tutte ~le
' AUto}lté militari locali di partecipare con

“inahifesti e avvisi ai militari agricoltori,
che in vista de-

la licenza

. presentemente in licenza,
‘, gl lmmmentl lavori di semina

“stéssa &’ prorogata di 4o giorni.
i

77T DA SIENA

lﬁ"ifémr‘n. Nunzio Vitelli,

~la nostra Provincia, & stato.

Ufficiale della Corona d’ Italia. '

. J)* illustre funzionario
N. d. D.

nuovo Prefetto. del-
pominato Grande

“ 1 no.rtrz rallegramenti @
' }5” l’ alta ed onorifica distinzione.

a sala dove ha sede
con un nu-

* *

in un;
a Croce Rossa,
dini € di rappresentan-
si costntul un Comi-

ot g
Domemca scorsa,
13 Sezlone Tocale dell
meroso mtervemo di citta
‘1i’ di" benemerite Istituzioni, S i i
la tube
) talo\per la lolta contro it e
" i’arlb prnmo il prof. Re::edllo e i N
pon & SO
{4 1otta antitubercolare
dica-ma anche sociale, ed esige la cooperazione

: i et
Wawuﬁmdmu ==

assxduh. intelligente, amorosa di ogni cittadino
1llumn‘5alo Concluse con I’accennare alle linee
generali del programma.

1 I‘dott comm. Pavone promise tutto il suo
appogglo come Ispettore Generale Sanitario del
Mlmstero dell’ Interno per la Toscana.

Parld poi elevatamente il prof. Sclavo inter-
rotto Epesso da nutriti applausi.

Ulti timo il nob. comm. -Mario Bianchi B1nd|-
nelli, ll quale, con molta opportunitd, raccoman-
dd che & intt’:ressino alla lotta contro la tuberco-
losi ai ‘che i Comuni della Provincia.

A iS{ma dunque & sorto un Comitato perma-
nente per la d ifesa della cilla contro le nsidie del-
la tubtrcolosi.

Q?‘e.\‘la nostro giornale combatte da 9 anni per

un loclae d'isolamento allo Spedale dove gl infe-

curati \nclle infermeric comuni, insteme agli allri
malati, ' da 9 anni cke sosteniamo una tale cam-
pagna, ¢ ancora nessuna decisione si @ presa.

1l chiarissimo prof. Remedi si impegnava nel-
la 7'1'11?1iorze di domenica scorsa di occuparsi della
proposta Bianchi Bandinells. Che, stimolate dalla
voce autorevole della scienza, possa anche la no-
stra Montalcino fondere insieme tutte le migliori
sue energic nella lotla antitubercolare. N. d. D.

* 1’ :

Il Smd\co conte I’ Elci in compagnia del-
" on. Nofri e del presidente dell’ Ente Autonomo
per i consumi avv. Donatini, & stato a Roma per
far noti al Commissario dei consumi on. Canepa
i bisogni di Siena rispetto agli approvigionamen-
ti e raccomandare adeguate provvidenze in meri-
to al grano, al riso, alla carne, alle patate.

L’ on. Canepa dette i migliori affidamenti, per
cui & a ritenersi che per I’ intervento del ('O-
verno varie deficenze lamentate possano essere e-
liminate.

\ DA TORRITA

All amico sig. Giovanni Guasparri 1d. morte
ha tolto per sempre il suo bel fiore piti caro, il
diletto | figliuol suo Vittorio di 4 anni.

In questi luttuosissima circostanza ha ricevu-
to da (:)gni ordine e classe di cittadini luminosi
attestati di stima e di affetto.

Al caro amico nostro tivolgiamo I espressione

lici colpiti dal lerribile morbo vengono raccolli &

di conforto la piie cordiale, la pitt fervida N. d, D.

IL DEGNO NMIPOTE

del compianto ODOARDO LUGHINI

Nel pumero passato di questo nostro periodi-
co pu})b]icam|110 una lettera del ten. col. cav.
Ferrara, il quale, come comandaate del battaglio-
ne cui apparteneva il sottotenente Alberto Luchi-
ni, confermava I’ eroico contegno tenuto durante
I’ azione dal giovane sottotenente sull’ Ortigara,
dove rimaneva gravemente ferito.

La lettera era diretta al babbo col Luchini,
ufficiale distintissimo. In essa il cav. Ferrara co:
sl esprimevasi: «... egli mi & piaciuto prima e
dopo la ferita. Mi trovavo molto accanto alla g.
compagnia ed ho ammirato suo figlio alla testa
del suo plotone. L’ ho salutato poi mentre avan-
zavo a ridosso di un roccione pochi minuti dopo
essere stato colpito e mi ha risposto Vzva L I
talia/

« In quel momento avrei voluto fermarmi per
confontarlo, ma pil di tutto per accertarmi del-
le ferite e della loro entitd; non I’ ho potuto fa-
re perche la mia presenza era necessaria altrove.

« Il cap. Vannini I’ ha proposto per una ri-
compensa al valore io ho pienamente appoggiato.»

A questa lettera facemmo seguire poche pa-
role nostre di ammirazione per cosl eroica esem-
plare condotta del carissimo giovane, rivelatosi
nipote degnissimo del compianto senatore Odo-

con I Austria esecrata, appena ventiduenne dava

prova dei suoi elevati sentimenti arruolandosi fra
|

ardo Luchini, che nel 1886, scoppiata la guerra

i giovani animosi che segulrono Garibaldi.} -
Ora la madre del .bravo sonotenente 13;00-
luto, gentilissima, indirizzarci la’ seguente no]lee

lettera in segno dl aiiimo grato: ¥
Firenze, 24 Seltembre
Gent.mo Sig. Temperini, 5. :
Solo ierf ho letto nel numero del 16 Settembre fel'suo
giornale le bellissime parole ch’ Ella ﬂvnlge al-mio | u\oto-
so, eroico bambino, ed insieme alla merndﬂl di mlo Padre.
Grazle, slg. Temperini, gmzle davveral o I\P sono
commossa! Creda che per una mamma; che ha u\nt} soffer-

©

to per 'unico figlio, € che forse avyrd da trepidare ncova,
& di grande conforto il vedere cos\ appreuafo lo {staftio
patriottico di lui; e per una figlla, che . da_dlecl A{ml “ha
perduto il Padre, & vero- orgoglio vederne la memorin viva,
tanto viva, fra gli amici.

Devo anche ringraziarla per cid che scr|sse Il 19 ngosto.

Mia madre Le porge cordialissimi saluti.
Mi creda, con vera riconoscenza, Sua
Mll"de Luchlnl

Giutisprudenza di guetra
Importante pubbllcazmne S

del conte avv. Roberto Fos¢hini
La dedica all’ on. avy.._Rosad_ll,,.
Col titolo “ Giuri:prhdenzu di Guerra ,, si
& pubblicato un pregievole lavoro, di attuality,
dovuto allo studio ed all’ ingegno’ dell avv.” Ro-
berto Foschini; che esercita in Flrenze con' tanta
considerazione,gstima e snmpatla @ !
La‘pubbhcazlone, fatta' a ‘cura della” ‘Casa
Editrice Zipoli di Roma, preceduta da una dedi-

“ca affettuosa all’ on.” Rosadi - ed a tulta, la Curia

riunisce i decreti, emanau durante
in materia civile e commercnale con

che addimostra pro-

fiorentina,
la guerra
un commento dell’ autore,

fonda cultura giuridica, e raccoglie tutta la ‘giu-
risprudenza formatasi in Italia : attomo fal'ldecre-
ti medesimi. ; "

Questo lavoro, sorto - \attraverso, ;nqn pbche
difficolthy, porterd una - utilita pratlc:l non solo
ed

sy AVERTY Y

nel ceto legale, ma anche ai' commercr\ntl
agli vontini d’ affari, perche.non solo 1

traccia della vita giuridicd ’E;*’q%‘é‘s? >
riodo che attraversa 1’ Italia; ma da
vedere ‘quale & li vera

modo " di
interpretazione “circa’;la
estensione da darsi alle proroghé dei pagamenti,
circa la applicabilitd della moratoria, cirea le nor-
me degli affitti e della materia agraria, nonché
sulld vera portata di guerra, come cgso di forza

maggiore, tanto nei rapporti' coi 'privati
colle pubbliche amministrazioni. ri!*a1
L’ importantissima pubblicazione sdrA/
tutti_gli womini, di_affari ¢;. specialmgnte
occupa di contenzioso commercia e, agli. agnc?ltd-

utile a

.ri, agli albergatori, ai proprletan di stabili. Essa
reca — come si & detto ' 1a seguente *afftttuo- -

sissima dedica.al Deputato del Bel S.ni Glovahnl

Caro Rosadi . : T

non voglio dirtl, voglio clle tu mi comprnndal Tu,non
hai soltanto un ingegno forte ed aperto; tu’ non hnl soltan-
to il genio dell’ artista, la profonda culturd Hel i Létterato;
tu non hal soltanto il pregio della parola che trascina e,con-
quide: tu hai il cuore pronto allo slancio baldo e generoso,..
e quando vedi un amico alie prese con P'altrul perfidla, non
hai che un gesto: offrir conform, on'nre appogglo gdel tuo
ingegno e del tuo cuore | '

Bellissima esplosmne questa, del tuo anlmo bupn
leale, che, ad orgoglio della nostra classe, non  per; {mi
zione a'te, ma per naturale impulso, fa'capo;! salva laf tra-

‘ dizionale esosa eccezione che conferma la_regola,

l,lt (B

nostri colleghi, sl che con te e r:on loro,” par dl lrovti!l av-

vinti come in una nuove famiglia. (R ]
E, per tornare a noi, si & proprio per, l' ammirazione

di tutti i tuoi pregi, che io ebbi In mente di dedlcart‘l th—
sto lavoro,

Mal... tutto pur troppo ha un mn..
Questo lavoro cost modesto,‘che sembrh fattd hgli, stes-
sl fini, per cui uno si presta alla soluzione di un rompica-
po. e che hon ha altra aspirazione che quella dl incontrare
una pratica utilith, & cosl poco degno dél' pregl che’ &ll’of-

AR I

All“

ferla vorrei onorare, che fui fortemente turbato uellu dTCl- N

sione presa.

Poi, mi feci animo, e pensm -che hal tanto marglne dl!bon-
td, che non me ne avresti voluto; e che m}j avresti couscrvntu
la tua salda amicizla, la cui espressione tinsfondi nella' for-
te slrelta di mano, che con effuslone ripeto e ricambio,

s Tuo aﬂ' mo
& } RoBERTO FOSCHINI
Siamo lieti di vedere il forte e geniale inge-

gno dell’ avy, Foschini, di questo : nobile e .ca-

a,ichj, si

i




nssnmo gentlluomo, rivelarsi in lavori importanti
‘e che promettono dj riuscire molto utili.
© Gliene facciamo™ di cuore § nostri ra]legramcnu

,7N¥‘ERESSI CITTADING
y ﬂ p#oposzfo del '
i ﬂeparto per i tubercofos;

- af nostro Spedale ‘

1 presidente della Commissione
trlce del Nosocomlo locale prof. don Silvio  Mo-
¢hacl mi rha diretta ‘una letteta, nella quale r
“sumendo &’ detto - .

£ . 1° che io « sono caduto in e

as-

Irore  circa gli
apprezzamentl fatti “dal corrispondente dol]’ Aral-

do Poliziano,’ titenendo che quegli apprezzament;
siano stati ispirati da lui e dalla JCommissione
ospitaliera »;
(Dncesl nell’ Am/da non essete possibile ne
' conveniente e neppuré necessario da* noj
parto per i i lubercolosn )
2* che il revmo presndente sin dalla sua pri-
ma lettera direttami il 26 luglio u. s. intese « di
parlare di-un Reparto per i tubercolosi da’ sor-
gere qui in Montalcino »;
3° che qualora « avessi voluto fare’ appello
\ alla cittadinanza, aprendo una publ)llca sottoscri-
+ zione, egli; offrendo lire. mllle _intendeva, come
intende tuttora, che la sua offerta vada esclusiva-
-+ mente per.un sanatono per tubercolosx da _fon-
darst qui efnon ‘per altri scopi anche. affini »;
4° che'io, invece di accogliere e respingere
la sua proposta (cio¢ della sottoscrizione)®prima
mi’ sono ap[')e]lato al recente Decreto’ governati-

un re-

vo che se faahla — cosl opina- il revmo presi--

dentet —} la soluzmue del problema col mutuo ‘che
- offre ill. Covemo. non” lo risolve perd affatto »;
- 5° che_« il reparto o si fard qui o

. fard qp}lq“'m—dhe‘,t mpo : ppportuno -la Commis-
" sione non mancher4 di spiegare opera eccitatrice

non si

per lo : scopo umanitario 14 dove & agiatezza €co-
. nomica e generosita d’ animo ».

Il revmo presidente 'mi prega infine di
ter fuori quelle” proposte che — a mio
—>potrebb¢ro condurre alla soluzxoue
tv,porlaute problema. ;

o et * ;! ST

met-
avviso
dell’ im-

|Prendo atto con* ;iacere di quanto 'il
revmo presidente dello Spedale mi assi-
cura, che ciog gli apprezzamenti conte-
nutl nell’ draldo Poliziano non sono con-
dlwsx né"dalui ‘ne dai suoi’ colleghn
d. ammnmstraz:one,, e che  percid s in-
tende costrmre qu1 in Montalcino il re-
'Parto o sanatorio per gl mfellcl olpltl
dalla tubércolosn.

NOn “sono perb d accordo éon il pre-'

y Sltfente 14 dove accenna a muoversi, ad
ague a tempo opporiuus. Poiche io llnsl-
StO nel vedere nel recente Decreto [u0-

: gotenenzmle, con cui si provvede diretta-

mentealla lottacontro la tubercolosi, il mez-
"20 pid pratico’e pid rapido, pin sicuro
ed, efﬁcace a'risolvere (sia pure attraver-
S0 a_ror: poche “difficoltd )’ |’ importante
Problema cosl riterrei. dep]orevole, o-
~ goi lnduglo,'ogm esitanza, ogni tenten-
Namento’da parte della Commissione osi
‘Pltahgra ad affrontare la questlone de

— “come’
" sanatorig”lasciando trascorrete’

as-
Vvenne ‘per la. lotteria — il termine

segnato ad”ottetiere i mutui di
'w». Alla djrezione degli uffici
> Specxalméhte degl’ Istituti di
°Ccorrono forze vive, fattive, 7
'llonym}. ai qne‘rgla, di raplde declslom. a

€. a
& favore.
pubb]ici e

beneficenza

?!IhlﬂllHSll’:\-r

operose, .

~ . o |
Commissione ospitaliera,
suo seno 4

se ha in s¢, nel

come io CI((]O a \"()Iﬂlﬂ(‘ldl(“

dal suo capo meritissimo - tanta di questa
forza viva led operosa, deve affrontare »7-
mlutzznmu/n la questione pel sanatorio e
[)(‘lst'gulrm‘ il successo con ferrea tenacia.

Relativhmente alle « mic proposte »,
a quello che — a mjo modesto avviso —
potrebbe contribuire insieme ai  recenti
provvedime‘nli governativi a fornirci  dei
mezzi ncccsmul per corredare lo Spedale
del mn'}tmm O reparto, sono costretto a
rlspondeu:lm termini sbrigativi, in modo
netto e reciso:

a) lo S|)‘cdale ha una Commissione am-
ministratrice ed ¢ precisamente ad  essa
che, avendo dinanzi al paese doveri ¢ re-
rpmzralnlim, provvedere insieme
al Comune alla tutela della pub-

blica; I

b) avrei, del resto, gid reso note le mie

spetta

salute

proposte; ma ¢id non ho fatto e non faccio
‘perche, specie in questi due ultimi mesi,
contrafietd [ed amarezze, da parte anche
di persone alle quali volevo bene e dal-
le quali mi credevo di altrettanto leale
affetto rica‘mbiato,

te signiﬁcuio che I' opera

hanno sufficientemen-

mia pulla vale,
€ res nullius e che quindi Montalcino e
gli Istituti possono farne a meno.
E a meno ne facciano.
Il direttore Adnlfo ’Tﬂmﬁrrin_i

L, CRONACA §

Per la m?orte di Giacomo Barzellot-
ti.— L’ on. sindaco del hostro Comune, appena
ebbe notizia della morte senatore
Barzcllotti, ihvid alla famiglia di lui in nome
della popnlazilone un telegramma di condoglianza.

Generosa elargizione. Ncll’
mento di onorare la memoria della sua amatissi-
ma moglie, il sig. Bindo Crocchi ha mandato al
cav. Caselli pér scopi di beneficenza fa somma di
lire 200, Ja quale & stata cosi repartita: lire 100
al Ricovero di Mendicitd, 50 al Comitato femmi-
nile pro 'mutz’)ali ¢ 50 al Comilalo di assistenza
ctvile. ’

Soldntlllleriti a Montalcino.—- Giun-

dell’ illustre

intendi-

sero in un numerd di 40 la mattina del 22 cor-
rente. i

Si erano purt’xti alla stazione di
per riceverli 1] comm,
no e il cons. |Vinci.

A Mont.«lcmo veanero ricevuti dall'on Sinda.
co, dal cav. Caselli, dal sig. Clemente
dal dott. Fioravanti e da altri.

Che il clil'jﬂa salubre, I' aria  purissima della
“ostra cittadina .affretti il completo ristabilimento
delle condizioni di salute dei giovani generosi.
Questo il nostro voto condiviso d111' intiera  po-
polazione.

1l Gomitato pro mutilati ¢ costituito di
generose signore e ‘signorine, alle quali certo sa-
rh riuscito di grande e intima SOlldlhr(\Tl()llc l'inco-
raggiamento [ervido loro rivolto I questi gior-
ni dalla Regihu Madre merce P'invio di lire cento.

Ecco la léttera, diretta alla presidente del Co-
mitato signonyn( Messinella Caselli:
| Roma, 25 settémbre 1917
" Pregma ﬁignora,
Da parte di Sua Maesta la Regina Ma.
dre mi ¢ grato trasmettere allaS. V., in ac-
coglimento della domanda rivolta alla Mae-

Torrenieri
Galletti, il dott. Argenzia-

Santini,

ta Sua, la unita offerta di lire cento.

provato dull’ avverso destino.

L’ augusta Signora ha cosl voluto atte- .

stare il suo compiacimento a.codesto bene-
merito Comitato, la cui opera patriottica e
pietosa altamente apprezza.’ |
Accolga, gentile Signora,
mia distinta osservanza. )

La Dama di Si Maesta C. Pes

Il passaggio di un, areoplano.
Lunedl scorso alle ore 17,30 apparve sul nostro
cielo, ad est della cittd, un areoplano dal colori

nazionali diretto verso Ronia. -

gli atti  della

Il passaglgio del velivolo fn notato ed am-

mirato da molti cittadini. .

La Biblioteca comunale, rimarrh chiu-
sa — come negli anni precedenti — da domani
1. ottobre fino al ginrno <12 novembre successivo.

1l Bibliotecario Adolfo Temperini.

Quale Comandante la Stazione del
Reali Carabinieri abbiamo da alcuni giorni
il maresciallo sig. Col-tti Baldissarre cui il “ Pro-
gresso rivolge un deferente saluto.

Ricordiameo che avremo in Montalcino la
Fiera di merci e bestiame il giorno 8 ottobre es-

sendo il 7 giorno festivo.

MARIA CROCCHI

Albergavano-

Aveva indole imite, soavissima.
in lei tesori di virtu, che seppe

educatrice saggia — nei figli suoi dﬂettxssnml

trasfondere —

Sposa e madre, la signora Maria "Crocchi eb-
be sempre lucida dinanzi a seé la .visione dei suoi
doveri, Considerava la famiglia come un sacrario
di affetti, di elevazione spirituale, ed in mezzo ai
cari suoi fu luce di amore, raggio di bonti. Per-
che ella era un’anima gennle, ‘un cdore” aperto
al bene.

L’ amavano i figli di amore fervido e premu- ’
I’ amava il manto"*mgiﬂﬁ\ndbﬂ\*quﬂm

TOSO.

nella intelligente illuminata sua operosxta mdu-

striale soleva in seno appunto della l’axl:ng'llal et T

temprare lo splnto, cercar la purezza di una gio-
ia, di un sorriso.

Ma la vita ¢ un mistero tremendo di dolore'
In breve volgere distempo, alla distanza di pochl
mesi, I’ egregio uomo ebbe a piangere la ~perdi-
ta di tre figlivoli, due, Ulisse e Gualtiero, caduti
da prodi 1a dove si comlntte per i maggxon de:

stini della Nazione, I’ altro, morto dl
malattia.

Ora ¢ la moglie, che affranta da gravl lutti,
da tante amarezze, egli plauge estinta! E la sua
Maria, che .vede scendere nella .omba
da riverente compianto !

Possa egli trovare nei figli superstiti qualche
conforto all' animo suo buono, cosi crudelmente

Manllo, :

segulta

Ci scrivono da Torrenieri informandoci “che ai funerall
della signora Maria Crocchl intervenue il popolo tutto in
mesto raccoglimentq.

La commovente dimostrazione valse ad attestare non
solo il geuerale rimplanto per la fine della buona signora,
ma 1" alletto riconoscente che il popolo nutre alla famiglia
Crocchi per avergli uperta mediante I’ impianto de\lo sta-
bilimento industriale una fonte di lavoro e di benessere.

|

MADDALENA LUGIANI nata GIORGI

Si spense serenamente pochi giorni addietro.

Amata per il suo carattere sempllce e bnono,
ha lasciato vivo desiderio di se.

Le nostre condoglianze al marito Antonio e
agli altri congiunti, in particolar modo al fratel-
lo Giovanui che, gentilissimo, ci segue da tanti
anni con simpatia nell’ opera nostra giomalislica.

In questi giorni il dott. Virgilio Fellznanl &
stato colpito da grave lutto essendogli morta ‘a,

Colle di Monteledne d’ Orvieto la sorella signora

ENRICHETTA BEORGATTA.

All egregio e solerte sanitario I’ espressnone
allettuosa del nostro rammarico.

— Vivissime condogliunze inviamo pure al-
)

)
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i egreglo sng Giuseppe Ceccon
- ‘avyvenuta“a Chiancianbo, dopo
“pella fiorente eta dl anni 17,

glmolo
B! 4. BLiny

per la perdita
breve malattia e
del suo diletto fi-

Il servizio sard attuato entro sei me-
si dalla |entrata in vigore del decreto so-
pra ricordato.

EZ;
—. Il 1,° del corrente mese una terribile scia-
gura co]pi nel suoi affetti pit sacri I"amico no-
; tro sng Carlo Del Rosso, resndente a Milano,
11 su0 plCClDO, che tanto adorava, unico suo
angm]etto, di anni 2 si ustionava accidentalmen-
“te con dell’ acqua bolhta e dopo alcune ore ces-
sava di vivere.
_E’ facile i 1mmagmare lo _strazio del caro ami-
; co e “della gentlle sua 51gnora
G:unga loro d1 qualche conforto la nostra af-
fettnosa parola,

%, i’ = ’
»Conti correnti e assegni postali
La R.*Camera di Commercio comu.-
“'nica che con Decreto Luogotenenziale 6
settembre 1917 n. 1451 & stato istituito
il ,servizio: dei conti_ correnti e assegni
(cheques) postah

,Per Decreto Ministeriale saranno de-
S8 ermihati gli uffici ammessi al servizio.

Socield Cooperativa di Consumo
|

Sono invitati i sigg. Soci all’adunanza straor-
dinaria per il giorno 14 ottobre 1917, nel solito
locale, con il scguente "

|ORDINE DEL GIORNO

1° Elezione del Presidente.

2" Dimissioni ed elezioni di alcuni membri

del Consiglio.

3" Comunicazioni delle Presidenza.

Montalcino, 30 settembre 1917

Il vicepresid, A. Papini

FIERE- NEL, SENESE
(Mese di Sellembre 1917)
Domani, 1, in Siena, il 5 a Monticchiello,
I' 8 a Montalcino e alla Pieve di Sinalunga, il
10 in Asciano, I’ 11 a Castiglion d’ Orcia, il 12
a Siena, il 15 in Buonconvento, il 16 a Radico-
fani, il 18 in S. Quirico d’ Orcia, il 23 a Acqua-
viva, il 24 alle Serre di Rapolano, il 26 a Sar-

-

noooooooioioooiooooooodoooo
ACQUA MINERALE '

DELLA

BANDITELLA

LEfficacissima stltlchezza

nella

diarrea, dlspepsla, aureps'la,'
renella, nel gastncnsmo, reufnatltl-'
smo ecc. come viene dxmostrato da,.‘.
certificati . Medici, nonch® dalla. Re-‘i

scientifica del chiarissimo

lazione
prof. Taddei.
tari sigg. Bartoli, e in Piazza  Ga-.
ribaldi spresso LUIGI' CIACCI.
( Siena ) Montalcino (-Siena )

Vendesi dai proprie-

33999009003 023290032809990063500853

°o0ee POBOD

4
0002029800

ApoLro TEMPERINI, Diretlore

teano, il 29 a Chiusi, il 31 a Chianciauo.

. ANGELO ANDREINI, Gerenté-responsabils

mash @

Montalcino, Prem. Stab. Tip. “'La Stella,,

ollall

“ACQUA- MINERALE KATURALE LCIUM L|T|UA

E’

"‘.L

SR "@H’I

'*DIA‘BETE RENELLA CAL
NURIA HUTTE b Fomm D ARTRITISIVIO e URICEMIA

COLOSI - ALBUMI- (

SOVRANA

CONTRO LE MALATTIE DELLA
VESCICA - GOTTA s

Per acqum nvngcrs;
ai- proprietartSjgnori e
}' //i; OFST et

SPAZIO DISPONIBILE

PER LE

INSERZIONI |-

i3 ]7,.3,,, Sfab. J:pografaco “ La Sz‘ella 5y

- HiE Y

do di e_gegu:re qua/szasz lavoro commerciale e d: /usso

_s:*“frova m gr a

Wi

sl w

hpo di carta con la _massima puntualite e preas[one,

: i' in: ,qualunque

aon fao umem‘az‘o non solo

diverse macc/zme, ma carafz‘en di fantasia

I

c/ze prahca' sono abbasfan_ga coqvemenh.

i:ar:e speae‘- J prezzi

B ———— '
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Montalcino, 21 Ottobre 1917

aoel  aibora Totov 0 ,;.

ABBUONAMEN’ib ANNUO
In <Montalcino ‘éfuoris~ 1L, 2. 00’

Un ’ nuinero  separato :cemt. £ 1.§i
s et Id.: o arretrato oy e 107 L
Per inserzioni qharta pagina o mﬂ,

corpo, del g]ornale prezzl da convemrsl -
1! J .’

, Pagamenh antxclpatl

Lcttere e manoscntll non s; resmulscono

i « L’ umanita prag're’dzsce per via del!
(o'l dmore: si arresta;: vactlla'e retrocede

b saton i o Glotnale  Liberale: Monarchico « quando: V' odio la giida'>. o ! 7
*VUF"’”” ESCE UA“PRIMA E LA TERZA DOMENICA DI OGNI MESE = ~Aa~"""
Tigsm 00, ¢ . .

S el
: egtla\,-.Provincia- di "ISi’évria

Coqt_l’g._gx%}e dl pxacomo Banellom 1a nostra
Provmqu non_ ll'na p1u nell” alto Conse:so vitalizio

chi la,ra resenu. p
N’:‘g}r?ﬁ pxan}o se iy dato r attuale . stato di
- guerra — nella clrcostanza del Capo d’ anno a-
vremo la t:osnd%tfa « mfornata » di " nuovi sena-
tonmln-ogm-.modo‘saré bene ‘che.. Qll uomini
pit autorwblp,gdella T’rovincm L ;a ‘cominciare
dal’ suol;:apo mermssnno comm, Vnelll — cominci-
no a liemere 5\,\1 (}overno perché si provvedd
alla’ ScelithbioNat qei compxanto Barzellom e sia
data ﬁla ‘Eroymcta di Slena _quella’ 'ap/)rescnl'an-

.za pro/)orzwnale che per raglom ‘di " giustizia le

& dovutdl’  ©1
\ Ricé"i'deranho i"nostri lettori -che nella prima-

vera rgo% nm caldeggmmmo sulle’ colonne di que-

sto penodlco la'nomida a senaton el Regno
dei ricdtrt’ ‘comprovinciali prof. Barzellotti e’ comm.
Petrit&; o"ﬁdﬂ'golo per i loro alti” meriti ma an-
co perc'hé fosse “data alla nostra
i) larga rappresentanza in Senato. Il demdeno,
"‘5} M%?x%ﬁpesso &7 condivigs” ‘8 ¥ uomftni di’
molta 'autorith, raccolse larghissimo * favore, e il
Govef-ﬂa"qpuré apprezzando le benemerenze del
comm. Pet.ruccx ‘avendo ormai deciso di limitare
a poﬂﬁ’la nomina dei nuovi’ senatori per lo Sta-
“tuto ‘del detlo anno, elevd ‘il prof! Barzellom al-
I’ onoré el 1atlclav|o promettendo di ‘accrescere
=13 rappr&scntanza della nostra Provmcna in ‘una
Pl'Ossuhﬂ' cxrcbsf:&uza t: : i
Ora Ton’ V“é pid - rlpetlamo — Chl in Se-
nato "¢ rapih'ekent\ e
Z Ud {ai metitissimi di sedere nell’ alto Co‘n-
~ sesso vitalizio tion, mancano nella riostra Provincia.
‘AbBHAE Ubthinl" the "nell’ ‘aimministrazione del-
la co‘é‘a”pdbbl!tﬁ hanifo profuso 'tesori d’ intelli-
genzd’e "hdlr'oﬁﬂo'sith 7d edntinuano a darle’ ‘tutte
e 101% rg'{e"thtlo Io ‘slancio dellai loro anima
 buona, 'Abblamo‘ tiomiii, rilevatisi‘ in ‘altri” campi,
‘14 in"Patfdménto)Tcosl deslderosl, . cosl propen-
sl dél 'f)’ubbh&i“béh& ¢he'la loro ngzmlne.x a seng;
tori ‘def 'keEnb’lkarebbe"fra quelle ‘meglio” g\.udl—
cate 3’ ni"vobe‘ 'dal paese e dalla -stampa.
~ ' Doi4fidando ‘al - Governo —'e’si cominci,
5e lecltd"/g'dmm["' 'quello che:' per” glusuzna ci
i & doVidtd, éogiot la rappresentanza proporzmnale
‘nel Sémw‘“f’éomm‘. Préfetté fara ‘Opera rispon-
dﬂ!t@’&’hﬂ‘*ﬁ&.aeno ¢l noii' & solmnto‘ nostro
ma é‘#ﬂ'\fééipdw d4' ’moltissimi, e Pr te
© da qlabti?hi"” b'bcupano[ della cdsln I‘p:lbblllca.[.' i

! Mohbiltnha #18' ottobre 1917.
; “""’ ﬂm-n. {a b iy Za” “Divezione

Provincia  una

P

te, il Decreto in parola

.evidentemente unaconcezione

o . .
" & | . . . .
la SIClHﬂZIOHC interna od mternazlon:\]c

A

A

dello Stato, quando tale fatto non co-
« stituis&‘a altro reato previsto- e represso
« dalla degge, sard punito colla reclusio-

« ne sino a cmque anni e con la ml]lt’l

A

¢ sino g lll‘e clnquumla e nei C'\Sl di

A

estendérsi sino a dieci anni e la mul-

A

tasm& a lire cioquemilay - i

In seguito al noto scellerato - documento del

| Segretariato politico del partito socialista, e allo

| .
scopo ‘di togliere una lacuma della Legge vigen-

mira a colpire gli atti
delittuosi volti a diminuire gli effetti ottenuti dal
valore e dal sangue dei nostri combattenti, sia
indebolendo la resistenza interna, $ia abbassando
17 autorita dello Stato, pitt che mai necessaria in
momenti gravi ¢ risolutivi per 1" avvenire del
Paese. i

. I nostri legislatori, in tempo di pace, ebbero
J troppo
sui doveri che tutti i cittadini — niuno escluso

— avrebbero inteso in tempo di guerra.

E chi, d':‘altra parte, poteva ammettere che, men- ‘|-

tre la Nazione armata stesse superando vittoriosa-
menie la: maggiot prova, vi fosse la probabilita
che scingur:ati per biechi calcoli’ vagheggiassero
pugnalare i fratelli alle spalle a benefizio di ne-

mici, scesi in guerra con |’ intendimenjo di in-

fliggere danni irreparabili all'ltalia e all’'umanita?

Noi vogliamo sperare che sia. risparmiato al
Paese il dolore di veder applicato ad italiani il
marchio dell’ infamia. Ma occorreva, assolutamen-
te necessniva, che I'Italia fosse protetta valida-
mente da ogni insidia, allinche,

come tutte le
circostanze |politiche e militari della situazione
m:crnazwnqle ci danno alfidamento, possa con-

durre ad esito! felice la guerra. L’ esperienza pas-
sata e presente della jnesauribile rete o’ intrighi
dei peniici sehza scrupoli imponeva tutte le cau-
tele allo scopo di munire la magistratura dei pre-
sidi necessari; imponeva che fosse dato aj magi-
strati, per 1’ avvenire, il mezzo di
alla difesa., sociale da chiuuque e in
modo mm’lt:cmta

provvedeie
qualunque
S

nngglOle gravitd la reclusione = potrd..
‘in tutte .Je sue classi

ottimista'

(J Cont

RIS u).’v l.x;( oy Ly ;
. ‘43 Con Decreto luogotgaenz ale disponesi:. .

Makhlunquq'\gon qualsiasigmezzo.com-
& mette oolistiga’ a-wmmettere ‘in "fatto’.
O pu i -lo 5p1ht0‘ pubbllco

regludmo agh, mtere551
slgg,,colla guer:a e con
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PENﬁI IL POPOLO
che le limitazioni dei consumi oggi' ri-
‘chiesteci mirano ad assicurarci il neces-
sario per|la vita nei 9 o 10.mesi che
che ci sefarand dai nuovi raccolti, '

Scarsa nquest’ anno, per cause atmo-
s(enche qd altre, & stata la produzxone
.del _grano.  Crediamo che a colmare il
deficit il Governo abbia preso tutt | prov-

vedlmtf:nt[| possibili, e che gli Alleati
I’ Inghllterra e

mente —-l

5i siano ‘resi plenameme con-
‘to delle nostre necessitd, dei nostn bi--
sqgm, edl abblano manifestato ' il

- giore buon'volere ‘per aiufarci a su
re la crls{. Ma,

il 4
§ g

. mag-
[Bera-
pur facendo il magglore

ey ef) ik o

gli. Stati Uniti Principal- -

calcolo[‘su questo .aiuto; i criteri pili-ele-
mentari i1, della’. prudenza. ¢i consigliano.
(causa 'anchP']a‘insi'dios'\‘guerrz dei’ sot-
tomarml) iad una réstrizione ‘di consumi,
a con(lurre una vxta sobna frugale, par-
simoniosa..

SENTA IL POPOLO 1L PA‘:‘SE
— +nessuna. esclus:

sa — la necessitd dei sacrifizi richiesti,

e ad essi si rassegni volentieri,'non so’!
lo perché sono- garanzia contro peggiori

eventualitd, ma per poter dare all’ Eser-

cito-che combatte cid che .chiede e deve

averc.

SENTANO LE POPOLAZIONI -
che tali sacrifizi, doverosi verso la Patria,
vanno. anche e anzitutto a beneficio dei |

dinanzi. al-

figli che si trovano in. armi

I' esecrato nemico ed., ai.quali...occorrey: -

risparmiare privazioni e sofferenze.

Difficili sono le condxzrom che dob-
biario "affrortafé & Supérate;—= condizios
ni, che non derivano soltanto ,dal fatto 3
della nostra guerra ma che’ sono stret-
tamente connesse con la guerra univer-
sale, con la presente situazione m cui ll
mondo si trova,

E SI CONVINCA IL POPOLO- -
che non sard la pace.che potrd - mutare -
di un colpo queste condizioni; della it -
mondiale, e tanto meno una pace che
non fosse ragglunta con'la v1tto;'la decrll
alti fini d1 dlrltto di’ gmstlzxa e'di sichs Hing
rezza per’ cui entrammo in ‘guerra.’

POPOLO ITALIANO,

Nella salda mfranorlbxle resxstenza é
riposta la vittoria, ¥

A ragione dunque xl Duce supremo
dei ‘nostri: valorosi® combattenti ‘¢ ammo- 9
nisce che ogni ‘viltA conviene che siaimorta,

A ragione egli ci rivolge alte e stit
molatrici parole: "« Si‘armi: c135cunorsol--v_ h
dato: o cittadino alla, suprema volontd
divincere, ‘ed avremoylar-: vittoriagaSizi -
fondano tutte le ‘classive. tutti: ‘it partitiz
che' sinceramente «:amano la Patria dn:s.
un soloimpeto idi: orgoglio - ievdiifede. 1.¢
per ripetere, come in ‘quelle” giornate:
del maggio 1915, al nemico -che’ascol-.:

ta in agguato: L' Jtalic: now conosce chel)
la via' dell’ onoret » . . :

SEL] Yeisrty AL iRy

A A A A A A A A A

CONTRO . LAACCAPARRAMENTO - DISONBSIO

dei’ generi alimentari ' . o’

I
gen. Alfieri; nuovo  Commissario® generale

:)etrt gli approvigionamenti ed i consurhi, ha .'di-’
etta ai Prefetti del Regno una circolare | che, i

| SR YL

ARG R




nostri lettori certamente gy £0003COt0 - essendo
stata pubblicata dai -giornali quotidiani,

e cio}, a prevfdere. prtparare,
modo eCIso ¢ Senza esitanze.

| e m—
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E’' un- nobile e fervoroso incitdmento 2 fare,

ofganzzaare in
A7z

Voghamo hOl stralciare dalla clrco]are I’ ulti-

ma parte, Quelld che si riferisce agll ingordi spe-
cula;orl,}gll aQQ?parraton dei generi dj consumo:

"Ed infine = scrive il gen. - Alfieri _ deb-

bo richiamare l' attenziofie. sulla ‘necessita dj una

guerra a fondo contro la speculazione | malsana,
contfo 1" ac accaparramento spmto al di ]5 dei limi-
ti consentiti daile necessita dell’ onesto commer-
cio, contro_la frode grande e piccola dovunque
la si trovi. "E’ tina ‘nécessits e un - dovere, il pri-
mo dei’ nostri - doveri perché ¢ un dovere dj giu-
stizia, e questo :sentimento della giustizid ad o-
gni costo; dobbm;no far_ginngere fino ai pid mo-
desti stxatl della popnlazlone. Quando rlconosco-
no che uh provvedlmento nspondeanecessxtéea
gmstma tutti. si. rassegnano facllmente per la resl-

stenza- matenale ¢ morale  del paese nostro alle.

hmltazxom che véngono richieste: & questo che
noi vogliagio.: 1.’

Disposizioni e norme severe es:stono gia in
propOSllo' se, occorrera si renderanno pid rigide
e pilt severe ancora, .ma esse dovranno, per riu-
scire e[ﬁca 1, essere osservate ugualmente da tut-
ti e dappertutto. Purlroppo tra le varie reglom
(&' Italia esistonc-ancora delle disparita che in
questo]cqmpo!non devono_assolutamente ésistere
e che non. possono pil; oltre ™ essere _ tollerate. Oc-

corre. ch: smno eliminate al pill presto . ove cid
] accade. ogm ritardo ed ogm debolezza m que-

st’ opera dL equltk,,e dl glustlzla Sarebbe colpa
E st deve tener ben presente, m questo ‘co-
me in tuttovil" resto, “che non’ basta ‘hiver dato de-
gli ordini: "bisogna : assicurarsi della loro ésecuzio-
ne, wg:larl L, sc&utrlu da mcma, in modo da lot-
tare ‘in ‘temrfo 'con ft p l' apatia,
contro {a fala’ fede.
4% @, "G s Ty e Ty
Spcnnm? che le pnrole del Commissarjo” genersle dei
consumi ron’ sl perdlnn per via, ma arrivino anche a Mon-
talcino, sinoalle; orecchie delle Autoriti, perché: ‘finora da
nol ogni accaparramento a danno della popoll\zmne é stato
tollerato e, saremmo per dire, permesso.
% temipo di prevenire, di px‘ovvederﬂ, eWivigilare.
(N.d.D) ..

FF\NNO PER Id POPOIﬂZIOﬂE_

gualchgz tempo il Governo con la
collaboraz'fbhe di stxmau ndustnall sta.
studiando - un npo unlco di stofle. per. ia
fornitura - di panm per la popolaznone,
nell’ mtento anche dx evxtarq cpn “tale
‘Provvedlmento u‘tenorl " eccessivi nalu

del Prezzo della stoffa medesnma.v

Le monete: divisionali dargento
tolte ‘dalla circolazione:
Ricordiamo .che le monete divisionali
da"gentO' di conio nazionale daL. 1, da
L. 2,1dd'cent, 50 saranno cambiate dal” r
nov"-mbl‘e“prossmo al 31 dicembre 'suc-
Cesswo pressotutte le’ Tesorerie Gover-
- Dative .¢; klh Uffici Postali in altra valu-
ta avente’.corsonlegale nel - Regno. "
Ne'cesserail ‘corso legale il glorno 21
Novembres:prossimo,
Ch‘“nque. dopo il 31 d:cembre, sarﬁ tro--
Vato in possesso delle monete divisionali
n‘}“ 3V€ntl plh corso legale, per un’ lm'
porto . eccedente L. 10, sara pasSnblle del!
larnmenda da:L. 50 'a L. 100.’
Ricordiamo che le penalilitd comminate
“decreto ]uogotenenzlale 1 aprlle 1917,
N.496," Contko gli ihcettatori ~ di'-monete
aventi corso .legale nel Regno sono este:

sy
e

et e VA Lpmas ey

se a chlquue faccia incetta di monete di-
visionali-di argento di conio nazionale du-
rante e dopo il periodo stabilito per il
cambio délle monete stesse, ovvero dopo
averne fatta incetta le detenga dopo 'la
scadenza hel detto periodo. ~

'&*—E Nostre Corrispondenze
. DA SIENA

Il Consiglio provinciale si riunl la mattina
dell’ 8 corrente.
1l Presldente nob. comm. Carlo Ballati Nerli,
:traendo occa‘smne\dalla presenza :lla seduta del
nuovo Prefetto comm. Nunzio Vitelli, sicuro. di in-
terpetrare il pensiero dei colleghi tutti, rivolse ail’il-
lustre capo delia provincia un revente saluto e con
belle parole |ne pose in rilievo le elette doti di
. mente e di cuore e le felici attitudini amministra-
tive. ‘
1l Prefetto
saluto. !
Ripresa la

ringrazid ricambiando il gentile
parola il march. Ballati Nerli com-
memord il compianto senatore prof. Giacomo
Barzellotti, |

Al mesto ed affettuoso omaggio alla memoria,
dell’ insigne defunto si associd il Prefetto.

Il Consiglio passd poi alla discussione - degli
affari, fra i quali figurava il Preventivo 1918.
che, su proposta della Commissione dei revisori,
venne approvato nel modo come era stato com-
pilato dalla Deputazione presieduta dal nobile e
carissimo uomo avv. Mario Bianchi Bandinelli.

11 Presidente del Consiglio ed altri rivolsero!
alla Deputazione parole d’encomio per il program-
ma di lavoro, pratico e proficuo, cui & intendi-
mento della Deputazione stessa di

indirizzare
I’ attivitd della nostra Provincia.

| *

*
La Presidenza dell’ Ordine dei Medici della’
nostra Provincia rivolge con apposita circolare

caldo appello ai Colleghi di volere in questi st
premi momenti aumentare la loro opera di pro-
paganda contro ogni inutile e dannoso consumo
dei generi alilentari indispensabili alla vita:’

Se qualche Collega desiderasse informdzioni,
schiarimenti, indicazioni per la maggiore efficacia
pratica della sua provvida operositd potrd rivol-
gersi alla Presidenza ovvero alla Federaziene na-
* gionale di w‘m'lan'za igienica a Roma.

' #%%

Anche qul & sorta, sull’ esempio delle altre
cittd, una Lega contro la bestemmia, tristissima
abitudine del popolo nostro che tanto lo demo-
ralizza e lo n%nde cosl dispregevole in
gli. stranieri, |-

faccia a-

Perclzé anche in Montalcino, dove purtroppo
la brutta abiludine & difjusissima, non si fa qual-
che cosa di sziml:f non si costituisce una :ezmne
di quella Ltgq nazionale che, formatasi a Tori-
no; si é propagata in tutle le citla d’ lalia #

' | .

Dal programma della Lega nazionale stral-
ciamo qu}ﬂa |segue:

Scopo eila Lega & di contribuire all’educnzione ed ele-
vazione del popolo italiano estirpando il vizio della bestem-
mia e del Iurpiloqulo

Soci della iega pussuno essere tulte le persone dl’ nmbo
1 sessi'a qualunq e e partito appdr

1 soci s’lmpegmmo

a) di astenersl da ogni lnsulloa Dio, nlln rellglone
alla Patria; |

) d’ impedire con ogni mezzoa loro disposizione la
bestemmla e il turpiloquio tra | propri dipendenti;

¢) di abbandouare | luoghi dove si bestemmin e si
parla osceno, o, se non sl pud per gravi ragioni, di reagire
con un contegno dl aperta condanna;

a) di pngnr; la quota annuale di centesiml 50 per
coprire le spese dl propaganda, opuscoli, stampe ecc.

DA TORRITA
Non & la prima volta che a Montefollonico
di operal mmaton e di oltre 300 soldati, si cri-
tica la mancanza di tabacchi, sigari e sigherette

2
3

coloro "cui spetta LG coutrollo dﬂ

ded

e (pprovvi .

gionamento s’ interissino affinché la COSI thon sif N
ripeta. In questi giorni e prem&amente 11.9, xo‘i B
11 e 12 C. m. mentre nei paesl llmltroﬁ« nullal- t’
mancava, si S ripetuta colh la- sollta atorin. ; -
Si domanda che lo spaccig” sn tenga rEgolar I
mente fornito. : o } j
3

5 nl:

5aluti baI jfront

« Dai ternblh \baluardi del rnedio lsonj
« zo, ausplcaﬂdo prossima la _completa _di
« sfatta del ‘militarismo austro- pruSsiang e.
« con essa quella pace 'giusta ‘e~ duraturg——
« che tutti desideriamo, mando un cordiale
« saluto agli amici e conoscenh d”ﬂa m{
« gcntxle cittadina nativa.
iy - Sold.” Ugo Temf eyinis
della 52 Comp. Telegmﬁsﬂ (I Armu!a)
Ugo Temperini & il figlio del nostro d)rett'o-
re. Si trova — a sua domanda — ne]le finee *
le pilt avanzate. Le lettere; che scrive, fen:lde'
d’italianita, piene di elevato sentlmento, 'sono pe :
un padre giusto motivo di sacro orgoghm
Che il cxe]o lo protegga!

(e ) Cann. o Gl

Per iniziativa del Comltato d' Assnstenza cnvx-(
le, sabato scorso fu ‘tenuta nell "aula della 1. cla.b-
‘se. delle scuole comunall una splendxda conferfp-
za dal comm.}avv. Gallettl, ‘sul Mar’lxrw del’ )

11 titolo suggestivo dell’ argomento attrass;n,‘
alla conferenza . un:, pubblico, . numeroso . e scelsr .
‘tissimo,. che volle colla suaf§presenza ‘dare un at-
“testato di deferente stima all’ oratore, ,; il qual )
da ‘vari .anni & ospite -della. pastra,: ¢1;}amcolla fa" PR
mlglla, durante i.mesi estivi. Vl assxstevanoguu,,_,
re i militari feriti che si- trovano inicura nel.no;.
stro Spedale. U @i
Il geniale conferenziere fu presentatu ai pub-
blico con acconcie, parole,. a ynom@dd‘?ﬂqmttﬂm‘?@r
suddetto, dall’ Arcidiacono prof._ Monaciy,, Prima_;,

di entrare nell’ argomenta, il conferenzlere kmamj s
dd un caldo saluto ai Duci supremi, del,,, nostrq,,; .
esercito, il Re ed il Generale .Cadorna . ed;, agli
eroici soldati di terra e di mare. Quindi dlto g,
rapido cenno sulle. condizioni geograﬁche, |polltl
che, industriali ed economiche del, Belgio, cornll;l,&,.x,J
cid ad esporre con tocchi vivaci e pittdreschi ley-
vlcende dolorose di quella eroica - Nazione, che(.,r‘u
"per la, prima ebbe a provareul;peso del tallone_;
tedesco. Accennd alle turpi vtolenze,‘alle spoglia
zioni, ai bombardamenti, alle stra u
'danno al quel popolo infelice, 'reo; v*q,(pvqmsh
voluto mantenere immacolata la propna baq;lx;ra
L’ oratore si soffermd. speclalmppte sulle, . des,
portazioni dei Belgi:in: Germania ,per. obbhgarhﬂ :
a lavori di. guerra, stlgmanzzando qugsta Jbarbarie; i« -
che richiama’ in vigore I’ antica schigvitd luhM‘S“sh
in'luce le arti sabdole. e criminose dei , Tedeschi
per indvurre i Belgi a tradire la patria,, memtre '»lr:
questi dichiarayano -di essere; disposti,a, |soﬂ'ru‘e[
tutto, anche la fame e la morte, anzlché macchigrs; 4.,
si del delitto di lesa. patria, ;Quando ‘péi. ‘lgsse, r;.\;
uno squarcio -dell’ appello .dell’ efpico, Card, Mer- ;4
cier al mondo per denunziarele opere nefande del.m
Te deschi contro la sua_patria, un senl;memp,,ml; Are
sto di pieta, d’ orrore e di sdegno,.pegvase;) ias i
nimo degli ascoltatori, ammirati della fortezza ax
postolica e del coraggio di quel .principe della."
Chiesa, che ha gettato in faccia agli invasorl ed== ==
agli oppressori'del Belgio " il ! "guanto-zdi:; lﬁd;,@
giungendo fino a dire al suo popolo che agll n-
vasori non doveva obbedienza.
L’ oratore fu poi felicissimo  fella ;chiusa della .
conferénza coll’ avere rivolto un :fervido i*saluta; -»
alla principessina figlia dei Reali:del, 'Relgia- che; -

si trova in educazione nel R - Istituto di Pogglo
Imperiale di Firenze. X RS
Un lungo applauso corons la fine della'c‘:oh'feiénib,’f i
che piacque grandemente perla 'Sua’’ oggettivitd' =7
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nell’ unico spaccio che esiste nel lnogo senza che
P

essendo stata basata tutta su’documenti - ufficiali



e su tesuxgo,gapzq degnissirae di fede e, -per la

noblll ed eleganza della forma.
F un'"ota Hly,}gpdlmento "mtqllettuale per

qu,nu\—eb rq a_fortuna di ascoltarla E noi
p,eseutlam l cdmm ha]lettn le nOstre pill vive
congrztululom. 5

o
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mfa\'nlﬂlfa ?Barzéllottl ringtazla.—
Nel #umef’g del’ 30/ $¥ttembre u.'s. Commemoram-
mo 1! Jlustre senumre Giadotno Bafzellotti, mor-
to |n1 P|aqensmgnam, Al seguito,di che il figlio
diletto’ délv complanto professore cmvlb la lettera
di nngrummento che qul nproducmmo- .,

l_' g ERRTE Brema. 5 otlobre. 1917

! n 5,;5,{.-,0», suonal oL 1y Hotel @', Halie

Genimo Sig. Adolfo Temperini, o

Nm; ko pansle,,an‘clu a-nome.di mza .maa’re
e di )fma “Sorelld,”” per rmgrazmrla, mmma::n
delle belle paroleWche Ella ka voluts' sivivere per
la mqmm delmito. \compianto . amato. Padre. E
14 e::e??myiﬂb ‘del-mis caro défunts ('guan-
fe volle e con quanta Stmpatia_mi, parlapa dj Lei)

falta st che le sue parole, scritte in memoria
di Lui, siano, il pite. pel, ritratto dell’ uomo, che @
stato certo. il ﬂu retto ed il pzu probo di quan/z
finora ia :abbia coposciuto~ . ... .. i

Mi 2 stato di grande canﬁnto nel mio tri-
stissimo dolore il vedere quanto la regione amiati-
na lo ha piants, lo pzange e lo piangerd, con me
sempre [ . )

E mi 2 stato caro perché io solo so guanio

contimborifosse- 1l stio “Sogrio e "guahtoTprande fosse |

. il suo affetio per quei mostri cari paesi monlani
ni; ¢ allorche nel luglio si ammald s av Roma, il
suo_timore £re did Aonipo ra.}as.mrz ghiesthanno.
le vacdnze nells: Jrésché ¢ silengiose .s'ohludmz dei
‘verds Kc 14!;::«1 Piancastagnajo. ‘;, oy

Rzng asi, rega, a mio nome ' ed a mnome

della mia /ang[m tutts gli amici di, Monlalcino

non che i, )oﬁgla lla m::lm regmne })ﬁe Jreve-:

renle volse ﬁ salus al suo feretro.”” Dica loro, a

mio nome, the nella :anta mzmarza “di  Lui

trarrd e.reﬂww ﬂru iper segmlarne lk orme, e

sopratutlo mi sard” :em;)re sacra la regwrte a I

lakia da luu!ta;uo-amala e dove ora - Egli} riposa

il sonno elerno “dei giusts. !

La )rego,, Sig, : Temperini, di gradire i sensi
della mia pis cordiale gratitudine, ¢ di volermi
annoverare, fra gli " abbonati pii /edelt del  suo
ﬁ"wld.gtq‘male..;,, ey = )

“"""‘“‘Tenmle Marlo Barzellotll
'J-l" dei Lancieri di Milano

Slamo lletl di comuricare che con nota
8 corr. SJ E.- Boselli Presidente del Consiglio
dei’ Minjstri ha messo a disposizione del nostro
Comitato | Assistenza Civile altre L. 400 sul
fondo di L: 250 mila elargite da S. M. il Re,
coltre le I} 200 gia fatte pervenire a mezzo del
comm. ' Gdlletti,

2 La Giunta esecutiva del predetto = Comitato,

Inneggianc lo a'S, ﬁ]ed a,S.,E. Bogelli, sente il

io0

, dovere dj espri ubbllcamente la' , profonda
Rratituding ' delle., famiglie dei Chmmat‘ e
le patrie bandiere, ' i

e c"llll'ouazlone dl oarlta’ si adu-
%0 in nng sala del palazzo comunale il giorno 4
6 corre,m_ \ . 3

Erano Pl'esentl il presidente cav. Caselll ed

signori Luciani, Brufn, Plgnattal, Tempenm e
B"gldl J&fr e P \

AB'"“%Q!‘ retnna mgnorma Davini.
C°ﬂgregazlone dichiard . di accettare il le-
gato-B‘m‘dl's'antl di"lire ‘mille’ a_ favore “del’ Ri‘~
Overo: i ndlcllh,—« »concesse’; K consuéti §ust
!idl“ué famlghe-—blsognose, ed ~un, aussldlo di
¢410;  téngild *alle®ved., | Faneschi ‘da’, detrarsj
qu“ to- ‘iﬁl‘(eddm.,dotahzl in" base | +al 7 Decréto

Mbupeﬁll[ﬂﬁ‘xd' glugno 19x5 num. 875,

i SR, i) o

e

nomind a Guardarobiera del Ricovero di mendi-
cita la sngno;a Cesira ved. Cavalli, e direttore
dello stesso Istituto il sac. don Alfredo Liuciani.
Deliberd linfine su altri affari di minore im-
portanza, "A
Al Rionvoro di Mendlolta’ — Nel po-
meriggio di h\ercoldl 17 prese possesso del suo

-ufficio il nuoYo direttore del Ricovero sac.. don.

Alfredo Luciani.

Ne ebbe la consegna dall’ ex direttore sig.
Adolfo Temperml in presenza del presidente cav.
Caselli. .

La scelta del sac. Luciani ¢ stata felicissima,
m guanto da sncuro affidamento di tenere !'ufficio
degnamente porlandow lo stesso fervoroso slan-
cio di amore| e di operosith che egli spiega nel
Segretariato Wel Popolo. i

Il Tempehnl, dopo consegnato I’ ufficio e
sfretta cordialmente la mano al nuovo capo del-
I Istitutd, volle salutare i ricoverati, i quali 1ut-
ti, vecchi e vecchie, gli’ esternarono il loro rin-
trescimento | con parole affettuose e piene di
gratitudine, ‘ )

I Tempetini disse loro che si distaccava dal-
I Istituto sold come capo del medesimo; giacche,
rimanendo consigliere della Congregazione di ca-
ritd siccome quella che amministra il Ricoveto,
avrebbe contihuato su questo campo a svolgere
I’ opera sua modesta ma tutta amore a pro del-
I’ Istituto stesso.

Alla Gooperatlva di consumo fu ¢
nuta I’ adunanza generale, giA da noi preannunzia-
ta.  domenica decorsa slle- ore 15.

Erano pre“senti una cinquantina di soci.

Sulle comunicazioni prese la parola il cons,
canoico dott! Camillo Capitani, il quale fece una
minuta esposizione di fatti diretti a combattere
e a sfatare gli attacchi mossi al Consiglio d’am-

W |
" ministrazione Eall‘ ex presldente Vinci nel suo

ultimo foglio & stampa « Documentando ».
", Segul. il; vicepresidente Papini col dar lettura

"d’una dichiarazione di stima rilasciatagli dai sin-

daci dopo i suaccennatl attacchi da parte dell” ex
presidente, . L.

" L’assemblea pon non solo respinse le dimis-
sioni del segretario, contabile canonico don Rémo
Scarpini, ma ¢omfermd al medesimo -—meritatis-

*simo— la sua completa fiducia.

Si passd infine alla votaziorie a scheda segre-
ta per la elezione di alcune cariche.
Resultarono eletti Papini Amedeo presideite, Pac-

-cagnini Averardo vicepresidente e Saloni Giulio
- consigliere.

L adunanz'p fu presieduta dal sig. Temperini
Siro, il quale,imolto opportunamente, fece appel-
lo alla éoncort‘iia dei soci, affinché la Cooperati-
va, oggi pili che mai necessaria, possa non solo
prosperare ma'essere per il popolo I' organo pri-
mo e magglore del suo approvlglonamento

..Da. banda dunque ogni'infecondo attrito, 'o-
gni sterile contesa per raccogliére.
tutte 1" energie sociali verso un obiettivo solo :
il bene della Cooperativa per il bene di lu!ti;

Generosa elargizlone.— Volendo o-
norare la memoria.- della sua defunta signora
Emma, I’ egregio'sig, Romano Borghi inviava
nella settimana decorsa al cav. Carlo Caselli lire
g0 per essere destinate a scopi di beneficenza.

Per una pld eqna e regolare dli-

personale,

,strlbuzlono della oarne occorre cambiare

sistema,

Fin dalle prlme ore del mattino moltissime
donne si accalcano dinanzi all’ ufficio delle Guar-
die municipali !per avere il numero o tessera che

"da diritto all’ acquisto della carne, e la stessa

ressa si verifica poi dinanzi alle macellerie.
Prima o poi, ‘e specialmente quando per la
stagione mvernale le vie saranno lastricate di
ghiaccio, avremo sicuramente a deplorare qualche
disgrazia, -
Siccome avviene spesso che alcuni, dopo es-
sere stati ad attendere il turno per un paio d’o-

re e pid, restino senza cdrne, -e .che npmmena,
riescano ad averld coloro. che, .per;.ragioni di.fa-
miglia, non possono recarsi | prestissimo. o ‘man-;.
dare al macello e attendervi lungo tempo, becory. .
re, per rimediare a questa ingiustizia — causa

. di malcontento — ‘che abbiana~ 14" ‘preferenza;

nella distribuzione. le famiglie che nel giorng :ro-
nei giorni precedenti non 'pbterono -~ ripetiamé>

— acquistare carne su coloro che invece nuscn
rono ad averla, et SR

Si provveda dunque e’ sollecltamente, rego-
lando diversamente sia la consegna delle * tessere e
come la distribudione della carne, ~171:" ¢+ 0T

Bambino bruclato.— ' Nel - pomériggio™
del giotrio 12 cotrente circa le ofe 16,30 Dinol" i
Burgassi e’ Belraggio Caselli ‘s’ introdusseto nella ' -
locanda La Corona dei fratelli Fatini e - chiesero: fre
da bere. '

. A un certo momento avvertirono che i’ vetri
della ventosa del salotto di dietro erano “affumi--:
cati, ed aperta alquanto, compregero subito che
A stava bruciando qualcosa. Entrati insieme alla’
Caterina Fatini nella camera: attigua al salotto,
si presentd lord uno spettacolo’ dei pill rattristans - ' :
ti. L4, sul letto, giaceva gravemente ustionato al-
le coscie, alla schiena e al braccio sinistroil bam-
bino Ugo di anni 2 e mesi 4 figliuolo dex co—“' ;
niugi Agostino e Maria Fatini, -

Fu subito chiamato il dott. Giuseppe Santini.+ "
il quale non ne,ebbe a constatare che la‘ mortey R
avvenuta per -asfissia. feoney

E’ pilt facile immaginare che
strazio dei poveri genitori e il dolore
gli altri di famiglia.

Nessuna parola, anche. la pm aﬂ'ettuosa, la
pilt cara, potra max attenuare r angoscxa dell a-
mico Agostmo & delia"5ta " diletta cor compagna ax
vita. BT

descrivere’ ld :
di tuttl

. ;.; \_,* 4 _
Sul combo accanto al letto eranvx dex ﬁammx-
LY 0 e

feri e un candeliere con candela  stearica. Pare
che il bambino, - sveghatosx, avesse potuto ‘aﬂ'er—
rare qualche fiammifero e accenderlo e che, pre-
so fuoco le lenzuola, ne rimanesse vm.lr%:a.

i ] i S | 141 .33'd'34 111

A Torrenieri, dove era accorsa insieme ai [;-ar—
renti per condividere un nuovo lutto, éun altra
crudele °c1agura dél Tratello carissimo -sig. Bm {:
do Crocchi, per recare a lui il confofto della sua "
anima buona, si spense nella mattina del g cor-
‘rente in seguito a breve malattia la sighora ! } {

.EMMA GROCCHI nei BORGHI.’

Morl — come aveva vissuto — serenamente, .
bella ‘nelle sue elette virtd di sposa e-di madre:’
Si rilevi nella luce eterna il sdo spiritols x
Al ‘marito sig. Romano, alla figlia Silvina. af
fratello sig. Bindo, al genero sig. Arrigo Zerini

ai parenti tutti le nostre vivissime condoghauze..-
-
Ferruccno Guerrini ed i congiunti an{

nunziano con 1’ animo addoloratissimo la
morte, avvenuta improvvisamente la mat-} ’
tina del 13 corrente, della loro amatis<"
sima 3

BIANCGA GUERRINI nata BAGGANI

Non si mandano partecnpazmm per-
sonali.

Montalcino, 15 ottobre 1917 ¢

[ e ] ‘ :

La signora Guerrini morl in Moﬁtalcino_ coljl
pita da violenta crisi cardiaca. HE

Aveva indole dolcissima, qualita :ché le stava
impressa nel volto sempre atteggiato a’serenitd,

Pia, compassionevole 'dinanzi alle ~sventure,;
sentiva nel fondo del suo animo una “particolare
pieta per la vecchlana indigente, :priva t d. ogni R
aiuto, d’ ogni sostegno, tanto che nel disporre
de’ suoi averi ebbe’ 'un pensiero- per- il locale
Ricovero di Mena’zczta lasuandogll 500 lires

Cosl il nome di lei, benedeuo dal popolo,’
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2% scolpﬁb ifieflak pistra . mhrmoréa‘che » nell’ atrio
di quemvIstitutO“Sbl‘gE“&d onore ei'memoria - dei

\l avee,
bes. /' —

[ R R TIPS TP

v g da
go mnrlgﬁl mattma. BEA A e i
Oltre ‘humerosi. mmcl delln famiglia, notam-
mo Immnprcswlunuudel predeuo-nplo f’lrovno
e la Svnet& Mar‘g/zerrta ‘di Savoia con bandiera.
Bel\tssuﬂmlqmor‘cme. fdra cui .spiC%vn qudla
dell'@ddﬂlér ‘,s‘lmarito hovd ‘61 5% hiarte: o
" Dopo 1a"cerimonia. religiosa nella, nhleqa pnr

rocchlalq.glel +Gorpus Domini, il yfyntebre; corteo*

si- diredsé:a porta - -Fortezza donde. Ja,salma pro-
segultbul icarce, lnlla/\)olta di Glmgianq per la tu-
mulanoncuh

-urr~‘ I T A W TN SRR

La u{ma arrivd . a Clmgxano alle ore 13 e,30,

ricevuta: con: 'prannda«acommozxone. dall. intera
popolwbnt- ol GO adag ab
: Dupo.\l‘@sequje nelln chiesa;.della. Propositu-
ra, la'salpa-venne deposta sul:carto ~funebre, di
quel paesgy.e fseguita <dal popolo. Prosegui: per~il
cxm\mro—dpvekvenne tumulata: provvisoriamente

coatoe

per gserq;@omposta nella ; cappella, ;che 1’ affetto. |

del maritojisi;é: i proppsto. di: engere ‘in memoha

dell’estm{ai,dllet}ﬂ. .; DY
Molteie belle;le corone mvmte ‘,dal

cmlglanes\f al quall m parlldolar modo

b_uom
Cillsig.

FerrucclmGuemm esprime la proprid yivissima ri- -

conoqcenza. per: la mdlmentlcablle rnamfestazlone

A"u;lera“ de‘h\ genuros& sngnorn ebbero l\m-‘

' gran7mno,\ l TICOIYOSCCntH‘iln]l

B
" ]\ mgrasiaments
‘ [l<e1rucup Guerrini ed i congluntl rin-
le rappre-
sentamc d'Istituti e di Associaziohi, gll
mlyu e quanti’ altri ‘volléro’
tc al loto dolme c

_rendere tn iltimo
tributo di [onoranza alln salma de]la loro
dllclt'\ e _dompianta

' BIANGA. GUERRINI nel BAOGANI

Monml‘lclno, 17 ottobre v917
H |
| {

Y e

'

pr(.nclér p.’\r ‘

‘.. RINGRAZIAMENTO

Iﬁalcllt /lu‘nrmm e Camillo Fatini insteme alle re-

| 1 spettive consorts. Maria ¢ Calerina: Turbanti, rin-

graziano rm)nnosn tutle le  gentili  persone che

- nella grave d:sgmzm da cui furono colpiti per la

morte del cdro angiolelto. Ugo avvenuta il 12 corr.
ebbero ﬁamlé di conforto ¢ vollero  accompagnare
Jla salma all' ullima dimora. ;

i ngmzmno altresi il sig. Dowenico - Leoni
di ﬂlanlzce[/(; .che,. appena appresa la lriste no-
tizia, venne \ad abbracciare ¢ confortare I amico
suo. Agostin ! ’
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AboLFo TEMPERINI, Direttore

— -
- La madre di. famiglia, che oggi non

. economizza, loglzem domani il pane di
bocea ai :{zwz bambini.
. x]:
Cae ok ! .
L'conomz,L"a 7zelle spese: rzs[barmm guan
o m ;ﬁuozi
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Montalcino, Prem. Stab. T‘ip".'

A.. ETE ,,RENELLA CALCOLOSI ALBUMI'
;‘;ARTRITISMO ¢ URICEMIA

ANGELO ANDREINI, Gérm‘le-r._espofsiz_'h’k\';
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J! Re alla JVG’ZIO)]e

I nostri - lettorl ‘conoscond gid ibproplama con
cui Vittorio Emanuele 1L invitd il popolo italia-
no alla resistenza, lo incuord alla fiducia, 10 esor-

1 alla concordia. E':un alto, nobilissimo docu-

mento, che pubbllchmmn qui anche noi, -ritenen-
done fruttuosa ‘di bene.la pil larga diffusione
iblle:—'“wt H Rrim

Italiani,

Il nemico, favorito da uno straordinario
concorso di clrcostanze, ha potuto ‘cohcen-
trare, contro dl noi ‘lutto il suo sforzo All'e-

striace i-!che in trenta mesi di lot-
. ta eroncl 1l nost"o esm-cnto aveva tante vol-

“te uffront c. tnnte “Volte battuto, é giunto

*%““h«-‘ D,

|desso 1 uto 1ungamente invocato ed at»
“tedesc -
(cs’?ﬂd;‘tx’,up.pek esche numemse e agguer

rite. Ln 17 étra dlfcsa ha dovuto np:egare,
-ed oggl it qemico mvadc e calpesta quella
fiera ¢ glor}osan%e)rra vcncta da cui lo avevan
cacciato, 1a’indomita, vxrtﬁ dei; nostri padri

e V'incroll V_.ﬂe dxntto dell'Italla: 3
Italmml

2t
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DOMENICA DI

"OGNI MESE N p~—

Friuli, @ motivo di conforto constatare
come il pnphw]o italiano di tutte le sue
classi socialil senza distinzione di tenden-
ze politiche |sia chiara la concenzione di
balzato su
concorde, pronto a resisterc fino all’ ¢
stremo.

quest ora grave C come sia

L'amara| vicenda dell’invasione: ha

richiamato tutti a qucllo che ¢ il nostro
dovere di figli devoti dclla Patria.
Le classi operaie non sono state se-

conde alle concezione

ltre nella virile
delle suprur{e necessitd  del  momento.
Dalle ofncmL come dalle ma§mon orga-
nizzazioni pioletarie, appena fu.
proclama d_ell

noto il
Ja CONFEDERAZIONE GENERALE
DEL LAVORoi massima rappresentanza dei
lavoratori oquuuzatl la quale invito il
proletariato alla' resistenza contro’ il ne-'

z
mico per lalsalvezza della Patria, parti

sua mdlpendenzn la Nazmne “hon ‘mai ebbe
ad” “4firontare" piﬁ‘difﬁmle prova. Ma come
non‘mai nd 14’ mia Casa n il mio popolo,
fus 34 t""’abirito solo, ' hanno. vacillato
dmanzx 3 pericolo, cosi dnche ora noi guar-
diamo i fdccia all'avversitd con’ Pyirhie dni-
mo 1mpav1do 'Didlla stessa avversita trarre-

mo fioi 1h’ {nru’.\"dx uguagliare gli spiriti alla
grandczza degh
Patria aveva gla tanto chxesto di rmunzxc,
di privaz‘im, di' “dolori, ' nsponderanno al
nuovo ¢ Adcisivo * 'appéllo con un impeto
nncorn pm fervido di fede e di sacrificio.
lsoldah, che gm in tante battaglie si mi-
sufarono ' con lodxerno invasore e ne espu-
gnlror,lo i‘baluardi e lo fugarono dalle citta
col’foro sang‘ue’redente, riporteranno di nuo-
vo aynntn Je lacere bandiere glonose, al fian-
co G Hastri, 2 Allean fraternamente ‘solidali.

“Italianil
-Cittadini'e soldatl, siate un esercito so-

lo." Ogrii vi¢d® &'itradimento; ogni discordia &
tradimentd; ogni recriminazione’ & tradimento.
Questo mlo"gndo dn fede incrollabile nei
destini 'd'Ttalia” suom ‘cosl nelle trincee co-
me -in-ogni. pidt ‘remoto lembo della Patria,
¢ sia il grido del popolo che combatte e del
popolo chp lavora. Al nemico, che ancor piu
che Bulla \uttorm ilitare conta sul- dissol-
vimento"” de1 “mostri spiriti e della nostra
c°mPﬂglne. si, naponda con una sola coscien-
Za, con una rvoee sola: tutti siam pronti a dar
tuttg,” per’la vlttona e per l'onore d'ltalia.

D“° dal Quau‘tnep Generale il 10 di Novembre 1817

VITTORIO EMANUELE
Orllnda — Sonnino — Colosimo — Sacchl — Medu'—-
“71'Nittl - Alfieri ~ Del Buono — Dallolio -- Bissolati—=
Dari -- Miliani -- Ciuflelli -- Fera -- Bianchi.

7!, 'GLASSE OPERAIA

- I' mla ‘guerra liberatrice .
ehng i opydellal Nazioné :

oy Ndldmmensnté del dolore, che tutti
Pl'O\namo per l’ invasnone nemica nel

eventi. 1 cxttadxm, cui la.

gmﬁche mamfestazxom di solidarieta na-

zionale, Segno questo che gli operai, ‘i
Javoratori, h\anno capito che -durante -le

invasioni mi‘itari quelle che ne vanno di

mezzo in ‘primo luogo sono le stesse
masse prole“tarie'— riconoscono, come
hanno esplicitamente  dichiarato nella

«Critica socxale« gl{ on. Turati e Treves,
che quando la libera Patria & iuvasa ca
dono sotto p colpi del pemico- tutte le
liberta;— sono edotte del pericolo delle
proprie conélmste civili ed economiche,-
le quali troverebbero nella sconfitta e
nella schiaviti fatali impedimenti;— con-
siderano i rDANNI e I’ apmczionE, 1’ oNTA
e la roviNa/che ne verrebbero se il nemi-
perocche n&
sarebbero sicure

co riuscisse|a soggiogarci,

le sostanzelné la vita

nella Patria serva.
Gli operal, i lavoratori, sentono nella

coscienza la

loro onesta| ripugnanza a
tradire la P;xtrla, il sacro suolo natio, ed
eccoli pronti e decisi a quella resistenza
ad oltranza nella quale & risposta la libera-
zione della! Patria dal secolare oppresso-
re di nostra gente.
Dagli stabilimenti di lavoro, come
dalle maggiori organizzazioni operai¢, &
una sola coscienza, voce sola,
quella che Irisponde al nemico: tutti pron-

ti a resistere € a vincere la prova suprema.

¢ una

Sono di conforto — ripetiamo — ta-
li manifestazioni, perocché non soltanto
prevale nella massa operaia il buon sen-
vivida in
essa la fiamma del santo amore di patria.

so, ma vediamo rinccenderci

[l pattodell UNIONESACRA -

Il popolo italiano avrd certamente ri- S

Jevdto 1" altissimo significato della 'tinaZ *
nime imponente manifestazione compiuta
dal Parlamento nella seduta di
di r4.

mercol- o

“Volle il Parlamento  proclamare/ . di-
nanzi al giudizio del mondo civile e del-
la storia che il popolo italiano
crava la sua unita morale e
la sua irremovibile decisione di
tare qualsiasi sacrificio pur di
I' onore e |' avvenire.della Patria.

riconsa- "’
riaffermava
soppor-
salvare

E’ ora infatti, nella quale si decidera,

forse ‘per secoli, dei destini delle nostre
case, della nostra progenie, della libertd :
e del nome d’ Italia. sun.
quindi, per éiuanto duro; dobbiamo .sot-i-;
_trarci per la" cogservazlone di' questi beni?

A nessun. sacrificio

e

1 presidente del ‘Consiglio, nel- TSUo - < -

vibrante dlSCOI‘SO e precisamente nell’ af-

fermare la suprema pecessitd dell’ unione
nazionale,

«cosl . si: espressei.. .« Mc?he_ut

« volte la'concordia degli “animi: fu inyoca- =
« ta in questa Camera, ed ebbe larghi v
« echi, se pur non completi. !
« stessa solenne gravi'té"dell'ora confe-
, « risce ben altra austeritd a-questo | do-..,;
« vere. Prima che la guerra, fosse dichia- .
« rata era -rispettabile I oplmone' di' chi
« non la credesse necessaria: Dopo che®
« essa fu'dichiarata, pote “anche -"com-"
« prendersi una diversa valutaznone, ,e‘tf«
« quindi un dissenso sui ﬁm della: guer:..
« ra e sul modo di pervenire alla.,pace, N
« allorché¢ 1’ Italia aveva
« essere I unica fra le Nazioni continen-
« tali, di cui nessuna parte di termuno ‘
« hazionale fosse occupata dallo, strame—

Ma ord la

la fortuna di =

« ro. Ora dinanzi all’ invasione -nemica’
« e alla“persistente pressione di-
« nessun dubbio,
« pid possibile: chi. resta al di fuori del-
« la compagine nazionale RINNEGA LA
« QUALITA DI ITALIANO; ‘e chi, in =
« questi momenti, rinnegasse la sua qua- :
« litd di italiano, non potrebbe, neppur
« dirsi straniero, ma NEMICO ».

€ssa,.

nessuna eS\tazlone &

VRia

Vivadio perd il patto dell'unione 'sa-

cra pud dirsic gid formato, (Dalla- Re‘ggia :
ai due rami del Parlamento, dallecerito
grandi cittd ‘ai centri’ minoti;” ‘ dalle offici-
ve alle scuole, dai palazzi degli éminenti
Prelati della Chiesa alle loro associaziopi -
e a quelle d’ogni ordine politico; " levasi -
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alta una. voce sola, un gndo so]o.

BasZone tedesco ' Italianon doma,

Va fuorz d' ltalia, va fuori o straniero.
E 11"p0polo che, a falange serrata, affron-

ta /il barbaro invasore. E'il patto della
- resistenzaj— ripeto. — che cl stringe in
una volontd sola.

‘Tristeod incosciente, sciagurato, chia
'que"ston patto non .consente e non si
. stringe. V¢

_Montalcino, 16 novembre 1917
Adolfo Temperini

» Paco separata o sue condizioni
&1l grave momento, che il paese attraversa,
fa sgnhre Tanche a noi il dovere3idi rivolgervi
una ;hrola ‘di. fermezza e di fede. Da tutte le
parh u(iite dire che I’ unica nostra salvezza sta
in questo « resistere | » e « resistere, ». Sia
pur anco I’ incitamento nostro. \
« Voi.vedete quale terribile jattura sia per il
‘Paese,[e pe(f le masse popolan in. lspecxe, ognl
avanzala del"nemlco, sospingente - innanzi a s&
sempre nuove turbe doloranti di profughi ed u-
so, come glh nel Belglo e nei dlparnmeuu inva-
si della”Francia, a deportare in ischiavitl le gen-
%i rimaste in sua.balla nelle cittd' e nelle ‘campa-
gne occupate;E d’ altra parte nessuno di voi
pud , pensare: 'ad una pace separata, la quale —
se anche ron fosse un’ ipotesi ,impossibile ed as-
surda " ‘sarebbe un danno ancor pitt grande;—
sarebbe ‘addirittura una rovina 1rreparab|1e mate-
" riale’’e! momle' - sarebbe, oltreche il crollo d’o-
gni nostra’pill’ legittima: asplrazlone, la miseria
pib, crudate la:fame, la vera fame: che noi- do-
yremmo. spffnc:..s, durantg - 80ntinyazione, re-
llgemﬂt . per I"i mterruzxone degh
glonamenn’dall’ estero & per Ta” conﬁsca
stessé'” nostre derrate che I’ invasore
rebbe per i -propri consumi;— sarebbe finalmen-
te /g dipendenka e serviti economica che per
lunga_serie di decenni seguerebbe. la rovina delle
nostre industrie e il ritorno delle mercedl opera-
e al fasso di fame di mezzo secolo fa.
Ad evitare tauta Jattura e rovina ciascuno di
10 "fud tontiibuite con la parola’ & con l’opera
Qualunque sia'ili posto in cui egli si' trovi, fac-
cia con fervore il proprio dovere; sdegni di sot-
trarsii agli obblighi e alle sofferenze - comuni valen-
dosi di pnvlleg‘ che rappresentano in quest’ora le
pilt odlose mglustme, s lmponga la masstma auste-
fitd di ‘vita; faccia, ogni qualvolta occorra, e co-
munque-occorra, ‘sacrifizio di s¢, e inciti gli
tri a farlo, pur di salvare la nostra’’ liberta,
ﬂost.re case; \le. nostre donme.

:7i1(Dal manifesto pubblicato dalla Unicersitd Popo~
‘laﬂ di Milano ai propri consoci ed amici).

&

approvvl-
delle

‘ci usurpe-’

~N

al-
le

ostre C orrispondenze

5 Y DA SIENA "

?DChe qul ferve I'opera di soccorso ai fratelli
Profughi,‘che haf dovuto abbandonare tutto per

;iruglfel);emp'm 'alla ‘barbarie dell' invasore.

di ass:; ¢ confortante il vedere ji vari' Comitati

P me:nza e beneﬁcénza fusi insieme per ren-
o trlute la -sorte dei

profughi siag me-

dlant 2
e’ 50¢cors
1 “‘ate”ﬁll come merce le cure pl\l

* affetyoge..

: ¥ ‘
“d:t:‘::ll’llsslsmo prof. Domenico Barduzzi pre- -
e . Sezione locale dell’ Unione generale
4§ pubbf:ant: ttalian: per la guerra  nazionale,

o ato questo vibrante manifesto :
> en:, :::Iu 1 nostri memiei sono piombati in' mas-
o i compalle ed agguerrite a violare la no-
Mtler onde riuscire, prostrandoct, & ‘quella

pace che |sarcbbe per noi la pits triste delle  abie-
giont.

In quest’ ora grave ¢ solenne della storia, I'I-
talia deve ricacciare dal sacro swolo le orde bar-
bariche contaminatrici.

(A vm, educalori di ogni ordine, dt ogni gra-
do, non fmva ricordare che & wvostro sacro dovere
di far pénetraré una voce persuasiva di coraggio,
di fede, (l'l resistenza nelle classi dei lavoralori,
i tulle lc Jalangi degli wumili deviati od illust,
come tn guelle famiglic che piangono i loro mar-
tiri glorigst; ma dovele altrest inculcare con pa-
triotlico gelo forza ¢ vigore la sacra unione di
wtts gl’ itluliani per la salute della patria.

L’ Italia deve riuscive villoriosa dalla proterva

lecita e jetornsa, cke assicuri non solo a noi, ma
al mondo| civile vita indipendente, benesseré sicuro
e libertd oﬁer osa.

In alta le menti, in allo i vessills,
mento solenne di vincere concordi, in un solo pensie-

70, la tm‘lcoianza stranicra per onore d’'ltalia.

***

La Lega (costituasi in questi giorni) contro il
lm‘]ﬁﬂaqm"a ¢ la bestemmia ha diramato uua circo-
lare, in c{n, notato come perfino dalle madri si
proferlscaTo parole oscene, come dovunque si be-
religioso e alla

el giura-

stemmi in offesa al sentimento
stessa vartata gentilezza senese, & detto:
Eppure, non ostante il convincimenlo che, €
da soli e ‘,collctlwameule, si sarebbe potulo fare
assai per [porre un freno al dilagare del turpilo-
quio ¢ de{/n bestemmia, ¢ doloroso confessare non
essere slalo mai nemmen lenlalo tra noi di fare
qualche céxa. mentre che di wwazione coraggiosa,
lenace e ‘Aer cid stesso proficua contro -questo vi-
zio che tanto ci disonora anche presso gli stranie-
7t, non @ \mancatn n® manca in ltalia I esempio.

Lenerci me oltre nel[’znd1¢" erenza, quando perfino
VIUTEE wrrecrieune © nglest ueue nvdLre (277772

kanno levats' un pubblico grido di' indignazione ¢
di preglzzel"a perche cesst in Ilalia tanta bruttura,
sarebbe colpa grave contro la civiltd e la patria.

La circolate. chiude domandando la adesione
alla. Lega |di quanti posseggono gentilezza di spi-
rito ed hanno a cuore il decoro di Sieba.

PER I PROFUGHI

. Dalla 1‘1 Prefettura di Siena riceviamo il se-

guente coraunicato :

La necessita di provvedere al ricovero dei
fratelli che, profughi dai territori invasi dal ne-
mico, affluiscono nelle varie regioni d’ Italia, mi
determina a pregare, a nome- del Governo, quan-
ti hanpo a|loro disposizione case, quartieri, ville
disabitate a porle a mia disposizione.

Nutro fiducia che I appello ch’ io rivolgo al-
la Cllladmzlnza trovera largo eco di adesioni sol-
lecite e di kid mi & garanzia sicura il patriottico
slancio che' ogni ceto della popolazione dimostra
in questa occasione e che & arra sicura di resi-
stenza e di, fervida fede nell’ avvenire della
Patria.

IL PREFETTO Vitelli

L, CRONACA &
/ Oggi, a cura della Giunta Diocesana dell’ U-
nioné Popolare Callolica, nella  Cattedrale * dalle
ore 14 alle 16 verrd celebrata una funzione per-
ché Dio misericordioso salvi la Patria nostra.
Gomitato di soccorso pel profu-
ghi.— Nel pomeriggio i domenica scorsa. in
una sala delle Stanze civiche, si riunirono signo-
ri e signore allo scopo di venire, in ajuto "degli
sventurati fratelli friulani ospiti fin dal

giorno 4 corrente,
Presiedeva il benemerito capo del

nostri

Comitato

terribile szom’. onde sia possibile una pace sol-

quale, dichiarata aperta v a'dunanza, ‘nvorse p
_role di plauso ‘alla: dignora ‘Orlandina,.: Biordi :
Santi per avere gid mmata la sottoscrlzlohe,
raggiunta fino"a quel glorno la notevole somma,-\ ¢
di oltre 1400 lire. -
Dopo breve discussione 'si procedetteaalla qo-
mina del Comitato che rimase costm{ito corixe o
segue : .
Signor Domenlco Ciampini, pmmiente o
Signora Orlandina Biondi' Santi
« Messinella Caselli* w‘ﬂeprmdmlt
Lida Castelli i 3
Signorina Elvira Angelini, cassiera.
Revmo arcid. dott. Silvio Monaci
Sig. Avv. Giovan Battista Monaci
« Dott. Giuseppe Santini X ;
« Adolfo Temperini K e
« Francesco Galassi
« Assunto Pignattai
« Giuseppe Bovini
« Averardo Paccagnini
Enrico Terzi
« Espartero Brigidi-
Signora Agostina Farnetani
« Adele Pratesi
« - Cateriua Vigni
Signorina Angelina Salom, segrelana ,
Presieduto dal carissimo gentxluomo sng
Ciampini ‘e merce la fervida collaborazioné dellc
signore Biondi Santi, Castelli e Caselli che, jin-
sieme alla gentile signorina Elvira Angelml hm- -
buone, di amore e dx
pieta, il Comitato da affidamento di provvcﬂere ';
impellenti, che, i. pro- -
fughi hanno, alla loro assistenza morale e mate-
riale.
Lo sostenga la cittadinanza medianté copiose’ ’
offerte in denaro, coatinuando in quella géré dl At
fraterna solidarieta che & stata—‘ﬂ‘mpg_wv

uwviusd cIrcostanza, suo vanto. )
Coadiuvano il Comltaso,: ggdgndosl alt ﬂ;teh
benemerite per. lo,spirito_di abnegazlorgg Eazr e
nima I opera loro, altre signore .e slgnopﬁcxdlléul T
sard fatto cenno nel prossimo. numero. .
I profughi, — circa 200 — sono stati.
coverati al Seminario. Alla dxsposmone delle bran-
de e di quanto altro occorreva provvxde con ze-,:

lo e solerzia ammirevoli’ il dekgato di. P, S\,slgr.
Franceschelli Cesare. i

«

«

no compiuto tante opere

ai bisogni, almeno ai piu

Alle 12 hanno mmestra e, per-: antlpasto umg iy
pietanza - calda. La sera un altra pxetauza czkjih,

Ne& manca loro la _parola  confortatrice cielle,
nostre buone signore ¢ signorine,. le " ql.\ah tuttd, i
giorni si recano al Seminario per.compiere ., ques . -
sta missione pietosa,

Il vitto vien preparato e servxto molto be :. ¢
dai fratelli Fatini. i
Affermazicue di solitlarlota’ nazloﬁl
nale.— La Giunta esecutiva .del’ (;letﬁo
di assistenza civile, nella sua riunione del i4- corrents
rendendosi interprete dei sentimenti della nostra, ;7
popolazione nell’ ora tragica che traversiamo, .d
liberd di inviare il seguente telegrammai:. - ¢>5;
S. E. Presidente del Consiglip del Ministrl, -,

- Roma

Comitato Assistenza Civile di- Montalcind, * ‘adunatosi=r
trattazione affari, invia fervidi voti Capo, Governp., raffens; ,
mando in questo trepido momento fede lncmllnblle destinl
Patria e compimento aspirazioni nazionall a trionfo glu!t]‘ﬂ“ s
zia e diritto.
Pignaliai Presldenle
A questi voti S. E. Orlando nspose cosl:
Presidente Comitato “Assisténza Clvile !
-Montalcino SPIEY
Compiacendomi dei patriottici sentimenti esp(essllnvln
a Lel e cotesto Comitato un cordiale saluto,

TSR

i

OrIando‘
prendendo  occasjone
dalla ricorrenza del giorno onomastico dell’ egre-

Nella stessa adunanza

gio uomo comm. Carlo Galletti, che. tanti. titolizz~
di benemerenza si ¢ acquistato’ verso - la- nostra;’
popolazione, - fu deliberato ~ di 'spedlrgll un'

telegramma augurale,- cui il comm. “Galletti -
Spose con una cortese lettera vibrante di patnot— :
tismo e di fede nei destini della 'nostra’ ‘cara

di Assistenza civile sig. Pignattai Assunto, il
s

Patria, 3



|

- {i"Oomitato di Assistenza civile o
- ‘esso la sya Giunta: _esecutiva ?,sj.;é occupata
in questi .giotni'del problema annonario, siccome 1
quello chg ha molta influenza sulla- resistenza del

‘Ha lutosiciod rrichiamare 1’ attenzione . delle

Autorit tepmunali sulla nscessits, di ; provvedere
in tempo ¢ sulficientemente al fabbisogno, della
popolazione, pet, modo che non si vgnﬁ"clu pit .la
'mangan'z'fai"‘géneri alimentari come pasta, riso ed
Jltro ‘e “quelld'del carbone, :
" Non' sapplamo_quall affidamenti abblano dato
fe Autorith comiinali. Certo & checome la popo-
hzlone.,ﬁﬂ;« ,il’\dovgrc di limigars i .contﬁur_ni. ,d.' im-
porsi ua regime di vita sobrio e parsimonioso,
cosa non meno doverosa & per i poteri pubblici
il farsi che non manchino i generi di pil’stret-
ta necessith eSche3i prezzi  dei medesimi. non
siano fissati — come avviene ora + dagli eser-
centi, ma abbjag_oﬂvn‘el lpro continuo rialzo {n
freno serio ed_efficace. '

Onore ai valorosi! Con Decreto luogo-
tenenziale 18, ottobre decorso & stata. concessa la
w&}ﬁaWil"vilor militare alla. memo-
ria” JeT GapliEnoYdei “bersaglieri- G UALT/ERO
CROCCHI, figlio del! noto industriale di Torre-
nieri (nel nostro’Comune) con la bella motiva-
zione che qui ripértiamo: * - oy

< Ritto sulla trincea sotto un violento bombardamento,
< primo, e di- incitamento ai suol bersaglieri, sferrava un
< attacco contro ilZnemico superiore di forze, costringendo-
< lo alla fuga. Arditamente poi eseguiva pericolose ed uti-
< 1i ricognizioni. Esempio luminoso di fermezza e di pro-
« fondo sentimento delidovere, cooperd 4. riantenere alto

< lo spirito tombattivo dei propri dipendenti, ' gid esauriti
« dai batti ti e dalla incl del clima ».

In altra difficile azione, in una delle zone
_pit contrastate, il capitano, Crocchj ( che a soli
24 anni era incaricato del comando_di un batta-
glione) ingitaya ; con I’ esempjo i propri | uomini-
all’ assalto rimi, sventolando una

rimo. tca.i

bandiera tricolore iche portava ‘sempre Tome sit-’

bolo sacro della patria, conquistava Ja posizione

" . con sacfificio’ della propria_eroica g'\ov'mezza.
cAdzonaresdella memoria_di lui | & stata ora
proposta i a ‘'nuova, alta onorificenza  al valore.

Sia cid di’‘conforto ‘alla desolata famiglia, la qua-

e ebbe successivaente a perdere un altro baldo

e generopo figliuvlo, Ulisse, sottotenente del -Ge-

. mio, nei pressi di Gorizia. -

Le nostre Scuole sono riaperte. I mae-
stri, gl'it gnanti, non hanno, certamente, bisogno
del nosh‘p " ccitamento ad alimentare la pili purae
santa fiajuna dell’amor patrio nei giovanetti a
loro aflidati, a formare quella cosciensza maziona-
le che ¢il fondamento della potenza di un po-
pols. .| fpaea R

Abbidno le scuole virti educatrice. Fra tanto
imperver'rare. dr i,’.tprpiloquio,‘ di- oscene be-
stemmie,! inculchino - purezza di linguaggio, sl
che risuoni nuovamente e dovunque il nostro

‘....ldloma gentil, sonante e poro.

sig.  Lamoretti
« Maria Luciani
« Signorini
«  Bruno Caprioli
« Attilia Lippi

‘Ricerche di profughi
Non si hanno ‘notizie dei seguenti:

Bisi haria,gl'\_‘nnu'\ 22 — Tommasini Anna
di anni .23 con i suoi 2 bambini — Chiarandini

Giusebpe:‘\di anni 66 — Tosolini nei'Chiarandini.

C;aso.lina wnpias'zq._'-— Stanghero Metilde di an-
ni 39°ed i figli suoi Chiarandini Regina di anni
12, Chiarandini Assunta di anni 11, Chiarandini
Giovanni, di anni. i ini Gi i
.anh}:‘s:;%!!ila ‘L_’xo, Chiarandini (%Eu?eppe ; di

Si ricercano pure Chiarandini Luigi di aani
178 Fhiaiapdini;Erneéto di anni 23,7

1 rcspetftiiri _conigiunti si trovano qui in Mon-
!llcipo in ansia penosa dei propri cari. .

* Il-sadyificio di dolore che st domanda
08¢t ‘ad ogni italiano ¢ ben lieve in con-
Jrontorcon . dolori, con le rovine e con
4 ‘tlbieziaiiz che porterebbe inevitabilmente con

‘8¢ la prolungata o consolidata  invasione

v 5 —r T 0
dcllo .~‘tm¢lz'ero. Ognuno quindi pus facil-
meinls arrivare a comprendere che cosa sia
e che cosa| significhi per ['ltalia questo
« .Suo" momento di guerra ».

: |

1‘ g
‘Montalcino

'PER | PROFUGHI
Famiglia |iondi-Santi L. 100,00
Sig. Mariﬂe Francésco Galassi « . 100,00
Famiglia Tamanti « 100,00

- Famiglie Angelini « 200,00
Mons. vescho Alfredo Del Tomba « 100,00
Sig. Diomita Fiore « 20,00
sig. Chiarir%a De Gaetano « 20,00
.Famiglia Castelli « 30,00
sig. Ada Ciacci « 20,00
sig. Magliacani Antonio « 1500
Famiglia Salvioni « 40,00
Coniugi Tarozzi «  20.00
Sig. Espartero Brigidi e famiglia « 15,00
Dott. Feliziani 20,00
_Famiglia F'ioravanti : ) 20,00
sig. Marietta Brigidi « 10,00
sig., Domewico Ciampini « 10,00
sigg. Elvira e Michele Donzellini « 40,00

Sig. Monaci Avv. Giov. Battista « 10,00
Dott. Santini . 10,00
Dott. Ar'gegziano « 10,00
Sig. Alberto Luciani e famiglia « 30,00
Cav. Carlole Me ssinella Caselli 20,00
Ing. Giovanni Costanti e consorte -« 30,00
sig. Rosa Pescatori « 50,00
Sigg. Fratelli Capaccioli Ermelindo
|e Guerriero « 5,00
Sig. Orsi. Inder « 500
« Adolfo| Temperini « 10,00
— « ' Cesare- Franceschelli « - 10,00
Gav. Niccold Bruni « 10,00
sig. Carlo d?apaccioli « 5,00
© « Mariano Farnetani « 10,00
« Novara Emilio « 5,00
Prof. Arlunl Luciani « 10,00
Sig. O. C.} « 5,00
« A D.F.. « 5,00
« . Marietta Padelletti 10,60
« Giovanni Guerrini q 5,00
Scuole Comunali di S. Angelo .
in Colle - ) « 17,50
Sig. Bartoli Domenico « 10,00
« Cavalli; Orsola ' 5,00
« .'Erminié\ Franci « 500
Luigi Ciacci « 5.00
« Adele Pratesi 10,00
« Alessandro Santini cancelliere  « 5.00
« Carolin‘\ Cappelli « 5,00
« Agostiﬁo Carletti « 5,00
« Luigina e Lina Brigidi « 10,00
« Maria V. Pescatori « 5,00
Fatini ‘ « 5,00
Francesca Corbelli 1,00
Assunta Cencioni « 1,00
« Regoli'Ferdinanda ) « 1,00
. « Caterina Nozzoli o« 1,00
« Anita Farnetani « 2,00
« Violante Franci « 1,00
« Genoveffa Magliacani « 1,00
« Bigljazzi Ferdinando « 1,00
« Baroni Oscar « 2,00
« Rossi Giovanni « 2,00
« Caporali Enrichetta « 2,00
« E. Terzi « 2,00
« Temperini Siro ) <« 1,00
« Caporali Carola « (,00
« Marianil Teresa « 0,50
« Turbanti « 2,00
« Salghetti « 2,00
« Faiticher Antonio « 0.55
« Cappelli Iole « 1,00
Dott, Ettore Grassi « 5.00

« Guerrini Isola

« Marietta Farnetani
« Rabazzi Sabatina
« Zenelia Burri

¢ Giusqbpe Faiticher e figl{

« Paffi Pilade

« Maria®* Franci

« Lamoretti Narciso

« Maria Farnetani

« Giulia Lardori

« Giomi Giuseppe

« G. Bindoci

« Ernesto Terzi

« Fregoli Giuseppe

« Bernardina Capaccioli « 1,50°
« Atala Martini « 0,30
« N. Automobile « 2.00 -
« Caporali Angelo « 1.00
« Lambardi”Alfredo « 1,00
« Medaglini Luigi « 1,00
« Marconi Roberto « 1,00 -
« Giuseppa_ Monciatti « 8,00
« Zaira Padelletti « 5,00
« * Luisa Marchi « = 26.00
« Giuseppa Casali a 3,00

« Pietro Capaccioli
Arcip.- Guerri don Andrea
“ can. Ilario Imberciadori
can. Petrini’ ,
Arcid. D. Silvio Monaci
Can. Remo Scarpini .
Can. Camillo Capitani -
‘Prop. Cherubino Padelletti .-
Can. Ferri o
Can. Medaglini
Can. Alipio Paccagnini .

-

N
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Sig. Faustino Fommei
-Carabinieri e Maresciallo di

Montalcino = T
M. M. . = « 1,00
Cino Padelletti e consorte « - 20,00
Comm. Carlo Galletti @« _.590
Totale L. 1429,6:5
" (Continua) !
La sottoscrizione venne aperta — come cji-
ciamo in Cronaca — dalla signora Orlandina

Biondi Santi, la quale, obbedendo agl’ impulsi
del suo animo generoso e malgrado l'iuclemefn-
za della stagione, prosegue instancabile nell’ opé~
ra benefica. : b,
La gratitudine dei cari fratelli nostri, qui
convenuti dalle terre invase, sara-per la - gentile
signora la pil dolce e grata ricompensa. :

v

ok :
* % i
Hanno mandato vestiari e oggetti di bianch
ria le signorine Ninl Biondi Santi, Elvira Ange- .
lini, Tereslna e Marietta Luciani,' Bianca Bin ui'..
Annita Farnetani, Annita Bartalucci, Rita Mona-
ci, la famiglia- Castelli, la famiglia Turbanti, - le
signore Agnese Tamanti, Luisa Marchi Tamanti,
Gina Ciampini, Elvira Donzellini, Barbera Ange-
lini, Margherita Feliziani, Messinella Castelli, Er-
nesta Brigidi, Quirina Brigidi, Zoraide #Pancani,
Zenelia Burri, Giuseppa Casali, Emma Pinsuti,
Maria Fedolfi. o L
. (Continua) ..

Le orde barbariche, che oggi calpestano
el Friuli il suolo della  nostra Nazione, "
sono quelle stesse che” hanno portato la fu-

ria devastatrice in mezzo alle popolasions

sulle quali hanno potuto con la forza ez
prepotenza prevalere. o0 Ay o
Sono le orde selvagge che hanng copmessy

tante atrociti: vidlentato e deportalo donns




' mgazza, mulzlatz z fanmdlz, dm ist
vmlu, bastonati giovani e’ ddults.
Quanto pin incrudulivebbero contro di
noi. i danni nostri, per l'odio - profondo
e temue t)te ¢t portano, se rzuscz:&erv (quod

b paﬁ: pwrtat ) a.soggiogare ! lo Patria no-
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dughvwm oommerolah in

quarta pagina o nel corpo
del. giornale pratichiamo

" ppezziiconvenientissimi.

"ApoLko. TEMPERINI, Direttore '
OF Lt A

"'Ié;"scm.d ANDREINI, Germle-respansabile

Montalcmo Prem Stab. TID o La Stella ,,
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$ . |. ACQUA MINERALE

. ) DELLA
ANDITELLA
Efficacissima nella — stitichezza

diatrea, dispepsia, aurepsia, ! litiasi,
renella, nel gastricismo, reumatici- yo
smd -ecc. come viene dimostrato da
cef't‘xficati Medici, nonche dalla Re-
lazioie scientifica - del . chiarissimo
proF. Taddei: Vendesi dai proprie-
tari sigg. Bartoli, e in Piazza Ga-
1 nbaldl presso LUIGI CIACCL
& . (Siena) Montalcino ( Siena)
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ciplente — e in genéralg m' tupte.“!‘ e
forme di esdurimento, prim;tlvg,,,o sﬁggn- ‘,ﬁ
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Preparate dal chim. Farm Adolf N

Pepi, unico concessmnano per la ven
dita - SIENA - Vla. S Pletro 4

Trovansi in tutte le buone Farmade
al prezzo di
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